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LEGGI UNIVERSALI 
PARTE PRIMA. - 

B A N D O . 

Ed OrMrisTjone UntverfaU [opra il Tabacc$* 



SOMMARI O; 

^,Ml^9i^l^Roìbtz}one di ritenere y introdurre^ $ 
2* jj manipolare il Tabacco . 

5 $ F/ewff accordato per vìa di Mtre 

^» •v portare Tabacchi /odi d'ogni forte 

J. Livorno Ji poffono vendere^ e contrattare i 

Tabacchi fedi, 

4» I Tabacchi fidi pojfono mandar/! in fiati aliè' 
ni j e con quali Cautele. 

5. Quali Tabacchi re/li permeffo ai Mercanti Li* 
vorneji paffarli per ^li fiati alleni per terra; Ga* 
bella del Tabacco ; I Tabacchi da efiraerfi d^ìl G'^^^ri* 
ducato devo*Jo ridurfi in Colli j e qtéali regole di'vc' 

Tom. VUL . A fio 



m tenerj!^ tktnv^a Js ctteiiirjlfer la fpeiii\tw9 iti 
CMi/ 0Mtg9 di far fervemH, U tejfonfali ^ì^lf 
ultima Dogana di Frontiera, 

6. pp^anieri ^ permejfo^^i disfare ^ $ vifitar^ 

i CoIlL ■ ' ^ ...... 

7. Obbligo ifigtunto ai Navtcéllat^ e Vetturédi. 
In ^édfeHM incornino i l^tnficcilai^ t VitturmH 

ftgfyrtdemdo gli ordini, 

f i Si permette F introduxjonw , c /* eftrazjone (CaU 
cani generi di Tabacco^ obbligo di pagare il con* 
fueto Jìall aggio alle Dogane^ ed un Da^io panico* 
dare determinato nella prefente. Ugge s Obbltgbi in* .■ 
giumt al Padron del JNavlglip ^ 0> J^arca / Prpiòi* 
XÌ9m di. neg07!Ìarfif e pariit^rfi i. Tatsc^U. cè^. 
fono fn $ Navigli E* proibita F eflraxj^^e aminm». 
to y ma è permejfa a botti ^ cajfcy e balle aUo- fin^ 
fufaj dal Porto devono partire con la dovuta licen* 
'^a^ I Tabacchi devimo condurjì al luogo dejlinato ^ 
n per mare.j 0 ùer terra finiiyt pof^fi fermare / Con, 
qtéalì cautele f ammette il tranjìto dei Tabacchi ^ 
*CbUigoi inginnfq ai Merinmi di dmrer il fefo krd$^ 
n ne990 dei Colli • 

IO. Pff^/one di p99fnr9j n far parfétre^ fen^s 
licenza una maggior quantità d^ once jet di Tabacco , 

H. Ritrovando/1 una maggior quantità di Ta* 
incco dell^ enee fei ti Detentore ^. condannate tteth 
fene di eee^raUando , qttattde non previ in contraria^ 
' i%i ììik$''elrdegnf da peflar Taèaedri poffine rìm 
tenere i ' Magnani ^ e %4rtefici . 

19. Licenza da accordar/! per ritener la polvere, 
furgacapo . * * 

14. / Tabacchi non potranno ritenerji fen^a li* 
€e*^a fotte le pene * del Contrabimnde l Ne$a dii^ 
da^i da pagar/i per $ Tabac^i. 
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15. OihVigù ingtmtù si Oiufdhnt! fmr mìfflof^ 

per t* offetvanzji Legge ^ dandi^glì fa:oità dp 

pQter procedere sttfèe ex officio ^ e per i nqui fiatone . 
'là- Obbligo, ingiunta ai /addetti di dare il Brac* 

td efecu7^Ì0fi^ 

17. Im,§rdtnfi aiAfJItori f^sMvtgmfi^. Z^i^ 

ge de 25. ^4go!ìo 174^. . . . . / 

I 8. Obblighi ingiunti al? Ejecutori di Giujlì^ia 
fifcbè invigilino^ fu, «jlJirtw^^. daUs^ /pr^nto^ 

. 19. OóàlM mgmmo si mo^tuit^» pr/fintare 
la querela ofTrihmal compounte^ 0 nel terrnm 

giorni otto^maiuUmVL^pi^^^i*^^^ ^ 
tarali < 
20. Proibizjone d' ìntereffarj! in atcunch .appalto • 
fabbri a^di tabacchi dentro alle cento, miglia dal Con^ 

fino del Grandne^tOiK. 
• %Ù Jl^ìhlzjon: dì far àuliette per U. ^p^JfOf a 

f^ferva^ di qtteUi della Dogana di Livorno < ' 

z%{ fetta conifo, i' De^tniorif Minifld^ JB^rgei* 

/f, Guardk ^ Efecnteri y eie, etmtrapsttgorto. agli 
.4f;fff della prejente Legge, 

%j Fena contro tutte le Per fané che- contrawcn* 
gano alla prefente L^ggo l forzieri non jdgvotUi 

W^^atli fìtmif$4È WH!^ ^ ^ 

Iti Tap^ccorj, I fit4d'fi*^ j^w^anù..Ì0^i.Asti 

^ri.non. pofftmo motejflar/i per. wfs imdka^qifém^à^ 

24. Proibizione di feminarOy 0 fftr. femin/ft ta* 
tacco, fotta pena^ d$, feudi cento . 

25. Chi fen^a le condi^oni flabtUte introduce 
Tataeehi nel Mah 9 Porto , e CiitÀ di Livorni » in* 



/ 



- a^. I Navicellai , Vetturali , id altre Perfcne 
Cènducenti il Tabacco per V amrnin^flraxjone , ritra^ 
^andofi infedeli {gno puniti Jeveramente | e («n qum^ 
ti Pene , 

VJ* FrmUxkne eti^titenm mtdigni da feftar Tm* 
tacco • 

- 18. P^a impofla contro coloro eh tfsfponana il 

Tabacco da un %/Éppaho ali* altro . 

• Gli %Anp^rtari y Con/ultori^ 0 Mandanti im^ 
corretto nelle medefime pene . 

jO» Contro t recidivi fono dupplhate U fm0m 

* gx. ^Arbitrio accordata- al Giudico di acerefcer Im 
fena. . • 

n Gikdtee nom peA condannare in una pena 

minore voluta nella prefente Legge ^ Regole^ e dtf!» 

tele preferii te ai Giuf dicenti relativamente alle Caum 

danne. . . • 

33. ^ipUcaxjonc delle peno del tfafgreffori 

94. Quando fia luogo m - tomàmmmt aaUa sfatta 

afnittive di Corpo.*- 

• J$* 1^ Contrabbandi caduti in Commiffum appar» 

tengono alla :^ìenda del Tabacco . 

^6. Obbligo in^riunto ai Tribunali di confegnara- 
H Contrabbando ben /trillato ali* •^mia^ator Gf 

mtde . 

* 37. impunità accordata ai delinfuonti ^ # fartf* 
e'tpa^ione^ e lae^ dìfUe peno ad effi accordato. 

^S. Giuri fdiT^jone accordata telativamente alla 

prejente Leg^e, 

3^. Giurifdixione accordata alla Camera Grandm* 
Oale^ e air Auditor Fifcale della (Città di Siena. 

40. Privilegio Fifcale accordato tanto nello caafo ; 

civili m che efiròhtali • 

• • • — 41. Ob» 



Digiiizea by Google 



n 4]. obbligo ingiunto ai Feudatari^ § Uro Ma* 
» giftran penbè r^ino efeguiti gii Ordini .della frc^ 

. 42* J^ftcntffMe Alla Legge fudJifia. 

GL*Illuftriffimi Signori Audirori della Came« 
ra Granducale con "^previa Approvazione di 
S. A. R| la quale nel prefcntc fiftcma di Ammi- 
;^ xìiftrasioott deUc Regie Aie Rendite, vuole che 
ilano rìnnovatv, ed ia parte mitigate le precedett« 
ti Leggi emanate in oceafiooe di particolari Ap« 
/.palti, e riguardanti la Proibixione dell* iotrodu*^, 
zione, ritenzione « e contrattazione dei Tabacchi 
^ forcftieri in qucfti fuoi fcliciflimi Stati , e in cfc- 
^ cuzione del fuo Benigno Motuproprio del dì ^ó^ , 
, Aprile ijép, fanno pubblicamente bandire » e no« 
taficare oli Ordini feguenti. 

I. Reità proibito ad ogni Perforia fudditaf o 
^^fbrcllieniy e quanto fi voglia privilegiata Tintro*^ 
durre , ancorché per paflb , trafportare , ritenere » 
ufarc, manipolare, vendere, comprare, o altri- 
menti contrattare, confegnare, o ricevere in qua- 
^luo^ue parte del Gran Ducato di Tofcana, tanto 
^^ia Terra, quanto io Mare, ed anco nella Darfe* 
an» ed ia qualunque altto luogo della Città di 
Livorno, Tabacco (odo « in polvere , lavorato» ia ' 
erba , o in qualfivoglia altra forma , Polvere pur* 
^^gato, e qualunque altra materia che faceffc Io 
Retto effetto del Tabacco, e tutti gli Ordigni da 
peftare, o macinare, ecqetto che T Aaiaiini(^rato«. 
''ri Generali delle Regie Rendite t ed a quelli che- 
.avranno &cdtà, o caufa dai nedefimi fotco le. 
' Pene 9 che io apprcflb faranno, dichiarate « 

A 3 II. Per 



^ { 6)^ 
IL Per. Yintag^ìo ékì pubblico Commercio pe- 
lli ognuno per via di Mare pofim Tabacchi f««; 
di d'ogni forte a Livorno, purché fi diano in 

"portata/ coflfic è folito farfi delle altre Mercan-| 
zie, e fi abbia dagK AmminiftratoH Generali la 
licenza, da concederfi gratis nell'atto che s'intro« 
duranìao dalla bocca di 'quel Porto^ e volttMtofi 
fcartcart, fi ficcia col)' affiftenta di un Guardia « 
|>er iftéss9 del iPacchini della Dogana^ e coiraf« 
Itfknza -delto fteflb tjuardia , ed opera dei detti 
Facchini direttamente fi portino nei Magazzini; 
di detta Dogana , dove dovranno cuftodirfi fono 
la chiave della medefima da tenerfì dai Minifiri 
à 'ciò fpecialmente dcflinati dagli Ammitoiftratorì 
t3eneiMi, t trattandofi di Tabacchi Ibfhypofti ak, 
la 'cofitnfiiaeia , come pVìHiedtfhti "da luoghi iofelti 
o fofpctti di Contagio, non potranno, doppò am« 
ihtfffi pratica > rimuovcrfi dai Latzarctti , nè 
quivi maneggiarfi , vi^Ita¥f^, imballarli > caricarfì, 
confegnarfi , o riceverfi da chiunque fi fia , fenza 
r allif^enza di un Guardia deftiaato come fopra , 
e neiriflefla forflia chb fi prvtìca Dei Magazzini 
dèlia Dogana di Livoktio^ e toll* aififlenca mede* 
(ima, ed accotnpagnatura di deltoGOaHia dovran* 
no cffcr condotti, e fcaricati detti Tabacchi nel 
folito Magazzino della Dogana fuddetta , ò cari* 
etiti fopra i BaAtmeoti dcftiòati a portarli io Sta- 
ti alieni^ 

tIL Vtea peniielb parimente a ciaicono in Li* 
Tòt nò il vendere , negotiare , e contrattar^ i fooi 

Tabacchi Todi in una, o più volte ^ purché la 
contrattaziofie dei Rìedefimi AOn fia itk quantità 
nÙAore di libbre cento « 



Digitized by Google 



i 



f 7 ) 

lY. I fuddctti Tabacchi fodi potranno liberi^ 
tncntc mandarG in Stati alieni per via di Mare 
fenza obbligo di rerponfali j e fenza pagamento di 
alcun Dazio particolat'e ^ purché abbiano pagato 
Qlla Dogaùa lo Stallaggio per V introdutione ol- 
tre il Fitto di Magazzino fecondo il folito, e 
purché il rrafportot t caricazione fui legno defti« 
nato a portarli fuori di Stato fi faccia per mez« 
zo dei Facchini della Dogana, c coli' affi faenza di 
un Guardia , come di fopra fi è detto doverfi prati- 
care nell' occaflone di fcaricarli 

V. Ri [petto ai Tabacchi fodi, cioè in Corda 
del Brefile , io foglia di qualunque fpecie , il Rapè 
in baftoni ^ e per qualunque altro genere che pofta 
iotenderfi coraprefo fotto la denominazione di det« 
ti Tabachi fodi , farà lecito ai Mercanti , tht abi- 
tino familiarmente nella Città di Livorno, l'cftrar- 
- li dalla medefima , e farli paffare per la via di 
Terra pelli Stati alieni ^ con le condizioni però ^ 
che iti appretto fi diranno i 

t. Fermo dante il confueto Stallaggio gi^ do* 
vuto alla Dogaùa di Livorno per 1* introduzions 
di detti Tabacchi in quella Città , e ferme ftan- 
ti le Gabelle di paffo appartenenti alle altre Do- 
gahe del Gran- Ducato nei rcfpettivi cafi^ fi pa- 
ghi inoltre alla Caffa dell' aienda particolarò del 
Tabacco il Dritto^ o Dazio di lire una per ogni 
Collo di libbre Z30. ^fo di Tofcana e Cosi a 
proporzione della maggiore o minor quantità delle 
libbre, non purché però il Collo non fia minore 
di libbre cento ^ non do^endofi ammettere per 
pafTj quando fia di pefo minore « 

Ùetti Tabachi fodi^ che voranno cornerò- 

A 4 pra 



SM^ ( ^ ) ^ 
flr^ farfi tranfitarc a traverfo della Tofcana per 
trafportirfi nciU (l^^i Efteri» prima d*eRrarfì dal 
Magazzlso, dove fi troveranno in detta Città di 
Ltvorflo , fiano ben oosdicionari e ridotti in col* 
li fecondo Tufo deHe Condotte, beniffimo ferra* 
ti, fafciati con buona involta, ammagliati con 
buona involta, ammagliati, C bollati in modo, 
che per viaggio i o altrove nel trafporfarli , onci 
dovergli caricare a fchiena, e paflare da una ma* 
M all' altra » non poflano infrangerfi romperfi , o 
ibarrarii • 

3. Avanti di muovere i ColK dal detto Ma» 

gazzino di Livorno debbano i Mercanti , che vor- 
rahno come fopra fpcdirli , ottenerne in fcritto dai 
Miniftri della Dogana la licenza che contenga il 
numero, marca, e pefo di detti Colli a! lordo»'* 
ed efprima il Nome di chi portai ed a chi pre^ 
cifamente devono confegaarfi, o fpedirfi, e con 
^iiefta licenza fiano gli (leffi Colli accompagnati 
nel tranfitarc per la Tofcana. 

4. Quei Mercanti , i quali avranno fpcditi det- 
ti Colli di Tabacchi fodi per pafTo , e per gli fta« 
ti Efteri come fopra , debbano indirpeofabilmente ' 
nel tdrmine di trenta giorni , da computare da qnel« 
lo in cni partiranno da Livorno, far venire dall* 
ultima Dogana di Frontiera del Gran Ducato re» 
fponfali, e giuftificazioni che provino detti Colli , 
* corri fponden ti in numero, marca, e pelo, e tali 
quali fono Tortiti da Livorno 1 efTere (lati eftrat* 
ti dalia Tofcana 1 e realmente paffati nelK (lati , 
alieni: e mancando incorreranno oell^ Pena di 
feudi cinquanta per ogni refponOile , che non avran* . 
no rimciTo nel termine come fopra prefcritto. • 

VI. Non 
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VI*. Nbn s'intctide però con* qoeto di Hmitéi 
re «1 Miniftri delle Dogane di Fifa, Firenze, 
Siena, Pifìoja , e Arezzo, la facoltà di disfare, 
€ vifitare detti Colli in cafo di dubbio o fofpet* 
to di fraude, anzi fi dichiara che poffaoo brio ; 
purché operìna» che detti GoUi fiano rifatti coli* 
•itleffa diligqsza« con cut erano prinui fatti ; e le 
Ijpefe che accorreranno nel die&rfi-, è ribrfi i fod» 
detti Colli, fi faranno dalla refpettiva Dogana, 
come pure in Livorno fi pofcranno fopra T Am» 
miniftrazione Generale le fpefe, che faranno nc- 
ceflàrie per faffiftenza del Guardia nello fcarica» 
re, ripon^e, e ricaricare i Tabacchi Todi, come 
fopra fi è detto , per eflere ordinati tale affifteo" 
per foddisfazione dell' Aminintftraztow .Geai« 
ralc . : • . . 

VII. I Navicella), o altri che condurranno ta* 
li Colli di Tabacco a Firenze , o altrove, fub* 
hito arrivati faranno obbligati fcaricarii, riporli, 
e confegnarli nel luogo , o Magaxsino a tal eftae» 
ID deflinato , ed i Navicella) non pomnno' ri« 
mnoverli dai Navicelli, fènon nell'atto del loro 
arrivo a Firenze, e neli' atto di varare detti Na« 
vicclli a Fifa. 

^ I Vetturali pi ai quali faranno coafegoati d^t« 
ti Colli, tanto a. Firente, che altrove , per pof« 
Carli fuori di flato, non potranno nel viaggio efci^ 
tt dalle foKte* (Irade maelhre , e dovranno eftrartt 
fedelmente tali quali gli averanno ricevuti. 

. Vili. E mancando i fuddetti Navicellai , Vct* 
turali^ o altri in alcuna di dette cofe, o com- 
mettendo fraude intorno ai fuddetti Colli di Ta^ 
bacchi fodi^ cho faranno fiati loro oanfegnati per 



( !• ) ^ 

Utportacfi foori dei Gran- Ducato , fiano cosi cflli i 
coflK qualpD^e altro cbc aveffe complicità, o 
mitei alcuna io qualfivoglia maniera Mella traigKf- 
iioiie« o nella fraudai irreiMi£àbilm«6ee Còadma* 

ti nelle PcnC| che più focto fi diranno. 

IX. Oltre la Dilpofizione fatta finora rifpcttd 
ai Tabacchi Todi ^ cioè Rapè in bafloni , foglia di 
ciualunque torte , e quelli pure in Corda del Bre» 
file I fi pendette parimente in favore di Commer* 
ciò.» che tutti gli altri Tabacchi i PolvigU^ di ogni * 
fpecie, petti t macinati , in grana ^ o altriiìMliti la« 
Torati , e ridotti in polvere , che verranno pei* 
via di Mare nel porto di JLivòrnO) poiTino io* 
trodurfi io quella Città , e refpetti va mente di Ik 
fpedirfi per paffo a travcrfo U Tofcana per gli 
Stati Efterii offcrvate però le' cofe che feguonoi - 
'4 non altriménti I àok. 

1. Qualunque fia la quantità dei Tabachi Pol^ 
Vigli I o altri pcfti i e macinati , che verranno in« 
trodOfti^ o capiteranno nel Porto, o Città di 
t«ivorno per via di Mare, come fi è detto ^ an« 
corchè per femplice paffo, oltre il cofìfueto R^^U 
laggio per quella Dogana f ed òlti« le Gabelte di 
traofito appartenenti alle altre Dogane <kl Gran- 
Ducato nei rcfpcttivi cafi, reflino ancora fotto- 
pofli immediatamente al pagamento del feguen* 
te Dazio particolare fpettante all' aienda dei 
Tabacchi « che per ttOà nuova facilità al Gommar» 
ciò, vien ridotto ^ e fiffato e lini fomma minore 
di quella, che è ftata efa^fa in vigore* degli Or- 
dini precedenti per il pnffo dei furriferiti Tabac- 
chi Polvigli , pcHi , macinati, ec . cioè 
La & viglia di Spagna di ^uallì voglia qualità 

paghi 
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yaghi per ogni libbre loo. pefo Fiorentino lU 
te IV, e così a proponione fcconckK la maggiore 
^antiA delle libbre • 

L'Avena 4'Olalidé lire 6 il «cento delle lib- 
bre pefo Fiorefititio> e ro^ • proportione per la 
maggiore' ì^tlantità delle libbre come (opra. 

I Rapè grattati, o macinati d*ogm forte pa« 
ghino per il paflb di Livorno di lire tb^ue il 
cerne delle libbre pefo Fioventino, come per al 
peffrto, e il rupplemealo fino iniire 7. del tratt- 
llto per Io Alto , e per le via di terra ^ e cori - 
a proporzione della maggior quantità delle libbre 
per r uno , come per 1' altro paflb . 

Gli altri Tabacchi piìi ordinar) peRi , macinati, 
• in mna paghino pure per il palfo di Livorno 
fife cin^tie il cento delle libbre pefo Fiorentino, 
come per fìidaetro) e il roppleOfliilo fittrilmente 
lino io lite >ei^ ti Mniho per lo SMo\ t tùù 
a proporzione di màggiòf pefo , come fopra » 

Le farine di Tabacco paghino lire 6 per ogni 
migliaro di libbre pefo Fiorentino come fopra, 
e così a proporzione del maggiore, o minore pefo* 

Bene inteiò però , che la Siviglia , i Rapè gn^\ 
Mi , r Avana d' Olanda , e ^li altri Tabacchi pe» 
fli> AadniH> in grana, o m Farina non faraiH 
no amnìelfi al tranfito nel Gran Ducato per la 
iria di Teri*a in minor quantità di libbre cento 
per ogni voltai o fpcditione, 

4. il Padrone di ^ualfivoglia Nav^lio 0 Bar* 
«l« o^etM^ Legno, nello fieflb giorno che arr!« 
verà nel Porto di Livorno , ancorché fi tratfenqà 
dentro al Molo vicino alla Muraglia, dove ftan- 
do non avii|bbe obbligato di £ir portata, o de^ 
^ Bunzia 
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fiuDua a Mercanzie , dovrà nofificare « qoelh 

Dogana la quantità, e qualità de' Tabacchi in Pol- 
viglio , o granati , o in qualunque altra maniera 
pedi, o macinati c)ie avrà portato, ed i Mini- 
Ari di detta Dogami potranno , voleodp « naandar 
fubito a viCcare detto Tabacco per ricoaofcere fc 
iia nella quantità, e qualità manifeftata, nè farà 
lecito lo fcaricare in tutto , o in parte dal Nairi* 
glie detto Tabacco, eziandio col fine di trafpor- 
tarlo, e riporlo nei Magazzini della fuddctta Do- 
gana , le precedentemente non ne farà fiata otte- 
nuta la licenza dagli Ufiiziali di cfTa ; dichiaraiif- 
do però, che mentre il Padrone del Naviglio, o 
legno fuddeto voglia trattenerfi nel Pòrto, o. dien« 
\ro al Molo più di tre giorni , fìa tenuto a fcai- 
ricare con detta licenza, e ripornc nei Magazzi^ 
ai di detta. Dogana il preaccennato Tabacco. 
. ^. Non potranno detti Tabacchi in Poi viglio » 

0 grattati ^'VW^^I^unquc alaBa^^^fiia ^j^ft^^ 
nacioati, o rapati negoziarfi, o partitaci;; ou pe* 
To, che faranno fu i Navigli, ma foìameate do- 
po che faranno flati portati, e riporti nei Ma- 
g;izzini della Dogana , previa la licenza da darfl 
gratis in icritto dagli Ufiiziali di cfTa, i quali 
avanti , cf?c fi proceda dai Padroni dei Navigli a 
contrattarli con altri dovranno ricercarne la com^ 
pra per conto , e fervfzkT delF Amminiftruione 
venerale, e recufandofcne la compra, o non con^ 
venendo nel prezzo, faranno detti Ufiiziali te- 
nuti a darne liberamente. ia^fci^lto 9 e Jenxa fpc; 
fa la fuddetta licenza . ;a J'i " 

1 4. La Còntrattazioot {Séi , è "t^Nita di detti 

Jabacchi PolvigJi , granati , rapati, fcftj ,^o- njj|t ' 

dna» 
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dtimti per eftarfi per (opra Mare fuori del Gran* 
AÌéaCo di Tofcaaa, aon potrà iarfi mai a minu* ^ 
tó\ ed in piccole partite, ma beasi a Botti, Cafr 
fe , Balle alla rinifa, in fomma nella medefim» 

forma, quantità , qualità , e modo , in cui faran- 
no ftati condotti nel Porto, e ncU'ifleffa manie- 
ra dovrà feguire reftraaione, le quali circo(Ua«. 
zt fi erprimeranno tutte in detta licenza • 

'>ns« I padroni dèi Na? igli fopra i quali dovrà 
Ikrfi detta cftraxione, prima di partirfi dal Porto, 
dovranno parimente ottenere la licenza dagli Ufli- 
ziali della Dogana di Livorno » acciocché volen-»^^ 
do quedi far di nuovo vifjtare detti Tabacchi,^ 
per riconofcere fe gli attraggano nella medeGma> 
Jldiniia ,^ santità , e modo^ 'in cui fono (iati io*^ 
mdotti, poffiino felo'^lttMèait»^ ' ' 

'^'é. £Rratti che fi faraMfO^^ Ibito di liiw^- 
ad per via di Mare , e per Inori dì'^f tato i Ta^ 
bacchi , tanto {odi , cioè in baftoni , in foglia , \ 
in corda del brafile, come in polviglioy granati, 
pefti, rapati, nucinati, o in qualunque altra for* 
ma lavorati» non farà .lecito fcaricarli, aè farli 
tranfitnv per terra in alcuno dei looght compred- 
nel Gran^Docatoritia dovranno coèdarfi al luogo^ 
deftinato direttamente per Mare , o per altre vie ,. 
che* fiano fuori degli Stati dì Tofc^na . 

7. Ncir ammetter fi poi in avvenire il tranfito 
per la via di Terra a traverfo il Gran Ducato 
dei Tabacchi . Potvigli , o rafiati , ò pefti i ó- ma^ 
ciaati, o granati con le condizioni fópra deferir** 
te, fi comanda, che per la formazione, marca, 
rifcontro, e fpedizione dei Colli, che gli center-* 
ranno, e per il certificato della feguita cdrazion-- 
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Il nflenPliio cbl Meftmti e dagli Uflfeuali dellt 

Dogane le medcfimc cautele, c formalità già fo» 
pra ordinate p^r i Golii dei Tabacchi Todi , affi* 
ne d'imlptcdirc^ cKc fintili Tabacchi Polviglj,. ma* , 
CIMI i , pcfU , rapati , e. gradati fpediti per paflb 
noti radino 'fraRdolcotcìmofse od Gran Duetto» 
per <loìrc ,1100 ^ Rato * pocnM^ in, ^ailQi. U tpuji- 
iìto per U via di Terra. 

Finalmente i Mercanti che vorranno come 
fopra fpcdiine per paflTo per la via di Terra i 
Tabacchi Poi vigli « o rapati^ o. petti» o. cucina* 
ti 9 o granati dovranno, ncoeflariamente dare il re. 
fpettivo pefo. lordo t e netto dei CoUì, clie gli 
conterranno, poiché la tenue gabella di tranfito 
fpettante alle Dogane eHgefi fui pefo lordo, e fo« 
Jo per fcmpUcc facilità fi; vuole che il furriferito 
Dazio particolare appartenente all' ai^ienda. del Ta« 
baccoi,.^ ofcuot^, onde dovrà^ 

funoi^* |^'4ltiiO/>«rprimerfl fempre nella liccnz;)^ 
c iMilliiiia, o. OMiweflii di. ^ %|mmK). dettt. Ta^ 
ha.ccM accompagnati.^ 

X» <Vd effetto che gli Appalti dì Tabacco , che 
flabiUrono gli Araminiftratori Generali non fi 
confonc^ao.i ed a viceod^k. non. fi danneggino , fi 
proibife^ a ciafcùno il portare o far portare da 
nn luogo all'altro fenxalicensa ftampatnt o fcritv 
la da darfi dai predetti Ammintftratori Generali » 
Tabacco in maggior quantitV di once fei, ancor» 
chè comprato fi foffe il Tabacco dalle Botteghe 
dell' Afi;inf)iniflrazion Generale , o dai fuoi Appai- 
•.tatori 9 dichiarandofi non effer lecito in tali 
^(i ai medefimi Appaltatori il Are fimili licen^ 
nei e che Éwcp^e apa (mmj^^t^ ^^.^ 
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f» quei luoghi die fcAcfftimo compifi mi 1<M 

Appalti ♦ 

XL Fòtraqno però ritèncrfi i Tabicchi ehe fi 

faranno! comprati , o altrin\<nti ricevuti dagli UP- 
Oziali dell* Amminiftrazione Generale , o dai fuoi 
Appaltatori colla licenza dei primi, o dei (econ* 
di nei luoghi dei Ìòpo Appalti; N^a «ffcàdo. <^ 
rato ad -alcofio Tabaeco di alcuna fiuta io magi* 
gior quantità di &nét fti , e non avbado'il •Oe^ 
tentore preiTo di fe detta licenza « fi reputerà di* 
Contrabbando, e proibito detto Tabacco, e farà 
il Detentore condannato in tutte le Pene, che 
fono prefcritte coatro i Detentori di Tabacco di 
Gootrabl^odo « otiaodo ^ ma. fnkì legitti«|iM 
*KBi€ io coftianq^^ 

XIL Che ai M^ni, ed altri Artefici t mi 
licenza degli Amminifìratori Generali fia lecito il 
fabbricare, o refarcire, e con feguen temente il ri* 
tenere nelle loro Botteghe ordegni nuovi, e vec^ 
chi da peflare, e macinar Tabacco per il tempo 

neceflario alla etrfkrotione e refpstcivf ffdUiin| 
^ effi, ^ ' .... 

XltL ftr iiib della iledlcioa li potnniio poi 

provedere , introdurre , ritenere , e adoperare la 
Polvere purgacapo ed altre materie anco operanti 
lo fleffo. effetto del Tabacco , ma con precedente 
licenza qcUa Citt^ di Firenze, e di Siena del 
CoUcgiD de Medici, e oegl'altri lacchi del ftef 
iore f e Uffizjale' Sip^inp e ooa altrimenti ; Ar« 
Vertendo però, che detta licenza non d'pptrà eoo» 
cedere, fenza prima fentire gli Amminifìratori 
Generali, chi pci^ cflì nei refpctti\ci luoghi del« 
lo Stato. 

XIV. Chian* 
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/ XIV. Chiunque voleife per fuo ufo , c rodd!s&» 
cione particolare introdurre , e ritenere libcramen* 
te preffò di fe tanto oellt Città di LÌTOri)o , che 
HI qattlfivoglit altro luo^ del GraiMluetlo lU 
Coma, conprefi anche i luoghi Appaltati, dove 
farà pubblicata « e dovrà oflervare la prefente leg«> 
ge, Tabacchi foreftieri , e non provvidi, o leva- 
ti da' Magazzini dell' Amminidrazione Generale 
delle Kegie Rendite, farà indirpenfabilmente Xeou* 
to di otteeepc preventivamente da foli Ammiai« 
ftratoci Generali la liccma dell! iotroduaioiie, (co* 
xa la qmife aoa petti in ventn «odo, aè pet^ 
qualfivoglia motivo effettuarfi la (ìiddetta introdu* 
zìone fotto le pene del Contrabbando , che fi efr 
primeranno in appreffo ai ^. e dovià oltre 

lo O.iiraggro fpéttànte alU Dogana di Livorno, e 
le Gabelle > dovute alle * altre Dogane dello ftata 

nei inSftfététmB^ pagaia aocnra^oo Daaio pairti* 
colare alta Gaffa dtlk • siànir* de TeiaetW nei 

Siodo che appreifo , e non altrimenti • 

i Per il Tabacco puro comune, puro fine, la 

foglietta ordinaria, le grane, la foglia di faloaic- 

CO, di caiidà, e di virginia Ioidi itf..S. per 

ogni libbra pefo Fiorentino. 

Per k foglia di Monecos , e Tacchia lire 

per ogni libbra. • 

. Perle fogliette fopraffinc foldi 18. 4. la libbra. 

Per i Trinciati di foglia di faloniccQi e di 
Virginia lire i, $• » la libbra . 

Per i Trinciati d'Olimda lift i. 4* la 
libbra come fopra* 

Per il Brefile in corda lire 1, ^. 4. la libbra. 

Per i mzLii forati ^ e per il Tabacco di (Ira- 

sbur- 
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'flburgo in baftone lire io. --Jt.libhrt» ed <f^ 
Jenào ^cQo capato lire i. 4. 
. ftr 1% f4ijl|uii di Cmdà» per U S. Viiicmio« 
• Su Domingo ia baftone lire i.^ 10. - la Ijib^. . 
^bra, pi cfTendo qytRc due;* i4tinie. fp^cie. di Ta« 
, bacco capate lire a. !$• 

Per Tabacco di Pi^rigi in bacane lire X}t 4* 
libbra ed efleodo rapata ^ire.,s» i8« ìi^ ^ 
Per la Siviglia di Spagp% di ogni %rte, lire iCU 
k libhrit pelo.'. i*ioreotieo * ^ . . c . , :^ -, 

Per, V Ovaa# d' Olanda, ìitfi Ubbra coma 
fopra. • • , .. ' .'. 

XY. E aflSnchè rcRi fopra pontualnicntc efcgui* 
to, dovranno, tutti, i )4«4||ftratl^. Giudici ^. e. Tri- 
bunali , che averanno, c^me pm, fo^tto & difj^» jla 
CpyiiuoAc^ cLelle TraTg^effiimi;» £bc CL fònrimcjKe^ 
fero contco la pr^eoiv L^ge , uìare ogo^^ ^PVf^ 
sioae per mettere, in chiaro 1rrarjg''eflori. Yo» 
Icndofi che procedano ancora ex officio, e per 
in^uifiztone , quando pervenga loro ia notiaìa di 
alcuna trafgremone , (cnfa x^c Gà, grefeotaCa 
Denunzia AmuA^^ ,Q!!^cre)a< 

XVL. Dovcaimp i^irimeiue /4ctn Ma^lftrati j 
Giudici , e^ Tcibimab.. iuc^ a^li A mmimftraro^ 
Generali, ed ai loro fottopofìi , dipendenti ti 
braccio. Quando glielo chiederanno^ e commettere 
tutte quelle Pcrquifirioni , e Cautele ed altre Efc« 
^uaiooi che faranno giufte^. e queUi che prtfi^do^ 
nona aOa coftodia dei Forzati in Livorno ^ P«fa^ 
Poftofarra jo , ed altmte ^ ad ogai iftaox;» dei Ma« 
giftrati della Generale Ammiiullrazione ; ò dei^li 
Efecutori, dovrann3 in q iilunque tempo far ftrc 
nei luoghi foglietti alla i#ro Cirica tutu le Per* 
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'^uinzionc, delle quali verranno ricTiiefti , ed il 
fimiie fi farà nella Darfcoa di. Livorno da chi fi 
«afpetta, per procederi contro i delinquenti fecon» 
do gli Ordini. 

* XVir. Tantò impedire té TVaTgreKoni , c 

Contrabbandi , che in genere di Tabacco foffcro 
•per commctterfi dalle Milizie di S. A. R. e da 
Qualunque pcrfona di qualfivoglia Rango , che è 
«èToritta, e-comprefa nel Ruolo, o grado Mili« 
tare , quanto ancora per il gai^igo de' CòntraTTcìH 
^ri ; deve' iWarè nella Tua pienn offervanza il 
provcdimento già dato nel dì 25. Agofto 1745. 

XVlII, Tutti gli Efecutori di Giuftiiia poi 
dovranno invigilare contro chiunque trafgrediflTe 
ad alcuna delle cofe contenute nel prefente Bando p 
c bre le odbofrenti Perquifisioni , ed Erecuzioni p 
è Qualunque volta a richieftt degli Amminillra* 
fon Generali , loro Miniftri , o loro dipendenti 
gli farà ordinata tial Tribunale competente qualun* 
que Perqu i Tizio ne y o Carcerazione, dovranno efe* 
guirla, e quando occorra condurre i Carcerati a 
Firenze , 9 i Tabacchi di Contrabbando ec. , le 
fpcfe dell' accómpagnatun , condattura , e trarpor- 
to faranno fatte ' dall* Amminiftrazione Generale « 
per effcre rimborfafa dai trargreffori , quando fìano 
fbiventi, e non elTcndo tali, dal ritratto dei Ta- 
bacchi, e altre robbe di Contrabbando, e delle 
BeOie, ed altre cofe^ che foffero cadute in coin* 
niflufir. 

' Xrx. Safanno In oltre obbligati tutti gli Efe« 

euton ili Giuftizia , che fcopri ranno fraudi in quc- 
fla materia, a prcfcnfar fubbito infìeme colle rob« 

bc di Contrabbando che aveffcro trovata, la Que- 
rcia 
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fdt avanti il Tribunale competente i enei teroii* 
ne di giorni otto al fiìi lungo a mandar copit 
ab ciccta. Querda agli. Ammiaifintori Generali , e 
jnaacaDilo.dt trarmetterglicla > peodenoBo la Par* 

tccipazionef che per loro dovrebbero confcguire 
€ delle pene, e frode; £ tutti i Jafdicenti, avan<- 
ti de' quali faranno prefentate dette querele, do* 
irranno lubito rendere inrefo dell* iotroduzione deU 
ta^GIaiifa, dei moie del QuerelaatCt e di tùtit 
le circ^fiiiiiie, «Iella Querela , nello SMo di Siena 
queir Auditor Fifcile, a coi S. A. R* ha delega» 
ta la Condizione di fimili TrafgreiTori , e nel re» 
Aante del Gran Ducato la. Camera Granducale. ' 

XX. Ncffuna Perfona , a (la Suddita , o Abi<* 
tante negli Stati del Gran Ducato di Tofcana» 
^ccctiaati gli AaminiftMtòri .Generali, o chi ne 
«vefle da effi facoltà , potrà inferefTarfi in afcnn* 
Appalto, o Fabbrica di Tabacchi pefti , o maxri* 
nati che fofTero in Stati alieni dentro alle cento 
xniglia dal Confino degli Stati dd Gran Ducato 
di Tofcana fotto Pena, di fendi cinquecento, # 
dell* arbitrin rjgornfa tli xìd douxfc giudiearé 
. XX(. E a neflttft Daiganierey • Miniftro di 
qualunque Dogana del Gran Ducato di Tofein»t 
a riferva di quelli d<"l!a Dogana di Livorno, fa« 
A lecito di far billette eziandio per pafTo , e 
£iogaoare Tabacchi di alcuna fpecie, Polvere pur- 

tacap, o altre materie, cbe-^&ociano l'ifteflo ef* 
;tto del Tabacco',/ feaxa licenza degli^ Ammini- 
ftrafori Generali , e di chi ne averà dai oiedefimi 
la facoltà, e arrivando ad altra Dogana, fuori 
che a quella di Livorno, «ella quale dovranno^ 
•ffervarà .poatualocotc le co fé dette di (opra 
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•Icum di detti generi di Contrabbando , fcnza cfr 
fere accompagnati dalla liceoia della predetta Acn- 
jniniftraiionc Generale, fc ne farà fubbifo arrtfto, 
e fe ne darà notìzia agli fteffi Amminiftratori 
Generali « 

XXII. E contravvenendo alcun Doganiere , o 
Miniflro di qiiaICvoglia Dogana ad alcuna di det« 
te cofe t come pure qualunque altro Miniflro Uffi- 
ciale cui fpetti V invigilare contro le fraudi , ò 
il punire i Trafgreflbri ^ tralafciando di farlo , i 
Bargelli » Guardie , a altri Efecutori di Giufli« 
zia mancando della dovuta diligenza , fe il difet* 
to loro confiderà in femplicc on\miffione , o avran- 
no mancato per in avvertenza ^ faranno puniti ad 
arbitrio,, anco colla privazione dell'impiego; ro^ 
fe averanno ancor eglino cofpirato nella fraude^ 
ò vi avranno acconfentito, o in qualfivoglia al« 
tro modo faranno Rati complici in eflTa , oltre al« 
la privazione dell' impiego , faranno puniti co«' 
rigorofe pene arbitrarie da cftenderQ fino alla Car- 
cere , e Galera a tempo, ed a vita, fecondo la 
qualità dei cafi , e delle perfone ; E nelT uno , 
e n'^ir altro cafo poi faranno condannati ali* emen« 
da del danno che aveflero caufata all'Ammini* 
flrazione Generale, o a fuoi Appaltatori. 

XXIII. Le pene poi contro chiunque altro che 
trafgrcdiffe alla prefente Legge faranno, che qua« 
lunque perfona induceflc , ancorché per femplice 
paflb trafportafTe , ritenelfe , ufafle*, manipolaffe , 
vcndcflTe, o comprale, da(re,o riceveffe in quaU 
Svoglia luogo degli Stati feliciffimi del Gran Du* 
eat<« di Tofcana, ancorché franco , e privilegiato, 
ed cfcnte fuori dei Magazzini della Dogana di 

Li« 
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Livorno nei modi detti di fopra fenza efprefli li« 
tenza degli Ammioiftratorì Generali | Tabacchi 
iodi I io corda , io PoUiglio » granari » pefti » «a* 
cittiti % o di qualGvoglia tkn farnia lavorati » o 
qualunque altra maniera, che faceffe T ifieflb effct* 
to del Tabacco I fi punifcaj ttattandofi di Polvi- 
gli con pena di feudi dodici per libbra fino io 
libbre dieci « e da libbrt dieci fino in ogni nii« 
mero di libbre» colla Pena di feudi fei per lti»i 
bra ; e mt tandofi di aletta altra fpccie di Tahac* 
chi , o di altra materia che faceflfe V ikttto effet- 
to del Tabacco, con Pena di feudi cinque per 
libbra fino in dieci libbre » e da libbre dieci fino 
io ogni numero di libbre , di feudi tre per lib« 
bra^ £ in tutti i fuddttti caG» qoaodo il Polvi- 
gliO) o Tabacco d'altra (brte |m>o anrivafle ad 
Oda libbra» dovrà vagolarli la Pena a proportione 
delle once, avuto riguardo alla Pena pirefcritra 
per la libbra, olrre alla cattura da non evitarfi 
in tutti i fuddetti cafi da chicchefia fenza V iOan- 
tanen dazione di un pegno a^ivalcnte » o d^ idonea 
mallevadoria con la fimultaoea cooGel&one del ri» 
trovameoro del G>otrabbando» 

S rirpcttoalla quantità minore dell^ dacia » noa 
dovranno molcftarfi in conto veruno i Forcftieri ^ 
che procedendo da Stati alieni l* introducono nei 
fuoi Stati con Tabacco che non fia dell' Atamioi* 
Oraiiooe di Tofcanai fempra che quclto wm 
rivi al pafo d'un oocia» 

NoA dovranno neppure moleltarli perfetta mo- 
dica quantità nel ritornare dagli ^tati Eftcri quei 
Sudditi che vi avcranno dimorato qualche giorno^ 

soa volcodofi però cficOi così fatta t^tfffr*ìff^p ver- 
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fo altri Sudditi , che per occafioiie d' intervenire 
a Fede, Merctti, e Fiere dei luoghi coofinanti, 
o che per altre caufe« e prctefti eicano per breve 
tempo, e tomaoo nel Gran Ducato, contro de' 
quali 'però potrà, e dovrà proeedcrG per qoaloa« 
que quantità anche minore dell* oncia, iocarican* 
do gli Efecutori di Giufìizia di levare il Tabac- 
co di Contrabbando, e di efigere da effi la Con- 
feifione io fcritto del ritrovamento fittone preflb 
di loro, e da quelli che non fapeflcro fcrìvere 
ne efijgeranno li Confeffiooe vocale alla prefema 
di due Telimooi non famigliari. 

In fcguito di che prcfcnteranno i detti Efecu- 
tori unita al corpo del Delitto la ConfeflioDe 
predetta ai refpettivi Giufdicenti dei luoghi , ove 
areranno fcoperto T enunciate Trafgrefliooi , dai 
ifoali fenaa .ptoeadare ad aKo veruno « dovrà fub* 
bito darfisne diftinto ragguaglio rofjpaitiifanioiite 
air Auditor Fifcale di Siena , e agli Auditori dei- 
la Camera Granducale, ai quali, ponderate le cir- 
cof^anze di ciafcheduno Particolari , apparterri^ il 
rifolvere, e ordinare fe debba, e come debba pro« 
cederli ulteriormente» 

E con dette reTpettive Pene, ed io oltre eoa 
quelle che Ibno determinate dalla legge de* farti , 
farà punito chiunque rubbafle, compraffe dolofa* 
mente, o ritenefle Tabacchi rubbati dai Lavoran- 
ti , Diftributori , Municipali della prefata Animi« | 
aiftrazione Generale, con efpretfa dichiarazione, 
che agli effetti tanto Civili, che Criminali il 
valore del Tabacco nibbato dovrà regolarfi alla j 
ragione del prezzo , che fi vende dall' Ammini* 
flraxionc Generale • 

XXIV. Chiun« 
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XXIV. C&iimque feaza lictnza deirAmminiftoi* 

^ione Generale , o eli chi avrà caufa da effj ^ feminafle t 
o factffe fcminare Tabacco, ine rrcrà nella Pena di 
feudi cento , e (quando le piante fi trovino a iulte di 
fendi due per ogni pianta che fi troverà unita al; 
ruolo ; ma «(Tendo trovato detto Tabacco in erba , 
o in foglia recifa dal (uolo, tanto preflb chi Vh^ 
feminato , coltivato , e raccolto , quanto apprtflb 
Perfona diverfa, farà punito folidamente non mc«* 
BO il Detentore, che chi Taverà feminato, o 
fatto feminare , coltivato, e raccolto, con U 
Pena di feudi quattro per libbra di detti ibglia^ 
o Sa erba^ ed a proporGooe per. Tonce* 

XXV. I Tabacchi che s* introdoceflcro nel Mon. 
lo. Porto, o Città di Livorno, o di quivi fi* 
cftracfiTero fenza offervare le condizioni ftabilitc , 
reflcraano efpofti a tutti i pregiudizi comminati, 
nella prefentc Legge contro i Trafgr<!(rori dci^ 
Tabacchi di Contrabbando ; e quando la Trafgref*^ 
(ione feguiffe non in tutto il genére come Sìfn! 
introdotto, ma in qualunque porzione , a qiiilla* 
dovià riftringcrfi la Pena. 

XXVI. I Navicellai, Vetturali, o altre Pcrfo»' 
SS che.avcfii^ro Tabacchi di alcuna forte per con* 
durre (T órdine,* e commiffione dell* Ammioilìra- 
^one Oenerale, e commetreffero intorno ai mede*' 
fimi fraude alcuna , non folamente (i punirannn 
colle Pene ddia prefentc Lec>ge detcrminate pef 
il Contrabbando , ma ancora in tutte le altre ar- 
bitrarie, che mcritaflc la loro infedeltà, da e(lea« 
dcrH fino alla Gnicra indufivamente . 

XKVIU Chi fenza licenza ddl' Ammifiiftrazio* 
qa Gam^if .liteneflc ordigni nuovi , o vecchi da^ 

B 4 ■ • pc' 



lirHarCt • midnafe Tabacco « cada nelb ?enft di 
ijpttdi loo. per eia fcheddna irolta » ed anche in aU 
tre Pene fecondo il tetto atUtrio di chi dovrà 
g'udicai-e« e nella perdita di detti ordigni; e qua» 
lunquc volta coflaffc che alcuno avcffc peHato, o 
niacinato Tabacco » dovrà in aggiunta della Pcnà 
fieritata cerne fonra per la rerenzioire di detti 
«rdìjgni 9 Tondanittrfi ancxM nella Pena detta ma» 
ilipcnatione dì tletto tienere. 

XXVtir. La Pena di quelli che trafportandd 
Tabacco da un'Appalto alT altro contro il prc- 
ftritro da qucrta Legge , farà la ftcffa del trafpor- 
tp d^l Tabacco di Contrabbando nel modo che 
^ è detto al Il, • - .... 

,XXIX« E ndle meieitme Vene die ibno Dat^ 
4 fopra determinate tontro i principali Trafgrcf- 
fon, incorreranno ancora tutti gli AuIìHatori^ 
Confultori, o Mandanti, quando T ajuto Farà fta- 
tp cooperativo, c il mandato, o configlio avcrà 
dj^ caura alla Trargreflìone; E in cafo diverii» 
faranno i prèdettì Aufiliatori ^ Confiihori o Man* 
dand condannati in alcune Pene fecóndo il difcrc» 
to' arbitrio di cfci dovrà gwdicarc . 

XXX. si duplicheranfto le Pene tontro tutti 
^ueì Trafgrcffori , che altra volta foffero ftatt 
proccffati condannati per Trafgreflioiii di Tabac- 
co ) ancorché la pena voluta non avefie il Ftfio 
•cquiftato contro di loro altro, elie nna fehipHce 
provai o feflero ftatt eondannati folameate in Pe« 
na ftraordinaria . 

XXXL Ed in tutti i fuddetti cafi in aggiunta 
delle pene prcfcritte farà luogo all'arbitrio del 

Cittdice per aggnivirU vmndo il caio lo riciiiedé 
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^tendoli cftf ndetc la Pena fino adii Galcrt ' incli» 
fivc , c Tempre che colli del Contrabbando, anco 
fniamente in genere ^ fi dichiareranno perdute coA 
le robbe proibite locoia le BcRie, Carroxzc^ 
Gftnri , Navigli , o altro lopra di cui fartano ftap 
fe portate, iquintim^ue non foffcro prt)pria 4i chi 
le condurrà ^ o accompagnerà , m Mi tre fcrò faiik 
tonfidcrarfi per feguita la Trafpreffione in tcnpo 
che dette robbe erano fuUe Bcftiet Carrozze f 
Carri, Navigli, o altio» 

XXXil. Non fi potrà , da chi dovri givdicM 
ooftdaimare rchitivamciitt at cafi» dit fi ttalteno* 
lÈO , in pene «inori di quelle ^rtinilt dalla fté^ 
fentc Legge, quando i Trargrcflbri faranno con» 
icfli , o legittimamente convinti dalle Trafgrcffiop 
lli^ £ la minóre età, o altra caufa efprcffa dalle 
Leggi non obbligherà a fare divcrfatoente onde 
non (ì tttolc die s attenda io akiin modo la fcufa 
dell' ignortana I che beo fi»vi^té fuole addnm chi 
fral^fwta robbe di Contrabbando i dicendo di noa 
fapere che robba folTe quella da lui trafportata» 
mentre però V imputato non giuftifìchi pìenamcn« 
te l'allegata ignoranza; £ Timilmente aon fi dop 
iranno attendere le fcufe di fuppofta anodica 
tità, nè d'effeio ttioftra> 5 faggj, odi avere tro* 
^O) e pitro dettò Tabacto per portarlo al Tm 
hunale, o alla Zicnda del Tabacco. 

XX XI li. Delle Pene pecuniarie impofle per 
qualunque Trafgrefiione , che fia commeffa contro 
la prefcatc Legge , un quarto a' apparterrà al Ma»- 
gtRraaoj o Gindiee condannerà » a riC)noieià, 
due quarti t O fia meth di dette Fene alla Caffa^ 
o Zicnda del Tabacco di S. A. K » e Taln^ 

quar* 



tp»Tt& «l Qiterclaotet o Inventore paleff» • fc* 
greto • 

XXXIV. Avvertendo però , che quando i Trt^ 
/grcffori foflero Pcrfonc per la loro povertà inca- 
paci di pagare le Pene pecuDÌarie, farà lecito a 
chi dovrà giudicare, condannarli in vece di dette 
Pene pecuniarie» in Pene afflittive di corpo , da 
cftenderfi quanto ai Nobili, e Cittadini fino alla 
\Carcere inc|uGvainent(?j e quanto agli altri fino 
•Ila Galera pare incluuvanlente , fecondo la qaali* 

tà dei fatti. 

XXX 7. Le materie di Contrabbando che fi 
dichiareranno cadute in commifTum apparterranno 
alla Zienda del Tabacco , nna la CafTa dovrà cor- j 
rifpoodere ai Participanti nei frodi» della valuta 
delle medefime a quel prezzo che fi vendono dall* 
Atnminifìrazione Generale. 

XXX VI. I Tribunali dove vi faranno Caufc 
di Contravvenzione alla prefcnte Lc^ge , ferviti 
che faranno delle robbc di Contrabbando per la 
neceffità del Proceflfo, le confegaeranno ben figil- 
late air Amminiftrazion Generale, ofiioi Miniflri 
o Ar>paltatori per attendere TeOto della Caufa. 

XXXVH. Se alcuno il quale avcffe complicità 
in qualche Tra^grefìione , Contrabbando» o Con- 
travvenzione alla prefentc Legge, fponta neamente 
comparifce nel termine d'un Mefe dal giorno del 
€omnne(ro delitto, e denun»afl*e al Tribunale coir* 
petente gli altri complici , Tomminilh^ndo contro 
gli Affenti, ind^7zì fuffi ienù a trafmettere con» 
tro di loro T inquifizionc Ipeciale , e contro i Pre* 
fcnri , almeno a tortura, non folamente gli farà 
pedonato» ma. in oltre farà pagata a Ini quelU 

rata 
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mtà *MIc Fene . dei complici » che tpparferrebte 
•ir inventore , o Querelante ; Ed in quf fte ed ia 

tutti gli altri cafi, dove s'incontri diffi ol'à nel 
provare le Tralgrcffìoni , vuol fi che fi polhno cosi 
io genere, come in fpecie provare per mezzo di 
pcove privilegiate, col defjlj^o aticora dei ledi- 
noni inabili, maffimamenée quando con quel!» 
concorrano altri amminicoli , o congerturc , ovvé» 
ro il dcpofto di qualche Tcftimonio idoneo, xm» 
me iuoìe praticare nei delitti di diffidi prova. 

XAXVIII. Giudici , o Cognitori di tutte le 
Trafgreffioni , Caule t differenze tanto Civili , 
quanto Criminali conccmeiiti V inoflervanta della 
prercttfCy fiirtnoo, riguardo alla Città i o Stai» 
di Siena , V Auditor Pifcale Giodice Camerale di 
detta Città fpecialmcntc delegato con rcfcritto 
del d\ z6 Aprile lyóp , e rifpctto al reOanto 
del Granducato la Camera Granducale priva* 
tivamcnte , quanto a tutti gli altri Magiftrati» 
e Tribunali. Potranno però tatti i Rettori, 9 
Jurdicènti criminali di detto Granduca ta procede* 
te per le Trafgreffioni , die faranno commeflb 
nelle loro refpettivc GiuriOlizioni criminali , quan- 
do non fieno prevenuti dalla Camera Gran Duca* 
le, e refpettiva mente dall'Auditor Fiicale Giudi* 
ce Camerale di Siena; eoo che però terminati 
cbe averanno i Proceffi 9 i Rettori dello Stato dì 
Siena gli rimettano per la partecipazione, e reto* 
luzione al predetto Giudice Camerale di detta 
Citt2k, e gli Jufdicenti Crimimli di tutto il ri- 
manente del Gran Ducato, alla Camera Gran 
Ducale . 

XXXiX, I Miniftri^ ed Appaltatori delTabac» 

co» 
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«•i o fimo Attori, o fiano Re!, non potrtnao 
per le caufe precedenti dair Amminiflrsiicne Ge* 
ftcnlct o Oìpemicozc convenire alcuno « oè ef« 
fere convenuti in altro Tribunale, che in quelte 
licUa Cttner» Granducale ^ ancorché le caule « cii« 
fi vcntilaflero tra gl(IR|ppaItatorì ^ o Rivenditoii^ 
c Subalterni veniffcro ad effcre tra Ebrei | ed 
Ebrei , e non ofìantc qualunque Privilegio di Per- 
fona, eziandio di Pupilli) o preeminenza di Tri« 
buAalc* Si eccettuano però k caufe riguardanti 
Appaltatori » . o Rivenditori dello Stato di Siena » 
liovendo eglino convenire, ed eflere csottvenuta 
ntanti il Fifcale Giudice Camerale di detta CittL 
XL. In tutte le rifconioni, che occorreranno 
Cirri ad if}anza degli Amminiflratori Generali ^ • 
Appaltatori , o Rivenditori da efll dipendenti per 
mezzo d'alotno dni Tribunali poc*anzi detti t vi, 



procederà come alfe Caufe Fifo|lLMJa^Ì^*^«*^ 
del Pifco , o eome fool dirli i col Brac^JIcgio # 

giacché la prefente Amminiftrazione gode, e de* 
ve godere tanto nelle Caufe Civili > che Orimi* 
nati tutti i veri Privilegi Fifcali, perchè appar* 
tenendo direttamente, e in proprietà ^a S« A. R«« 
viene ancor cflfa ad eflere un vero e proprio 
Fifco» 

XLI. E perchè vuolG che il tenore dellà prc* 
fentc Legge ven^ia puntualmente , e cella più pre- 
cifa efattcLza oflcrvaio ^ dovranno perciò praticarfi 
per venire in chiaro delle centra v versioni tutte 
le diligente poffibili in ^u&lunqne luogo fc^tt^ 
all' alto Dominio del Gran Ducato di Te Icana t 
al qual* effetto tutti i Feudatari , e loro Mi»gi« 
Rtati dovraniiO dar mano» perchè rcflino qutlle 

efe- 
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ffeguitc ) e faranno date agli Efecutori di Giuftiw 
xia ogni neceffaria alfiflenia per V cfecudone delle 
nedefime. 

XLII. E la prefente Ordinazione fi dovrà of^ 
(iervare in qualunque parte del Gran Ducato di 
Tofcaoa, comprcla ancora la Città « Contado , 4 
Montagna di Pi(\o)at c luoghi infeudati « e qua« 
lunque altro luogo, di cui occorrcffe fare fpeaialc 
menzione, eccettuato foltJnto Pontremoli , che 
deve reftare nella fua Efenzionei e tutta ec« iniQ« 
dantes ec. 

Dalia Camera Granduca]» li 11. Maggio lyóf» 
'Qafpero Domcntco Psver Sotta Segretario • 

» V 

NOTIFICAZIONE. 

■ Sopra U Gabella Àel Rbum^edel Rack» 

DEL Dl^ IX. MAGGIO fjófé 

SOMMARIO. 

Ìl Z Rhum , ed il Rack ^ # gtt altri ftmtli H(fu§fV 
\ fareflieri fon {oggetti alle j^abelle^ e da^^i in^« 
] pofii dalla Legge do Decembre 1778* 

GLMliuftriffimi Signori Auditori della Carnei 
ra Gran Ducale fanno pubblicamente noti fi* 
care in efecuzione di Benigno Refcritto di Sua 
Altezza Reale del dì %6- Aprile 1769- 1 come re« 
ta dichiarato, che il Rhum, il Rack, ed altri. 

iiini- 



fmìU licori forcAieri debbano tfftr foggetti fe« 
condo var| cafi a tutte le iikiTe Gabelle imp^ftc 
dalla Legge de* »8. Dicembre 17^8. per i Gene- 
li fatti còmpofti, o mnipobtti con Spirito di 
Vino, ferma (laute pciè la facoltà di potergli ìa« 
trodurre in Livorno col pagamento del folo Stai» 
{aggio e tutto ec. mandantes ce. 
• Dalla Camcm Granducale 11 la* Maggio ijóf. 

■ Il ■ 
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NOTIFICAZIONE, 

S9ff0 il ffjvilfiglo di PagmM$ 
DSL 01' I8.|IAG^I0 176^. 

SOMMARIO. 



B^lixitM, in fnuihgi tdi Paganho , famim 
per /# Stato PÌ9rMÌB§ ,c*f Ssnefi. 

% 



S Otto una' Rapprefentanza fatta dalla Cotffulta 
con la- data dei 14. Gcnaajo 17^^. riguardan- 
te i Privilegi di Paganico Sua Altcata Realp lia 
Rsfcritto =: Le Patenti di Paganico non hanno avuto 
mai alcun vigore nello Stato Fiorentino , éhe nd 
ScQcfe, nè io veruna parte del Granducato, per- 
chè fono comprefe nella Legge Generale de 17^ 
Aprile 1747.; Ed in coofermità di ciò la Con- 
cita di Fittne faccU fapece. a tatti i Tribunala 
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-dov« cenviciM » che boa ritardino per cittft ìJi t§i 

li fraudolcati preteftt il corfe della Giufliiia , c 

trafmetta alla Confulta di Siena copia autentica 

delia prefentc dichiarazione, acciò lo faccia fimil* 

mente notificare ai Tribunali di quelle Stato , che 

tale è U volontà di Sua Altezza Reale, nooefitii» 

te* Dito nel Configlio di Staio UdieiottoMag* 

1^ mille fettcccnto feiTantiiiovc • « 



Y. ROS£MB£RG 



EDITTO. 

S^M h Rìun^iom delh Pagbt Miihari^ 

DML Di* Ip. OTTOBRB IJJf» 

SOMMARIO. 

Roìbtv^ìone ai C9mMndanti , e a^li Mitri 
fi M divtffi Cvrpi MHimi di cmmeneré 
fÌHi^we f^fféi fe paghe ^ o penfiome, 9Ì iti 
foli Tribunali Civili è acecordato il dritto di ordì* 
narne la reten^ione al Cajfiere dtl Commijfariafo . 

SUa Altezza Reale informata* che il filte- 
ma finora praticèto di commjettere ai Mi« 
liiftri del Còmmiflariato di Guerra i reparti 
delle Penfioni, e Paghe che fi ritengono alli Uf- 
fiziali delle fue Reg^e Truppe» e alli Impiegati 

nel 
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j^l i^iparti mento MiUtaii a faioct dei loro Gr«4 
jEtoii diftogiie di troppo i medcdmi dall' ercguin» 
k altre. lociimbaaMi^ alk fitilt foro «fl^piati t • 
bene fpeflb fuccide aoaora , cbe Icr parti' imCcrcA» 

te non poiTono ottenere quella fodufazSone , che 
credono e(re''gli dovuta ; Comanda, e Vuole , ehe 
d* ora ui avanti neffun Comaodante^ uà ncfuo ai» 
tro capo dei divisrli. Corpi Màlitari cmmnetfa #i- 
tenfiaoe di forte alcttna. fopim le dette. Paghe i • 
Penfioni, ma che f impettiti Triboiiali Girili 
folamcnte, alle idanze dei fuddetti Creditori , re* 
fìino autorizzati a potere ordinare per mezzo di 
lor Decreti tali riteolìoni al Caffiere del Commif* 
farìafo, nominando, coatcmporaneameatt' perfiMia» 
che alla fine- di ciafcos mele fi porti a ritirare 
dal detto. Caftere ^el Commiffariato di Guerra la 
fomma ordinata ritencrfi fopra le Paghe , e Pen« 
fioni degli Uffiziaii; e Impiegati l'uddctti , per 

Sagard poi , o repartirn nel modo ^ e a chi farà 
i ragione -ilioza che i Minif!ri del ConfimliTaria*» 
to Te ne ingjeriCcaoo ulreriormcote.. £ tutto non 
oftaote il fttceicùtt Motupropri», de* %%.. Mar* 
zo 177S., quale dovri averfi per revocato ii tat* 

te le fue Parti. 

Per r adempimento di quanto fopra la Segrete» 
ria di Guerra parteciperà a chi occorre le preTca* 
ti Sovrani determinazioni . 

Dato in Fireose li ij^. Ottobre 177^* 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI 

•IVewn MAKIA 11 ANtftl • 
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LEGGI FIORENTINE 
PJRTE SECONDA, . 

REGOLAMENTO €OMUNiTATIVO. 
/tf Comunità d* %Àltbìano . 

• » l , 

DEL d\ 24. SETTEMBRE I777. 

PIETRO l^EOPOLDO 

Ptr Grazia dx Dto Priocfpe ReaFe d'^Ungh^rU^ 
e di BoemU» Acciduca d' Aufiria», 
Gran- Duca dì Tofcana ec. te. ec* . *' ^ 



SOMMARIO. 



.1- Jl^^^^i^^ Ir con darlo di 

lì r li 

^ Jiì /^'«w/oMr ^; 



della Cùmunit^ d* *AU 



\t unione di tutti t Patrt^wtl al» 
fl\ ^ 1 detta Comunità. 

3. "^(G^ Tutti ^It alfej^na menti rfunttt alfa 

Comunità di Còlano devono andare a òeneJÌT^io co* 
ntune . • ~ 
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' 4« Là detta Cmmmtà £ Album i tsffnjwtéiàm 

\ìs mtui MàgifttùtUfa. 
éti9\ Priori. 

6. Regole da ^ffervarji ftr la fmna^ìoae dells 
ioffa del Mag'fjlrato . 

j. Ordine di formar/i un nuovo Caté{ftó dell* e/lima % 

8. Sofpetftone dal dritto / fgor ammtffi imik in^ 
fi dè Gh^MoHim^ 0 Priori. ' 

p. Faeti$è éuordakt ai foli pojfejfori M Cmmm 
JTtMimno^ 

10. Regole da offervarji relativamente a quei 
foffeffori che domanderanno ejfere inclufi nelle borfe • 

11. Il Magnato d*.^Càiatté stmigiia for ( ofim 
mu^oaa^ o foUhialo adompimmtio a fmmio viem «r* 
Jitiafo no^i ^ aim o oo Jmi i xaphM » 

1%. I poffeffori dot Cmmm di Ca figliola fonm 
obbligati alla eentribu^ione deli* impqfte , ^ 

13. RegoU da ojfir%tarJi por la foma:i^iQUt doA 
Idagifirato.' 

14 // Confi gito Gener^ t eompofto oltre dei r^m 
fidooH dot Migifiraoù CdBSmkaOuo di fot Co^fi^mt. 

15. Regole da ojjervarjl ttoUa fimaT^iono ddU 
borfa del Conjiglio, 

16. Ordinaxjone [opra il Comune di C apri gli ola ^ 

17. 1 fei Reftdenti del Conftglio fi creano aanualm 
JiteatOjf r eflrav^ione di Jei polire . 

18. ^ncbe i laogbi Pii j le Comttnità^ ed aUro 
Poffeffori devono effero iptlufi netta data Borfa» 

Quali Poffeffori dewaa efctttderfi dattè refpeo* 
4tfwr Borfe . 

20. Le fuddetto borfo devono ^fer%farji ferrate 
a duo Chiavi. 
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ili- .Aiùtiflme^ di édnmi Co^pl, $ M^J/irafw9-. 
Z%. Qèèligbì ingiunti 0I Cancelliere dì H^^none. 
• »J. In fuali cafi la detta Comunità può.j^ruirji 
^el Cufdicente, 0 Potejìà d'^hìano, 

24. Emolumento sccordato ai Giu/dieentt •AU 
Siano tme le volf che farà h adtenan^. " ' 

25. Jif quali cafi netefiriamentei dmà, Atfmim* 
f» U Caactilier Cotmmiìathfo . . 

%Ò. OUl'fgbi ingitmii al Gìufdicente d'albi ano. 
VJ. Efenxjotuc della deUa Comunità, d alcune 

28. Termine dell rfeni^ùf § imméen^f dei vec^ 
€Ìi mfidentiy 

Rfgfte day offmuni/iì friattvamtm al debito^ 
0 Cfedité detta Onmnità d' stiano. 

' 30. La Taffa di R^den^ione rcjla fijfata nella 
fi:xma di feudi cento otto per tutti i titoli, 

31. Regole da effenvar/i relutivamtnta m tini 
Jlaùili delle Comunità , e luoghi Pli . 

^MtTiiont. dell* ujd' delle Comandate n . t 
. 3^. Facohà aecord^te alla Comunità Ràfano ^ 
wolatmamonte alla etfim^ione^ riattamento di flrade 
fonti ^ 0 Jlmili oggetti di ttanfuo^ e comunica^ 
iQone. ^ 

J4. Tutte le Caufo della Comunità devono in 
prima i/ian^a efaminarfi^ 0 rijolverj! n4 Triàundlo 
di Bagnone m ; 

Elettone de! duo Deputati alla nvifione delt^ 
impofte. 

36. Forma da offervarjt nel f elevano del Carnata 

Ungo , - 

iJ. OiUigo £ offemtro il Regolamentn Generale. 

,C ir ; fa V 

V . 
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ifiimieiilo» cccertuarioiie, c dichiarazione al 
- RcfiolamcDto gcndrtk per k CooMimtè 4ei 

Diflrctto Fiorentino dd A *^ SiltWlbrt 1774. 
ordiniamo che rifpetto alla nuova CoMlMti < AN 
Ùffoo fi offervi quanto apprcffo . 

I. Pririlfefìitóente fottò lio^ di Comunità di 
JHMiotf tutti gli effetti vólilti , € dependenti 
dtlle prefcnti ordinaziotó vogliwiio , che iti avw 
nife s intendané^ fotti gU i«teVeÌS, « 
to(c comprcfc nelf cfteofioile delta Qfttrffditioiie 
Civile conferita al Poteftà e Tribunale d' Albiida 
legge ^ C Cona parti aieoto per le Giufdicen- 
ze emanate il di j*. Settembre 177*- o il 
«Mtiéffd «égli infrafcritti dae Comuni, e lor» 
refpettivi Popoli » é PtiTòiwìhl» circefcntti e de- 
terminati per V eftcnrionc dei loro Territori dall 
aggregato dei beni defcritti o da defcrivcrfi tir 
Efìhno, o fiano Catafti d'Eftimo di ciafcuno dei 
Comuni fuddetti , ed t qmli ne debbano detcrmi* 
nare la lòto refpettìva eftenziorte fudcfetta e con- 
imiduef ht^U J)rtrgiudlxl» p»ò ét^t ragioni 
«6mf)eténtl tìh lloftri Cordi* top«J «™ 
confinaltei alla auovà Comuni A di AlManì»i doè% 

COMUNI Pùfùli^ # P^rmcèU 

I. Albìano e fu* VU- t Martino, 
li a StiàUm. I ' 

X. Caprigltokv • iòe ^ 
Ville cioè a iroU, 9 } S. Niccolò. 

II. £ ficcome fito al prcrenMi i due Gooiuni 

fud- 
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fuddetti di Albiaoo, e di Caprigliola desinati a 
coflituire il Territorio della nuova Comunità di 
Albiano fono ft^ti riguardati e trattati nelle par* 
ticolari loro Amnuniftrazioni Cpoiupitative .coinè 
Patrimoni « ed Axicttde divcrfe.e feptrftte tm loro 
€oA di Mftro Motuproprio t • e eoo j>iei{a ^Di- 
zione di fifgotio dei due fopramioniiQati Comiuvl 
facciamo un lolo Corpo economico , ed una fola 
Società ) ed Amminiflrazione Comunitativa tantp 
per le partite attive, che paffive» e così refpet* 
tivatneote per quelle d'entrata! e (lijjrcit^ faUp 
foaato appreflb farà detto a fao luogo • 

in* Ferci6 fermo ftante quanto (opra vogli^mè 
ed ordiniamo che tutti pli afTegnamenti , che an« 
no attualmente I o che m avvenire acquidaffero, 
due Comuni nominati di fopra debbano andare a 
benefizio promifcuo» e fcambievole a derògar/i 
tinitamenfe io comune nella foddisfazione di tutti 
jgli obblighi 9 pefl» e bifogni della nuova .Conili* 
aità di Albiano eirc^rcritta » e riunita come fo- 
. pra I ed ali* incontro ogni manza d* alTegnamento 
cht potefTe rifui tare annualmente per formare }a 
fomma oeceflaria agli obblighi » e bifogni fuddet- 
ti, fi debba con perfetta egui^ianza, e fon un 
iftefta proporzione pofare, e repartire fi>pra a tut« 
•ti i pofleObri di fieni ftabili comprefi nel territò- 
rio della Comunità predetta , e defcritti , o da de* 
.fcriverfi a forma delle Leggi, ed Ordini veglian* 
ti» e fpecialmente fecondo i prefenti agli E^imi , 
o^^Cafielli d'£(Uaio deUatn(|ova Cpno^iU di Al* 
bla no . 

IV. ,La predetta Gqmunità di Albiano dovtk 
cffcre .ra£prereivuu da una Magiflratura .con titò* 

. lo 



t» e momt <fi Gonfiilooiere « e Priori, ed alla me« 

dcfìma intend «imo che vengano confervate, e man«> 
tenute, ed in qu^n'^o occorra tr;>srure, e nuova- 
mente concefTe tutte le prerogative , diftinzioni , 
t facoltà di cui a forma degli Ordini veglìanti , e fina 
al prefente avwflero goduto le vecchie Magifh-ature 
Gomunitative dei ConfoK , e Configlieri Rappre» 
ftntati reTpettivameote i due OMnunii nomioatf% 
e riuniti come fopra , falvo quanto apprdTo, a 
quanto farà detto del nuovo Confìglio Generale , 
che verrà ftabilito per miglior fcrvizio, e govci> 
no dtlle cofe comunitative . 

V. La Magiftratora fuddetta fark fisrmata e 
compoRa di tre Perfene cioè di un 'GoD&loùei^ 
-t due Priori. 

VI. Prefcriviamo perciò che s'inituiTca una 
Boria la quale fi dovrà chiamare col nome dì 
Borfa del Gonfaloniere, e Priori, ed in clfa li 
dovranno ammettere in tante cedole , o polizae 
diflinte i nomi di tutti i Poffeffori di beni fta- 
bili defcritti o da defcriverfi fecondo le Leg^i » 
ed Ordini veglianti agli Eftimi , o Catafti d'EÀi« 
ino dei Comuni , e luoghi comprefi nella nuova 
Comunità d' Albiano , purché tali beni pettina ' 
per ciafcun poffeffore in una o più partite , e tao- 
to io uno y che in più dei Catafti d' Efiinio dei 
Otouni fuddetti almeno la Ibmma di feudi yeiK 
ticinque della Mafla maggiore tirata faoti agli 
Eftimi , o Carafìi fuddetti. 

VII. Ed eflfendo noi ftati informati che il Ca« 
tallo d' Eflimo appartenente al Comune di Capri* 
gliola fi trova deforme ed infervibile ali^ufo, cui 
è MUmno» perdi ordintaoio tbe fia fcrmato 

pron^ 
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proatamenfe un iiu«vo Cataro d'Eftimo del Co- 
nume di Capriglbla, o Sa libro di defcriuooe di 
terreot fituati nel médeGmo, e che nella forma* 
zione di tal Catafto fi prenda per norma TEAi- 
mo, o (ìa Cataflo d* E(ìimo. di Albiano attuai* 
mente vegliante uniformando alla valuta , e prò* 
porzione della Moneta di Conto della ix lui maf« . 
la maggiore quella , che dovrà denotare la quan- 
tità , e V eftima&iont dei Beni (labili da ^ defcri* 
vérfl al nuovo Eftimo di Caprigliola ordinato a 
ibrroarfi come fopra . 

VIIL Ed all'oggetto di follccifare rcfecuiio- 
ne e T adempimento di quanto fopra vogliamo 
che fino a tanto, che i relpettivi Beni» c PoffeCf 
fori del Comune di Càprigliola non faranno de* 
feritti n Efttm^ reflino fefpeG dal diritto di effe* 
M ammeffi nella Borfa del Gonfiilonitre; e Prio* 
ri della nuova Comunirà di Albiano i PoffcfTori 
di beni Aabili nei Comune Cuddctto^ ancorché la 
loro poflfeflione, o per via di perizia» o per altro 
qualunque mesao venifTe giuftificata per equivaien* 
te alla quantiti di feudi TenCicinqne di Mafia 
nsaggiore tirata fuori aU'Eftìmo d* Albiano ^ prò* 
fcritta di fopra all'Articolo lefto come condizio- 
ne ad ammettere i Poflfeflbri nella Borfa fud- 
detta • 

IX* In confeguenza di quanto fopra vogliamo» 
die rapporto ai Poflcflori nel Comune di Aibia» 
no t i fono per adeft» i foli abilitati a fo^ 
ter rifedere nel M^t^iflrafo del Gonfaloniere, e 

Priori della nuova Comunità d' Albiano, ora per 
fino a tanto che refti ulnmata la nuova compi- 
lazione deli'Efiimp per. il Comune di Capciglio- 
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ia refti Mf^h^ e da non doverk attendtre qua^^ 
Icfoqtte diviclD dal rikòm^ ò ifefiercitare le incona* 
beote dei Magiftmi e Uffid cooMimtaciTi • 

!X. Vogliamo per altro che '6a lecito aoimcftr» 
re nella Borfa luddetta tutti quelli , che per i 
tempi andcranno giufìificando per gli Atti della 
Cancelleria Comunitativadt B^gnone di sverei loro 
basi 'ftabili gA decritti» e< cftinsati per la Iona* 
saa corrMpomiMite a ^eila notata di fopra diteti* 
£ vmtààmque di Maffi maggiore tiMa fuori M* 
EfKmo del Comune d'Albiano, e che in confe* 
gucnza fi fiano ce abilitati , anche avanti Tulti* 
inaz'onc del Catafto ordinato come fopra ad effe* 
re imbdrfatif e rifedere nel Magiftrato foddetto* 

OLI. Ofdioiaaio aocoia che air esecuzione , e 
fnitaale 'adempittiento di ifoinfo -fopra debba m> 
vigilare il Magiflrato del GodfaloHsere , e Priciri 
éella nuova Comunità d*Albiano che ne viene da 
noi elprcflamcnte incaricato, rd il Cancelltcr Co- 
munitativo di Bagnone vi dovrà predare tutta la 
fila opera^ ed afi^Renaa, avvertendo che le ipefe 
ehe occorremmo *per compire il fuddetto Catafto 
<l* EOìmo dovnoao iÌNÌdÌ8Ìar6., e foffrirfi dall' Ma. 
tiero C6rpò delia nuota Omnliifk d^'Albiano. 

XII. Ed all'oggetto fpeciale , che anche i Pof- 
fefTori di Beni nel Comune di Caprigliola fiano 
Solleciti a preflarfi a quanto ooeorre per la compi« 
Iasione del loro Eftimario vogliano che i 'mc«b> 
tei fino all' ultimaziodlB di quanto fofni Caao 
impiAi per V iinportafe ddia Taft di Redemno^ 
Be, delia quale fatà parlato a Tuo luogo , e delle 
altre fpcfc locali comunitativc 9 quando occorra 
r imporre per 1q medefime» per quelk porzione 

che 
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«be 4ri Magiftr^lo 4qì Gonfalonibrc , e Ppìotì 
Jkìh nuova Comnmtk d'Albitoo farà dichtaraca 
come attribafbile il medeiiini, ed efigi&ile per 

intiero, o per porzione ^ e per -mezzo d*Efccu- 
zione Reale o fia di fequcQro (opra ciaicuno dei 
•PofieiTori che non avelTcro efegutte k Dcfcrizioni 
dei loro beni come fopra, i foali PofTeffori di« 
cbiariamo eflèie obbligati alla cootri buzione. dell' 
Impofte fuddetle folidaloiente (ino alla btta dls^ 
fcrizione dei loro Beni a Eftimo falvo Tempre il 
regrcffo a tutti quei PoffelTori, che avcranno pa- 
gata in tutto o in parte V Impofìtione contro quei 
PoiTefrori per i quali giuflificaffero d'aver pagato 
•oltre la loro propria polla, o tangeote^* 

tllh Dalla Aiddecta BorTa deftinata per la for« 
mazioue del Magidrato dèi Gonfaloniere , Priori 
fi dovranno eflrarre attualmente tre Polizze, o 
Cedole , ed il primo tratto Zìa il Gonfaloniere » 
c gii altri due tratti dopo i Priori. 

XIV. Il Gonfiglio Generale della nuova Comu- 
nità di Albiano farà foroiato dai Refidenti nel 
Ma^iftrató Gomunitaiivo , ed inGeme da Tei Con- 
liglieri gli uni, e gli altri in fufficientè numero 
adunati , volendo che dalT unione dd fuddctti Cor- 
pi venga formata una fola Magidratura eoo tito- 
io , e nome di Cooiìglio generale • 

XV. Per la crcazioi|e; ed enraxione dei fci 
foggetti , i quali dovranno rifedere nel Confi^lio 
•geneiule i^fieme «aal Magiftrato del Gonfaloniere 
€ Priori, ordiniamo che fi formi una borfa gene- 
rale, nella quale fi dovranno includere in tante 
cedole , o polizze diftinte i nomi di tutti i Pof* 
fcflbri di beni ftabili fitoati nel ^territorio della 

nuo< 
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iMiovt GòmQnitk d*Aibiaiio circofcritet còme fo» 

pra air Articolo primo,' e defcritti o da deferì* 

verii ag^i EAtmi o fiano GataAi d*Eftimo dei due 

Comu. i coftifucnti ora la nuova Comunità fud« 
detta ancorché affcnti , c non familiarmcr.te abi» 
tanti nel detto territorio, ed ancorché fofTcro Pof- 
feffori per minor fomma di Malfa d'EITimo di 
quella fiffata fopra per TammiffioDe oeUa borfa 
del Goobiloniere , e Priori; irokndo, ed intra» 
dendo che quefìa borfa gcnersle ferva a dar luo« 
•go che ogni grande, o piccolo pofTcfiTore pofìTa^ 
rendere il fuo voto nel Configlio Generale inedia 
mo qualora venga eflratto a riledere • 

XVL £ per il Cornane di Caprigiiolaf ilqnt^ 
le manta attualmente di Catafto d' Eftimo come 
i detto di (opra , preferì viamo che fi^o a tinto 
che non faià ultimata la compilazione del di lui 
Catafto, ordindto di fopra all'Articolo fctti-mo ^ 
non fi debbano ammettere tra i PoffcATori nel Co* 
mane medefimo nella fiord ordinata per il Con* 
figlio generale della nuova Comunità d*Albian<» 
•altro che quelli, i quali giulHficaflero d'aver già 
deferirti i lord Belìi per qualunque fomma , o 
mafia d*f fìirr.o al nuovo Catsfìo da formarfi a 
termini di quanto è Rato detto di fopra trattan» 
doli della Borfa del Gonfaloniere, e Priori, de» 
rogando noi per ora , e fino airnltimazione dei 
Cara(h> fuddetto d' Eftimo , e per rapporto al . 
folo Comune di Capriglìola alquanto è Ofato pre« 
fcritto fuir Articolo dei Divieti per i Rendenti 
•Del Conf'glio pencmle dal Recolamento generale 
per le Coamaità del Diftretto Fiorentino all' Ar» 
ticolo iV* 

XVIL 
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XVn. Ordiniamo perciò che i fuddetti fei Re* 
Ideoti nei Configiio generale fi creino aamial* 
flienre con eft.'arre !ei Polizze, o Cedole dil'a ttoi^ 
fa generale AicMetta^ e qncUi toò eftratti ùano'i 

Conf]gIieri del Pubblico della nuova Comunità 
d'Albiano per qutUa rcfpcttiva annata. 

XV ili. NeJle fuddcttc Borfc dovranno effcrc 
ammcfli con i nomi di rutti gli altri PofTeflbri 
Aiddertì , anche quelli dei Luoghi Pii , o Corpi 
Laicali, le Comuni rà, le Commende i ed altri 
Pefledenti beni ftabili , il Firco , la Reiffvione di 

Stefano, ed il noftro Scrittojo delle P^fTtffio 
ni, e precifafnefite tutti i nomi delle Chicle, 
MonaOeri , Conventi , c Bcnefizj che fiar.o pode* 
fiori di Beni fìabili defcritti , 6 da defcriverfi ia 
confeguenza delle prefenti difpofisiom agii Efit« 
mi, 0 Catafti d*£ftimo nominali di Topra alme* 
no colla quantità prercrìfta di Mafia maggiore ti* 
rata fuori agli Efìimi fuddetti. 

XIX. I Poffcffori poi per minor fomma o quan- 
tità di Beni a Eftimo di quella prefcritta di fo^ 
pra per i* ammiffione nella Borfa del Gonblonie* 
ft» e Priori dovranno eflTere efalufi dalla medefi* 
ma, ma non per quello tali Poflcflbrt faranno 
cfenti dal concorrere, e contribuire per la loro 
tangente a quelle ImpoRc che in futuro poteffero 
venir fatte nella Comunità a forma dei prefenti 
Ordini . ^ 

XX. Tutte le fuddette Borfe ft dovranno con* 
lervare nella T<m di Albiano nel Tribunale del* 
la Giurifdizione di quel luogo , e cuflodirfi ferra* 
te a due Chiavi , una delle quali doveri ftare prcf- 
io il Gittfdiccntc di Abbiano, e l'altra prcffo il 

Gon- 
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Cwmifmìtre prò tempore delia nuova Comunità 

XX l. Mediante V Iflituziene delle fuddettc xiuo* 
96 ^ÌJgi(>rature fopprimiamo ed aboliamo intera* 
' jneote i tegfKud Corpi j Magiftrature , ed Ufisi 
fin ad ora efifteati oei due QuiuiM . d' Albiano , 
e <K Caprigliola ora riuniti come fopct e coflituen- 
ti il Territorio della nuova Comunità d' Albia- 
no, ed inficmc tutti gli Statuti , Riforme, Ordi- 
j)i, e Leggi Goocerneoti la crewone dei medeG- 
fimi , e V incumbenze de lor4> Kfpctlivi JRdide»- 
It ed Impiegati f cioè* 

}N ALBIANO 

I Confoll 
I Configlieri 
. I Sopraftanti di Grafcia 
I Ragionieri 

I Viari 

I Saltari, le fiinzioni^ ed incittnbem dei quaii 
dalla Legge del dì 8. Fcbbrajo 1775. furono 
nite ai Mefll , c Cavallari dei Tribunali . 

II Camarlingo 

IN CAPRIGLIOLA 

I Confblt 

I Connglieri 
1 Rapionieri 
1 Tern;iinatori 
I Sqpcaftanti di Gralda 
U Camarlingo 
DovendoG intendere di avere per riuniti mi 
^ Corpo della Ma^iflrutura del Goofiùonierc e Prio- 
ri 

* 
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ri tatti i Dritti y e prerogtttve dei vecchi ReG« 
denti , ed Uffixialt^ die per ^ualae^ Ihxrio ed 
iaoraiimui feflem per gU Slatiiri , ed Ordini fiao 
ed prefente Atti foliti ad intervenire a cofìituire 
le Magirtraturc Comuoitativc , o ad cfcrckare le 
tncUmbcnze dei Corpi , ed Uffizi fopprefiEi come 
, ioprs^ ialvo che in quanto per t prcienti ordiaì 
viene prefcritfo cke akwfe Alle dette ineombeiì* 
jx fi efcrcMflo perticolanMilte per «està, di ah 
tri UCtitli , o Corpi di Magiliratiim «he no vea« 
gono fpecialmente incaricati. 

XX IL Incarichiamo il Cancelliere Comunitati- 
vo di Bagnone dcftìnatv anche ai fervizio deit% 
fkiova Coniatiti d'Albtano di fare tanto le im< 
borfmoai, e mtfi'gii «iti neeefliri al|^ «edefi*^ 
aie per la • prima roUà davaoti 1* Mttèo Corpot 
Co moni tati STO dei Confolt , e Configlieri d* Albia* 
no , e facce di va mante poi ogn' anno davanti il 
Magillrato del Gonfaloniere e Priori di nuova 
ifiirusHNie» i quali Magiftraii dovranno con loia 
Decreto, o Deiiberaziooe autenticarle, qualon lo 
trovino efeguite a wrm dei prcfentt Ordini «. . 

XXIfL Permettiaiiia alla nuova Comnsitii di 
Albiano attefa la fua fituazionc, e ia difficolràdi 
potere avere a tutte T occorrenze il fuo Cancellie- 
re Comunitativo reCdcnte in Bagnone i il valerfi 
in vece del Cancelliere predetta regolarmente d4 
OiitfdicfBte* o Foteflà d'Albiaon melle - Adonanzn 
A del Magìftrato che del ConfigUo Generale, il 
i|iiale Giufdiceote dovrà pagarfi dei Partiti « e 
Deliberazioni, che verranno fatte dai medcHmi, 
e trafmetterle al Cancelliere Comunitativo fcm- 
pre più pctfto che (ìa poffibile. acciò egli ne poi-' 



(a fare T opportuno rcgiitro al libro dei Partiti. 

XXIV. [n confegueoza di ciò dovr^ il Gii»tdi« 
«ente d' AlbiaDO coofegutre dalla Gtfla di i|«eU« 
CèmdDiKà l'emolttmeiifo di feldi tredici^ e dcn»» 
ri quattro di moneta Fiorentina per ogni adnnaa- 
za tanto del Ma^iftrato del Gonfaloniere, e Prio» 
ri, quanto del Configli o Generale, alla quale egli 
affiiUffe , facendovi le Fiunioni di Canodiiere co- 
me è flato detto di fepra , e nom potrà protosde* 
re oè ottenere di ptii fono ^alunque altré rito* 
lo né per qualunque altro fervigio che preftaflé 
alla Comunità , Luoghi Pii , e Patrimoni Comu* 
aitativi conprefi nella mcdeiima». 

XXV. A quelle A4«iaaftte poi nelle quali fi 
doveffero fare imborfazioni , eftrazioni , ed eloBlo* 
mi ii- perfbne per le Magifltatiire » UfBzi , o- lai* 
pieghi Camunitfttivi ordioianto particolarmetite , 
che debba intervenire il Cmccllierc Comuni rati- 
no dì Bignone, il quale ancora dovrà intcrv^^ni* 
FC^ c rogarli a tutti i contratti che fi faranno dal- 
la Comunità, o Luoghi Pii*, o altri Patrìnnoiii 
di dependeoza, ed Ammimiirazione comuoitnti* 
ira, « cosk anco aU'occtfione di doverli far Par^ 
titi per rimpofizione del Daaio conranitativo « 
per la formazione dei Dizzijjli, e diftribuzione 
o fia reparto del D.zio medcfinvo ; volendo noi 
che tanto i Partiti che approvafTcro le imborfasio- 
Iti , estrazioni , ed elezioni fuddette , quanto i con« 
tutti dei quili e (lato priato di (opra, qualora 
fi trovaflero eflTere (liti refpettivamente faUi fea* 
za r inrervcnfo pcrfonalc del Cancelliere fu J detto, 
o fiffero m incanti del di lui rogito, fimo, e 
debbano reputarli a tutti gli effetti' come nulli. 
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e di niun valore; e perciò rimettiamo ai Magi- 

ftrati del Gofaloniere , e Priori .delle nuove Co» 

snuiiità comprefe aell» Oocelleria di Bagoone il 

detcrmiaare le loro Adunaoxe ordinrie in forma 

che con quelle di una Comunità non s*impedi(ca« j 
no quelle dell' altre « come cofa atteoeote al loro 
iComune, e fcambievole fervizio. 

XXVI Sarà fimilmente a Carico» e cura del 
Gittfdicente predetta d' Albiano il niandare an* 
juialmeiite i Libri delle Ragioni di quella Comup 
nità , e quelli parimente dei Luoghi Pii , o altri 
Patrimoni Comunitativi della medeHma, correda* 
ti del di lui rogito, e rofcrizione alla Cancelle* 
ria Comunitativa di Bagnone» dalla quale dovran-» 
no fucceffivamente fpedirfi per la folita revifionc 
ai Ragionieri » e Miniftri dellò Scrittojo diella ca* 
mbra delle Comnnftà ce* in Firenze. 

XX VII. Id eccettuazione di quanto è flato di« 
fpofto dal Regolamento Generale per la Comuni- 
tà del Dif^rcrto Fiorentino all'Articolo XXXV./ 
ordiniamo che rifpetto all^^uova Comunità d'Ai* 
biano fi «ontiàovi ad offervare quanto è (lato pra« 
ticato ia^ paflato, vale a dìi^.che feguitt ad eflc« 
re a cancso del Òmcelliere Comanitativo di Ba« 
gnone la cura , e Tpcfc occorrenti per trafmettcre 
4 libri e faldi annuali della Comunità fudcictta, 
Luoghi Pii Laicali I ed alm Patrimoni Comuni* ^ 
tarivi della medeflma ai Ragionieri ^ e mioidri 
dello Scrittojo della Camera dellle Còmunità ect 
in Firenze» voltado che la Comunità anche per 
r avvenire refti, e fi mantenga libera dalle fpcfe 
UCcefìTaric per il trafporto fuddetto. 

XXVilI. Dovendo il prtfsnte Regolamenta ave* 

re 
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wo il fuo principio nella Gomuoità d'Albiano S 
41 primo Giugno miltefetticento fettintafette co« 
• ipe fi dirà in apprcfTo, perciò t fuftò Maggio 1777 
fi avcrà per finito relcrcizio, ed incumbcnzc dei 
vecchi Rcfidenti , e4 Uffiziali, o Impiegati, ed 
altri che per qualunque titola foffero allora inve- 
ititi di qualche Garatfere di Magii^^tura Conni* 
altari va tbpprtffa, e riformata per t priefeatt Or« 
dini, falvo quanto 6 dke alf Articoli^ XXK dbl 
Stgolamento Generale per* te Comnatt^ del Di* 
ftrctto Fiorentino relativamente alle Porfone At- 
tualmente impiegate ai fcrvizio delle Comunità, 
Luoghi Pii Laicali s o aieri Patrimoni CooMim^ 
fativi. 

^XIX. Tttt^ il debito o creAlo cbe fi tvove» 
ri avere la noovt Comunità d^ATbiano, ofuedc» 

pend nzc y ed i Luoghi Pii, c Patrimoni Comu- I 
nifarivi in cffa comprefi colla Gaffa della Camera I 
delle Comunità, o con altre Caffé di Firenze Ao' 
ifA liqaidarfi per 1* epoca a tutto M ggi^nliHefe^ 
tecento fcttantafctte » * e p)i foddis&rfi in qneUl j 
forma che ci riferviamo di dichiarare» dopo die 
ce ne farà flato refo confo» 

XXX. Dil fuddetto dì primo Giugno millefef- 
tecento fer tanta fette in poi non farà fatta fui la 
predetta nuova Comunità d' Albiano , o fuo terri* 
torio circofcritto come fopra all' Articolo primo 
dcnna forte d* Impo6zione dalla Camera delle Co» 
munità di Firenze, e neppure per conto del Mon* 
te Cornane, o altri Ufi^i , o CaflTc pubblichedi 
Fiwnzc o d'altrove come fi prefcrive nel più vol- 
te citato R gelamento Generale per le Comunità 

del Diftretto Fiorentino all'Anicolo XXX U£. ed 

in 



\ 
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M ComègtMlM oelk liberazione TckU^^a h tue* 
ieùmz Comunità dovrà pagare alla Gaffa delia 
Camera delle Comunità in Firenac a titolo di 
Taffa di Red^^oDc umk fomm^ amia la quale 
provviGQiiilaiemBf e ikio. t o«»v^*«rdl(ie fitam^^ 
in feudi cetto otto moneta fiocmitina di lir^ Ite* 
tè rér TeiMb ed in 4aefta tbnm^ A dBiti|Mtendiffio » 
e fi abbiano per comprefi tutti i feguenti titoli» 

1. Spcfe univerraii per la rata fpcttante alla 
nuova Comunità d* Albiano di quello contribuì* 
Ya io zddictro per ti titcrfo fudckttò V antico Ca* 
pitine di GMff&dm del Teraiert alk GMb 
la GiiMt ééUàOkmmA iti Fireili^. 

A. Taffa dd Cavilli per la fata come fopra* 

3. Conto a parte per la rata come fopra. 
. 4. Spefa dei tre Bargelli per la rata come fopra» 

5. Taffa per le j^rdyvUioQt degli Anababiatori 
della Comunità in Firenie per la rit^i come Tópra* 
< 6. Spere « Copie &t«v in Fiivm dei QÌ9W 
ai degif AnMcuiioii Mdefti iier k Ma c»atr 
liipra% 

• 7. Capitanato di OaWglione del Te^-ziere per 
il rimborfo delle fpefe occorrenti per il fctviuo 
dei Crimitiale ed aUve lei. defCA^oze per ie ra- 
ta come tùfmi^ 

8« L0k fiM^Mo». al ioido 4t titeoeidw , e 
ffì mUmÈmA ^ eoftTeguivi éniutiilieiite da) 
Cipitite (addetto il Cancelliere Comumcativo di 
£agnone per la rata come fopra. 

^. Spefe di mantenioiento ^ e refintimento alla 
Caffa di Gaiwlkm^ tà Atchino Goouidiutivo 
da fiagnbne.^ |a ma «Me fè^* 

IO. Gli Sflnltt^iettii eoidegtiivi mnvim « 

T#M. rUL D te 



( so ) ^ . 
le il Cancelliere Conittosutivo di Bagnoac di( 

dae Còmuoi di Albitoo , e di CapriglioU on co- 

ftintenti la nQova Còmnnità d*Albiaao. 

II. Gli Emolumenti che tonfeguiva amitialfiica- 

te il Giufdicente d* Albiano dai due Comuni fud- 

detti • 

II. Il Salario, e gli emolumenti che confegui* 
Va dai fnedefimi annaalnénte il Meflb d' Albiano 
tanto come Meflb, quaoto come Saltato , o Sto- 
ihco del Malcfeio* 

13. L'Archivio di Palazzo di Firenze perle 
folite tafle d' approvazione degli flati dei due Co* 
muni fuddetti d' Albiano, e di Caprigliola. 

' 14. Camera del Commercio Arti ec. di Fiirn- 
se per le folite taffe del Palio di & Gio: Batti- 
fta che (i corrirpondevano aomialmette dai dbo 
foprannominati Comuni al foppreflb Tribunale 
dell'arte dei Mercanti. 

1$. Camera delle Comunità ec. di Firenze per 
SI Dipartimento di Strade, e Fiumi per la foiifi 
TalTa di vifta di ftrade, che fi corrifpondeva an« 
nual mente dal Comune di Caprigliola al foppreflb 
Vffizio di PÉfte. 

ì6. TaflTa, e fpefe di revifiooe ai Ragionieri 
della Camera delle Comunità ec. in Firenze . 

XXXI. Ed in aumento a quanto fi dabilifcc,' 
e preferivo dal Regolamento Generale fuddetto 
air Articolo XXX. fopra la vendita o allivella- 
<ione de* B^ni Orbili delle Conra^ifà , Luoghi pii , 
ed altri' Patrimoni comonitativi « dichiariamo 
erpreffamente , che dal Magiftrato del Gonfalonie* 
re, e Priori della nuova Comunità d' Albiano 
quando fia credito opportuno, poflano riceverfi 
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( J I ) ^ 

roffbrte per TtUi^aiioiie dei raeiifiiiii tanfé 

con refibizione del Canone io contanti fecondo 
quello preferi vono le Iflruzìoni anneffe al Rego* 
iamento Generale per le Comuni(à del D fretto 
•FiorcBtifio I quaiKo eoo relìbiziooe col Canone 
iagrafoe) volendo che quanto al reftare nel con» 
cedere a livello i Beai fiiddetH & offervi pu»* 
fii»lmenf« il difpoflo del citato Arttorio di 
oum. gCN del RcrgoLmento Gencale , e quanto Ci 
contiene nell' irruzione ai Magidrati Comunitati- 
vi e nei Parti, e Condizioni pubblicate contem^ 
poraneamente^ ed 10 (e^eb «1 RegoUmento Gc« 
serale fuddeCta. ^ 

» XXKII. Sopprimiamo « ed alMiaiiiiKrpeeialmeil" 

te anche nella nuova Comunità d* AlbiaOO l*ilf© 
delle Com,indate o fieno Avarie, s\ per opera 
d Uomini, come per opera , o fcrvizio di 
Caui , e Gmili , e {Nrpibianio perciò efprefiiamen* 
ae, che per qualunque lavoro, o ferir izto delle 
GòiDunifit e loro étpcndeiize poflii ioiimarfi ve- 
niiiQ a pfdKre cfpera d'Uomini*, o di Beftie co* 
Ole foprt fenza mercede, o con piccola mercede, 
o ricompenfa fola mente, o talché non fi a con cor* 
data> e contrattata con chi prefteràr l'opere 
fiiddetto, volendo che io tutte le occafioni dei 
Javott, e Icrvifei proietti ogni forte A' opera fia 
.pagata puotualmeate -.a. contami, ovvero in gne 
iicie ed. io quelle refpdttive fomme , f pecie , qua- 
li ti , e quantità, che faranno convenute tra gVi ^ 
.Operanti, e le Comunità medefime, o chi per 
effe agirà legittimanacore in queda parte • 

XXXUL Viene permeflb alla nuova Comunità 
d* Albianò» c per irfb U f«v> ConGglio Generale 

Da fi 



•i. ( 5» ) ^ ^ 

éi ]3mr Irattire, convieie, quando occoUrs," ti 

mM eoa ^mlfif o§lui alM OMniaità Mifo dd 
«olirò OraihDucifo guanto ihfiNMbti , • àtptt^ 

dente da Stati Eflcri, egual aleute che co« qua* 
litnque Feudatario per la coftruzione, riattamen« 
lOf e mantenicnento di Strade» PoQti e {imiU 
«Mt(ì di tfaafito, • di conlUoicazioii promifcuat 
o lc««ÌilefoliMite iitilft /fttfMi bifogoo né di prc» 
fia partecipasboc , o ptrariCone, ni di fifccol^ 
va approvazione in ^ucfta parte, di veruno dei no» 
firi Tribunali. 

XXXIV. In ecettuazione di quanto fi difpona 
dal Regolamento Generale per la Comunitik del 
fiiaretto FioreÉtloa aU* Articolo La(XK.V|f. to^ 
fra le Oaife^ ftellt fHdi ìbhiaiM inM«A le C> 
iBKmtà , Luoghi pii , o altri PMrimoni Comuniti» 
tivi, vogliamo che tutte |e Caufe che veni^Tcro 
intentate tanto contro perfone particolari » quanto 
«atro le Q^mmoitk, Luoghi , pii^ e Patrimoni 
fuddetti» e neliÉ fuait Oufe direttamente,^ o in* 
direttamente la nuova Comunità d' Albiano $ ed 
i.Lvog^i Ki {«aioalit o eltri Patrimoiii di 4»^ 
paed w a^ ed AdHtoioillnaMe deUa medefime 
nveflero intereflè di qualunque forte, debbano in 
prima iftanza efamiRarfì , e rirolverfi nel Tribuna* 
le del Vicario, o Ciiifdiccat^ di Bagnoae« e de« 
vranno eflere di privativa , e riferbaca oogniaioM 
dal naedefimo: m iai cafi d'appello, ed in tnt^ 
«i gli altri e^Nreffi dal RegebmeMo Gcaenil fnd* 
detto agli Articoli LXXXVIL, e LXXXVIIL 
vogliamo che fi ofTcrvi quanto abbiamo ivi ordi« 
éttto, e ftabiiito relativamente a tali materie. 

XXXV. L'ckuoaa dai di» DcmUti alla «e- 

vi. 



Digitized by Googl( 



\li6ùàs èàC Impofte yogSamo che 6t 6ttt mt» 

éìMtt V £(lfazione di quattro polizìe dalla Bor* 
fa del Gonfaloniere, é Priori \ ed i tìomi cosi 
eftratti H dovranno immediatamente partitare dal 
GonGglio Generale, come viene ordinato nel Re- 
golamento Generale fuddetto ftU^Artioolo LIL 
XXXVL Pir Il'Eictioie «klj Camnlingo 
* Vfafttto parimefile Inrfi polizze, ò eado* 

le dalla Borfa del Magiftrato, ed i nomi cofk 
crtratri II dovranno partitare dal Configlio Goc* 
rale uno alla volta, e tenerti per eletto quello, 

che pafferà per i due toni dei voti fiivorevoli 
aloiettòi 

ZXXVIL ttt latto il relkaflte che cenceim 

rcìeeiòiie, rufizio, e rincumbenzc c gli ehm 
blighi tanto del Camarlingo fuddetto, quanto del 
Provveditore di flrade, come pure rifpetto a qua- 
lunque altr» oggetto OPA efprcflb di fopra dovrà 
oflervaWi qi|$iiro viene prefcritto nel RegoJamea^ 

io Qeaertk per Je Coamoità del , Oiftreito Fio* 
rcotido » il ^ale infieme eoi prefeote Regolaoiep; 
te particolare dovrà principiare ad avere il fuo 
effetto, c vigore nella nuova Comunità d* Albia* 
no il d^ pjrioio QiugjBK) JiliUe Hctteccoto bctanta 
fette, 

Aoo h fmm veodfuattro Fcbknjp i777« 
KETftO IJEOPOLDQ. 

' r. BBNILBETT9 MO&MOKAf • 

■ . • D t «E- 

^ a^ 
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PIETRO LEOPOLDO 



%* X» d€$ta Comunità * è taffnfsntmts dà 

3. U MagtJìfgtQ Cmmmténivù è eompq/h dt m 

ferfone . 

4. Regole da tener/i felattvahwtte alla forma'^ 
ne della Borfa del Ma^iftra$0 • 

* «5- Regole da tener/i in ordine éUf ^éi^^§ne dii 
figgitti d$Ha detia èer/a. 

6. tt Cvnftglìo generale è ferm^e etere dri fnd* 

detti di fei Conjtglteri . 

7. Regoìe da tener/i per la Borfa del Conftglte 

8. / Refi denti del Con figlio Generale devene cjff 
re eftratti in eia fcun anno • 

9. Ordine di fmmaffi fB^ime^ e Caeajle^ e de* 



F«r Grazia di Dio Principe Rea'e d'Ungheria 
t dì Boemia) Arciduca d'Aufìria» 
. Gran-Duca di Tofcana ce. ec. ce» 
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10. dtfctixjém deve, fsrfi i» ptcM, degli ^ 
fuédi Poffeffori. 

11. RtgiiU dm Mmrfi m wiim édr^tm • Cj- 
fifio di che fùprs. 

I». VEJiim fuddnt0 fmiuiu ckf fi^ dm frf 
Jentarft aI Tribunale del GmfdlemU di GtoppoU'. . 
* 13. V Eftim9 fuddetto deve prefentarfr ^Ua Ca* 
mera ddla CcmunitÀ in Firenze, e riforiarm U 
€$nveniente approvazione. 

14. La ffèfa per la fwmsxjéni dilf Ejiimo dev$ 
ftfare fopra $ péffefiri. 

15. // f^ddiito dnni Mnunff d^ntn 

§$rmine d^ un anno . 

xé. Ordine da offervarfi prov'ficna Intente fit^ 0 
tomo che non fia feguita la formar(ione dtU EJttmo . 

17. Obblighi ingiumi. ai Gimfdicente di G*oppol$^ 
9 al CaneeiU9f9 Comunhattvo dì Bagnane. 

%i.^Qtòlig$ d'ojferùan h .hggi fipra U mms^ 
Je beni a Eftimo» ^ ^ 

ip.lt divieto di rtfeJm mm fi pfetva nelis 

Comunità di Grappoli» 

%0 Regole provijìonali da $enerji in ordine wls 
matrìbuxj^ne delV Impofle . 

' %U 1 Luoghi Pii, i Corpi laicali, U Comuni* 
tà ec. defww {ndwkrfi «ettr hfpeuive Borfe . 

ZI. Quali poffeffori fitno rfclufi dalla Boffa. 
Nel Tribunale del GiufdicenU di Groppoh fi 
ionfervjno le fuddette Borfe. /r • 

24. Abolizione S alcuni impieghi , e^ Vffirt . 

a$. // CanceUiere Comunhattvo di Bainone deve 
fat^ per U ptima vdu PefifaxiMe avanti il^ Gtu* 
JdicewH'dl Grappoli. 

Z6. In quali cafi h Comunità di Groppoh fU9 
fcrvirfi d€l Giufdicmtfj • Vicario Feudali. 



27. Emlum^nù dbvufi si G'mfdiciim di 

28. fn quali tafi divs mecifféNriamnUà ùUirvÉgkt 

U Cancelliere di Bagnone, 
^ %9. tHMigbi ingkmi #/ Qm^shmm di Gw^ff^^ 
li in ordini àttf -mnminìfiraxjMi* 

30. %4 fpeft di M devino trafmttt^rfi $ litri 
élla Camera delU Comunità in Firenze, 

31. Princip'o del preferite Regolamento* 

31. Obbliga di liquidare il Jibho^ e credÌHl 
. 33. Itf Taffa di RedetiTiione refia JSgsàa m4U 
fimma^ di JmU ym$im^^ di Un ^ne fw ftmk few 
tutti i tifili /«/ 9nUHeiatt • 

' i^^g^^ da tanarfi Jafr» la vmUta^ a Mim 

Vcllaxjone dei beni Comunitativi m 

35. Obbligo^ di fruedm édls aUsvtiU^fom Jm 
èeni dei luoghi Piì, 

myéori^a. 

37. Regch da met^ r40Ì9ummnàé stia Strmde. 

^8. 1> Cùuft ttitentate contri le perfone partrem* 
lari luoghi Pii ^ e Patrimoni nei quali vi ia intem 
feffe 0 /lirettamente y 0 indimt4m%tnt9 U Cmnmtà ^ 
0 luoghi Pii in prims iJUn^s fi efaminano in fsc» 
tin ai Giufdiuntt di Bn^fm^^ éd tm/mmdn s fam 
ms del RegUamenté Cetmmle^ 

39' ^fgfdé da afflmutìrfi Peìatlvamente ali* <?/#^/f- 
m dfi due Deputati alla r§vifiane deli' impojh. 

40. // Camarlingo Comunitativo da%frd e^éur nnn* 
99 per i due ier^i dei V9$i fa v emmii . 

41. In tntté U w^m t te i egmm f wryinf int 
It iitnerale. 
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•O' ( 5T ) ^è* 

TN aumcotOf mctmì%v^^ c di'chiarationc al 
X RegplamBtp ^Borale per h Comuiutà éel 
QiAfsttiD FiQffgdoa diri 4k if. Senmbrt 1774. 
Ordiiii^mo che rifpetto alla nuova Comunità di 
Groppoli D€H^ jUuaigidA» fi ofi^rvi guanto ap 
prcfTo . 

I. Primieramente (otto ix>ine di Comuoità di 
Grappoli e furti gli cfietti voluti e dipcpdciiti 
diila {velèatf Qfdimio99 Voglitoio ehe in av« 
velina s*!àteiuleaD tvtti gli incercffi, Perfene, e 

Coff coraprcfe ncir cflcDzione della Giurifdizione 
Feudale conceduta al Feudatario, o Tribunale 
Feudale di Groppoli a termini dell' inveftitura , o 
(isL il complf ffo iffiiltaRte dall' cftenxk)ne del Te 
ritorio 44 Gd^mn^ D Comimitk di Groppoli, ^ 
delie fne ofia Ville i il ^ual teiiritpm viene tot* 
t9 e0ai|Mielt nelle inirrocehie Mie Cliicft de* 
$S. Lorenzo , e Donnino di Groppoli ( fenza pre« 
giudizio però delle ragioni competenti alia Noftre 
Corona ) fopra altri luoghi confinanti alle Comu* 
nità di Gf^ppoli) iom «p^efld. 



S$.LoreDKe,eDooDÌQ» 



IL La 



COMUNI, e Ville. 
Groppoli^ e fueViUem» 

Chiefn 
Cravilb 
Ortvedé 

Monte* Negro 
piano 
Seria ,* 

Talavorano. e 
Vajdiftolf 



n. Li predetti ComiHiitk di Groppoli clolri 
eflere rapprefentata da um Magiftmtura con titolo 
e nome dì Gonfaloniere, e Priori, ed alla mede* 

fima intendiamo che vengano conicrvate, c man* 
tenuta, ed in quanto occorra trasfu'c, c nuova- 
mente c^nceffe tutte le prerogative, dif^inzioni , e 
facoltà di cui a forma degli Ordini veglianti, e 
fino al prefente avefife goduto la vecchia Magif{rc« 
tura da Cònfoli, e Configlieli di Oroppoli, fal« 
vo quanto appreflb , e quanto farà detto ài pth 
dd nuovo Configlio Generale , che verrà (Ij^biiita 
per il miglior ier vizio » e governo delle cofe co« 
munitative . 

III. La Magiftratura fuddeha farà formata , e 
compoSa di tre Perfone 9 cioè d* on Gonfiilooicve 
5 di doe Priori • 

IV. Prefcriviarao perciò che s' iftifuJfca uns 
Borfa , la quale fi dovrà chiamare, o diftingucre 
Col nome di Borfa del Gonfaloniere, c Priori, 
ed in effa fi dovranno ammettece in tante cedole 
o polizze diftinte i nomi dì tutti i PoffeflTori di 
beni (Ubili, che dopo T ultimazione del Cataft# 
d* £ftimo^ il quale/fi dovrà, formare 9 come Urk 
detto in apprefTo, G troveranno in effb per i 
tempi deferirti, purché tali beni portino per cia- 
fcun poifeATorc in una p più partite almeno la 
fomma di fcuJi cinquanta moneta di malfa mag« 
giore tirata fuari air Eftimo, o Catafto fuddetto 

V. Dalla borfa fuddetta fi dovranno eftrarre 
annualmente tre Polittè, o Cedole, ed il primo 
tratto Ha il Gonfaloniere, e gli^ altri due tratti 
dopo fian« i Priori , 

Vi« 11 ConfigUo Generale della Comurirà di 

Crop» 
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OroppbK farà (brinato dai ReMeati od M^giftr««* 
to Gomuoitativo , o Iw del 6onf4lonfert e Frio* 

ri, ed infiemc da fci Configlicri gli uni, e gli 
altri in Tufficicntc numero adunati volendo che djil' 
unione dei fuidctti due Corpi venga formata una 
fola Migiflratura con titolò di Conliglio Generale» 

VU. Per la Greaxioim ed eft razione dei fei fog^ 
getti i quali dovranno rifedere nel Configlio 6e« 
wrale iafietne col Magiftrato del Gonfaloniere, e 
Priori. Ordiniamo che fi formi una Borfa Gene» 
rale, nella quale fi dovranno includere in tante 
cedole, o polizze di (tinte i nomi di tutti i Pof* 
fcffori di Beni (labili (ituati nel Territorio della 
Comuoità di Groppoli circofcritta tome fopra ali' 
Articob priono, e dtferitti airiftimo della me* 
dcfioia da (ormarG come e ftato detto di ibpri 
ancorché foffero PofTelTori' per minor fomroa di 
M^ffz d'Eftimo, di quella fi (Tata di fopra per 
r ammiffione nella Borfa del Magiftrato del Gon« 
ialonicre, e Priori, volendo, ed iotendeado cbo 
^pefta Borfa per il CooIigUo Generile fervt a dae 
luogo che 0^1 grande, o piccolo poflcflbre pofln 
rendere il Tuo voto nel Cònfigito naedefimo i ^iia« 
lora venga eftratto a rifedervi . 

Viri. Ordiniamo perciò che i fuddetti fei Re* 
fidenti nel Configlio Generale fi creino annual* 
menfe, con eftrarrc fei Polizze,, o Cedole daila 
Borfa Generale fuddetta , e quelli così etiratti fta« 
no i Configlierì del Pubblico delh Comunità di 
Groppoli per quella refpcttiva annata. 

IX. Ed cflendo noi informati che nella Comu* 
nvÌL di Groopoli non fi trova alcun Klimo, o 
CaCafto^ o dc(Ì6csaÌAnc ff§olare dei terreni» irò* 

glia* 



glicmoi ed Ordiniamo che vi Ha fatto ^ e ben cofl|« 
|iit4to ^coodo gli Ordini in quella materia ciirp0« 
mnti per gli EOimi àtiU QuDiiaitè dtl DiftretM 

X. P.tfcriviamo perciò che i Beni (labili eom« 
prcG nel Territorio della Comunità predetta fianp 
deicritti in faccia , e nome dei vivi^ c veri Pof* 
Adori dei medefimi di qualunque dato 9 grado, o 
«onfiidoni fi«ii0 htm ^tttuattìoù/t 1 uè lUftioio? 
m alciui4f 

Xl* B cIm di tale de^critione fi rilevi, eregU 
ftri TERimazione capo per capo, ed appczzamene 
to per appezzamento a moneta Eftimaie di con- 
to, ed uniformemente alla mifura, e nloncta pnti^ 
cata o^ir J^iUiHQ , o Catafto vegti4nt6 di Terra 
RoOii tiito ptt iftabilire U Ma& ma^iore* th€ 
per rilev«rnf li minore* / 

Xn, Inojtre vogliamo, ed Ordiniamo clic ter- 
minato che farà l'Eftimo fuddctto fu prefentato 
al Tribunale del Giufdicente di Groppoli , dal 
quale dovrà notificarfi con pubblicazione come a4 
Ognuno farà pcrmeflb dentro un ri(tretU>i ecooii»» 
do termino d» dabtlirfi d4 Giufdicinte fuddctH» 
il dedurre ed opporrò tana ciò» elle crederi <Q 
tagioiK (kU'Enimo fuddetto, e fpirato il detto 
termine non vi farà, più luogo a pretender cof* 
alcuna t nò in verun modo da chiunque contro U 
dcfcrizione, talfasio^bf» 0 eftimmone refultaata 
dal fatto Catafto. 

XilL Paleo ^ e terminato che (èri il To^iunoo^ 

JUinato Cataflo d*Eftimo, fi dovr4 tra**niefterf alP 

Archivia ddl' Elimo della Camera dell? G>mu» 

mù di f ircpz9 per otfieatre là copvc9Ì€pt.e appr^^ 
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vazlene, ti una Copia ben fatta, e diTpoCa t 
comodo delle Volture, che potranno occorrere do* 
yrìi rncnerfi iielU Cancelleria comuAitariva di 
Bagnone , 

XlVt La fpeTa occormita «Ila coqipil ari ii ie ^ 
tale EAimofi dovrà paflare, ed t^ttt perrtpMo 
Ibpra i Mfirfbri dei Bcii cìm nbu'Sftimo mede- 
fimo faranno dcfcritti* 

XV. Dovrà ultimarfi, e compirfi dentro 51 tcr- 
Rime di un anno da principiare a decorrere iàl 
giorno, nel quale dovfimao avere effetto i prefeo* 
Ci oRliu h defctWiiM e Catafto ii*£(Hiw wld 
Mto tdi foprà , « w facarichiaoM» fpecMiaeiile il 
Gtordiceate di GroppoU , ed il Qiocellierc Cemué 
aitar ivo di Bagnone • 

XVI. E ficcome fino a tanto, che non (arà for« 
mato l'Ellimo, noti fi croveranOQ nella ComuMa 
tà di Groppolì ptrfeie, che a tenore del R^goiaa 
neato Qeoerate per le Cottivnitl^ del Diftrtcta 
WhttBtma del di ip. SeltMkre 1774. ed a forw 
ma dei pucfcnti Ordini rcfultino legittimamente 
idonee ad imborfarfi per rifedere nella nuova Ma* 
giftratura fuddetta del Gonfaloniere, e Priori Oe< 
dfoiamo, e provvediamo che durante 1* annata pre« 
detta il Giufdicente di Gfoppnli inGMe eoi Cao» 
celliere Gottonltaftifo di Bagnone anioaniftrino, 
e girtremiilo gli aAri , ed intereffi delia Comuni>« 
ti di Gròppoli con quanta autorità abbiamo ere* 
duta e conferita ai rcfpettivi coipi della Magiftra* 
tura del Gonfaloniere, e Priori, e del ConGglio 
Generale, ftabiliti dal Regoiaeaento Geatrale fud* 
detto, e dai fnAtài Ordini, ^toristandoli di 
fiil dutiair il detto tempo a fiut eoo loro Decre^ 

to 
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concorde tutte le deiiom « che richicdcffiM* 
precedente imborfazionet e tratta Ono a tanto che 
fiano fermale le Bjrfe , che ▼engaoo iftituite dai 
prefenti Ordini per la crCiizione delle nuove Ma- 
gidrarure, ed U&zi della nuova Cumuaiià di 
Gropooli . 

XVIL locafichianio dell'adempimento; e lolle* 
aita eiecttzione di quanto fopra il GiaCdiceiite di 
Groppoli, ed il Cancelliere Comunitari vo di Ba< 
gniòne t il qoale particolarmente farà tenuto ad in» 
vigilare, acciò 1' Eflimo fuJdetto fia cleguiro , e 
formato a dovere, al quile effetto dovià interve- 
nirvi come conviene per debitO; di Tuo Ufiiio e 
fecondo ^11 Oidini Generali , e particolari in ma* 
teria d' EAimo concementi V \J6%io dei OMicellie* 
ri comunitativt ingiungendoli fpecial mente di ren* 
der conto al S'apra ffi ndaco , e Soprintendente della 
Camera delie C »manitài in Firenze quante voli€ 
occorra di ciò, <^hc fi vada facendo, e finalmente 
di ciò che tetti concluTo, e finito fopra qijcfie 
particolare. 

XVlII. Rifpetto alle voltare dei Beni , ck 

faranno defcritti a Eflimo come fopra , fottopon« 
ghiamo intieramente la Comunità di Groppoli al- 
le Leggi, ed O dini vegliart in materia d* Efìi- 
mo, ed efifteoti nella Camera delle Comuoirà di 
Firenze e fegoatamente al .Bando de' 4. Mar« 
so ióp4. in qoella parte che riguarda le dcffcrt- 
aioni, e le voltote dei Beni a Eflimo, le quali 
Leggi perciò dal Sopraffindaco , e Soprintendente 
delia medefìma faranno comunicate al Cancelliere 
Comunitativo di Bagnone desinato anche al Ter- 
-vizio della Comunità di Groppoli , acciò vi fi 

pof- 
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ìpoflt' lUH&rmire » t fit mezxo del GiufdieeBtedf 
Groppoli» dovranao cSm. pubblicate io quella 
Comuoifà a comodo, e notizia d'ognuno, eoe ▼{ 

£ dovià uniFormare colla più efatta offcrvarza • 

XIX. Ed attefe le circoftanze locali della Co« 
munità di Groppoli permettiamo, che nella aie* 
defima non fi oflèrvi il divieto dal ri federe tanto 
Mi Magiftrato, quaoto nel Coofiglio Generale 
per chi vi avefle rifeduto , quaotuoque fai divie» ' 
Co fia Rato impofto dal Regolamento Generale per 
le Comunità del DiArctto Fiorentino all' Artico- 
lo IV. 

. XX. E parimente in- coorepueoza delle circo* 
ftaoae locaU della fopraanomsoata Comunità tro* 
vata maocaote d*Efttnu> come fopra» ed all'og^ 

!^eno fpcciale che anche i Poffeflbri di Beni fiaoQ 
oUeciti a preAarfi a quanto occorre per la com- 
pilazione dell' Eftimo dei loro beni, vogliamo 
che i medefìmi fino a tanto che non Ha ultimato 
il Catafio d*£flimo ordinato di fopra poffino ef« 
fere ftati per l'importare della Tafla di redenzio-^ 
«e della quale farà parlato a iuo luogo » e^ delle 
oltre fpefe locati comunitative quando occorra Tim- 
porre per le medcGme, per quella porzione che 
dal Giufdicente di Groppoli , e dal Cancelliere 
Comunitativo dì Bagnone farà dichiarato come 
attribuibile a ciafchedooo dei medefimit ed eiìgi* 
bile per 1* intiero o per poratooe». e per mezzo 
d'efecuzione reale, o fequeftro. fopra qoalonque 
dei Poffeffori nel territorio di Groppoli, i quali 
Poflcffori dichiariamo eflcr obbligati alla contri- 
buzione delle impoflc fuddcfte ìolidamentc fino 
alia totale ultimaaaone deli'£ftimo fitlvo Tempre 

ti 
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il tefféh • tatti quelli che avMm» fidati 4 
3m rotto, o io pirte i' Impofiitetta Mitr» «km 
per i qatli giuHifitatfifO d*if«r pagato dm It 

loro propria pofta, 0 tam^ente* 

XKI. Nelle fuddette B^rfe dovranno cflert t 
tenore di quanto lopra rèrpef ti vanente ammeffi 
iùfieine eoa i di tutti altri PbMbrl 

fttJdectt anelli qutUt iA LaogU Pti| 0 Corpi 
laicali, le Gommittltài b Coufmtttde, ed aM 
pof&deiiti Beni ftàbtii ; il Piico , la Reli^iont di 
S. Stefano, ed il Naftro Scrittéji delle Paifefliio* 
ni, e precifamcnte tutti i nomi delle Chiefe^ 
M )na(leri , Conventi « e Beneftii, che fiano Pof- 
feffort di Beai (ìab li defcritti , o da defcrhrert 
ia coafc^tteau delle pitieMi Oir|tofi«ÌM» i(t*S(H« 
ino da Mf marti dalla OHnuiiitl di G r a ppi * 

XXII. I Poflcffori poi per minor fomftia, o 

J[uantità di Beni a Eflimo di quella prefcrirta di 
opra per ramminTione nella B^rfa del Confalo* 
filerei c Priori dovranno elTere efclufi dalla itio* 
defima, ma ooa per ^aeft* tali poffeferi farasaRi 
efeati dal eoacorrere, e eoatrihaire par k ìom 
tangente a quelle Ifkipolle, the In (alar» poreffe* 
ro venir f<itte nella Comunità a forala dei ^c* 
fenri Ordini . 

XXUI. Tutte le fuddette Borfe fi dovranno 
tònferVate nella Terra di Qroppoli nel Tribù naia 
della Gittfdieena di qael hiogo^ a caflodirf (éf 
r«te a Aie Chiavi, aaa delte quali dètri Hara 
prefTó il Gonfaloniere prò tempore della Comuni^ 
di Groppoli, e l'altra prelfo il Giufdiceate di 

Gropnnli , 

XXLV. Mediante riditiiMoa dcUe faddatta 
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Baove Mapftrature feppriaùamo , ed abolumà 
intieramente i , feguenti corpi ^ Magtftrature , ed 
Ufts: fin td ùn efiftenti aeila Còmanità di Grop- 
poli , ed iftficfiie ' tiuti gli Sealitci , Riforme t. 

O d n » c Leggi concernenti la creazione dei 
medesimi, e T incumbcnze dei loro rcf^ttivi Re« 
fideosi^ ed Impiegati» cioè: / 
I Con foli . 

I Configlieri^ creati fina al pcttente pee 
parte della Cooiunità* 

I Configlieri creati fino al prefcDtC aJ 

elezione del Feudatario» 
I SopraOanti di Grafcia. 

I Sopraftaati del Sale. 

II Maflfaro della Comunitlb* 
L*Ufiiio della Scrivano 

11 ly/taflaro del Pane del Girone ; 
I Montini ► 

I Saltari, Je funzioni, ed incumbenze de! qua* 
li dalla Legge del di 8. Fcbbrajo 1775. furono 
già riunite a quelle dei Mefl», e Cavallari dei 
Tribunali : DovendoG intendere» ed avete per ria* 
aiti nel Corpo dtUa Magiftratiira del 6oo&lonie« 
re « e Priori tutti i dritti « e prerogative dei iiee* 
chi Refidenti , ed UfìRtiali ^ che per qualunque 
titolo , ed incumbenze fofìfero per gli Statuti , ed 
Ordini fino al preEente fiati Coliti d'intervenire a 
coftituire le Magiftratore comunità ti ve, ed eferci»- 
tare le incumbeoxe dei Corpi ed Ufiai fopprcffi 
come fopra ; falva che in ^anto per i prefentt 
Ordini viene prefcritto, che alcune delle dette 
incumbenze fi efercitioo particolaraieQte per mez* 

Tm, rUL £ aé 

a 
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WB A litri Ufiziali o corpi di Magi&cature cbc 
ne vengali» rpecialmente inctrìcati. 

XTLV. locandMino il Oncdlicr ODamailativo 
di Bjgnone òéàmxo toehc al ferviti^ ddk Co* 
munirà di Groppoli di far tanto V imborfazioni , 
che r Eftrazpioni , e tutti gli Atti nccelTari alle 
inedefime per la prina volta d'avanti il GiuUli* 
ceote di Groppoli , e fucceflivamente poi ogni 
•MIO d'ttvapti il Magiftrato dei GonSdoniefet ^ 
Priori di otiova iflitiisiooe, « tanto il Giafdicen- 
te predetto per la prima volta quanto i relpe itivi 
Magifìrati fuddetti fuccefrivamcnte dovranno con 
loro Decreto , o Deliberazione autenticarle , qua« 
lora le trovino etcgiiite a fonaa dei pvcfenti Or^ 
dini. 

XXVI. Permettiamo alla OxAiinitàii Groppo* 
li attefii la fua (ituavione « la diflicoltà di pote- 
re avere a tutte le occorrenze il fuo Cancelliere 
Cumunitativo rcfidcnte in Bagnone il vaJerfi io 
vece del Cancelliere predetto regolarniente del 
Gittldiceate» o Vicario feudale di Groppoli «elle 
adttnanne sà del. Magiftrato -del Gonialomne, e 
Priori , eome io 4|o& dd OcMiGglio generale , il 
qual Giuiidicente dovr^ rogarli dei Partiti , e De- 
liberazioni che verranno fatti dai mcdcfimi , e 
trai metterli al Cancelliere comunitativo femprc . 
più jprcAo ciie fin po (libile acciò egli ne poflia £1^ 
re 1 opporlMO vegiAm al libro di Fattiti • 

XXVIL Io ooolè^uenna • di ciò dovrà il Gi«- 
filiccate di Groppoli oonfeguift dalla CafTa di 
qoella Comunità l'emolumento di foldi tredici, 
e denari quattro di moneta Fiorentina per ogni 
«dunanui tanto dd MagiArato dd Gonfaloiiiere « 

e Prio* 
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e Prióri , "quanto del CooOglio generale aUa qua- 
le egli QiBìÀiffc facendovi ie funzioni di Cancel- 
liere, CQOue à (tato detto di fopra» e non potià 
pfctendcre oè ottcoerr di pUl fotto quahioque aU 
tfo tkob • né per qutlunque «Itio £mim'« cbe 
preAaiie alh Gomuiiitk , luòghi pìi , o altri Patri* 
aaoni Comunitativi comprcfi nella mcdcfiraa. '* 
XXVIII. A quelle adunanze poi, nelle quali (i 
doveifero fare imborfazioni , eftrazioni , ed eiezic* 
si di Perfide per le Magifbatttre, Ufiij, o Im* 
pieghi ooQMmtetivs oodiniaiiio pirrieoltrmettfe che 
HUm iacervenire il Ctoedltere Commitatifo di 
Bagnooe, il quale ancpra dovrà intervenire e ro« 
garfi a rutti i contratti che fi faranno dalla Co* 
munità, o luoghi pli , o altri Patrimoni comuni» 
tativi y e co&t anco all'occafione di doverfi fare 
Partiti per T Impofizione del Dazio Comuni tati vo 
f p^ It fbrmtcioiie «dei Dimjoii ^ e Diftribuaioi» ^ 
ne o fia reparto del Daxio medcfimo; Voltiulo 
Noi che tanto i Partiti , che approva (fero T im» 
borfazioni efirazioni , ed elezioni fud dette quanto ' 
i Contratti dei quali è ftato parlato di lopra, 
qualora fi tro¥a(£firo. offere flati refpettivamcnti ^ 
fatti fen* rinterveitfo perfonale del Cancellieril^^;| V 
fii<Ueteo« o fiaflero mncaati dd di hti jj^^o 
IK^, e deUtoo reputarli m tutti gli ^ìMM-^^bobics . : 
nulli , e di niun valore , t perciò rimettiamo ar if;'. 
refpettivi Magidrati del Gonfaloniere, e Priori '''^ ^ 
delle nuove Comunità comprefc nella Cancelleria 
di Bainone il delermiiiare le bro adunanxe ordi- 
Mrie in fom^^ che con iqucUe di «ma Onnunità ^ 
4MMI fi IflipadKìdiioo ^elk delle jrijre» ^ne eofii i 
^^Umfotit al loco Comune e fo^||P>wqle fervizio^^'^: 

" .1 % ^" ^ XXIX. Sa- 



XXTi. Sari fimilmenrc a cura del Gonfalonie- 
re predetto di Groppoli il mandare annualmente i 
Libri delle ragìooi di quella Comunità, ma a 
fpefe della medefima , e quelli parimente dei Luo- 
ghi Piit o altri Patrimoni comunità ti vi ìd effi 
oomprefi « còrredati della di lui forcriaiooe aUa 
Cancelleria comunitativa di Bagnone, dalla quale 
dovranno fucccffivamcnte fpcdirfi per la folita rc- 
vifione ai Ragionieri , e Minidri dello Scrittojo 
della Camera delle Comunità ec. in Firenze • 

XXX, lA eccettuazione di quanto è (lato difpo- 
fto dal Regolamento generale per le Comuaiti del 
Diftretto Fiorentino ali* Articolo XXXV., Ordi- 
niamo, che rifpetto alla Comunità di Groppoli fi 
continovi ad offervare quanto è (lato praticato in 
palTato , vale a dire che feguiti ad elfere a carico 
del Cancelliere coflaunitativo di Bagoone, la cu- 
ra « # fpefe occoi-renti per. traf mettere i libri , e 
laidi annuali della Comunità fuddetta, luoghi pit 
laicali , ed altri Patrimoni comunitativi del* 
la medefima alla revifione dei Ragionieri , e Ali- 
niftri dello Scrittojo della Camera delle Comuni- 
tà ec. in Firenze , Volendo che anche per V av« 
venire la Comunità refti , e fi mantenga libera 
dalle fpefe neceflarie per il trafporto fuddetto. 

XXXI. Dovendoli prefente Regolamento avere 
il fuo principio nella Comunità di Groppoli il dk 
primo Giugno mille fettecento fettantafettc come 
fi dirà in appreflfo perciò a tutto Maggio 1777 & 
averà per finito 1 efercizio ed incumbeoze dei 
vecchj Refidenti, ed Ufliziali; o Impiegati, ed 
altri ,^ che per qualunque titolo (bffero aUora ia« 

. yeftiti di qualm caratterf di Magiftratura comu- 

. • nita- 
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tutativa fopprcffa, c riformata per i prefenti Or- 
flinii falfo quanto fi dice all'Articolo XXI. del 
Regolamesto Generale per le Commùtà dei Di« 
ftrerto Fiorentino relativamente alle PerTooe aN 
tual mente impiegate al fervizio delle Comunità 
Luoghi pii laicali I o altri Patrimoni comuni** 
tarivi . 

XXXiL Tutto il debito , o credito che fi tro« 
areranno avere la Comunità di Groppoli , e fue 
dependenze ed i Luoghi pii » ed altri Patrimoni 
Comuflitativi in effa comprefi colla Gaffa della 
Camera delle Comunità o con altre C^iffe d'Ufìzi 
di Firenze dovrà liquidarfi per T Epoca a tutto 
Maggio 1777* ) c poi foddisfarfi in quella forma 
che ci riferviamo di dichiarare dopo che ce no 
farà (lato refo conto. 

XXXHI. Dal fuddetto dì primo Giugno mille 
fettecento fettantafette in poi non larà fatta fulla 
predetta Comunità di Groppoli, o fuo territorio 
circofcritto come fopra all' Articolo primo alcuna 
forte d* Impofìzione annuale dalla Camera dello 
Comunità ec. di Firenze, e neppure per conto del 
«onte Comune o altri Ufizi o Caflfe pubbliche 
di Firenze 9 o d'altrove, come fi prefcrive nel 
pih volte citato Regolamento generale per lo 
Comunità del Diftretto Fiorentino all'Artico» 
lo XXXIII. , ed in confeguenza della liberazione 
fiiddetta la medefima Comunità di Groppoli do« 
vrà pagare alla Cafla della Camera delle Cornii* 
aità ec in Firenze-cón titolo di Taffa di Reden* 
siooe una fomma annua , . la quale provvifionaI«> 
mente, fino a nuov' ordine fiffiamo In feudi ven« 
tioove moneta Fiorpatioa di Lire fette pcr fcudo , 

fi d ed 



L.yu,^cd by Google 



^ ( 70 ) ^ 
ed in qucfla fonnnia fi compiendanO| ed abbilM 
jier comprefi tutti i fcguenri titoli . 

I. La pcovvifione al Lord* di reftmdaMy c 
gli tMinacnti del GmUiceoie di Groppolt. 
. 0. Lft Profvirioflc «1 Lordo di rotetidoBe, e 
gli emolumenti che confeguiva annualmente il 
Cancelliere Comunitativo di Bagnonc dalla Co* 
aounità di Groppoli. 

3. II. falario al Lordo di retenzione, che cn» 
ttgain emnialmente il Meffo di Groppoli. 

4. TdEi, e fpere di reirifimM ai tagioaiors, e 
Miifllri della CtiMm delle Comuaità in Fu 
renze . 

XXXIV. Ed in aumento a quanto fi ftabilifce , 
e preterire dal Regolamento generale fuddetto all' 
Articolo XXX. fopra la vendita, o allivellazioae , 
dei Beai ftabtlt delle Cooiaaità Loogld pii , ed | 
altn BstriiMNii a miniia rivi % dichierìaino efpref- 
* fiuntnte che i beni Comunali in confeguenza del- 
le Dìvifìone ultimante feguita tra la ComuoìA 
di Groppoli , ed il Feudatario fono toccati io par* 
te alla mcdcfima, iiaiia divifi in tanti appeaaa* { 
menti » ^anti fàranoo erediiti coomenci aircflea* 
aioDe^ ed^ altre^ cifcoflanase di quei terran , aggra^ 
iMndo tali* beni di mi éifcreto Canone in contan* ' 
ti, ovvero in Grafcic a favore della Comunità da 
determinarfi dal Magiftrato fuddetto, e poi parte» 
ciparfi a noi quando dal medefimo Magiftrato fa* 
Wi ftaio rilbluio per ottenere Ja Sovrana aoQis 
Approvaaioae, e «ekbrarfeoe ^piodi i Contratti | 
op]x)fteai con i nKdefimi patti , e condizioni , e ' 
ndlr medefime ibrme prefcritte per le allxvellazio* 
m dei Beni Aabili conaunìiaùvi Ctcondo i' iflniaio- 

^ -^^ ni 
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ni fNèbiicate im talt nMtmt infime col Regolv 

mento generale fuddetto. 

XXXV. E quanto agli altri Beni ftabili ch« 
fotìTero nel dominio tanto della Corauaità di Grop« 
poli» quanto dei luoghi pii laicali» o altri Patri» 
moni depeadestt dalla MdcfiM» cd.cfiAnrti ad 
dia» territorio vogliamo che dal * M a gilh r a ip ài 
Gonfaloniere, e Priori poflailo ricevem rofibrtfe 
per r al livellazione dei medcfimi, tanto coli' eli bi« 
zionc del Canoae in contanti fecondo quello prc- 
icrivono le Iftruzioni predette, quanto al reftante 
nel concedere al Livello i Beai fuddetfi fi ofltc^ 
ni pnamaliMOle il éiijpodQ dal citato Artiio» 

10 XXX III. M Regolaatemo onerale, e ^oaofii 

11 cooticnc neir Irruzione ai Magiftrati Comuni* 
tativi, e ne patti, e condizioni pubblicate eoo* 
temporaneamente y ed ìa fcguìfip dici Rcg^amcaip 
^leoerale TuddeCto^ 

XXXVI. Sopprimiamo 9 ad aboliamo fpecialoien- 
te anche aelia CòMoith di Croppols l*u(6 delle 
CoB ia a da fc» o fiaoo Avarie $ì per opera 4* Uo- 
mini, "come per opera o fcrvizio di Beftie, Car- 
ri , e fimili , e proibiamo perciò erprefraosente , 
che per qualunque lavoro , o fervizio delle Co« 
aauaità, e loro dependcnxe pòfla intimarfi veruno 
a predare opera d* Uoaiioir o di Baftie cMae 
pra fitaia meieide, o eoa piccala BMrcede» e ti* 
compcBza folanmfe , o tale che non (ia con€or« 
data o contrattata con chi prederà T opere fud« 
dette, volendo che in tutte le occafìoni di favo* 
rìf e fervisi predetti ogni forte d'opera Sa pa* 
pagata paatualflNlite a cootaati^ ovveio Ì9 Qi^ 
fce^ ed io quelle cefpeètive fornai^» fp^i*» 

E 4 lità^ 



Itti» è quantità che faranno convenute fra gli 
Operanti, e la Conunirk medefinu, p chi per 
affa a^irà legittimamente in quefta parte* 

XXXVII. Vicn permcflb alla Comunità di Grop* 
poli, c per cffa al fuo Configiio generale dì po- 
ter trattane , convenire quando occorra , ed unirli 
con «laHIfc^a akra Comunità tanto dei noAro 
Graaoucato ^aanto infeudata « o dependente da ftn» 
ti efteri egoalmente che con qualunque Feudatari 
per la coftruzionc, riattamento, e mantenimento 
di ftrade, Ponti, e fimili oggetti dì tranfito , e 
di comunicazione promìfcua o fcambievole utile 
iÌBnza bifogno nè di fucceffiva approvazione in 
.quella parte di veruno dei noftri Tribunali. 

XXXVIIL In eccettuaiione di quanto fi difpo- 
ne dal Regolamento Generale per le comunità del 
Diftrctto Fiorentino ali* Aiticelo LVllLfopra le 
Caufe nelle quali abbiano intereffe le Comunità, 
Luoghi mi, o altri Patrimoni oorounitativi , vo- 
gfiamo cne tutte le Caule i che vcniflèiD ioteatt» 
te tanto contro perfime particolari , quanto eo» 
tro le Gómunità Luoghi pii, e Patrimoni' fuddeN 
ti 9 e nelle quali direttamente, o indirettamente 
la nuova Comunità di Groppoli , ed i Luoghi 
fii laicali, o altri Patrimoni di dipendenza ed 
umounifirazione della medefìma aveflero interefle 
di qualunque forte, debbano in prima iftanzaefin 
fninarfi e rifelverfi nel Tribunale del Vicario, o 
Ciufdicente di Bagnone , e dovranno effere di pri« 
vativa, e rifervata cognizione del medcfimo; ma 
nei cafi d'appello e in tutti gli altri efprefli 
dal Regolamento generale fuddefto agli Artico* 
4i LXXXyiL, € LXXXVIIL Vogliamo che fi 



Digitized by Google 



^ ( 7* ) ^ 
i^ficrvi quanto abbiamo ivi ordinato , e QabiliiML 
ftlativamente a tali materie. 

XXX iX. L^eleeione dei due Deputati -alla rc- 
vifionc dcir Impoflc, vogliamo, che fia fatta me- 
dì.inte retrazione di quattro Polizze dalla Borfa 
del Gonfaloniere» e Priori, ed i noini così eRrat* 
ti G dovranno immediatamyente partitare dal Goa« 
figlio generale.* come viene ordinato nel Regola* 
jpento generale fuddetto air Articolo Lfl. * ' 

XL. Per reftrazione del Cimarlingo dovranno 
parimente trarfi quattro Polizze o Cedole dalla 
Borfa ordinata per la tratta del MagiQrato , ed a 
nomi così eftratti fi dovranno partitart dal Con* 
figlio Generale uno alla volta e tenerli per det- 
to quello, che pafferk' per i due tejni 4ei voti fa« 
vorèvoli almeno. ' ' ' ' r 

XLl. In tutto il rcftante, che concerne Tele» 
zionc» rUfizio, le incumbcnze, e gli obblighi 
tanto del Camarlingo fuddetto quanto del Prov* 
veditor di fbade, come pure rifpettoa qualunque 
altro oggetto non efpieffo di fopra dovrà oflervarfi^ 
quanto viene prefcritto nel Regolamento generale 
per le Comunità del Diftretto Fiorentino , il qua- 
le inficme con il prcfcnte Regolamento particola- 
re dovrà principiare ad avere il fuo effetto , evi* 
gore nella Comunità di Grpppoli il di -primo 
Giugno mille fettecento fettanta fette. 
\ &fo in Firenze ijueRo *<& ventiquattro 4i Feb« 
fcrajo mille fettecento fettanta fette. 

PIETRO LEOPOLDO 

. V. ANGELO TA VANTI 

BtNBOBTTO WO&MORAi ^ 
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REGOLAMENTO COMUNITATlVO. 
Per la Città £ Pifltj*. 

WL th !• SETTSMRE 1777. 

PIETRO LEOPOLDO 

•P«r Grazia dì Dio Principe Reale d'UnghcTMit 
.... • di Boemia, Arciduca d' Auftria , 
. . Graa-Diica 4i Tofe^oa ec. ec. 

SOMMARIO. 

m 

f 

Ircondérìo dilla Comunità di Ptjlojé* 
La pftdetta Comunità è rapprtfentata 
^ da un Còrpo d' */fmmlnlJiratori • 

3. // Magiftrato CommUta$iv§ è cma^^fU ott9 
J0ggemi £m QmfMkmere, e fette Pthri, «rf A 
€mfiglìo alm d» fiuUtffi di dodici Configtieri . . 

4. Regole da tener/i wM0 fomaxiw di tfO Iwffi é 
- 5. Tanto i Nobiltà cèo i Citfadim non foH9 mm* 
mejfi a rifedere nel Magìflrato Je non hanno una 
foffeffiéne dì feudi trecento. 

6.1 Luéght Pil, e C§if$ LaieaK dovano offm 
incluji nolla- HfZf i^f^^ 

' 7, Rtgrit da PemrjS notté ftrma^mio del f oggetti 
per il Confi ^l'to Generalo, 

8. L'Ufficio del Gonfaloniere dura un anno^ e 
meji Jet t Ufficio del fecondo eflratto lochè procede 
in ordine agU altri JPrìori da ^raaji dalle refpet* 
tivo Borfe. 
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Confi glk • • V . • . - 

II. La rapprtfintém^a pubblica è cmpofta di 
due NMll , di due Cittadini^ e di un CoUej^ié. 

!%• I /oggetti dtl Collegio fono quattro ^ e s^^M» 
'Ko annualmente dalla B§r/s de uèifili^ 0 dfm 
Mia Bmfm d§ Cmadim. 

1 3* RegUe ds Unerfi neUw €§mparfe , e fun^k» 
ni pukUith mtiU Onè di Piftoja . 

14. Le quattro Borfe fi confirvoMà mi PaU^ 
Pubblico [errate a due Chiavi» 

1%. Le provifioni devam fiféfjl m mi fiia 
0 €tn quali regole^ $ firme, 

té. Fifimm ém ^fi dd U^ijhm^ Cti^ 
glio^ e Collegio» 

17, ^boli^ione di àhumi Impieghi. 

18. Tutti i Dritti prerogative^ diftin^joni ^ in*^ 
cumben^e y doveri ^ ed autorità delle foppreffe Magi* 
fifMure vengano trasferite y e confolidate nelle nutFOe, 

lyi. U Péfifimtmm dMs pia Cafs S Séfim^ h 
fiumn étUé Cmmiià di Piftoja j ime mtcie il 
Patrimemo di S. Jacopo • 

20. Dalla Comunità di Pifloja dipendono l' sA'^^ien* 
de delP opera della Madonna dellWmiltàf e dtlP^ 
Opera di S. Giomanni ^ e S. Zme . 

21. Dalla dependen^a Cemmiafm$ défeàde la 
Spedali di S. Gngeria* 

%%. V Opere defimma ai uumàinineme di CUefk 
Curale della Città di Piftoja fono fottopofìe alla 
revifione annuale dalla Camera delle Comunità i» 
Firenze • 

ftj, ima Cemmi$À afp0niem la Jeptitsten^ , 
k ìibif* 
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denX^ .della Compagnia delle facre Jlimate al Con* 
^ervatorto degli Orfanelli delle Abbandonate delle pe» 
ricalami^ e s fteth della divina Frovlden^am 
V . Xn Cémtmità di Pifloja ha U [efrìntendenxe 
mìFiJhéVt di S. U$tOy e alla CappeUs di S. Jsf 
-iopo . 

25. Il Magi/Irate cornuti itat ivo joprintendente alle 
tlemufine , e dijlriùuxiotti che /elevano farji in psM 

. meUm CiitH di Pijhja. 

26. ObUigU Mgium'i alla Cèmemiià di Pifipjé 
m ordine 0Ì demm re/lituftili» 

27. Regole da ojfervarjt per il ccnfegui mento f e 
éipfirto [opra gli /labili della Città . 

28. Giuri/dizione accordata al nuovo Collegio di 
Pifiéja /^ le Caufij ed MligU i»gkm$i éà Col* 
i^gto predetta • 

2p. La Giàrifdiz^one Criminale viene trasjeriut 
mèi due Vicari di Pijloja ^ e .Montagna • 

^O. La Cancellerìa delle Cortine deve tra/pertoffu 
fjel Pala^f^o Pubblico della Comunità, 

3 1. AW med^Jime Palax^xp deve rif edere rammini* 
firaziene^ t Scrimjo dell' Opees di S. Giovanni^ e 
S. Zeno, 

. 32. Sopprejfieni delle tajfe^ è m:itricole che fi 
pagavano dagli ^4't tig 'tani , e proteflanti tA'rti . 

33. tAbolixjone delle taffe ^ e Gabelle di Pigioni 
, delle Ca/e /lieri, 0 fitti d'Orti^ e me/cere. 

34. La Comunità di Pifloja deve affumere /epra 
di ft il ^mantenimentje del Piden^ del PnbhlieOj del 
Pala^^o Pretorio^ dette flinche^ della Fabbrica del* 
la Regia Cafa di Sapienza , e della nuava Cafa 
delle fcuole Pubbliche. 

33* Obblighi ingiunti. .étlU Cmmmitd di Pfio/a 

3Ò. Oi- 
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IfìS. Obblighi ingiunti Mila Cwmntik prederà 

9)tndere , o allivellare le Cafe , o Palax^t . ^ 

37. Condonnxjone d: quelle fomme che Jolevana 
cwrifpondere per t titoli quivi enunciati . u 

38. Le Perfine ciré fono amrmffe al graJ» di 
Hobihà nella Città di Pijhja devono pagaf fff^ 
mna veltn tantnm^ t quanta i Cittadini m 

In ordine alh doti nen vlen fona rinnnavaJ^ 
fotone. ^ ^ ' . - — 

40 Ordini relativamente ai quattro Spedali, ■ 

41. La Taffa di redenT^imte vien fiffata nella 
fmma di feudi /etHcento novanta quattro fer tu$t$ 
t titoli tvt te* 

42. R'^j^ole da tenerfi relativamento alla eolla^ 
^iuwe del li Jlttdj . 

43. Regote da ofjeruarft relativamente alle flrade* 

44. // Magi/irato Comunitativo invigila al GW 
uemo delle fcuole pubbliche . 

45* Ordini relativamento aUa finùa^ìono delf; 
Ordini. 

46. o4lla depsn'ienxa delle Comunità di Pifioja 
fpetta la pubblica Librerìa . ' . 

47. Erogazione /li alcune entrate a favore delia 
Comunità di Pifloja^ delle quattro Comunità delli 
Cortine dolio tre Comunità dello Fot^eriOj 0 deità 
Comumtà di S. Marcello • ^ 
• • 48* Il Depo/ito [otto la denominazione iT •^podif* 
fa, è paffato in Benefizio della Comunità di Piflo'* 
ja ^ ed obbligo ingiunto alla mcd^tma della foddi^ 
sfaxione dell' obblighi . k 

J\9. Obbìip di liqmdaro H reffettivo debito, è 
ita, 

SO, O Magijlrato Comunitativo invigila alle go* 

. ro 
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9^ conduumi 'F'Mcqua mUég Città di fifioja^ e jn* 

fin non fieno diviate le acqut . 

51. Obbligo ingiunto al Coniglio GeneraU d\Ug<* 
ggn m Deputato ^ e fut iageren^e « 

51. Regdf déf tenerji per r ele^iom éki dm De» 
p^éiti /opra la nvifiaae d»lP impfi/k . 

53. Regotmmnti da temiji ini érdim éU Am^j»- 
IMT delle Strade • 

Volendo noi far godere alla mftca Città di 
Pifioja i benefici effetti d^i ..auovi Regola* 
noid commutati vi I ci fiamo determinati di fer* 
Bare della medeGma una nuova Comiioità affatto 
diftinta dalle altre Comunità del Territorio Pi- 
fiojefe; perciò colla pienezza della nodra fuprema- 
Potefià comandiamo i'offervaoza del prelente Ke« 
gohmeoto particolare io aumeofto e dichiarazione 
dei Rasplamento generale emanato per le Cornila 
wUk d« Difttetto Fiorentino dd ^ ^p. Settam« 
ke 1774; 

I. Primieramente per Comunità di Piftoja a 
• tutti gli effetti voluti , c dependenti dai predetti 
Regolamenti fi dovrà intendere tutto quello fpa« 
^Ot che viene determinato , e circofcritto inte^ 
lamente dalle mura della. Città di Piftoja, ed ii» 
conlegiiertza tutti gli ioterefli , perfone , e cofe 
conprcfe nel circondario fuddetto , che farà il 
Territorio della nuova Comunità di Pifìoja. 
f IL' la. Comunità prcde^ dovrà efler rappre* 
tentata da' un corpo di AmmioiAratOfi t eoe fi' 
cluAcuerà Megiflrato, e quello^ ne| caG iiuicammi- 
fie dichiaraci dal pretente Regolamento particolare , 
o dal fuddetto Regolamento generale fi uair4 ali' 
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hfrifcritlo mmer» di Godiglieri , e così rtiuiitb . 

diventerà il ConGglio generale della Combmtk 

civica di PiRoja . ' > 

III. Il Migidrato farà compofto di otto fog* 
getti cioè ua GonÉalonicre , c l'ette Priori : Il 
ConiigUo gentrak di verni ibgge^ti cioè degli 
orto Refideoti nel MagiftraCo » c di dodici Omfi* 

IV. Per reRrazìone degl' otto foggetti che dcL- 
Ì>oiio compire il Magiftraco ordiniamo che lì for- 
milo tre borfc dtftiotc non intendendo altro 
ebe r«fti denogtto alia Lcgfi^ del dà jf La^ 
glio 1750 cnunaca fòpra laONoèikà» e CèttniU 
nanza . * 

Nella prima borfa fi dovranno includere in 
tante cedole , o polize feparate tra loro i nomi 
dei Capi di tutte ^llc Ciniglie che a forma 
delia Legge I ed Ordini veglian ti godono il grado 
di Nobiltà «eUaCitcA difìaeja, o fieno deferir'* 
^e «ella dale dei Patrizi ^ o in qactta dei No» 
Uli. 

Nella feconda borfa fi dovranno includere pa* 
rimente io tante cedole diiiinte i oorai 4lei Capi 
di tutte quelle famiglie, che godisoo il grado del» 
la CirtBdsnaosa di PiftMa, feosa dtiUinipna «i^ 
cuna dei Puopofti, dei Quatfro, e della Terea. 

Nella Terra borfa faranno inclufi in tante cedola 
difiinte i nomi dei Capi di tutte le famiglie, che 
pofleggono dentro la Città dì Pifìoja tanti beni 
Aabili, che fermioo la ftima di trecento fciidit 
ed io fuefta terza boria domano afferò, aameft 
anche ^uei Nobili , t ^aid Gif taiEài che poCag» 
goQo in Città, o lia nel Territorio comunitativo 

- • il 



il iaiUettD ceoTo;! ò quantieà di pofleffione» kn* 
ihè fieno inclufi nelle loro icrpernve borfe» 

V. Venendo cfirarto un Nobile dalla primt 
borfa, o un Cittadino dalia feconda che non ab* 
bia in Città la predetta fonama di trecento feudi 
di poflellione , non farà ammeflb • rifederc nel 
MagiftratO) e dovrà procederfi a nuove cftrasioni 
dalle Mfpéttive borfe fin tanto, ehe non eCca un 
Mobile, o un Cittadino che abbia II tcqiufito 
dilla poffeflione fìffara fopra. 
, VI. Nella terza boria dovranno includerfi con 
tutti gU altri Potreflbri dichiarati di fopra anche 
i nomi dei Luòghi Pii , e corpi laicali , della 
Comunità I del Fifco^ delle Religioni di S. Ste« 
£ino, e di Matta , dello 'Scrittoio delle Pofleffio« 
ni della Magona e Beni civili fpsttanti all' Am- 
miniftrazione generale , delle Accademie , dei Coa* 
venti , Monafteri, e Confraternite, dei Seminari, 
Spedali , e Capitoli , e precifamente i nomi di 
tutti i. Patrimoni poflfcdiiti dagli ficGlefiafiici-, 
mentre per altro poffeggooo la predetta <juantità 
di beni ftabili. 

VII. Per rcdrazionc dei dodici foggetti , che 
debbono unirfì al Magiftrato per formare il Con« 
figlio generale ordiniamo che fi formi una borfa 
generate di Poffeflort, che comprenda non foia- 
mente tutti quelli inclufi nella terza borfa defii* 
nata alla formazione del Magiftrato , ma ancora 
tutti i Cani delle altre famìglie , che poffeggono 
in detta Città qualunque benché piccola quantità 
di beni (labili con includere anche, ed imborfare 
quei Luoghi Pii, o Corpi Laicali nominati fo* 
pra all'Articolo VL^che pfTcg^ono mend di fctt« 
<K trecento nella Città di Piftoja. 
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• ▼III. Ad oggetto che nel Magtftralo' fi troTi* 
no iempre. dei foggetti informati delle cofe co- 
muoitative vogliamo che 1* edrazione per la crea- 
«ione del Magiftraia iiiedj:(smo lia regolala nella 
fluente maniera • 

Dalla prima borfat^o. fia dalla borfa dei No- 
bili fi doTrannQ eftrarre la prima volta cbe poli« 
zc , ed il primo eftratto dovrà rifederc nel Ma* 
giurato un anno intiero in qualità di Sonfalonie- 
re,, ed il fecondo eflratto. doyrà rifederc in ^ualL" 
tìf dì Priore foli Tei nefi . 

Dalla feconda borfa,. o fia. da quella dai Cit« 
tadint fi dovranno parimente eftrarre due polixe.» 
€d il primo eftratto dovrà rifiedere un anno io* . 
tiero in qualità di Priore ed il fecondo foli fd 
mefi. 

Dalla terza bocfa ,» o fia dalla horfa dei Poflfc^ 
fori fì dovranno eftnute. quattro polize , e i dua 
primi eftratti rifedecanno in qualità di Priori un 
anno intiero , gli altri due (oli fei mefi ^ 

E quando farà profTimo a fpirare il termine di 
feL mefi G dovrà procedere ad altra cflrazione p^f 
rimpiazzare l quattro foggetti , che iono per ter* 
minare il loro Seggio coli' ordine predetto, cioè 
.ano dalla prime, uno dalla feconda». e due dalla 
terza borfa per rifedere tutti un anno intiero « e 
cosi fucceffivamente . Io quefto modo cftracndofi 
di fei in fei meli quattro foggetti (x averà il Ma- 
giftrato Tempre completo » e la refidenza annuale • 

IX.. Dalla borfa generale inftitnita fopra ali* 
'Articolo ViL fi dovranna eftrarre annualmente 
dodici polize; e i dodici eftratti ri(Ueranno tut* 
ti nerConfiglio generale un intiera annata. 
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X. Nel Magìftrato formato come fopra, coli* 
aggiunta del Con figlio generale nei cafi preferi tti 
dalie prefenti ordinazipoi , dovrà unicamente ri fe- 
dere r Ammìniftrazione dell' intereffi, ed aflOirt 
economici della Comunità Civica di -Piftoja • 

XI. A formare poi la Rapprefenranca pubblica 
della città di Piftoja vogliamo, che intervenga 
una (ola parte del Magiflrato cioè i due Nobili, 
e i due Cittadini Rendenti nel Magiflrato me* 
defimo unitamente ad un altro corpo ^ che ci pia» 
ce di creare, col nome di Collegio • 

XIL I foggetti componenti quefto nuovo cor* 
po faranno quattro, e fi eftrarranno annualmente 
due dalla borfa dei Nobili, e due dalla borfa dei 
• Cittadini, 

Quefti faranno amrocffi a ri federe nel Collegio 
incorchè non abitano il re^uifito delle poffcf&om 
in Città prefcritta per rifedere nel Magiftrato, 
ed avclranno divieto di un anno per tornare a ri- 

federe nello ftcffo Collegio. 

Non faranno però ammcflfi a ri federe nel Col* 
legio quelli , che folfero ftati eftratti per il Ma- 
giflrato, ed aveflero accettato, né quelli che non 
aveflero compita l'età di anni trenta. 
' XIII. Così la Città di Klloja farà nelle pub^ 
bliche comparfe e funzioni rapprefentate dai due 
Nvjbili , e dai due Cirtadini Refidenti nel Magi- 
finto, dai quattro componenti il Collegio, e dal 
Boflro Vicario di Piftoja , il quale interverrà alle 
medelime , quando non fia impedito dai fuoi affa- 
ri con precedere a tutti. 

I Nobili precederanno i Cittadini, e tutto il 
Corpo della Rapprcfeotanza pubblica, e fpecial- 
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mente il Vicario, ed il Gonfaloniere dovrà con* 
tiauare ' a godere in occafioac di dette (ìxbzìotìÌ 
delle ioUtc o&Qrificem, tccpnp^goaturct c^di* 
ftÌMiooi • \ 

XIV. Le quattro borfe fMredcfte li domaso 
coniervare nei Palazzo Pubblico ferrate a due 
chiavi dipinte, che una Harà prtfTo il Gonfalonie* 
re, e r altra pr^fTo il Canccllicr comunifativo . 

XV. Coercoteroente a quanto abbiamo difpoOo 
col Motuproprio del d^ GiugÌM> 177^* dovrà 
il nuovo Omfiglio generale fidare uaB>Tolf9 per 
(empre le provifioni annue per i Refidenti tantò 
nel Magiftrato , che nel Configlio generale , e per 
i Componenti il nuovo Collegio con uguaglianza 
di fomma tra le perfooe del medefimo corpo. 

La provvifione per i refidenti nel Magitìrato 
non dovrà eccedere però feudi ^nquanta T^nno 
per ciafcuQo; per i Refidenri nel Confìglio gene* 
rilc feudi dieci l'anno per ciafcuno, e per i com- 
ponenti il Collegio non dovrà eccedere feudi qu4** 
ranta per cia(cuao. 

Oltre la provvifione, che far^ {ì abilita com^ 
ibpra, non farà pernieflo ai ReGdehti nel NLgi- 
Arato, o nel Confìglio generale , come neppure ti 
Componenti il Collegio di percipirc qualunque 
benché piccolo dono , emolumento , o munufcolo 
non lolo dair Amminiflrazione cooiuoitativa , ma 
neppure da qualunque ajtra Azienda , o pcrfona ; 
dovendoli aver per (opprcfla ogni forte di diftri« 
bosione, o in pepe, o in zoccliero, o io altri 
generi naturali , o in contanti . 

XVI. Il Gonfaloniere allorché rifcderà nel Ma- 
gi&rato» o nel Caniìglio generale dovrà portare il 

F n Lue* 
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Lucco nero , come tutti gli altri Rettori , i rU 
ferva che potrà portì fuUa fpalla la folita becca, 
ed ubre il confueto cappello di cerimooia; mo 
poi quando dovrà comparire in pubblico uoitamen» 
te con i Coll^egi dovrà veftirfi di Lucco loffo 
tanfo eflb quanto gli altri deftinati a fermare In 
Rapprcfcntanza pubblica ; fopra di che viene fpe- 
cialmente incaricato il Cancelliere della Comunità 
ad invigilare, e non permettere» che fia tollerato 
il. minimo abufo. 

XVIL Mediante l'iftitaaione delle nuove fad* 
dette M^giftrature vogliamo, ed ordiniamo con 
piena fcicnza , e di Noftro Motuproprio che rc- 
ftino foppreffe, e interamente abolite le feguenti 
Magiftrature , Impieghi, ed Ufiai finora efìftenti 
nella Città di Pifloja, ed inGeme tutti gli Sta- 
tuti, Ordini, e Leggi concementi la creazione 
dei medefimi. 

Il Magiflrato del Gonfaloniere, e Priori di 
vecchia iRituzione. 

Il Magiftrato dei Collegi di Vecchia i&itii" 
nione. 

Il Configlio generate tanto quello del popolo» 
che quello dei Graduati* 

Il Magiftrato dell' Opera dì S. Jacopo. 
Il Magif^rato della pia Cafa di Sapienza* 
Il Magiftrato dell'Opera dell'Umiltà. 
Il M^gìftrato dell' Opera di S.Gio:, e S. Zeno. 
L'Ufiaio dei Riformatori • 
11 Magtflrato o Geno Buonoaini dlelle Stinche 
ed il Protettore dei Carcerati. 
Il MagiQrato delle petizioni. 
J fci approvatori di Gabelle» 

^ . Le 
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Le due accompagnature del Magiflrato Supremo 

• fieno Operi) del Palazzo. 

11 Magiftrato di Sanità. 

I quattro Faciali» c i quattro Mediatori delle 

fjiiTerenze civili. 

I quattro Deputati fopra 1* Orazione generale. 

I due Deputati lopra rApodiffa. * 
L'Attuale Provveditore, o Deputato delle 

Strade Urbane. 

II Cancellier dd FttbUico di Pìfioja» e tuo 
Jjuto, e Cuftode. 

I due Deputati fopra la Cancelleria del Pub- 
blico. 

.♦^^1 Cancelliere dei Priori» , j 
L' Uffizio dei Pegni gravati • 
L'Ufisio dellt Tromba dei particolari* 
L*Ufixio dei Sindaci dei Priori . 

II Collegio dei Giudici , e Nota] • 
La Magiflratura del Monte Pio. 
L* Ufizio de Ragionieri • 

Gli Opcfaj, o fiano Deputati della Fabbria 
della Madonna dell' Umiltà. 
Il Capitano dei Fanti • 

Il Maifajo e Sottomaffajo dell'Opera di S. X^** 
eopo . 

L'appuntatore di S. Jacopo i e della Madonna 
deir Umiltà. 

I Sindaci dei Rettori. ' 
. Gli Opera; del Palano* 

II Procuratore dei poveri . 
Il Corriere del Pubblico. 

Il MaeAro di Cafa» e tutta la famiglia di 
f alazao • 

y 3 ' 1 De- 
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' I Deputati delia nuova Cappella di S. Jacopo* 
I tre Deputati della nuova Cappella di S. Jacopo* 
I Provveditori I Rifcootri, Camarlinghi, Av» 
trovati, CaDccllieri , Procaratori , Ragionieri, Qi« 
flodi, Donzelli di S. Jacopo, e della Sapienza e 
qualunque altro Ufizio, o Impiego comuni tati vo 
eliflcotc nella Città di Pif^oja. 
' SòppriiViiamo parimente T AmmioiOrazione, ehe 
rìCcde nel Monte Pio di Piftoja detta del Coma* 
ne cc^ntenente in tre differenti Amminiftrado* 
ni, cioè di renunzie di Ufizi, del Comune di 
Piftoia , e ilelle Impofjzioni delle Cortine. 

XVIII. Ed attcia la fuddctta foppreffione , e 
riforma tutti i dritti,* prerogative, diftinsione, 
incumbenze, doveri, ed autorità, A cui a fiwma 
degli Ordini vegliaoti aveflbro goduto le Magi* 
Arature, Impieghi ed Ufiii foppreflTi come fopra, 
vogliamo che vengono trasferiti , c confolidati nel* 
le Magifìraturc nuovamente iftituitc da cfercitarfi, 
e godcrfi fecondo le facoltà rerpettivamentc ac- 
tordate ad effe dal prefente Regolamento partico- 
lare c del Regolamento generale ^er k Cornimi* 
tà del Diflretto.' 

XIX. Coerentemente alia donazione fatta dal 
Cardinale Niccolò Forteguerri nel 1473. 

mune di Pifloja, e coerentemente ai Capitoli ap* 
provati nell'anno iS2S*f ^^^^ ordini fucceffi* 
vi, vogliamo, ed ordiniamo che si Patrimonio 
ddia Pia Cafa di Sapienza fia iattramente aggre* 
gato, e riunito con tutte le fuc pertinenze atti» 
ve, e pafìTive alla nuova Comunità di Piftoja. 

Ordiniamo parimente che il Patrimonio dell 
Opera di S* Jacopo di Piftoja 6% incorporato» ^ 

ria- 
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riunitit con tutte le Tue pertinenze attive i e paT* 
live alla predetta nuova Comunità. 

Talché r effetto fia che tutti gli affcgoamen- 

t J , ed entrate, e tulti i crediti, dritti, azioni, 
c denari dei fuddetti due Patrimoni diventino fcn- 
za difìinziooe alcuna affegnamenti , ed entrate^ 
crediti, dritti, aziam, e denari della nuova Co« 
inunità Civica di Piftoja , e che ali* incontro tut« 
ti gli aggravi, obblighi, debiti f e u(?ì|e di tati 
Patrimoni fiano effettivamente aggravi , obblighi , 
débiti, ed ufcite della Comunità predetta, alla 

Juale ne apparterrà l'intiera foddisfazione ; voler* 
o noi efpreflaoiente che dei due fuddetti Patri- 
moni inGeme con le partite, che ci è piaciuto di 
reftituire alla libera Amroiniftrazione della Comu« 
nità di Piftoja con noftro Motuproprio fegnato di 
qucfto giorno , e con qualunque altra partita e affé» 
gnamento, che potcffe acquiftare la Comunità pre- 
detta Il faccia un folo Patrimonio} ed una fola 
afcieoda, e n^ione. 

XX. Quanto all'Opera ddla Madonna deir 
Unniltà , ed ali* opera di S. Giovanni , e S. Zeno , 
confidcrando che quefte Aziende fono in un indo- 
le affatto diverfa da quella della Comunità, to- 
gliamo che le loro Amminiftrazioni, e Patrimo* 
ni flano tenuti (eparati da qualunque altro, ben^ 
chè devono dipcnoere ancor effi dalla Comunitk 
di Piftoja* 

E ficcomc la buona Amminiflrazione richiede 
la prcfenza di qualcheduno, che invigili da vici- 
no la condotta delle predette due Aziende , e 
Patrimoni, perciò G dovrà eleggere un Prov- 
veditore per ciaicona di dette Opere , che non 8a 

F 4 . an 



1^ ( SI ) **r 

RefidcffCt del Magiftrato , affinchè fotto li ie 
pendeiiza, c itodimcAto di coati al Magiftraco 
iftedcGmo prefieda ali* economia di glieli* Opera che 

gli farìi fllTegnata^ 

L' elezione di qucfli due Provveditori dovri 
cffer triennale, e fi farà per tratta dalla terxa bor- 
fa del Magiftrato, le. per partito del Configlio 

Sièrale con quella proTTilioiie the dal medefinoo 
oGglio farà ^lererminata precedentemente allt 
fratta; t con divieto di tre anni per tornare ad 
efcrcirare qualunque dei due fuddetti Impieghi. 

Le Amminiftrazioni , e rag'oni dei due predet» 
ti Luoghi Pii dovranno dopo la revifione locale t 
da farfi avanti il Ma^iftrato comunitativo man* 
darfi revifione dei Ragiodricri delia Camere 
delle Comunità in Firenze , 

XXI. Anche lo Spedale di S. Gregorio di Pi» 
floja dovrà riguardarfi come una Amminiftrazio» 
TIC di depcndenza comunità tiva » e trattarfi colle 
regole fiffate fopra per le Opere dell' Umiltà i e 
di S. dio: e S. Zeno: folo vogliamo che Tattua- 
1è SpedaliDgo Cav. Jacopo Mootemagni continui 
neir efei'cizio del fuo Impiego, fintanto che non 
fi dia luogo a vacanza , ed allora fi dovrà eleg* 
^cre il Provvfditore triennale come fopra j mt 
frattanto anche V Amminìfirazione di S. Gregorio 
^dovrà annualmente rivederfi dalla Comunità di 
Piftoja, e poi dai Ragionieri delh Camera deUc 
Còmunità in Firenze. 

XXir. Tutte le altre Opere dcftinatc al man- 
tenimento di Chiefe Curate della Città di Piflo- 
ja dovranno parimente eder fotto pofle alla revifio* 
ne Aunuale della Cameni' dello Comunità in Fi* 

t - teme 



Digitized by Google 



ntm phv!i la revifiooe locale tfanti il Ragi- 

' . idrato comuniutivo di Fiftoja, il <|uale invigilerà, 
alla difcfa , c confcrvazionc dei loro rcfpcttivi Pa« 
trimoni t ed alla giuda erogazione delle loro £n« 
frate con dichiarazione efprefTa, ohe i Patrinaoai 
étllk mcdefinicfieiio tenuti fepcnti tra loro. 

XXIII* Compagnia delle Sacre Stimate > o 
fia della Mifericordia , il Confervatorio degli Ore 
fanelli , o dejla Quakonia , il Conrervatorio dello 
AM)andonatc, quello delle Pericolanti» e qucll- 
della Divina Provvidenza dovranno parimente con- 
fiderarfi come attenenze della nuova Comunitàit 
th* effetto tmicanente di riceirere dalla nedefima 
aCRftenza ) c foccorlb nelle loìm occorrenze t e 

fogni . 

XXIV. Vcfgliamo cht per il mantenimento dell' 
«Altare di S. Atto e della Cappella di S* Jacopo 
pofta nella Chiefa Cattedrale di Piftojai e per gli 
flipcndi dei ioli Càppellani» Sagrellanot eChiert* 
ci addetti al ienrizio di detta Cappella ^ e perciò 
in avanti pagati dall'Opera di S. Jacopo, e {5er 
la foddisfazione dc^Ii obblighi .facri provenienti 
dal Patrimonio dell Opera predetta (ia annualmen* 
te corrifpofto aU' Opera di S. Giovanni , e S. Ze« 
SK> 9 e pagata in cftttivo contante dalla Gaffa co* 
«mnitativa la fomma di Live tredicimila trenta 
quattro in due tempi dell'anno, cioè tei Mefe 
di Marzo, e nel mefe di Settembre, che a tanto 
afcendono le fpcfc di mantenimento dell'Altare, 
della Cappella predetta, e Tuo Clero, e degli oh* 
Uìgbi pre fati dbfonte dall* ultimo decennio , e rag* 
gaagKate ad anno comune. 

•lire la fuddctta famnia fi dovrà ncH'inefli 
• • te«« 



Itigli corrirpondere alla nuova Comunità all'Ope» 
H medefima di S. Giomni e S. Zeno lire due- 
inìla feicento reflantofto f anno per il mantenimen» 

to deir Altare di S. Bartolommco poOo nella Cat- 
tedrale, e per la foddisfazione degli obblighi facri 
provenienti dal Patrimonio della Pia Cafa di Sa- 
^enza, come porta T^nno medio dell'ultimo de- 
cennio di talifpefe. 

XKV. Le ItmoGne , e diftrtboztoni ctie fi fole- 
vano fare in Pane dall' Opcraj di S Jicopo, e da 
quelli della Pia Cafa di Sapienza vogliamo che fi 
facciano ne' foliti tempi ed occafioni dal Magi{lrai> 
to comunitari vo unicamente in contanti Tulle no« 
te dei Parrochi della Città , verificate dall' iSeflb 
Magiftrato ai poveri della Città medefima , at'po- 
veri carcerati delle Stioche, alle Monache delle 
Convertite , ed alle perfonc bi fogno fé della Cit- 
tà, derogando a qualuni^ue difpofiuone io con- 
Jl^uirgli . 

XXV L Cogli aiTegnamenti dependenti dalle 
prtite^ che ci è piaciuto dì reftttuire ali* Ammi- 
wftradone della Comunità di Piftoja in fomma 
di feudi mille ottocento quattro, lire una, foldi 
cinque, e denari uno, e con tutti gli altri affé- 
giumenti provenienti dai due patrimoni di S. Ja- 
isopo e della Sapienza riuniti alla detta Comunità 
o che affa in altra forma acquiftafle nei tempi 
focceffivi, dovrà la Comunità di Piftoja piena- 
.mente foddisfare a tutti i fuoi pefi, ed obblighi, 
£ provvedere a tutti i bifogni pubblici della Cit- 
tà, tra i quali fpecialmeate fi deve intendere la 
coftruzione, e mantenimento e dei laftrici nelle 
Afide urbahe » e, mai tali affegnamenti » ed cn« 

trate 
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tmH non ibflcro baftaoti al pagamento delle fpefe 
oceorrcnti alta piena foiMkfaztoili degli obbUgU, 

e bifegni fuddctti fr dovrà ricorrère ad una Im« 
porzione generale fopra tutti i beni (labili della 
Città tanto conGHenti in fabbriche quanto in or« 
tif c terreai di qualunque forte, ncffuno etclutòp 
nk eccettuato eoo una difirìbuzione perfettameuit 
proporzionata al iralort dei medcfimi coerentemeo* 
te a quanto ir ordina nel predetto Regolaoxnto i 
generale per le Comunità del Diflretto. 

XX VII. Ed all'effetto di poter ccafeguirc 1 

S redetta difìribuzione o reparto generale iopra ( 
abili della Città, che debbono eflerc i fiamii co« 
Biunitatìvi in fupplinmto all'entrate annuali del 
patrimonio , e per poter procedere alla giu&a ini»' 
borfazione di quei foggetti , che a mente delia 
prefente dirpofizionc debbono formare le nuove 
MagiRrature della Comunità di PjRoja refta incai*. 
ricato il Cancelliere delle Cortine di Piftoja che 
fervirà di Cancelliere anche la nuota Cooinnilà. 
Civica di fermare folledttmente colla diresioAe, 
ed efiftcnza del Vicario di Piftoja , e del Deputa* 
to del pubblico deirifteffa Città il Catallo dei 
beni (labili eGftenti nella Città di Piftoja, o (la 
la defcrizione ed e&imazion^ n feudi di moneta 
fimtntioa dai beni medefimi ftcondb 1' attuale kn. 
ro vaiata , oÌBemmfo con ogA majteiore elattesia 
che nefliino di tali beni redi cfclofe per qualon* 
que ragione dalla defcrizione, ed eflimazione ge« 
neralc* con facoltà però al Magiftrato Comunità* 
ttvo dopo che farà entrato in efcrciaiot di retti» 
ficarlo» e ridorlo in qualttogie tempo alla 
Ytm convenienu. 

U 



. La Gaffa dell* Opera di S. Jacopo (ino al d\ t« 
Gennajo 1778. e poi la nuova Comuoità di Pi*, 
ftoja dovrà fupplire tUc fpefe occorrenfi per efe- 
guire le fuddette operazioni, e per gli atti giù» 
didali da farfi per le mcdcfimc nel Tribunale di 
quel Vicario, il quale compita che farà U dcfcri- 
xionc, ed eftiraazione di detti (labili farà noto al 
pubblico per mezzo di Notificazione da affigerii 
aei foliti luoghi ddU Città che tale defcrizio- 
ne, ed cftiimizioiie è fiata ultimata, ed efibitt 
nel Tribunale ad effetto che ciafcuno dei Poflef- 
lori dentro un termine d*un mefe da afTegnarfi 
perentoriamente dica quanto crederà del fuo intc- 
reflTe, ipirato il quale fi procederà dal mede(ìmo 
Gittfdicente all' approvatione di dette (lime; c do« 
po quefta giudiciaria approvazione fi darà mano 
ikl Qincelliere alla compilazione del nuovo Gata* 
Ilo , o Edimo della Comunità di Piftoja , che do- 
npfà effere dall' ìdefTo Giufdiccnte con fuo fpecial 
Decreto autenticato* 

Il medefimo Vicario dovrà parimente con fiio 
decreto approvare e autenticare la prima imbor- - 
fazione dei foggettt che a ferma delie préfend 
ordinazioni dovranno effere inclufi nelle tx^rfe 
nuovamente iflituitc , e la prima cftrazione dei 
foggetti che debbono comporre le Magiftraturc 
Comunirative di nuova ifìituzione. 

Le altre fiifieguenti imborfaziooi , ed cftrazioni 
fi dovranno fare avanti il Magiftrato Comunitati* 
IFir fcnza 1* intervento del Vicario. 

XXVIU. La Giurifdizionc riiedufa fino al prt- 
fentc nel fopprefifo Magiflrato Supremo come Già» . 
alice delle prime Appellazioni vogliamo che pafli. 

«fin 
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Q fia trasferita nel nuovo Collegio, che a tale 
affetto avtà la privativa cognizioni di tutte té 
caule appellabili benché faperiore ai cinquanta 
fendi, e che in feconda tflatiaa per via di appai* ^ 
lo, o altra via ordinaria fi devolefTero dai Giu^ 
fdicenti della Città, Contado, e Montagna di Fi"- 
Qoja, npn comprendendo per altro le cauic coniui 
nitative, che effer debbono di cognizione del nol> 
^ (firo Auditore delia Gasiera delle Comunità nelk 
caule iatereflànti 1* Anrminiftrasione Regia. 

£ perchè pofTa con maggior prontezza , e deco« 
ro fupplire a queflo Tuo incarico vogliamo che ri« 
foiva tutte le caufe fecondo il voto di un affeffo*» ^ i 
re, che dovrà intervenire a tutte le adunanz&, / ,\ 
t rìfedere dopo il primo dei Refideoti nei Gol« . 
legio. * ^ 

Il Collegio fi dovrà adunare nel Palazzo pub^ 
blico due volte la fcttiraana , cioè il Mercoledì , | 
e il Sabbato, e quando alcuno dei giorni fuddet* ; 
ti foffe ferìato fi adunerà nel giorno fegueote ò 
iuffegMente «m ferìato. * ^ • | 

Anche nei giorni che non li adonerà il Golle^ 
gio TAffefforc dovrà intervenire nel quartiere, ^ 
che farà dcftinato al fervizio del Collegio medefi» \ 
mo ad effetto di fcntire chi occorre , e di efami» 
Bare gli affari , che dovranno rifolverfi dal Collc^ \ 
po fui voto dell' ifteffo Affeffore . ' ' 

Per procedere air elezione dell* AffeflbredomiH 
no affiggerli gli Editti, nè faranno ammeffi al ' ' 
concorfo altro che quelli, che giuftifich^ranno di ' 
aver confeguita la Laurea Dottorale nelT Uni ve r- 
lìtà di Pifa^ o in fucila di Siena, e di aver do* • 
po il Dottorato cMliniuM ftudiare Legg^ f«t 

iti 
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lei inni intieri, o in Pua, o in Siena, o in Fi- 
reme fotco gualche Giudice 9 o Avvocato eferciuo* 
Ce di fatto la profeffione. 

La (addetta deaiooe dovrà fiirfi di tre in tre 
womi per partilo del Magiftrato coimiiiitativo , e 
chi farà eletto non potrà effcre confermato in 
modo alcuno, ma avrà divieto dal iuddetto im* 
piego per uà aoao. 

L' afftgnamento del predetto AfTeflbre dovrà 
conGftefe nelle fportule da fegolarfi folla nuova 
TartlEi del H %2. Novembre* 1775* pubblicata 
per i Tribunali foranei, e la medesima Taàffa fi 
dovrà attendere nella Cancelleria di Pidoja per 
gli atti che vi fi faranno nelle cattfe d'appello» 

Oltre le fportule avrà T Affeflbre quello ftipes" 
dio che gli verrà ftanziato una volta per fempre 
dal Gonfiglio generale di Piftoja, avanti che fi 
proceda all'elezione dclT Affcffore medcHmo. 

E per maggior foddisfazione del pubblico ri fer- 
viamo nelle predette Caufe d'appello la facoltà 
alle parti coliitiganti di addi mandare il Coofulto* 
re- Fiorentino , o Piflojefe da ekggerfi per mezzo 
delle folite lifte nei termini però, e modiefpreffi 
nella Leg^e dei 30. Settembre 1772- 9 e purché ' 
fi tratti di Caufe maggiori di feudi dugento: vo- 
lendo che nelle Caufe di minor fomma T elezione 
di detto Coofultore debba fempre neceffariameote 
cadere in un Legale Piftojefe, ad effetto di dimi- 
nuire così gli incomodi» e k fpefe ai poveri liti* 
ganti • 

Tanto r AfTeffore , quanto i Confultori che 
verranno nelle Caufe di appello elette come fopra 
dovranno rimettere il loro voto dentro il tempo t 

e nei 
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e nei termioi prefifli dai Motuproprio del dà Xiu . 
Luglio 17 i9* 

XXIX. Per togliere ogni dubbio che poteffe Ba- 
icele dichiarianio che la Giurifditione oifiiioale 

per le tralgrcflioni in materia di grafcia s' inten* 
da trasferita nei rcfpettivi due Vicari di Piftoja , 
c Montagna, dovendofi nel refto oiTervare la dè- 
Ipofizione del prefato Regolamento generale. 

XXX. La Cancellerìa delle Cortine dovrà tra# 
fjfwrUrfi nel Palazzo Pubblico della Comunitè iK 
Piftoja con rutti i fogli, libri, ed altro apparte* 
nente alle Comunità delle Cortine , e V ifieffa 
Cancelleria dovrà anche fervire alia nuova Comu* 
nifà di Pidoja, e in affa €Oiifcrvar& tutto ciò dia 
alla medefima farà per appartenere fenza promì« 
fcoare i fogli , c cofe Tpertanti a quella Comiini« 
tà con i fogli, e cofe di appartenenaa alle Co» 
munuà delle Cortine. 

XXXI. Nel mcdefimo Palazzo pubblico dovrà 
parinaence ri fèdere l' A mm ini frazione , e ScritCojo 
dell'0[)era di S. Gio: e S. Zeno, e nel quartiere che 
le (arà deftiiiato dal . Magiftrato CòKiunitatifro lì 
«bvranno eonfenrare 1 libri , i fogli , la Gaffa , a 
quanto altro occorre all' Amminìfìrazìone di detta 
Opera lenza che dalla Comunità di PiOoja fi pof<^ 
fa pretendere , ed efìgcre per queQo pagamento di 
pigiòoe » anche le ConoMnità delle Cortine dovran* 
no godere gratis, e fenaa fpefa alcuna il coaao» 
do éelia loco Cancelleria . nel Palazzo pubblico. 

XXXIL Vogliamo che reflino fopprefle, ed af« 
fatto abolite le taffe, e matricole, the fi pagava* 
no dagli Artigiani , o Profcifanti arti di qualun» 

que genere in Pitloia ai loj:o rcfpettivi CamarUn« 



, e le contribuzioni , che ^uedi facevano innuaU 
mente ali* Open di S. Giovanni, e S. Zeno, ci 
•Ha fopprefla Opera ài S. Jacopo eoa tutti gli 
Statuti • ed Ordini coaccnmti il pagamento, dir 
•dette tiflh, e matrioole . 

. JEXXHf. E con anino di maggiórmente folle- 
vare, c beneficare il Pubblico di Piftoja foppri- 
miamo parimente quelle tafTe, o gabelle che fotto 
titolo di pigioni delle Cafe» Stiori, o fitti di 
Orti, e mefcere fi efigevano dalia ooAra Camera 
di Piftoja, ficchè l*efttlo fia che per dette par» 
tite non (ia pi^ dorata » nè efatta tafla aknoa 
tanto in Cicti^, che dehtro il miglio fuori di 
Citt^ fin dove fi eflendevano gli Stiori» o fitti 
d'Orti, e la gabella del mefcere. 

XXXIV. U correfpetfività delle fuddette fop« 
preflioni fatte a benefiaio pubblico dovrà in. av^ 
irenire la onova Comunità di Pifto)a afltimere fo» 
pra di fe, e fcnza cfigere rioiborfo alcuno il nìan- 
tenimento del Palazzo del Pubblico , del P«ilazzo 
Pretorio, delle Stinche, della fabbrica ove rife« 
deva h Pia Cafa di Sapienza » e fuoi annaffi , o 
della noova Cafa delle Scuole pi»bbliche con fer» 
nire dette fabbriche dei mobili occorrenti agli 
ufi, ai quali fono deftinate a feroaa degli ordini 
veglianti . 

XXXV. Nel Palazzo del Pubblico dovrà la 
Comunità di PiQoja predare fcnza alcun pagai* 
mento all'USsio della PoOa le medefime (laniey 
ùnt gode prefentemente. 

Come pure dovrà provvedere V Ammintftrazio* 
ne generale di tutti i comodi , e abitazione oc- 
eorrenti alla medcfima» e (e nel fuddctto PalazLc^ 

non 
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fion fi può comoda menre ricavare tuffo il fervi- 
ZÌO per la detta AmiQiniftraziooe , dovrà la Co- 
munità di Pi(la;a fommìni Orare % fue .Tpcfe <iuel« 
k ctTcf e iam % cha ^oflono occorrere, fpccìal« 
mente ti Magazsino del tabeeep, ed alla vendita 
del Sale di concerto c foddijiazione degli Aouni» 
xiidrarori generali delle Reali Kcndite. 

Come dpvrà provvedere fcmprr fenif efi* 
gére, pagamento nè rìmborlb alcuno , di fufficeat^ 
o^fttwHine i Miitilbì del Tribunale di Piftojai il 
Donzello» ed ibri, che .fono fui ^ede di avere 
abir^z'one. 

XKXVI. Tuftc le altre cafc fcnza eccettuare 
il Palazzaccio palo fulla Piaiza 4^1 Duomo, e 
U Cafa di Refidcaaa degli Opemi di SL Jacopo, 
« fuoi amifffi 4*Vi'aooo ^(fere folltcitamente aiUr 
veUate o vendute a forma delle iftnixiooi» e re« 
golamcfitp gelale per la Comooità del DiRrettp 
con furti gli altri eflFcrti , e beni flabili prove- 
nienti d^i Pifrimoni riuniti , a cHe in altra ma- 
niera preveniffero alia nuova Coaiunità di Pifloja. • 

^ XXXVil» SOèn^ (Vaia foppreÌTa r Ammioiftra- 
Eione dbrtft di Mminaie di Ufizi gii efifteoti n^l 
Monte Pio ili Pi&oja condoniamo ai Comuni 
appreflfo defcritti , e per efli alle Comunità alle 
quali con nuovi Regolamenti comunitativi fono 
(late riunite quelle fommc » . cbe Ipkv^no corri* 
fpondere per i feguenti titoli. 

Al CoimoiL di Val di B«ro oio^Mitémo le 
lire fette che foicvt pagare io vece delle Gtun« 
Qàte . 

AI Comuoe di Lupicciaoo lire fette coiq^ 
(opra. 

TmfKVUL G Al 
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Al Comune ii Baggio lire fetfe come fópn • 

Al Comune di Torri lìr^ cento inrcce di una 
Vitella di latte. * 

AI Comune di Vinacciioo lire quttiro io ve* 
ce di una Zana di Ciliege* 

Al Cornane di Cafiro » e Conio fire quetlordi* 
ci invece d'une JBtne di Nocciole. 

Ai Comune di Larciano Ure quattordici invece 
di alcune Candele di Cera . 

Ma non per quefto fi dovranno intendere per 
fopprefle le altre fomme certe» ed annuali, che 
foievano pagare ali* azienda di lenuRsie da diverfi 
particolari, t quali domoiio comfponderle alla 
nuova Comunità di Pi&oja. 

£ quanto alle pene di rifiuto, e di appuntatu* 
ra per le Magiftrature, td Ufizi iftituiti col pre- 
fente Regolaonento fi dovrà (lare alle difpofiziooi 
^ dal Regolamenti^ generale piit volte oomlnato. , 
' XKXVlth Soppreffii ogni, e qualunque altm 
tafla, manda, e pagamento che a forara dell! 
Statuti, e Confuetudini fi ìbleva pagare neiram* 
miflione alla Nobiltà, e Cittadinanza di Piftoja 
vogliamo che quelli che faranno con Refcritto 
Sovrano graziati del grado di Nobiltà nella Città 
di Fiftoja paghino per una volta tanto feudi ceo* 
to alla Comunità di Kftoja, e foli feudi quarao* 
ta quelli che faranno ammefli al grado di Citta* 
dìni . 

XXXIX. Non s'intenda fatta innovazione al« 
cuna al metodo vegliante dei Depofiti delle Doti 
che fi debboflio fare dai Luoghi Pii al Monte Pio 
di. Piftoja , dovendofi oflervare anche dalla Corno* 
nifà la difpofizionc del Motuproprio del d^ 30 
Jiovcmbrc ijój^* XL. 
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XL. RiTpcffo ai quattro Spedali eh? fono at- 
tualmente lotto r AmminiQrazione della Pia Cafa 
di Sapienza vale a dire lo Spedale di S. Barro- 
lommeo all'Alpi, detto Spedalctto , pofto nella 
Comunità di Porta a B vgo,* lo Spedale o O a- 
ti>f io di S. Lucia poflo nelT iftefla Comunità; lo 
Spedale di S. Maria Maggiore detto Spedalino in 
oggi Chiel a Curata pofto nella Comuni là di Por- 
ta Lucchefe, e finalmente Io Spedale, o Oratorio 
di S. Bartolommeo alla Pergola, poflo nella Co- 
munità di Porta Carratica , la nuova Comunità 
di PiOcja fatte le opportune confidcra^ioni fulle 
qualità, e St^to attuale di detti Luoghi Pii pro- 
porrà cjuci che ciederà conveniente all^oggetto dì 
confegnarà alle rel^ettive Conriunità, nqlle ^uali 
ione fituati. 

XLI. Dal d\ I. Gennaio 1778. in poi dovrà 
la Comunità Civica di Pifloja pagare alla Caf^a 
della Camera delle Comunità in Firenze a titola 
dì taffa di redenzione una fornirla annua , che pro- 
vi (lonalmcnte , e (ino a nuovo ordine Ti (ìffa a 
feudi iCi^tecento novantaquattro di lire fette ogni 
feudo , ed in quella fomma fi comprendano » c (i 
abbiano per comprefi i feguentì titoli . 

Taifa delle Befìie del piè tondo fecondo quel 
ohe fi foleva domandare dalla Camera della Co- 
munità al foppreifo Ufizio del Comune di Piftoja 
fotte qucHo titolo. » 

TalTa de Cavalli fecondo quello che fi foleva 
domandare come fopra fotto queflo titolo. 

Provvilìonc al CanccUicr di Piftoja. 

Frovvifione airAjuto della Cancelleria della 
Città /e Cortine di Piftoja. 

G 2 Pia 
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Vh Cafa di b. Dorotea per il tnanfcnimcnU 
;i poveri* dementi cielia Città» oifit Comunità 
ii Piftoj». 

TafTa , e Tpefe di reviffont ai Ragioirferi àéh 

Camera delle Comunità in Firenze, la quale vico 
fidata nella lomma annua di lire cinquanta per la 
revifione dei libri, e fcritture della Comunità di 
Pifloja da 'fiirfi come fi prefcrivcnel Regolamenti» 
generate • ^ * 

Impofidone per la niiova Strada PiftojeTe. 

Conto a parte fecondo quello che foleva do- 
mandare Ì4 Magiftrato dei Nove tanto all' Opera 
4 di S. Jacopo, che alla Pia Cafa di Sapienza. 

XLil. Sopra i lurghi di Studio, e di Pratica, 
c lo^ri r«Yuflfdi, che fi felevano dare in occafio* 
ne di Dottorato dalla Pia Cafa di Sapìetoca m>a 
s'intenda fatta per ora, e fino a nuovo ordine in- 
novazione alcuna ; bene intefo però che la colle* 
zione de fuddctti Luoghi di Studio, Pratica, e 
Su (Ti di, jche in paffaro app^Trteneva al fopprcflo 
Configlio del Popolo fi faccia in avvenire pei 
partito dèi nuovo Cbnfi^lio generale di Piftoja • 

E ficcome fi rellringe il numero dei Componen^ 
ti il nuovo Configlio generale, così vogliamo che 
confervata air incirca T antica proporzione non 
intervengano alla collazione dei luoghi predetti 
più di fri tra Dignità ^ e Canonici della Catte- 
drale di PiRoja. 

Quanto poi all'Eredità ^e! Callo, appurata 
che fia vogliamo, che dal Magiftrato Comunità- 
tivo fiano iìATati una volta per Tempre tanti luo- 
ghi<di Studio, guanti ali* incirca fe ne potrà for« 
mare coli' entrate anmiali dalla mcdefima • €Ìé 

per 
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per partito del predetto Configlio fieno elette, 
perfone capaci della Città, Contado, e Montagna 
di Pif^oja non già per fludiar la legge o la Medicina , 
ma per applicarfi, ed imparare, o l'Architettura, 
o la Chirurgia, o il Dilcgno, ola profclTionc di 
Scritturale, o l'Oftetricia in Firenze, o in altre 
Città accreditate^ derogando in qucAa fola parte 
la difpolìzione del Tefìatore ad unico oggetto di 
procurare il miglior bene della Città di Piftoja . 

XLIU- Oltre il mantenimento delle fabbriche 
comunitative dichiarate di fopra dovrà la Comu* 
nità di Piftoja provvedere alla corruzione, e man- 
tenin\ento di laOrici , ed alla confervazione delle 
Strade Urbane con dichiarazione efprefTa che per 
le fpcfe occorrenti tanto alla detta corruzione, 
quanto al riattamento, e conferv&zione di dette 
Strade non fi dovrà mai rcpcterne il rim borio, 
con imporne Tulle Cafe avanti le quali fi facefTe 
il lavoro, ma fi dovrà fcmpre ricorrere a^li affe- 
gnamenti , che ci è piaciuto di cofìituire alla nuo- 
va Comunità di Piftoja, ed in fuppiemento ai 
medefimt ad una Impofizione generale fopra i be- 
ni ftabili della Comunità , come è ftato ordinato 
fopra all' Articolo XXVI. , dovendofi confidcrare 
qucfta fpefa come qualunque altra occorrente ali* 
Àmminiflrazione Civica di Piftoja. 

XLIV. E perchè ci ftà fommamentc a cuore 
1* educazione della giovcntii, e l'avanzamento di 
cffa nelle lettere , e fcienzc vogliamo che ferma 
ftante la foprintcndcnza , che ne ha il noftro Vi- 
cario di Piftojj , e i due Deputati da Noi eletii, 
il Magiftrato comunitafivo invigili anch' cffo al 
g&verno delle fcuole pubbliche della Città di Pj* 

G j ftoja, 



ftoja, e provveda alT economia delle medePme cOtt 
riccogl'erc tutti gli affegnamcnrì desinati al man- 
tenimento di effe, a pagare gli ftipendi ai Mae- 
ftri^ t rer^enti, con facoltà di ampliare e di prc- 
jAìare ftraordiniriameme qoci, che fi diftingueffe- 
ro nel fervizio , e di fare ie (pth opportune al 
comodo, e mantenimento di quelle fcuolc, e ctm 
facoltà di proporre infiemc col Vicario predrtro 
la rcmozione di quelli* che mancaffero nclT atten- 
sione, e nella buona naotera d'infegnare ai gio« 
vani, benché eletti con refcritto, e quando fi da- 
fk hRign t qualche vacaosa o dì Maeftrt , o di 
ferventi, le nuove dez^oni dovranno farfi dalh 
Comunità di Pifloja per partito del^ Configlio ge- 
nerple con quella provviiiooe, che farà ftabilita 
dal C^n figlio* 

XLV £ premendoci k confcrvaiionc , e buoa 
ordine dei libri, e fogli pnbUici della Città di 
Pifloia , ordiniamo che la nuova Comnoifik , e per 
cffa il Mn^iQr?to comunitativo , refi ituito, alla no- 
ftra Camera 1* Archivio concernente i fogli e do» 1 
cumcnti' attenenti alla medefiraa fin ora conferva» ^ 
to dal fopprelTo Cancelliere del Pubblico fotto no» 
me di Cancelliere Camerale, faccia di tutti gli 
. altri fogli , libri , e documenti fpettanti al Co« 
mune di Piftrja , alle fopprcflc opere di S. Jaco^ 
• pò, e della Sapienza, all'orerà di S. Giovanni, 
< S. Zeno, ed a quella della Madonna dell' Umil- 
tà un Archivio generale da confervarfì bene ordì* 
Alto, e fpurgato dai fogli inurili nel Palazzo del 
Pubblico rilanciando per altro ali* Amminiftrasio- 
ne di S. Giovitnni , e S. Zeno, ed a quella dell* 
Umiltà ^uei libri , e filse che foffono occorrere 
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al ferviti» occorrente» e ordinario» di dette Am^. 
nìnifìrazioni . 

£ per la confervazione , e cuftodia di dett'Ar* 
elùvio Pubblico dovrà eleggerli dal Magiftrato €0« 
miuittftlivo , falvi la Sovrana approvaimie f uà 
AfehiviAa fifib con quella fNroviuciie che prim 
dell* ckaKioiie farà (labilità dal Confi glio generale « 
XLVl. La libreria pubblica fpettante alla Pia 
Cala dì Sapienza farà parimente riguardata corno 
una depcndenza della Comunità di Pidoìa , e pcr«. 
ciò farà Tua cura di provvedere al traiporto « e 
colkaiooe di eflà nel vafo» clic è fiato a qpefto 
effetto lindamente edificat# nella fabbrica dcUn 
Sapienza, ed alla confervazione , e riordinazio^ 
ne della medefima; volendo che (lia aperta a& 
pubblico in certi determinati giorni , e che con* 
tinuino i lettori attuali di Lepge , e di Filofofia 
a far per turno da' BiUiolccan a Carina degli ef% 
dini é 

XLVTL E ficcomc per la rifemedel MagiSra^ 

to Supremo fatta nell'anno ly^p. , è ftato fatto 
un rifparmio annuale di lire ietteaiila dugento 
dieci , che fi conefce con titolo di entrate della 
ceffata Refidenia , e confiderando che a mente de^ 
gli ordini deve fuefta rendita erogarfi io beoefi* 
sto ddia Città, Cooiadb • e Montagna di Pifto* 
)a, perciò con altre Motuproprio a parte abbia« 
mo ordinato che le entrate annuali provenienti 
dalla ceffata Refidenza fieno diftribuite fidamente 
ogni anno, al netto de'pefi, di cui fono gravate 
• fim>re della nuova Comunità di Piftoja,^ delie 
fuattfo Comunità dcUe Cortine^ delle tre Comu* 
nità) dalli Potcfierie» e finalmente della Comu* 
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thfk di S. Marcello eoa pioporfiiue adeguaci alla 

Joro circoftanzc. 

XLVIII. Anche il dcpofiro , che annna! mente 
facev«fi dalla Camera di Piftoja al Monte di Pie- 
tà t:ooofci«lo fotfo la denomifiazioiie d'Aj^oMa, 
abbiamo ordinato coU'tiMlb pnedeno Mofnproprio ' 
c4ie pffffi in (N'oeficio della miofa Comiinitè di 
Piftoja , la qoale fcnza tener confo a parte di 
qiiefta partirà dovrà affumere fopra di fe la fod* 
disFazione degli obblighi che vi (ono ingiunti . 

XLiX. Tu^to il debito, d credito, che fi tro* 
vtrk •vave la ConuMiitk di PMoja e lue depen* 
d^nze, ad ai faoenaa coi la Camera di Pifto^f o 
con il Mntite pio di delta Città , o con ottro 

Caffé ed Uffìzi , dovrà liquidarfi per V epoca a 
turto dicembre 1777. , e poi foddisfarfi io quel- 
la maniera, che ci riferviaMM» di* dichiarare dopo 
chn ce ne iarà ftato rcfo conao. 

L. Apparterrà al Magiflrato comunitativo la 
atra 'di Ibprinamdeio alla Gora eoaducenti l^ac^ 
nella Città di Pifloja, invigilando che non t^into 
f»cir interno , quanto iicll*cflerno fieno tenuti pur- • 
gati , e in buon grado i canali di dette Gore da 
quelli ioffre^fati , che hanno fino ad ora oononrfo 
a fimtli lavori) e fpefe. 

.Farimeote dotti -in vigilala che non liaoo dn« 
rante la ftagiìone eftiva deviate le acque né dn 
dette Gore, nè d^i fiumi che le fomminifìra- 
no, come pure che non ieguano abufi per la 
parte di «|uei Privilegiati , che hanno dratm 
di prenderne foltantn falche Itmifaia porHO« 
ne, ed anche in ceni prafcritti tem^, nd og« 
getto che Ja acyia fi mantcnghiao cominuaoicn* 

et 
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U flurnti a bcnefiiio, c comodo della Ciffi; di- 
chiarando che tutrtc quelle corruzioni fìafuti . ed 
ordioi» che fono ftati fiano ad ora in offervanza 
per rapporto al ÌMipa Regolamento 4i 4erte Gore 
debbano Mcbe ift avveoire rimanere nel loro pie* 
■o vigore. 

LI. Per afficurarG che le deliberazioni della 
Comunità di PiRoja fia/ro punfuai mente cfeguire , 
e che r azienda comunitativa lia femprc «i&ftita«i 
e dirette e foma degl* ordini veglienti , vogSa« 
mo che ogni anno fi eiegga dal Con figlio genera* 
. le uno dei Reficfenti dm Magiflreto medefimo» 
perchè invigili all' efecuzione dei partiti tanto del 
Magiftrato che del Configlio generale , e tenga in 
dovere i MiniOri, e ferventi della Comunità me- 
ckfima in quei giorni fpecial mente che non fi adu« 
na il Magiftrato ; con dichiarazione efprefla che 
«gueflo Deputato Rendente non abbia altra facAtk 
che di invigilare airoflervanta , e adempimento 
delle cofe fudderte, e di rapprcfcnrare , e propor- 
re rorcorrente ai Mdgiftrato medefimo, quando 
li aduna , o al «ConfigHo generale nelle materie ad 
cflb rifervate. 

LII. L* elezione dei dne Depotati alla Revifio» 
ne delle fmpofte, di cui fi parla ali* Articolo LIT. 
del Regolamento gene'-alc per le Comunità del 
Diftretto, fi dovrà fare mediante rcnrazione di 
quattro polizze della terza borfa dcAinata alla crea- 
ziooe del Magiftrato « ed i nomi così eflratti fi 
dovranno iminediatameote partitare dal Configlio 
generale uno alla volta, come fi prefcriveneldet* 
to Regolamente generale. 

L'iftef^o metodo dovrà arche offervarC per 
f oteaieoe del CamacUogQ comuaitatiyo« 
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.'LUI Quanto aireleauone del Provveditore di 
Inde, ed all'iacuaibeoiet ed obblighi dclmedefi* 
mo , come pure rifpetto a <|Oiltiiifiie altro ogget* 

to non cfpreiro di fopra , dovrà offervarfi quanto 
s'ordina dal Regolamento generale per le Comu- 
nirà del Diflretto, il quale infieme col prefente 
Regolamento particolare dovrà cominciare ad ave- 
te il filo effettOf e vigore^ il dà primo di Gennai 
jo 1778. 

, Dato in Firenze ^uelo dì primo Settembre 1777 

< PIETRO LEOPOLDO . 

V. ANGELO TAVANTK 

BENEBBI TO IIOEMOBAJ 
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ìf'X ^ ■«■»«<■ ■Né n »#*»° » > > a» n i >i^i» li bi li Il i M f II» f^, 

f io <^ ^ \ il 

A » «^J» ••^iik ••<SdiÌ 

lo -^ti^» -«i^ ^ «<i^> s i 

LEGGI SANESI 

F ARTE TERZA. 

COMPARTIMENTO 

DelU Céwmmtà di^^iiéci. 

1>BL DÌ 2. OlUttNO 1777* 

PIETRO LEOPOLDO 

9w Gnsift éi Dio Prlncipt Reale d'UnghttUi 
• cK Boenb» ArcMu d*Aiiftria» 
Gna-Daca di Tofcana te. te» ec« 



S O M M A R I p. 

Jt. ^^^^^ Ircondario della CommhÀ dì Chiudi 

811 C OS Pna Magijlratura. . • ^* 

3*CiJeGB«59 wffl'c/yiwtf ^ CompàJiaéTmn 

^c=r>aic:zv>r falcnìere , ^ quattro Pnort . 

4. Qùtnunitày ^ prefervaf il dr'tt§ ' 

di elfggM U ^mtfmlwim ds m$ù JPri»cifaii Fé" 
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' 3^. Il Ma/^iflrato Comfwit<Jtivo ha la facoltà di 
ammettere alì* onor del Gonfalonlerato , 

6. Quali Perfone y $ Luoghi devino ejfere imbor» 
fate . 

7. %4ncb4 i Luoghi Pii devono ejfere inclufi nel* 
la borfa , 

Tutti t Refidentt nel Magìjlrato hanno il vo* 
^0 e^^ itale. 

9. Quali Perfcne y e Luoghi fono efclujì dalla 
detta Borfa . 

10. // ConfigUo generale y è coMpq/lo ^ oltre dei 
fuddetti di otto Confi giteti . 

11. Forma prefcritta per la creazione ^ ed ejira* 
\ione dei f oggetti ^ che rijiedono nel Confi glio gene* 
Tale • 

II. 7 nuovi Pofffjfori devono effcre ìmùorfatim 
13. Qnali Vefli dovranno ufare i Refidenti del 
MaP'flrato , e ConfigUo . 
''14. kAùoI telone di alcuni Corpi e Magi/ìrature . 

15. Principio del nuovo Regolamento. 

16. La Tajfa di Re(ieH^tQn9 refìa fifàta nelU 
fomma di feudi novecento fejfantotto , lire quattro , 
Joldi uno , e denari fette , 

17. Obbligo d^ offervare il Regolamento» 

A Vendo col Nof^ro Edìtfo di qucflo giorno 
^abilito il R.rgolamcnto generale di tutto 
dò, che conviene alle Comunità della Provincia 
Supcriore dello Stato di Siena per la libera am« 
ritlrritlrazionc delle loro Aziende, c volendo dare 
q'jelle uitc'iori provvidenze, che efigono le par- 
ticolari circoftanze della nuova Comunità di Chiu- 
d , perchè abbia il fuo effetto T Editto (opraci- 

tato , 
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fato, prcfcriviamo , e comandiamo im mmeùté^ 
e duhiarazkinc dcà fredetio Kcgolamento geaerab 
roflcramtÉ iochc del fcgueate Rcgolatteoto pait» 
ticolare per la detta Ccmunità . 

I. Primieramente per Comunità di Chiuci a 
tutti gli effetti voluti y c depeQdcnti dalle prefen* • 
ti oMbna^iofii vogliamo, die iaavveaire s'iniei^ 
4ano tutti g^l'inimffi, perfene,. e iO& cempMb 
ael TerriioriÀ (fai oi^ coooTcltt» fet|o kt dem 
mmtkme delh CorhiinM di Chiuci. "* 

II. La nuova Comunità di Chiuci'dovri effer 
rapprcfentata da una Magiftratura con titolo di 
Goo£siloDÌere « € Ffiori, ed alla laedefiiaa intea* 
^Bmio che vengano coniervate » e mantenute tutte 
k prerogatife difiindoMi f ed aucbiitàf di aii ^ 
forma delK "Oidiiii ^»cgli«af t fiio al prefente Avtt 
fe goduto la Comunità di Chiuci nei corpo del^ 
la Tua Magiftratura comunita'tiva con tirolo di 
GonfaJomere, e Priori, falvo quanto vien detto 
del nuovo Coofiglio generale ftabiliio per il mi» 
glior ferviato, e gmriw o deHeoofe commitiative. 

IIL La Magiftratura dovrà effer compofta di 
cinque foggetti , cioè di un Gonfaloniere , e ^Ui6 
tro Priori . 

IV. Per r elezione del Gonfaloniere , volendo 
Noi coofervare alla Comunità di Chiuci la prc^ 
vogati va che ha di eleggerlo, dai ibggetti di certa 
fot priaeipali Famìglie, le quali Cmm» al poflaflo 
di quello onore, covrì formarli Qua horfa cott 
includere, ed imborfare nella medefima in tante 
cedole, o polizze diftinte i nomi di tutte quelle 

Cfooc, che fono attualmente capaci del Gonfa^ 
ierafo: da mcfia feria fi aftrurrà amraalaicate 
• ^ il 
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jl <3onfa!oniere , avvertendo per altro che nel ca« 
io di cftrazione potraaiio unicamente cicrcitare 
l'Ufuio ài GoofaioniflK quelli che ftniMQ dei 
' numero dei pofftflbri^ e cke aiffimio tutti i re* 
quifiti neceffiri per eflere inclufi nella borfa dei 
' Priori , delia quale G parlerà in appreflb , e pei> 
ciò venendo eftrarto il noote di alcuno , che non 
•bbàt. i detti reqiiifiti dovrà rimborfarri la polisp * 
«.efitaitta • fi dovcè devesire aU'eftratione dt 
altra poliate con cioBovare la tratta taate volta 
f^i nri Ufogneràf fiUchè ^tngt tratto il nome di 
una perfona che abbia i rcquifiti fuddetti , e pof- 
fa perciò cfcrcitare 1 USzo di Gonfaloniere. 

V £ perchè fi conlervi iempre nella Comuni* 
tà di Chiuci la fudderra pmogativa, rilafcii^mb 
al MagiArafo del GonUooieK* e P^ori la faool* 
A di aoMnbttem all'onore dd Goafalooierato di 
manò in mano qu<*Ile Famiglie , che non ne avef* 
ièro goduto , che faceffero iHanza di cffervì am« ' 
Oicffe, e che ne fb(Tero credute meritevoli. 

VI. Per l'elezione dei quattro Priori farà fiifw 
mata altra borfa con includere* edianborfarc nel- 
la medefiflsa in tante cedole t o potiate diftinte i 
nomi di tutti quelli che pofBedono beai ftabilt 
fituati nel circondario della predetta nuova Co* 
munità di Chiuci, che fono, e che potranno, o 
dovranno efTer deferirti alla tafla prediale dell' Ufi» 
aio delle Strade di Siena, «.ciò prowifionalmen* 
te, e fino a tanto che non fia formato il nuovo 
Eftimario comanitativo ordinato nel Regolamento 
generale; dopo di che ci riferviamo di dichiarare 
qu^lì faranno i pofTeffori che vi fi dovranno in- 
cluderei e qv^ali efdudore dalla medefima» ed ia 

que* 
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fuefta borfa dovranno ìncluderfi i nomi ancora 
quelli che già faranno flati inclufi nella botfa del 
Gonfaloniere e che fiano poflè(Tori di beni (labili 
come lopra, ed abbiano le qualità neceliiurie per 
cffere imborfati nella borfn dei Priori* 

yu. Dichiarianio che jielln detu bo^ dei 
Priori dovranno cflere amnneffi con toni gli alcii 
poffefibri anche i Luoghi Pii , e Corpi laicali , 1« 
Comunità , e gli altri poffidenti beni ft-bili , il 
Fifco, Jc Commende, e prccifamente tutti i bc« 
ni flabiJi delle Cincfe, Moaefteri , Conventi, be* 
ai flaUli poffcdufi dagli Ecdefiafticìt che fono» 

0 potranno cflèr dcfcritti alU tafla prediale dell* 
• Dazio delle ftrade di Siena , comprefi anche lo 

Scrittojo delle Poifef&oni , la Religione di Malto 
e quella di S. Stefano, quando fi trovi, che pof- 
ficdano beni ftabili dcfcritti , o che fimo da do* 
fcriverfi in alcuna delle daffi della taflb prediale. 
yiIL Da queb borfa fi eSrarrannoannualafientt 

1 quattro Priori , i quali unitamente col Oon&lo* 
nicre formeranno il Magil!rato tutti con vot© 
eguale dovendo il Gonfaloniere avere folamcote la 
precedenza, al quale in cafo di fua afTenza iucce- 
deranoo i Priori fecondo V ordine della loro 
lione. > 

IX. Gli altri pofleflbri poi, che non feo<l f # 
'non debbono eflcrc a forma dei prcfcnti ordini dj^ 
fcritti al Campione della ta(Ta prediale dell' Ufiiio 
delle (ìrade di Siena reftino efciafi dalla fuddetta 
borfa dei Priori ; ma non per quefto tali pofief* 
fori» benché efdufi faranno efei|ti dal concorreret 
e contribuire per la loro tangente' a quelle smpo» 
(le coraunitative» che in futuro poteflcro venif 



( II» ) ^ 

iM4 woira CMaoità ilt jOikicf a Ibriai 

ordini veglianti. 

X. il Con figlio generale della nuova predetta 
Comunità f k compodo dei Refìdcnri nel M gi* 
Arato I ed infieme di otto Ccm&glicri gli uni, e 
gli ^Ifri in iufficcAtf mmf ro tdinatt , volendo che 
daii'ttoioflc dd fttddtttt corpi vea§t Cmimu una 
fbla Magiftratura con titolo di Configlto generale. 

XI. Per la creazione, ed cftraiione de* leggerti 
che dovranno riledere nel Conffglio generale oltre 
il Magiflrato dd Goofalonicrf » e Priori ordinia* 
mo clic fi formi una ix>ifa geotrale, ndJa qu^le 
fi dorramo iidodeia in tanta cedole^, o poltzac 
4ifti«ie i nomi di tiieri i poflcAbrI di beni flaU** 
li lituati nel detto territorio della nuova Corna* 
nità di Chiuci defcritfi , o da dclcrivcrn alla raf- 
ia pradiale dell' Uiìuo dalle Strade di Siena; fìc- ' 
come ancora i nomi di' tutti i poffefTori di <]uei 
beni 9 i fttali non domino tffer dekritli nellè 
td daffi di taflà prediale/ toa che dovranno p^ 
ihin eSnr dtTcrtttf nel a parte detto degli 
Sciolti, come vien difpoflo all' Articolo 4^. del 
Rogolamento generale, volendo che queOa borfa 
generale ierva a dar luogo che ogni glande, o 
piccolo pofleffore poffa rendere il fuo voto od 
Coofiglio genaftle» qualoc* venga cSrntfO a rifo» 
'4ervi • 

XII. Nelle dette borfe rerpettivamcntc dovran* 
no di mano in mano, e fubito che fe ne da à il 
calia irnhorfarH i nomi di quelle perfone che acr 
ipiBicranno le rcfpettive qualità vohite dd Rcgo* 
lamento generale « e dd frefente Regoiaincnto per 
tflbrvi imborCite» e che ne fo0cro Ilare tenute 

fttO* 
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fuori per TivaDti attelo il difetto, delle volute 
qualità , e de neccffari ic^iiiu m loro ip|)favvfi^« 
aiKÌ poAcriormente. 

X1U..11 Còofaknicrtf e Frioci ailordiè rifii» 
i mmm mÙt adoMiiM del Joio MagtSnto» ei 
hè. fMtlle Ms Configlio generale , domniia !efler 
▼editi cor> abito in forma di lucco nero, e cosi 
pure gli altri componenti iL.ConCglio generalt 
dovranM.rifedcre, anch* effi con iMcconero, e noni 
•kfioiriitif polendo il fole Go^&looiere. ufare la 
Becca aera» fopn di che viene fp^cialineate in* 
cirieeto il QumUiere d'inv^lm» • non per» 
mettere che fia tollerato il minimo abufo. 

XIV. Mediante V iftituzione delle fuddette nuo- 
ve Magiflrature , alle quali dovr^ appartenere tu^ 
ta famminiftcaiioflt» ^ gpvemo dfUi afim eco* 
aomici della nuova Coauiiìtà diChiuci coereate^ 
flMiita al Regolaoieitf ò nirncrale I fopprimiamOt ed 
abaliaiao iaterameate. i,fegueod.Carpi, Magiflra» 
ture, ed Ufiai finora efiftenti nella detta Cornu- 
iìH^j ed infieme tutti gli flatuti» ordini, e leggi 
concernenti la creaziona dei medefiaai^a le ii^ 
cumbenze dei loro Refideotì , cioè ^ 
. Lr' Aatiio'Ma^ftiata dil Goprfalpiiietc> Piiace 
«iì|iaaiia» a PrtM popolala^ . . 

L* Ufiaia"del Coafiglia geeerale» [ 

L' ìnni^iego del Sindaco generale • . 
. L* Impiego dei Camarlinghi di credcaza* 
, I Sindaci dilli. Appelli» « 
. I Soprtf Htark - . . 

I Depatari.Cìpiirirreyifita^ . , 
. I Viai . 

r T Ragioluerif e Siadacatoni» 



L*Ufizio dei Grafcìcri, c ^ualuil^iic litro 
8Ìo« o impiego com unita ti vo. " > 

Doveodofi intendere di aver per riiiaiti «b«I 
iiorpo della Magidrifiira M G«iif«iloA(eit, e Frìo- 
ìri tfif ti i dritti i e wero|piti«e àrìp «KcM * Rdk 
denti , Ufmali , e MìnOkri Alvo im guanto 
per il Regolamento generale, e per il prèfenrc 
vien prefcritto, che alcune loro incumbenzc fi 
cfercitino pfrticolarmenre per mezzo di altri Ufi* 

m%ìi% ti corpi di MagificiiiiiÉt ^ rmgfmm 
ijpectthQeirt'o tnca^ictti • 

JtV« Dovcwb 'il pi'ifcBlf ItcgolafliMfv 'Wwwn 

il fno- principio é^a • fmova predbrtt QMMnità 
di Chiuci il dì prima di Luglio millefettecenro 
fettantotto, perciò a tutto Giugno 1778. 0 avrà 

Cr finita TUfizia dei vecchi Gonfaloniere, e 
lori ^ ed altri , the per ^fuì mf m titolo foffmm 
oMm inveititi d| ^fuAAt cmtiM di Magìftnn* 
tM comiaifntrirft itopprt^si , • wUmmt/fm per - i 
]pre(ìenti ordini, falvo quanto fi dice jall^Artic»» 
lo. 32. del Kegobmenro generale delle perfone af* 
tuaimente impiegate al tervìnio «iiiUe Dflniunìf>|^ 
c Luoghi Fiì laicali. * 

XVh Dal ruddecta ik prima di Luglio ndUc- 
feitecenlo fettantoff* i» pil no» lark beta Min 
dettn namm QmtunMi m Chinei aknna 'Uhe fi 
impoftzione, ed in confeguenza della liberazione 
fuddetf» la medefìma Comunità dovrà pagare alla 
Gaffa deli' Ufizia dei Confacvatori n ticolo>dì aafin 
'di redemionc! una (bmma annoa clie pmvvtfional* 
Bienfe^ e fino ai taniér ^ no»$yè ftiio il liiio* 
vo Eftioiario comumtafi?o fi fifla io fendi note» 
^ntA Tcfiantotto^ lirt quattro., {gldiuno» e fette 
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iknari di Hre fette ogni feudo, ed ia qucAt fonir 
mz fì* comprendano, e fi abbiano per comprcfì \ 
fcgueoti titoli» . 

TaflTa di Uepofitena, , . , 

^ Tafla dei Coi^rvatori . ^ . n • » 

Tafla di Biccherna. 
• Tafla dell'Opera del Duomo. j . '^ , ' 

Tafla per i Forzati • t' . . /. r 

T-fla di Ciufdicenti ^ ,^ 

Tafla delia Gabella' la carne* 

Tafla di Giuli . * . ; 

Tafla prediale per le Strade Regie. 

G abbia ancora provvifionalmcnte, e fino a 
tanto che non farà fatto il nuo EQimaao comu- 
nitativo per comprcfo nella fuddctta fomma di 
tafla dì- redenzione tutto ciò, che dalla Comuni- 
tà di Chiuci fi p^ga^va per i fegueati titoli di 
Taflc Regie. 

£(Kmo Cittadini» , 

Bffimo non Cittadini. , n 

Morti Religiofi, 

Gabella del Gra;x>>. f r^I Vifio^ JìIff^tQ n^lU 
Starno Senefe , che fi pagava alle porte della Cit- 
tà di Sieaa. ^* AI 0J-T::HA .V 

E ft intenda comprefo ancora nella fuddctta . 
fómn>f di tafl^ ^ Mddtetoiie rutto ciò che dalla 
detta Comunità fi pagava ai Miniflri dei Confer* 
Yatori, e dell' Ufizio delle Strade per Lettere, 
Decreti, Atti, Rcvifloni ce. che dovranno farfi 
ex officio,, e fcnza alcun pagamento, e flcndo fla- 
to tutto confiderà to nella fuddetta fomma , nella 
ijuale è flato confiderà to ancora il prodoffo delli 
molunaenti che i refpettivi Ufiaali dei Vicariati 
\ .Ha Kegi 



Itcg! delli Frmocti Superiore di Siena ritirivi^ 
ftp dtt debitori édjt Tilh Regia di EAimó nom 
Cittadini nell* efatione « che erano ittearieafi cK 
fare della medefima nella Cofflunità di Chiuci , ì% 
qual Tafla Bcgia non dovrà in avvenire efi^rfi 
piii dai fuddetti JUfiziali. 

Siccome ancora nella detta feoinMi di tafla di 
' fcdenwMie è fiata confiderata« t conoprafn la ra» 
ta, con h i;uale la noora Ganimitl iR Chinci 
devs contribuire alla provvifione del fuo Caoccl* 
lier comuni tati vo. 

XVII. In ogni reftantc, ed a qualunque altro 
Oggetto non eÌTprtflb di fopra, dovrà offervnrfi 

Juanto vien prelcritto nel Rq^anaento gcoettlOy 
1 ^ak hilitme col prefeoie Regolamemo parti» 
. coltre dòvtà cominciare ad avere 11 foo t1kn& 
nella Comunità di Chiuci il dì primo di Luglio 
millefertecento fettantotto. 
f Dato In Firuiae li due. QiiigiO aiUefcttecMlo 
Icttantafctte • 

Finito LEOfOLDO. 

y. ANGELO TATANTt. 
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Ifcondarto della Comunità Jt farieafié* 
Riunione di tutti i Patrimoni , e 

W m 'èemefi^ié ciMMMt* 

2- I> fiMftts Comunità ^ > rafptefenigtM éd90 

Cùfifaioniere ^ e Priori. 

4. X« fuddttta Màgifimura i compqfla di ciV 

5« «^/^ famiglio Pn^cipaii di Saftim$0 f è fff 
ftrvétiè U drim dèi Gmtfmlmotmù . 

6. Ut hSétgilhm Cmmhtnhtf > àecordàià tà 

facoltà it ammettere ali* onore del Gonfi lon' eratè é' " 

7. Re^^ole da tener fi fer la ona^imn della borfé 
de^t altri Priori é 

8. Perfone, e taiÉg/n^ tèi demim eÙèn htcluff 




( ttn ) ^ 

10. Per/erre^ e Luéghi ^ cbt Jevw tffert tJJufi 
dalla detta Borfa . 

11. U C§nfigno Cmerdle^ i umf^§ ^hn dei 
fuddeeti di ù$te Con/iglkri» 

it. Férma' preferii per ta ^re^lrney ed eftrm 
^lene dei foretti , jcbi rifiedtm Mei Cmffigli§ Gè» 

Quali Per forte di tempo ^ i» temfQ davranné 
imluderfi nelle élett§ B^rfe . 

14. Qiedi Vtfli dovranm etfsee i R^identl dei 
Magi/irate^ e de! Configlia ^ 

IS* UMi^fone^dtaleid Corpi ^ 9 Magijha$em% 

l6* Prheeipio del preferite Regetammte. 

17. La Taffa di Redenzione refta fiffafa mila» 
fomma di feudi dmemila dugente ettantatre ^ Jeldi, eitm 
$$\ e denari dieci. 

%t.' Qèàtip et ef^renam U Regeismeata. 

Avendo con Noflro Editto di ^ueftcr giorao . 
(hikilito II Htgokaieiito geotrak di tutto 

ciò 9 che conviene alle Comunità della Provincia 
Supcriore dello Sfato di Siena per la libera am* 
fninidrazione delle loro aziende , e volendo dart 
quelle ulteriori provvidente, cbeeOgono le parti* 
colati circoftaose della nuova Cbmuoitfc di Sartcà* 
«b, peréhè abbia il fno «ffhto 1* Editto fopraitci» 
tato , prefcriviaitio , e comandiamo in aumento 1 
c dichiarazione del predetto Regolamento generale 
r olTcrvanza anche del fegaente Regolamento fftt« 
Scolare per la detta Gosiooitè . 

L Prtmieraflaenti per Comiudlk di ^aiMM • 

tutti 

« * 

* 
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tatti gli effetti voluti, c dipendenti dalle prefen* 
fi Ordinazioni, Vogliamo the in avvenire s'in- 
tendano tutti gli interefli, pcrfone , e cofc com- 
prcfc nel territorio fin <ju4 ccnofciufo fotto la , 
denominazione delle feguenti Comunità, c Co- 
«mnelli • 

3 I. Sarteanò* 
^ ^ j X. Cetona. 

Comunità <^ 3. CaOìglionccIIo del Trinerò- 

^ 4. Chianciano* 
_ t I. Chiarantina • 

IL E ficcomc fino al prefente le Aziende dcN 
le Comuiità, c Corounelli predetti fono ftarc ri- 
guardate, e trattale come tanti Patrimoni dìfUnti 
ed Amminiflrazioni fcparatc ira loro,^ così di 
Noftro Motuproprio, e con piena cognizione di 
negozio delle Tuddetlc Aziende e Patrinroni fac- 
ciamo un fol Corpo ccrnomico, ed una loia fo« 
cietà e ragione, dimanicrachè tutti gli affegna» 
menti che hamo attualmente , o che in avvenire 
tcquiftaflcro le dette Comunità, e Patrimoni deb- 
bano andare a benefizio comune, ed crogarfi uni- 
tamente neir intiera foddi$f;iZÌone di tutti gi» ob- 
blighi, pefi, e bifogni, che rcrpettivamentc fi 
fono foddisfatti fino al prefente dalle fudJcttc 
aziende, e che debbano in avvenire confidcrarfj , 
ed iverfi per comuni , e fcambicvoli ; ed in con- 
feguenza ogni mancanza di affegnamento che po- 
teffe Harfi per fupplire alla piena fodd'sfazionc 

^cgli obblighi, pefi, e bifogni fuddcià, fi dovrà 

indi- 



!rt8?ftintaiìncntc , ed anno per «ino foffrm ÒA 
pofTefiòri di Beot flabili compreri nel Territorio 
lidia «mova Gommitk di Sarleano drcofoitti vo« 
ott fbpn* 

tlL Li twpfà fnètnà Goaiiffihè- li Utmm 

dovrà efTere rspprefentata da una Magifttmni 
con titolo di Gonfaloniere e Priori, ed alla me* 
deCma intendiamo che vengano confcrvate « e cnaa* 
tenute tutte le pre|iogative , diftinxioni > ed auto- 
rità di coi a feraia degli Ordini veglianti fino al 
pvcfente aveflero goduto le Coiniiiiitk« t Cooiii" 
nelli fuddetti nel corpo delle lom Magidratuit 
Comunitative con titolo di Capo»?riore, e Prìo^ 
ri , falvo quanto vien detto del nuovo Configlio 
generale ftabllito perii miglior fcnriaio i e gover* 
no delle cofe comunitative. 

IV. Li Magifiratura dovrà eflTere compoAa di 
fett^ foggetti, cioè di 00 Goofrloniart « lei 
Tkjori • 

- V, Per r elettone del Gònfaloniere ^ che ncUi 
Comunità di Sarteano terrà il luogo che per Tavam 
ti, e fino ad ora vi ha tenuto il Capo Priorei 
volendo Noi coafervare alla detta Comunità di 
Sarteano la preimttiva che ha di eleggerlo dai 
foggetti di certe lue principali .Famigliet le qua* 
li fono al poflèflb di qoeft^ onore, dovrà fonoerfi 
UDA Borfa con includere, ed imborfare in tante 
cedole, o polizze diftinfe i nomi di quelle per* 
fonC) che fono attualmente capaci dell' Ufizio di 
Cftpo Priore. Da q|lìiefta boria fi eOrarrà aooual* 
nieate il GoofaloaScivy avverteodo per altro che 
nel caio di eftratioae- potranno Jioicafliente efcrci* 
tare TUfino di Gonfaloniere quelli « che iaraiiuo 
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4tf tniòwdei yoftfbri , c che tTrtnao tatti 1 
rcQuiliti occcffiri >per dBm ì|cliiii acU* btrfii A» 
IViorf , drlla «radè i ftrM » apprcflb ; E puf 

ciò venendo eftratto il nome di alcuno, che non 
ibbit i ^etti requifìri, dovrà rìmborfarfi la po- 
lizza eftratta, e fi dovrà venire ali* eftrazione di 
altre polisfea con rinnovare la tratta tante voltCt^ 
<f lumtt biCofoerà , finché ? CBga tratto il nomc(. ' 
Ma perfeat cte abbia i ityniti ibd^e|f|it 
k t^iò «ftftilira rUfizio tfi OecìfiioDieit^ 

VI. € ^rdiè fi continovi femore nella Comu* 
iHtà di Sartcano la fuddetta prerogativa rilafcia* 
Bio al Mligiftrato del Gon&loniere e Priori la 
€oltà di ananacticra all'onora del GonJ^^OPic'^ 
éì nano ia mane ^quelle ^amigiit che non lìe 

•9éhm goduto ^ db. &cMB|^^ 

aflumeflfe^ r ebe na^ fcftr a cwtftfit «érifevoH . 

VII. Per l'elezione degli otto ÌPriori farà fbr* 
nata altra borfa con includere, ed inaborfare otU 
k medeCma in tante cedole, c polizze diftiote a 
wmi di ttt^i quelli, che. poffiedp(DO beni (labili 
ad circondario della aM?a Oumiahà di Sprtcan 
Mt'che fiN», t cbe fotraimo , rt> dot ranno cftr 
dkfcritti alla taffa prediale deir uiìzio delicilrada 
dì Siena, e ciò prowiGonalmcnte, e fino a taUto 
cfae non fia formato il nuQvo Eftimario comum« 
tativo ordinato nel Reylaosento ganeraleV dopQ^ 
di che ci riferviatno di dichiarare quaìÉ^'manno 

J poflcffm cbc irt fi dovranao i»:lttderÉ«« q4li 
afeJudcfe dalia atcdefima. Ed in quella Barfà do4 
vranno induderfi i nomi ancora di quelli che già 
faranno flati inclufi nella borfa del Gonfaloniere» 
a che fiaao faffeffgfi di beai ftabàli coaac fopra* 

• ca 



^k^itSb té qu2Ì\ìÌL neccflarie per efTere imbor* 
ftft nella borfa dei Priori. 

'^VliJ. Dichiariamo che nella detta Borfa do vran« 
rfp eflcrc ammcffi con tutti gli altri Poflcffori 
anche i Luoghi Pii« e Corpi Laicali , le Comu* 
intà, é gli altri PoflSdenti Beni (ìabili ; il Fifco, 
le' Commende , é precifamcnte tutti i Beni ftabili 
delle Chiefe, Monafterì , Conventi, Beni ftabili 
j5éfréduti dagli HccIefialUci , che fono, o potranno 
efler defcritri alla Tàfla Prediale dell' Ufizio delle 
Séradc di Sièna coniprefi anche lo Scrittojo delle 
Pòffcfiìòni, la Reliìgione di Malta, e quella di 
S.^ Stcfiito quando fi trovi, che poffiedano Beni 
Ilèfbili' defcritri , o che fiano da deferì vcrG io al* 
dfta ddle> Glaffi dclk TaflTa Prediale. 

-MXé^Da qucfta Borfa fi eftrarranno annualmcntt 
gli otto Priori , i quali unitamente col Gonfalo- 
niere formeranno il Magiftrato tutti con voto 
eguale, dovendo il Gonfaloniere aver folamente 
là precedenza , al qUale in cafo di fua aflenza fuc« 
cederanno i Priori^ fecondo l'ordine della lofO 
effrazione . 

' X. Gli altri Tofleflbrì poi , che non fono , o 
non debbono eflere a forma dei prefenti Ordini 
deferi tti al Campione della Tafl*a prediale dell* 
Ufizio delle Strade di Siena, reOino efclafi pre« 
fente mente dalla fuddetta Borfa dei Priori • Ma 
non per quefto tali PolTcffori , benché efclufi , fa* 
ranno efenti dal concorrere, e contribuire per la 
loro tangente a quelle Impofte Comunitative che 
Ìb futuro potfffero venir fatte nella nuova ComU* 
aità di Sarfeano circofcritta come fopra • 

XI. 11 Configlio generale della predetta nuova 

Comu- 

^ Google 



GèoMuM MI èùmfpOo dei «cGdtirti mi Magi* 
Sfato, Cfiiiflrpi^'dì •dodici CooGglieri gli uni, « 

gli altri in (ufficiente numero adunati , volendo 
che dair uoiooe dei (uddctti Corpi venga formata 
' uaa fola Al^fgiftrAlMià «oa tiiolo.di Cq^figii^ gic^ 
•Mie. • ' ; „ 

XIL Pcrh cia«ioiltf.«4rift«aueM^dei fiiggaf* 
la, che» "dot raano . * rifcdeit nel . Configlio GniiBr4fl 
oltre il Magiflrdto del Gonfaloniere e Priori , Or« 
diniamo che fì formi una Borfa generale, nello 
^uale fi dovranno iocitiderc in .^%{e cedole , q 
poHzze 'dtfiiiitt i Domi di tutti i fyUefforì il 
Beni flabìH teaii.Ml Teri^tiPrip cUU'iHKiiin G09 
anwitè 4L Sanlmm daf^citU , ieferivcrfi ài, 
k T«fii iMcdiaft dcH'Ufiiid delle Strade di Siena 
ficcome ancora ^i nomi di tutti i poffeflbri di 
queil t^iq^ i quali non dovranno cfTere defcritti 
selic! fc^rCkft di Tafia pr^di^le t.nHb^^c <iovran^ 
mo e/Ter per altfo dcfcfitli -nel libro a parte dft^ 
tm éigU Sdolrt IMO vieft |iifpo9a^dairArfi.4^ 
éel> KegohincaftD^ generale; .ti^iendo che fueffiì 
' Borfa geoerale ferva a dar luogo , che ogni gralH 
de, o piccolo pofTeflTore polfa render il fuo voto 
nel Configlio generale ^ t^uaiora venifle cAratto a- 
rifedervi . ' " * ^ : r 

XIIL Nelle .dott« Boriò refpcttivat^entc dovraa« 
M di miao ift manQ, • forno che^ii^^iji^^ari il 
. eafo imborfarfì i nomi di quelle perfe^e che aOf 
quifteranno le rcfpcttive qualità folute dal ìtego* 
lamento generale, e dal preferite Regolamento per 
r (fervi ioiborfate^ tjh^ foifero flate ttaute 
fiiorì per r avanti attefo il difetto delle roìtM 
paliti 9 e dei aeceffari re%aifiti ia Itfro fopra vvf- 
«ini poAcrìoniiiatt* XIV. 
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XtV. fi éonftloinere , e Priori alloittii rifè« 
éinkbo ndlc adimaase del Joro- Migyftrafo, ed ut 
quelle del Cònfìglìo genertle, dovlvimo cSer ve* 
Aiti fi CòofiilooKre con abito *kt ibran di Lue* 
C5i o Zimarra di colòr violetto con Becca ere* 
mifi, c gli altri Priori con Zimarra nera; Gli 
altri componenti t>òi il Cottfiglio generala do vran« 
to rìredere^^liach*e(B in Luccò ncwi « aoA «11»» 
n^èntiv fepfi tH' che "vìm fpatoiitaneiite iocirmt» 

••XV. Nlcéiame l' imitazione delle fuddettc nuo*- 
ve Magiflraturc, alle quali dovrà appartenere tut* 
fa TamminiAraziolle, e governo delli afiaci eoo* 
IMlitci della nuova GoftnuMtk di Sarteano jcomai 
•meofe al Regalattienl* geamie '^fappriiMiiiiOf 
etf'abolfaflio flittéraHinit^ I Teguetli CÒr^ht^ Ma* 
gii^rafure , ed URzi fino ad ora efiftenti^'r nelle 
dèttt Comunità , e Còmunelli , ed infieme tutti 
gli Statuti, Ordini, e Leggi cooccrncoti la crea« 
tione dei medcfimt^» c riacumbeaic dei im Rf- 
fidtmi«€i«è 

L* antico Magiftrato dei Priori. 
L'Ufìzio del Camarlingo della Comunità. 
Ufizio dei Configlteri di Credeiai» o fiiii 
del piccolo Configlia^ 
'- L* Ufizio del^CraGglio gei«enle« 
^ 4.; Ufifin dei Pktieri^ 
-t'XJfitiò dei Deputati fopra l'oncffl. 
L' Unuo dei Deputati fopra i MoAi^ e Vet« 
tate • - . . i . . ^ 



Digitized by Google 



L'Ufizte dei Viai di tutte k Strade ; 

PER CETONA . 

L* antico Magiftrato de' Priori . 

V Ufizio del Cnurlingo Mk QmmUk. 

L'Ufah» dri fhKB w low ito Wwwrf. 

1 Sindacatoti del Giufdiceatc, « Caourling» 
Comunitativo. 

L'Ufitb dei Ocjpntatlibpni i Fofi* EQ»lt> 
• Ponte, e Macerine. 

L' Ufiaio éA Configlie MmnIc. 
PER CASTIGI.IONCEU.O DEL TRINORO! 

f I , 

L'tntico Magiflrato dei Priori. .«( 

L' Ufizio del Ctmarlii^o deUa Ominitì. . 4 
GJi Ufiziaii delie Vidovt, c PupUK. 

ieconda iflant. « 

L'Ufìxio dei Viai. 

L' Ufizio dei Grafcicri. . • . . ✓ \ 

L' Ufizio dei Fontai. . . . i i 

L* Ufizio dei Pacieri . * . i* 

|:.'Ufizio del Coafiglìo gcMtafe: ^ 

I OhidiGi ielle Vcifoire, • RipMlL , i 

I Giudici degli Appelli , e delli Sgravi ; 

L' Ufizio dei Provvifionieri perii Predicafore; 

e qualunque altro Ufizio, o Impiego comunitativo» 
Dovcndori inteodcre di avere per riuniti al 

corpo ddU Mag^Oittiui 4«t (MéOUmmIw t Frìiw 
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^ f»' ( i%6 )/« 

fi tuff! i diritti, e prerogative iA ▼èccU Kcfi* 
tfeaif, Ufisiitif e Ifintftri , fdwM che ia quésto 
per il RegoiMMiitD generale, e per il .fueicate 

viene prelcritto, che alcune loro incumbenze fi 
cfercitino particolarmente per mezzo di altri Ufi* 
ziali, o Corpi di Magiftntura che ne veogono 
fpeciaknenre incaricati . > 

XVi. Dovendo il preCncn Beylwinfn tvcit 
fi fuo prtnct|ri0i'f»Dii9MMi fMMct Cnafinità 

pniwir'jdR^ ItfOglM' ttriHe ieftecea* 
to fctrantotto, perciò a tutto Giagno mille kt* 
tfeenfo fettantotto fi avrà per finito i' Ufizio dei 
vecchi Priori, ed altri, che per qualunque tito« 

10 ioffiM nilori' invefKti di qualche eerattere di 
Magiftratnra CMMMimiv» fopprefln, e rifermati 
M^^.prelenti Ordini, falya quanto fi dice «II* 
Artìcófo 32. del Regolamento generale delle peN 
fone attualmente impiegate al ferviiio delle Co* 
aiuntcà, e Luòghi Fii Laicali. 

XVIL Dàtdì prìmp d Lufllia miatfirttecentn 
fktèniotDé m foi'noflVfaÀ fatta iìillasouova pre- 
detti CDOiunttà di Sàrteano alcunr.ftrtr d'Impop 
fixieUie, ed in con(egnenxa .dritt Bbefuione rad- 
detta la medefìma Comunità dovrà pagare alla 
Caffa deli' Ufizio dei Confcrvatori a titolo di 
TafTa di Redenzione una iomma anona, che prov« 
vifionalmente,. é fino'^a» tanto che non farà fatto 

11 ndovo £fbtanné CoMMÌiarivo fi ifla ia fèudi 
daemiln'thigoito ottiDtn tre, fokK otto, e denari 
dM* di lire fette ogni feudo , ed in quella fom* 
iM fr comprendanaj e lì abbiano per (jompreiì i 
lìlguenti titoli: 

«c.Saft 4l;Aipiditibin. 
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♦ Taffa de'Cònrei^atoiI* » 
^ Tafla di Bicchna. 

• Talii dcU'OpmM Oitiw... u, .;/ 

T»tfa per t Forzati • » iV. . 

Taflk di Giufdicf nti . 

• Taflà idelU Gabella doliti Car^tt } 

• Tafla di Stallaggi* ! • J ' J, .\ 
t Taffa di Ghxìi. , . . * . , 

Taffa Prediale per le Strade R|^t« ^ 
e S fi lèMa encote pmvWfiooalmeiHf » e fiio • 
flM» the Ma farà fatta il nuovo Eflimario Co* 
munìtativo per comprerò nella fuddetfi fooima di 
Taflìi lii.nedoo^iooe tutto ciò, che datt^.Coiani? 
màk « e Comuodli predetti 6 fè%vm |ir . i filf 
giienti titoli di Tafle Km*» .. 

^ £fti«è* dttijiié.. ... ... 

Eflino non Cittadini» 

• Modi fteligiofi. 

Gabella del Grano e del Vino raccolto oeli^ 
Stato Senefc» che ix pagava alle Porte della Città 
di Siena*. L ^ . 

E s intenda compreio ancóra arUa fuddetti 
famoia « tatt « MMBboè^ tatto ciò, che 
dalle dette Cooionifi, e Comunelli fi pagava ai 
Miniftri dei Confcrvatori, e dell* Ufizio delle 
Strade per Lettere, Decreti, Atti, Revifionì ec, 
che dovranno farfi ex officio» e Tenta alcun pa« 
gamento» effenda fi^ toTt»' oonfiderato nella» To» 
praddetta fomma » itfelll quale è Rat» confiAsrato 
aneoni il prodotto' degli Emolomenti, che i re* 
fpettivi Ufiziali dei Vicariati Regi della Provin- 
eia Superiore di Siena ritiravano dai debitori del* 
la Tafla Regia d'EOimo non Cittadini neirefa*^ 

1^ w lione 



\ 
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fljottc; che ermo incaricati di Predella medertnt 
nelle Comuoità e luoghi predetti, la qual Tafia 
Regia non dorrà -M «rwimc%6clì pab dàl lìid* 

detti UfisiaU. 
Siccomo ioeoim wUt irtit ttmam J& Tdk 

Regia è (lata confiderata, ccMHpicft kruta> con 
la quale la nuova Comunità di Sarteane deve 
contribuire alla provvifioue del fuo Cancelliere 
Comunitatiro « 

XVIIL la osnl reftante, ed a qualunque altro 
iDggetto flou eiprefib di lopn dovrà ^i>ttcrw9i^ 
^aiifo vteae praTcritt» ael Regolancalo geocnk 
il quale inGeme col prefente Regolamcate fMUPff* 
colare dovrà cominciare ad avere il fuo eiictto 
«ella Comunità di Safteano circorcritta , e deter* 
minata tome fopci il priaio di ijigMo miUc« 
'fettfcenfo fettaatott#« 

Dato in Firenze, li 4» fiiugno tailit ictUm» 
^ ÌM«aotAÌotte« 

PIETRO LEOPOLDO 
r T. ANGELO TAYANTI . 

« 
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C a M P A R T l M E N T O 

JJelléi Ctmunità di S. Cajeìan dà Bagiù, 
OEL id. X eitroNo. i777*< 

PIETRO LEOPOLDO , 

Itft Grazia di Dio Principe Reale d'Unghtiu^ 
C di Boemia, Arciduca d'Auftria, 
Ciaa-Dttca di Tolcana te. •(••€• , ^ 

SOMMA K 1 O. 

-|R iHondarìo dcOs Cmmm$à di S. CafiÌ0B 

» «Wl^ JRMmiam Ai f affilimi CmimmMhÀ 
'im nn fola* 

La predetta Comunità Jwi 9§Kn .W^frefm^^ 
tata da un Gonfaloniere ^ t Priori. 
• 4. La Magiflratura è Comfnfia di fette foggettl ^ 
S* Regole da Hmrfi fct U {umazione déU bor* 
[0 del MagiftmA. 

mila dma Iwrfttm 

7. Il Gonfalonutft, deve avere la . prep^Jen^ ms 
«09 veto eguale • ' 

& Perfine , • .Luej^i^ dit devm efcliédeK/i dal'» 
detta Borfa. 

. 9. U Cmifi^ia gnmJkt è mmpoflo^ Jet fejt* 
ienri del Maglflrato^ $ H dieci C^tkfi^lteri.. 

- . » ^ • • «•• • 



IO. Ref^ole da tenerft per la, Fqm^iXjm icVé 

é§c^fa del Confidilo Generale . 

XI. I nuovi Po[f(fori devono effere ìmborfatL 

Ih V^Jiiar'to da ^Jkffi ^ Mj^M^Ì ^ JM^giUf^'^ 
1^1 e *M Cpnjigllo^. 

jfboUzjoif dilh Magtflmmn% Uffici. 
' 14 ^bol'i^onc del Monte Pio fonti ìf 4i 
S: Ghfeppe. ' 

15. Princìpio del nuovo Regolamento, 

16. La Tajfa di R»dm9(toM felU fiffata nelk 
fpmma, di, fiudi, $n^9nt9 mé^mmuFoe , Jol4$ irr % « 
^enafi ifieeì. 

ij. Obbligo d^ cj[ertm9 il R^egolamento ^et$eral0A 

Avendo col Noftro Editto di quella giorno 
ftatótltqt il Rrgolamcnto generale di tutto 
ciò , che conviene alle Qimuiiità *Ila PrQvinci* 
Sdpenore della Stata iì Siene per la libera aa»i 
niiniftraiione delle loro. Aziende » e volendo d«« 
quelle ulteriori provviclenre , che efigono le pat* 
ticolarì circo(laiiz.e della nuova Comunità di S. Ca« 
fcian dei Bjgai, perchè abSia il Tuo eff-'tto TEdit* 
ta (opracQicato, preCqriviamo , e comandiamo in 
iunieqito^ ^ dichiarazione del predetto Regolamee» 
to geilerale V oflervanza anche del feguente K^gO" 
lamento particolare per la detta Cemunirk* 
' I. Primieranrente per Comunità di S. Cafcian 
dei Bigqi a tutti gli effetti voluti , e depcndcnti 
4aUe prerenti ordinazioni vogliama^ che in avvc- 
tujre SLUitei|4|ina tutti gl'intcrcfl^^ p^fene, e co- 
fe camprefe nel Temtorio. fin qnl cònofciuto fot* 
to la denojR^ii^aziooc delle fegiienti QoipilQit^t ^ 
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{I. S. Oifciai» dei Bafoi» 

IL E Gccorac fino al prcfcntc le Aziende deK 
le Comuniti^, e Comanclli fuddctti fono ftate ri* 
guardate,, e trattice.auiie tanti patrioioni ed am« 
xniniftrasiooi. fcparate tra loro, così di oo&xQ 
Motuproprio , c con piena cognizione di ncgpsio 
delle fuddettc Aziende , e Patrinom fiicdtiM uà 
fol corpo economico, ed una fola fociciìi c ra- 
gione di. maniera che tutti gli aflegnamenti , che 
nanne, attualnsente , o cbc in avvenire acquiftalTc- 
ro le dette<ComttQÌtiii e patrimoni, debl^w ^n** 
d*re a . hcncfinio . comune » ed erogarfi unitamente 
fidi! intera jToddisfaxione di tatti gli obUigiu » .pefif 
e bifogni. che refpetti va mente fi fono loddisfattt 
fino al prcfcatc dalie fudJettc Aziende , e che deb- 
bono in avvenire confiderarii « ed aver(ì per co* 
januni,. c fcambievodi; ed. in «iopicguenz'i ogni 
mancanza., di aflegnamento, clie ppteflfe darfì per 
fupplire alla, piena < foddia faz i on ^ delii obblighi» 
pc6, e bifogm foddetti li d^vjcà bdifliiiitamcnte, 
ed anno per anno, foflfrirc dai Poflcffori di beat 
ftabili compreG nel territorio della nuova Comu- 
nità di S.;.Ca(aajDL dcL circplicatta. come 
li^ra . 

III. La. nnova'^ predetta. Qmmnità: dovrà efler 

rapfjreTcotat» da> na Magiftra(tuxa con titolo di 

Gonfaloniere, e Priori, ed alla mcd^fima ioten* 

I n diar 



( 13* ) « 

iliamo clic vengano conlervate , e mintenuf e tutte 
le prerogative , didinzioni , ed autorità , di cui a 
forma dcdli ordini vcgiiaoti lino al prefente avef- 
fero goduto le Comunità, c Conuioelli (iiddctti 
Bel corpo delle loro Magiftrature cooiuiiìtative con 
titolo di Capo Priore, e Priori, falvo c^aanto 
vien detto del nuovo Configlio generale ftabilito 
per il miglior fervizio» e governo delle cofe co* 
jnunitative. 

IV. La Magifìratura dotrà efler compofta di 
fette foggettii cioè di un Gonfaloniere 9 e tei 
Mori, 

^ V. La borfii da trame il Gonfaloniere , e Prio» 
ri la à formata con includere, ed imborfarc nel* 
la medcfima in tante cedole, o polizze diftinte i 
nomi di tutti quelli che poffiedono beni (labili 
(Ituati nel circondario della nuova Comunità di 
S. Cafdan dei Bagni cht fono , e che potranno , # 
dovranno effcr dekritti alla tafla prediale dell* Ufi- 
*io delle Strade di Siena, e ciò jprovvifionalmcn* 
te, e fìno a tanto che non ^ formato il nuova 
Eftimario comunitatìvo ordinato nel Regolamento 
generale ; dopo di che ci riferviamo di dichiarare 
quali faranno i poflrèfTori che vi fi dovranno i» 
dttdere, e fuali efdudert dalla medefinia. 

VI. Dichiariamo che nella detta borfa do* 
Tfanno efferc ammefli con tutti gli altri pof» 
feflbri anche i Luoghi Pii, e Corpi laicali, 1« 
Comunità , e gli altri poffidenti beni (labili , il 
Fifco, le Commende, e prccifamente tutri i 
ni ftabili delle Chiefe, Monaftcri, Gonvendt be* 
«t (labili po(reduti dagli Ecclelia(Kd, che fono» 
• potranno clTer dcfcritti alla taOa prediale dell* 
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Udito dette ftrade di Siena , compreft adclie la 
Scritrojo delle Poffcffioni , la Religione di Malta 
e quella di S. Stefano, quando fi trovi, che pof« 
iìedaoo beni ftabiii defcritti , o che fìtno da de* 
fcriverfì io alcuna delle clafli della taffa pndiale* 

VII. Da quefta borfa fi clirarrà aonualfiienta il 
Magidrato, ed il prifco che Tark tratto avrà il 
nome, grado, e precedcnLa di Gonfaloniere, ma 
per altro con voto eguale agli altn , al quale fuc« 
cederanno fecondo l' ordine oeli* cfiraxione gli altri 
Priori in cafo di fua aflenza. 

Vili. Gli altri psffcflbri poi, che floil feao»^ 
non debbono eflcre a ferma dei prefcnti ordini de- 
fcritti alla tafla prediale dell' Ufiaio delle ftrade di 
Siena refìino efclufi dalla fuddetta borfa del Gon« 
faloniere , e Priori ; ma non per quefto tali poffefc 
fori, benché efclufi faranno eienti dal concorrere» 
e contribuire per la loro tangente a quelle impo* 
fte comanitativtt che in futuro poteilero venir ' 
fatte nella nuova Comunità di S* Gàlcian dei 
Bagni cirGofcritta come (opra« 

IX, Il Configlio generale della nuova predetta 
Comunità farà comporto dei Rcfidenti nel Màgi* 
ftrato, ed infieme di dieci Configlieri gli uni, o 
gli altri in fufticente numero adunati # volendo ch« 
dair. unione dèi fuddetti corpi vtnga fermata una 
fola Magiftratora cou titolo di Configlio generale* 

X. Per la creazione, ed eftrazlone de* foggetti 
che dovranno rifedere nel Configlio oencrale oltre 
il Magiftrato del Confaloniere» e Priori ordinia* 
mo che fi fermi una borfa generate, ncUa quali 
fi dovranno includere in tante cedole i o polizie 
diftinte i nomi di tutti i ppfleflbci di bau ftahi« 

I j fi 



^ (134 ) ^ 

li fitttttl nel «rntorio della Commifti dì S. Ca- 
fcian dei BAgni deferiti , t) da defcriverfi alla taf- 
fa prediale dell' Ufizio delle Strade "di Siena ; frc- 
come ancora i nomi di tutti i poìTelTori di quei 
beni , i quali non dovranno cffer defcritti nelle 
féi claffi di talfa prediale / ma che tlovtanno per 
altio dfcr deferini nel libro a parte detto d^U 
Sciolti , cotne ^ién difpbRo ìlall'Articoio 41^. del 
Rogolamcnto generale» notando che «quella borfa 
generale ferva a dar luogo che ogni grande, D 
piccolo poffcffore poffa rendere il Tuo voto nel 
Conliglio geaecakt qualora vc^ga eftratto a rifc- 

denri^ > ^ 

XI. NeHe deVtè Wfe refpettivamentt dovraft- 
no di mano in* nfano, e Mito che fe ne dàrk il 

cafo imborfarfi i nomi di quelle pcrfone che aC» 
quideranno le refpettivc qualità volute dal Rego» 
lamento generale^ e dal prefente Regolameli to per 
enervi imfaorratie, c che ne fofferD (late tenute 
ftwri per 1* avanti atteb il difetto delle volate 
qualità , e de iteccflari rcquifiti in loro fopra? vel- 
anti pofteriorwiente» 

XII. Il Gonfaloniere, e Priori allorché rtfe- 
dcranno nelle adunanze del loro Magiftrato, ed 
in quelle del Confìglio generale, dovranno efler 
vediti con aÌ)ito -io ferma di lucco nero^ e cosi 
pure gli altri componènti U Omfiglio generala 
dovranno rifedere aneh*efB coti hicco Aero» e M 
altrimenti, lafciando per diftintivo al folo Gon- 
faloniere di poter portare la folita Becca, fopt* 
di che viene fpecialmente incaricato il Cancellie- 
re, d* invigilare ^ e non permettere che fia toUe* 
rato il minimo abnfo. 
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itnt Mediale l' ifct-xionfe deUè fttUett* 
Ve Magiftrature, alle quali «lov^i »PP»J?5*V^ 
tarammininrazione, e governo delll afftn WMO» 
mici della Comuniti di S. Cafcian d« Bagni co*» 
renteineiltral ReebUmèWo generale, foppUmiamd 
ti aboliamo- Interamente » feguenti Corpi , Magi- 
ftrature, ed Ufitl finora efiftetitl ndlé dette Cam*, 
nità » e Comanelli , ed infieme latti gli ftM»"» »" 
ordini, e leggi concernenti la 51' 
defimi) e le iacumbenze dei loro Refidenti, atm- 

PtR S. CASCIÀN DE'BÀÒNI. . ; 

L' attttcó Migiftratò Morì i 
L'Ufitio dd Configlio genecalét 

I due (jrafcieri. 

II pubblico Camarlingo* ■ ^ 
1 duattrci Santefi . 

I diie Oittdici dei Pupilli» ^ » t ^ j*l. 
I àt OtùAcl degli Appell» SeàteOM «W 

LA COMUNITÀ^ DI CEU-E' " • 

1 quattro Pfiòri i , , 

Ufisid del Cotifiglià gèneràté 4 ù 
I tre Csraft!èri« . ] 

L'UfiLÌo del Camariìngo. 

teft LA; COMUNITÀ* DI PjÒGttlMf» 

a 

L*anricó Magiftrato dei Priori. 
L'Ufi^id dei ConfigHo gencralcé 
L' Xìdtìo det tre Mafla) . 
L' Ufiiio dei Gamarlingó . - _ 

1 4 



P«l I COMUNELLI DI CaMPORSAVOU, 

£ D£U.E Piaste. 

* 

* 

L|iQtico Magiftnto dei quattro Priori . 

L Ufizio del Gonfiglio generale, c ^uaiunjuc 
altro Ufizio, o impiego comunitalivo . 

Dovendofi intendere di aver per filmiti nel 
torpo iiella Magifiraiura del Gonfalomere, e Prio« 
ri mix i diritti, e prerogative dei vecchi ReGdeii- 
ti^ «d UfisttaU» e Miniftri, fiilvo che in quanto 
per il Regolamento generale, e per il prefcntc 
VieB prefcritto, che alcune loro incumbenze fi 
cfcrcitino particoJariàcotc per meczo d^ altri Ufi« 
zi ali , o corpi di Magifiratura, che ne vtigow 
fpccial mente incaricati. 

XIV. Aboliamo nella GMHumtà.di 8. CafciM 
dei Bagiii il Monte Pio fotto il titolo di S. Giù- 
feppe, quale imprcfta annualmente il grano coe« 
rcntcmcntc al difpoflo fu tal particoiaic nel Re* 
gelamento generale. 

XV. Dovendo il prefentc R a gula i a i me ' avere 
il luo principio nélfa nuova predetta- Conooità 
di S. Cafeian dei Bagni il dì primo Luglio mil- 
lefettecento fettantotto , perciò a tutto Giugno 177». 
fi avrà per fihito T Ufizio dei vecchi Priori, 
ed altri che per qualunque titolo foffcro aU 
Jora invertiti di qualche carattere di Magifthi^ 
tura comunitativa fopprefla, e rifermata per 1 
prefenti ordini, falvo quanto, fi dice ali* Artico* 
Io 3%. del Regòlamento generale delle perfonc at. 
tualmente impiegate al fcrvizio delle Comunità. 
« Luoghi Pii laicali. ' 

XVl. Dal fuddctto dà primo di Luglio 177», 
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( 137 ) ^ 
in poi non farà fatta iuUa predetti nudvt Co* 
inuiiità di S. Cafcian dei Bagni alcuna forte di 
impoGcione, id hi oooregntKM della liberanoM 
fiiddetta h medefina CooMinitl^ dovrà pagare alla 
Cafla deir USlìo dei Confervatori a titolo di tafla 
di redenzione una fomma annua che prov vi fienai*^ 
mente , e fino a tante che non farà tatto il nuo- 
vo £lUmario oHminitativo & fifia ia feudi otto*^ 
césto oltaatanove, fokU ttt, ,e denari dieci di, 
lire fette ni fendo, ed ia qnefta fomm^ G com«, 
prendane, e fi abbiano per cnmprefi i feguenti. 
X^toH^. 

• Taffa di Dcpofitcria* 
. Tafla dei Cooferv^tori* 

Tafla di Biccheraa. ^ 

Taifa dell* Opera del Jhtmmi *>: 

Tafia per i Fonati. 

Tafla di Cinfdicenti. 

Tada della Gabella della carne. 

Tafla di StalIafiRÌ, > ' 
, Tafla di Giuli * ' ' 

Tafla prediale per le Strade ìttfjtùi ; ^ 

. £ fi Ml|la4Micq!ra prpvvifionalmente , f fine'n 
tsanto cbe non farà &etò il mie EIUmarló.eenni«s 
nitativo per coroprefo nella fuddetta fomma di 
tafla di • redenzione tutto ciò, che dalle Comuni* 
tày e Gomunelli riuniti a formare la nuova Co* 
f&uoità di S. Cafcian dei Bagni fi. pagava fer i 
Veglienti titoli di Tafle Regie. 

Eftimo Cittadini. 

Efttmo non Cittadini. - 

Moftì Rcligiofi. 

Gabella del Grano» e del Vino rtccolto nrlle 

Sta* 



- (^58 ) ^ 
Stato Sehcfc, che fi pagava alle porte della Cit» 

tà di Siena. „ r j » . 

E ft Intenda tomj^rwb incori hclk fuddcttà 
fomma di tafTa di redelttione tUttO dò che dalle 
Comunità, c Comundli predetti fi pagava ai Ml- 
nìdn dei ConfcrVatori -, e dell* Ufiiio delle Strade 
per Lettere, Decreti, Atti, Rcvifioni ceche do* 
Vrahlib farfi est oftcio^ e fcnza alcun pagamento* 
elTendo ftatò tutto 'coiifide^ato nella fiiddetta fom- 
ma, ndia <}iiale * ftalo- coiifidcrily ancóra ^il p^^^^ 
dotto dclli emolumenti jtht i tefpeftivi • Ufimll 
dei Vicariati R-^gì della Provincia Superiore* di* 
Siena ritiravano dai debitori della Taffa Reggia di 
Enimo non Cittadini nelf erazione , che crand 
incaricati di ^re della medefima dalle dette Co* 
nomtà, e Conwuiellìf V«l T'affa Règia non 
-dovrà in avvenire efigcrfi pik dat fiiddettt UfeiaU » 
Siccome ancora nella detta fonlflla -di 't*(tt di 
redenzione è fiata confidcrata, e comp^efa la ra* 
ta% còn la quale la nuova Comunità di S Ca* 
fcian dei Bagni deve contribuire alla proVviGoné 
del Tuo Cancellier còmufHtàtivo* 

XViU In ogni iSeftanté» tà d Qualunqìié mitro 
oggetto non efpreffo cfi fopra; doi^k tflèrVarfl 
quanto vien prcfcritto nel Regolaménto genetalei 
il quale infieme col prefente Regolamento parti* 
colare- dovrà cominciare ad avere il fuO effetto 
aelU Comunità tli S* Gafcian dei Bagni circofcrit* 
M I e determinata come«fopra il Ai primo di Lu^ 
glio millefcttecetìid fettantottó. 

Dat3 in Firenze li due Giugno 1777. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V; ANGELO TAVANTI» 

BfiN£DBlTO aSORatORAI « 
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C O M P A R T I M E N T O.. 

. Della CMumità di RapJ^nè. 

PIETRO LEOPOLDO 

. Ptr Grazia di Dio Principe ìleaìe d'UnghwU> 
t di Boemia , Arciduca d' Anftria , * 
t^nm-Oiot A T^kaiu te ec. te» . 

SOMMARIO- 

*• M^^^ ìrcondario della Comunità di RapoUrf* 
*• Si Riunione dì tutti i Patrinfoni y e *^»«- 

^^MRI mmìflraxiim ^ dtnemlé il ftutto onda* 

3. JLtf Juddetta Cemunìti ^ i rapprefààétià An^ 
Gonfaloniere, e Priori. 

4. La fuddctta Magijlratura è cpmpojta di tm- 

que /oggetti» 

<. Repole da Umtfi melf éfaTt9nt del Ganfalo- 

nteri , e Pf$>r$* • . *• 

6. Perfone^ e Luoghi ^ de deWMf fprt tnchfi 

nella detta Borfa. 

7. // Gonfaloniere deve avere la preceden^ia ^ ma 

con voto eguali* 

' 8. Perfine y 0 LaagK^ eie devona efcluderfi dal* 
la detta Borfa . . ' J 



1^ ( 14© ) ^ 

p. ti Conjiglio Generale ^ h C0mf^é altri del 
fuddtttl di Conjlglieri. 

IO* Famf0 pnfirina la ereaxitm^ td rfhm* 
^^9He dei /oggetti^ eh riJiedM$ mi Canfiglìo Ge^ 
mréile . 

1 1 • Qj^^^'f Perfone di tempo | in tempo dovranno 
induderfi nelle dette Borfe . 

12. Quali Vejìi dovranno ujan i R^dintì del 
Hiagi/hato, è del Configlio, 

t). yiàdin^mi é^tUtmi Corpij e Magtjimtumi 

14. Principia del prefente RegelamentQ. 

15. La Taffa di Redenzione reflj fi [fata nella 
fomma dì feudi novecento cinquanta quattro » Uro 
quattro , /oidi uno , e denari undici . 

16. ObUigo d ojfervare U RjBgolanwUo g/mermlo i 

Avendo con Noftro Editto di queflo giorn» 
(labilito il Regolamento generale di tiittoi^ 
CIÒ, che conviene alle Comunità della Provincia 
Supcriore delio Stato di Siena per la libera am- 
mini(ìraLÌooe delle loro aziende, c volendo dare 
* quelle ulteriori provvidenze, che elicono le parti* 
colari circoftanze della nuova Cémunità dì Rapolan 
no , perchè abbia il fuo effetto 1' Editto fopracci* 
tato, prcfcriviamo , e comandiamo in aumento, 
e dichiarazione del predetto Regolamento gcneralt" 
r offervanza anche del Tegnente Regolamento par* 
licolare per la detta CoRMtnità . ' 
r I* Primieramente per Comunità di Rapolaiìè ft 
lutti gli eflfetti voluti, e dipendenti dalle prelen«' 
ti Orainazioni, Vogliamo che in avvenire s*ÌiH 
tendano tutti gli intereffi , nerfonc , e cofe com« 
prefc nel territorio fia quk conofduto fotto la. 
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Jcnoiniiitxioiie 4cUe Icguenti Comuoitàf « 



Comunità' 



I. Rapolano. 
1. Strre. 

Annajoto. 
4. Poggio S. Gedlia« 



I. S. Gim!gnaneUo. - 
a. Modanella. 
CòlCtfNXU.1 ^ 3. Lati CaHciJi . 

4. Campiglia d'Ombconc» 
S* Caftiglioo Buratti • 

IT. E (tccoQie fino al prcfente le Aziende del* 
le Comuaità , e ComimdU predetti fono date rt^ 
guardate, e trattate come tanti FatriinoM diftanti 

ed Amminiflrazioni feparate tra loro, così dt 
Noftro Motuproprio, e con piena cognizione di 
negozio delle fuddette Aziende e Patrimoni fac« 
ciamo un fol Corpo economico, ed una (ola fo- 
città e ragione, di oMUDierachè tutti gli afiègna* 
menti che hanno attualmente , o che in avvenire 
ncquiftaflera k dette Comunitl, eAitrimoni deb» 
bano andare a benefìzio comune , ed erogar G unt« 
tamentc nell'intiera foddisf^zionc di tutti gli ob* 
blighi , pefì , e bi fogni , che refpettivamcnte (i 
ibno foddiafiitti fino al prefente dalle fudJette 
•ziendei e che debbano in avvenire confiderarfi, 
ed averC par comoni , e Scambievoli ; ed ii» con» 
feguenza ogni mancanza di affegnamento che po« 
tcile darfi per fupplire alla piena foddisfi^^ione 
degli obblighi , pefì , e bi fogni fuddetti . ii dovrà 
sndiftiatameAte 9 ed amo per anAO ioffnre dei 

pofc 



poffcffori di Beni ftabili comprcE m1 Terriforiib 
cielJa nuova Comunità, di^ Raj^lano circofcritta co« 
me fopra. 

III. La. nuova, pndetta Comunità dovrà effe- 
re rapprcfcntata <& una MagiRratura con titolo 
di Oon&Ionim e. Friori,. e<L «U«. mcdcfima io- 
tendiamo che vengano, confervate» maotena* 
te tutte le prerogative, dlflinzioni, ed auto- 
rità di cui a forma degli Ordini veglianti fino al 
prefente aveflim goduto, le Comunità, e Comu- 
aelli fuddetti ori corpo delle loro Magiftrature 
GòmttnHuttve con tholp.di Capo-Aioret e Prio- 
ri « falvo quanto vie» deetoudd nuovo Coofiglìo 
generale ftabilito per ii miglior ferf iato i, e gotcf» 
no delle co fe comunitative. 

IV. . t^a. Magiftratura dovrà effcre compofla di 
dnque^ fogg^tti «. do^. di un Gonialooiere e ^uat* 
f ro Pridn «. 

. V; La borra da trarne iLGooraiottiere*, e Prio- 
ri farà formata con includere» ed imboriàre in 

tante cedole, c polizze diftitite i nomi di tutti 
quelli , che pofliedono beni ftabili Ctuati nel cir- 
condarla ddia, predetta nuova CQmunità di Rapo* 
lano, che fonoteche potranno, o dovranno efler 
defcritti alla tafla prediale dell' Uffiaio- delle (bade 
di Siena, e ciò. prowifioialaa^ev e fino a tanta 
<hc non fia formato il nuovo Eftimario comuni- 
tativo ordinato nel Regolamento generale, dopo 
di che ci ritervianna di dichiarare quali faranno 
I poffeflbri che vi fi dmranna includere, e ^uali 
«rdttdere dalla medefima;. 

VI. Dichiariamo che* nella detta BorTa dovraii- 
1)0 eflfere aoimeill Qon tutfi gli altri Poflfeflbri 

an- 
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wclie i taoghi Pii. e Corpi Laicali, f le Coi|itt« 

Diri, e gli altri Poffidenti Beni Qabili , il Fifco» 
Jc Commende, c prccifamcnte tutti i B<-ni ft.àbili 
poiTeduti dagli EcclefìaiUci , che fono , o potranno 
cffcr ddcritti %Ua Jaffa Prediale dell' lìd^ìa delle 
Strade di Sjeoa fompr^fi anche lo SjCrit|o)o delle 
JVrfTcffiooi., W Religioi^ di Malta» q ^tiella di 

StcfaiMi quando (i trovi, che pofiSedanp Beni 
(labili dcfcritti, o che fiano da defcrivcrfi. ìtK al» 
^Una delle Caflì della Taffa Prediale. 

VIL Da queAa Borfa ù eftrarrlt annualmente il 
]4agiftnàtQ, €4 il priiM^ cbe (àrà tratto, avrà il 
AOQlAt gjn4E»t < prfoidcw di Qoofalon jej-e « mà 
per iltta coii voto eguale agli altri » al qiiala (u^* 
cederanno fecondo T ordine dell' «(lra%ÌQae ijli altri 
friori , in cafo di fua aflenza . ' 

VIU.. Gli altri PoiTcCTori poi, che non fono, a 
90a d^bibono efTere a forma dei prefcnti Ordini 
defcritti al Campione deiU Taflia prediale dell' 
\J6mìo delle Sfrade di Siena i rcflina efdull daU 
]n Aiddett» Barik del Gonfaloniere, e Priori ; Ma 
non per quefto tali Poffèffori , benché ciclufì , fa- 
ranno cfcnti dal concorrere, e contribuire per la 
Joro tangente a quclk Impofte Comunitarive che 
IH Siluro potcfTero venir fattp nella nnova Coail^ 
•ità di RapoUoo <^r^rqritt% come fopra ^ 
• .IX. Il CpnGgli^ generale della predetta nuovn 
Comun'ti farà comporto dei Refidcnti nel Magi» 
Arato, e infiemc di otto Configlicri ^ìi uni, e 
gli altri in. futìRciente numero adunati, volendo 
che dair unione dei -fuddrtti Corpi venga formata 

IM8 (qU Magifl^atHU cqii titolo di Cmfiglio ge- 
nerale % 
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X. Per ìt cremone, ed eftrazione dei foggeN 
ti, che dovranno rifcdcrc nel Configlio Generale 
pltrc il Magiftrato del Gonfaloniere c Priori, Or* 
diniamo che fi formi una Bor£i generale, neUft 
qliate fi dorranno includere in tante cedole , a 

E lizze diflinte i nomi di tatti i Mteflbri di 
ini (labili fituati nel Territorio- della mio?t Co- 
inunirì^ di Rapolano, defcritti, oda deferiverfi al« 
la TafTa prediale dell' Ufizio delle Strade di Siena 
ficcome ancora i nomi di tutti i poflefTori di 
quei Beni, i quali non dovranno effere defcritti 
nelle fei CUfi di Tafla prediale , ma ehe dovrao* 
no elfer per altro deTcritti nel libro a parte det- 
to degli Sciolti come vien difpoflo ddl Art» 49. 
del Regolamento generale; volendo che quella 
Borfa generale ferva a dar luogo, che ogni gran- 
de, o piccolo poffeflbre pofla render il fuo voto 
nei Configlto generile ». ^alom veniffe eftratto>n 
rifedervi* 

XL NeHe dette Borfe rtrpettivmente domiH 
no di mano in oinno, e MffTO tht Te ne darà il 
tafo imborfarfi i nomi di quelle perfone che ac* 
quifteranno le rcfpettive qualità volute dal Rego- 
lamento generale I e dal prefente Regolamento per 
eflTervi imborlàte, e cbe ne foffero ftate tenute 
fiiori per r avanti attefo il difetto delle votate 
qualità , e dei neceflTàri re^uifiti in leu» fepravve* 
nuti pofteriormente . 

XII. Il Gonfaloniere, e Priori allorché rìfe- 
deranno nelle adunanze del loro Magiftrato, ed ta 
quelle del Confìglio gtnerale, dovranno efler vcsa 
ftiti il Confiibniere con tbìto in forma di Lue* 
eQ oera» t toA pure gli altri componenti il Goih 

figlie 



Digitized by Google 



ilglio geaenle dovranno ritedére anch' effi con lucS 
co nero, e non altrimenti, potendo il folo Gon^ 
faJonicrc far ufo della Becca nera » fopra di ch^ 
viene fpecialiiieatc incaricato il CaoccUiera d' iovÌ5 
^lare , e non permettere, che fi* tolknto il mi? 
nimo abttfo. 

Xlil. Meciiaiite Piftituzione delle fuddette nuo*' 
V« Magiftrature, alle quali dovrà appartenere tuf 
ta l'amminirtrazione, e governo delli affari eco» 
nomici delia nuova Comuoiti di Itapolano coeren* 
temente^ al Re^lamento generale fopprimiamOf 
ed aboliamo intieramente i feguenti Còrpi , Ma« 

Siftrature, ed Ufizi fino ad ora efiftenti nelle 
ette Goflaunità, e Comunelli , ed infieme tutti 
gli Statuti, Ordini, e Leggi concernenti la crca« 
zione dei medcfimi» e l'iocumbcoze dei loro Rc« 
fidcmij cio^ 

PER RAPOLANO. 

• L'antico Magiftratodel Capo Priore, e Priori 
L'Ufizio dei Camarlingo della Comttoità» 
lé Ufìzio del Configlio generale*. ' 
L|U(izio dei trenta Con figl ieri . 
L'Ufizio dei Bollatori delle Cami^ 
dei tre 



PER LE SERRE. 

L'antico Magiftrato dei quattro 
L* Ufìzio del Camarlingo dell» ComimitI* • 
L' Ufìzio dei ventidne ConGglieri • 
L* Ufi zio del ConGftlio generale» 
Tm. m. K PER 



PER ARMAJOLO. 

f antico Magiftrato dei tre Priori. ' 
L'Ufìxio del Camarlingo della Comuoitl^# 
V Ufiri# dd Coafiglio geacrak • 

P£R LA COMUNITÀ^ DEL POGGIO 

5. CECILIA. * 

L* antico Magiftrato dei tre Priori. 

L* Ufiiio del Camarlingo della Comunità . 

.L'iifiùo del Còafigtio generale, e ^oalun^ue 
altro Ufisio, o Impilo eomonifativo. 

DoveedoG hitcadcre di «vere per riuniti nel 
corpo della Magiftrttura del Gonfaloniere e Prio- 
ri tutti i diritti , e prerogative dei vecchi Refi- 
denti , Ufiiiali, e Miniflri, falvo che in quanto 
per il Regolamento generale, e per il prefeore 
viene prefcritto , che alcune lo» incumbenze fi 
efercittno parttaólar«eftfe' per mena di altri Ufi« 
stali, o Corpi di Magiftratura che ne vengono 
fpecialéienie incBriatftl<» 

XlV. Dovendo il prefcnte Regolamento avere 
il fuo principio nella nuova Comunit2t di Rapo- 
lano il di priiDO di Gennajo milk iettecento let« 
tantotto , peMè-^a tutto Dicembre mille fet- 
tecento fettantafette fi-avrJ^ per finito rUfinié ^Ai 
vecchi Priori , ed altri f che per qualunque tito* 
lo foffcro allora lnve(14ti di qualche carattere di 
Magifìratura comunitativa fopprcfla , e riformata 
per i pfeTaoti Ordini, falvo quanto fi dice ali* 
Articolo dal Rcgolaastnto generale delle per- 
fone attualmen» impiegato ftl fcrvinio delle Cb- 
munità, e Luoghi Pii liaigJi. - 
^- » - XV. 
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XV. Dal dk pnoio di Gcomjo tnilIèfcftec«iito 

fcttantotto in poi non farà fatta fulla nuova pre- 
detta Comunità di Rapolano alcuna forte d'Inipo- 
fizione, ed in confcgueoza della libcrgzioae fiid<- 
detta la medefìma Comuoità dovrà pBigarc al^^ 
Gaffa dcU*Ufiuo dei CooTcrvatori a titolo di 
Taffi di Redenzione un» femma amma , che proT- 
TiGonalmentc , e fino a tanto che non farà fatto 
il nuovo Eftimario Comunitativo fi fiffa in feudi 
novecento cinquanta quattro , lire quattro, foldi 
UBO, e denari undici di lire fette ogni feudo « ed 
in qucBa fomma fi comprendano i c fi aWan» 
per compiefi i feguenti titoli: 
•Tallii di Depofiteria. 

TaiTa de* Con ferva tori • 

Tafla di Biccherna. . . 

Taira deir Opera del Duomo * 

Taffa per i Forzati* 

Tafla di Paglia. 

Taffa di Gtnfdiceoti. 

TafEi delia Gabella della Carne. 
' TaflTa di Stallaggi • 

Taffa di Giuli • 

Taifa Prediale per k Strade Rqgpe; , 
•E fi abbia ancora piovTifiooilmentei e tifio n 
taaCD che no» fmk Mto si nnow Eftimtfìo .Co* 
anmitativo per compr^o nella fiiddett» fomma di 

Taifa di redenzione tutto ciò, che dalle Comu* 
nifà , e Comunelli predetti fi . pagava fcr i fc« 
guenti titoli di Taffe Regie. 
Eflimo .Cittadini. 

Eftimo non Cittadini . . Mofii Reli^fi . 
Gabella 4A QwnOr c dal Tino nceolto nello 

K z ' Sta- 
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foto Smerc, che fi pa^va allt Forte ddh Cittt 

4i Siena • 

E s* intenda comprcfo ancora tirila fuddctta 
fomma di Tafla di Redenzione tutto ciò, che 
dalle dette Comunità, e Comunelli fi pagava ai 
Miniftri dei Gonfervatori , e dell' Ufìiio dell« 
Strade per Lettere, Decreti, Atti, Revifiooi tc^ 
che dovranno farfi ex officio, e fensa alcun pa« 
gamento, effendo ftato tutto confiderato nella 
praddetta fomma, nella quale è (lato confìderato 
ancora il ptx>dotto degli Emolumenti, che i re« 
fpetfivi Ufiziali dei Vicariati Regi della Provin* 
eia Superiore di Siena ritiravano dai debitori del* 
b Tafla Regia 4*£ftim bob Cittadioi nell'efa. 
siotie, che erano incaricati di fare della medelima 
neiic Comunità e Comunelli predetti, la qual 
TalTa Regia non dovrà in avvenire cfigerfi più dai 
fttddetti Ùfiùali. 

Siccome ancora ndla detta fomma di TaflBi 
di redenzione è fiata confiderata, c comprefa la n* 
^ fa, con la ^Mfe la «bdob OoMnifè di Rapo* 
lano deve contribuire alla provvifione del fuo 
C?ncellicrc Comunitativo . 

XVI. In ogni reflante, ed a qualunque altro 
Oggetto non cfpreflb di fopri dovrà oflervarfi 
guanto viene prefcritto nei Regolamento geneialo 
il quale infieoe col preTeote R^olemento parti* 
colare dovrà cominciare ad avere il fuo effetto 
nella Comunità di Rapolano circofcritta , e deter* 
tninata come (opra il dì primo Gennajo lyyim 

Dato in Fircnae li due Giugno i^777« 

PIETRO LEOPOLDO 

y. ANGELO T^VANTI . 

9. nWU&ITO MO&MOAAJ • 
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COMPARTIMENTO. 



PIETRO LEOPOLDO 



Per Grazia di Dfo Prìncipe Kt^\t d'UnglitrUj 
e di Boemia, Arciduca d'Auftria, 
Gran-Duca di Tofcana se. te. te» 



mtniftrj^hni davifuio il tutto andari 
s iene/i ^to cantttne» 

La fuddetta Commini è rappnfentats dà 

Gonfaloniere , e Priori . 

4. La fuddetta Magifiratura è Cmfofla di ein* 
que foggetti , 

5. Regole da Untffi neU\^raxtonc dtl Gonfala* 
niire^ e Priori, 

6. Perfine f 0 Luoghi che xkftmo ojftro inclnfi 
tuiUa detta àorfa . 

7. // Gonfaloniere deve avere la precedenza m/t 
eon voto eguale, 

S. Perfone, 0 Lnogbif do devono efilnderji dah 
la detta Borfa, 

9. // Con figlio genemlOf i eompojio^ oltre dei 
{ifddettiy di dodici ConfigHeri. 



Della Comunità di ciano* 
DSL DÌ %. GIUGKO 1777* 




K3 



IO. Fof 
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aCL Forma pnfcrhta per là crea^fom ^ td ejlréi* 
^me dei Joggettì ^ cki fifiukm^ nei Configgo gtf 
meralc . 

11. Qt'.alt perfonc di tempo , in tempo Jovramw 
includerli nella detta borfa , 

12. Quali Ve/li dovranno ttfare $ Rejidcnti dd 
JdaglftratOy e del Con/iglio. 

13. JlMixiono di' alcuni Cnpi^ e Maff/hminn^ 

14. Principia del prefente R^piamenta. 

15. JLf Taffa di Redenzione refta fiffaia nellm 
fomma di feudi duemila uno^ lire una, /oidi uno^ 

* 0 denari tre , 

i6b Obbligo d^ offervare il Regolamento generale "m 

• 

Avendo col Noftro Editto di quefto gioro» 
ftabilito il Rcgolamoito generale di tutto 
ciò, che conviene alle Oimunità della Provincia 
Supcriore dello Stato di Siena per la libera am« 
rainiflrazionc delle loro Aziende, e volendo dare 
facile ulteriori provvidenze, che eGgono le par- 
ticolari circoRanze della nuova Comunità di ATcla^ 
w>$ perchè abbia il fuo e&tto V Editto fopracdtt* 
to, preferì viamo t e coman&mo in aumento » e 
dichiarazione del Regolamento generafe Poflcrvan* 
za anche del feguente Regolamento particolare per 
la detta Comunità . 

I. Primieramente per Comunità di Afciano a 
tutti fili effetti voluti , e dependenti dalle prefea* 
ti orinazioni vogliamo ^ che in avvenire s inteo" 
dano tutti grintereffif perfonei e cofe comnrelir 
nel Territorio fio qui conofciuto fotto la oeno* 
mioazione delle feguenti Comunità, e Comunelli • 

I. Afcia* 
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Comunità' 



{ 



( ISI ) ^ 

1. Afciano* 

2. Chiufurc. 

3. Monte S. Marie* 



COMUNEUI 



I. Calcflio. ( Chig^; 

« Capo Modine, o Mediuie 

^. Cortine. 
4 Calale. 

c. C^ftcl nuovo Berli • 
é. Funino* 

7. Granii • ^ • 

S* Leonina* 
'9. Mucigliaht* 

10. Medane Spennazzl. 

1 1. Mclanino . 

12. Monfelvoli . 
ij. Monte Baroni • 

14. Monte Cerconi. 

15. Monte Franchi* 
iS» MontalcetD. 
ly.- Montauto Giurepp!; 
iS. Monte Calyoli. 
i^. Rencinc. 

zc. Rufcno, o AbbadìaaRufanò^ 
S. GicH a VeicQna. ' ^ 
12. S. Martino in'Grania* ' 
zj. Torre la Cafiello » 
24. Vléona. 
^lij. \'i\ià Nuova. 
ló. Ripa fotto Modine*. 
zjé Locano* 

IL £ fìccome fino al prefente le Aziende dcl« 
~ - . K 4 le 



te.Comiui!tlì , e Còmunclii iuddetti fono ftate n« 
guardate, e trattate tome taptt. patrimoni ed am« 
miniftniiioitt /cpirate tra loro, così di noftro 
Motuproprio , e Cnù piena cognizione ^ '.negozio 
delle fuddette Aziende, e Patrimoni fiipciinio im 
fol corpo economico, ed una fola focietà, e ra-, 
rione di maniera che tutti gli afTegnamcnti , che 
hanno attualmente » o che in avvenire acquiftaiTe^. 
K> le dette Comunità i e patcioionit deb^no an<« 
dare a benefizio comune, ed ero^arG tinitaiieDtff 
Ofir intera foddisfasbae di tutti gli obblighi ,^ pefi^ 
e bifogni die refpetrlirameote fi fi>no loddisfatti 
fino al prefente dalie fuddette Aziende , e che deb- 
1)ono in avvenire confiderarfi , ed averfi per co« 
tnuni, e fcambievoli; ed in confeguenza ogni 
mancanza di affegnamento , che poterle darfì per 
fiipplire alla piena foddisfazione delli obblighi 9 
pdS, e bifogni fuddetti fi dovrà indiftintamcnte^ 
ed anno per'anno feffrire dai Pofleflori di beni 
flabili eomprefi nella nuova Gonlunità di Alcian» 

circofcritta come fopm. 

III. La nuova Comunità di Afciano dovrà efler 
rapprefentata da una Magiftratura con titolo di 
Cronfaioniere I e Priori, ed alla medefima ìntea* 
diamo che tengano confervate , e mantennte tutt» 
le prerogatire» diftimioni, ed autorità t di cai m 
ferma dmi ordini veglienti fino al pefente avef« 
fero goduto le Comunità, e Coraunelli fuddetti 
nel corpo delle loro Magidrature comuni tati ve con 
titolo di Capo Priore, e Priori, falvo quanto 
vien detto del nuovo Configlio generale Rabilito 
per il miglior fenrizb, c go?emo delie cofe co* 
Burnitati ve. 
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IVL Lt. Magiftrati|(a. dqyrà eflet egnipofta di - 
fette feggettit cio^ di un GonfaJoniet^» e fet 
Prioria 

V. La borfa da trarne il Goiifaloirfere« e PricH 

ri farli formata con iocludere , ci imborfare nel* 
la medenma in tante cedole, o polizze dilìinte i 
nomi di tutti quelli che poliiedono beai (ìabili 
fituati- nel circondario della predetta nuova .C^ 
munità di Afdano» che lòno.i e che potranno, • 
dovranno eflcr deferir ti alla tafla prediale dell' Ufi* 
sio delle Strade di Siena, e ciò provviflonalnieiH 
te, e fino a tanto che non Ca formato il nuov« 
£(ìimario comunitativo ordinato nel Regolamenti 
generale; dopo di che ci riferviamo di dichiarare 
^uali (aranoo i poffelTori che vi fi dovcai)BO in* 
eindere, e quali eCduderc dalla medefima. 

VI. Dichiarìanb che nella . detta borfa do« 
vranno eflere ammeffi con mtti gli altri pot 
fefibri anche i Luoghi Pii, e Corpi laicali, le 
Comunità, e gli altri poflidenti beni ftabiii, il 
Fifco, le Commende, e precifamcote tutti i be« 
ai (labili delle Chiefe, Monafteri, Conventi, he* 
lU (labili pofifeduti dagli Ecclefiaftici, che fono, 
• potranno cftr defc ritti alla taffa prediale MT 
Vnzio delle ftrade di Siena « comprefi anche ìm 
Scrittojo delle PoflelTioni , la Religione di Malta 
e quella di S. Stefano, quando fi trovi, che pof« 
fiedano beni (labili defcritti , o che (ìano da de* 
fcriverfi in alcuna delle dadi della taffa prediale* 

VII. Da quefta boria fi eftrarrà annoalmente il 
Magiftrato, ed il prinso che farà tratto avrk il 
nome, grado, e precedenza di .Gonfaloniere, ma 
per altro con voto eguale agli altri, al quale fue- 
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cederanno ftcondo 1* ordine ikil' cftraEioae gli altri 
Priori is cafo di Tua a/fenza . 

VItL Gli altri poffeffori poi , che non fono « 0 
MB débbéno cflère t forma dei frefenti oréiiii de* 
ferità nel Campione della taflfa prediale deirufiiio 
d^Ue ftrade di Siena rcflino cfclufi dalla fuddctta 
barfa del Gonfaloniere , c Priori ; ma non per que- 
tali poffoflbriy benché efdufi faranno cfenti dal 
«•Bcoireivii e «ontrìbutre per la loro tangente • 
^tidll» iofullt eoRiMiitative , che in fotom po« 
eaSm-^wmr hnt nella avova Comiudtà di Afcia« 
M eiroofcritta come fopra . 

IX. 11 ConfigHo generale della nuova predetta 
Comunità farà compoQo dd Refidenti nel Magi- 
ftratOy ed infieme di dodici ConOgliori gli uni, e 
gli altri in fufficente numero adunati, volendo che 
^laU' ■nìoiie dei fuddetti corpi venga fermata tina 
loia Magidratara eoo titolo di Confìglio generale. 

X. P^r la creazione, ed eflraaione de foggctti 
-che dovranno rifedere nel Confìglio generale oltre 
il MagiUrato del (Bonfalonicre , e Priori oidinìa^ 
mo che fi formi una boi fa generale, nella ^uala 
fi dovranno includere in tante cedole, o polizze 
dUlinte i nomi di tutti i poffefibri di beni ftabi* 
li fitmiti nel dette territorie della nuova Oomu* 
fAtì di Afciaoo defcritti , o da defcriverfi alla taf* 
fa prediale dell' Ufizio delle Strade di Siena; fìc- 
come ancora i nomi di tutti i polfeffori di quei 
beni, i ^uali non dovranno efler defcritti nelle 
Tei claiC di taffa prediale/ ma che dovranno per 
alttQ effnr decritti nel libro a fiarte dette dq^i 
Sciolti^ eome vien difpofto dall'Articolo 4^. éd 
S<q[olam.ento generale^ volendo che quella borf4 
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generale fervi t dar luogo che ogni gfande, b 
piccolo pofleflbre poffii raulere il Tuo voto nel 

Condglio gefieralC) qualora veoga cAratto a rife* 
dervi . 

XU Nelle dette borfe rerpettivamcnte dovran- 
oo di mano in mano, e fubito che fe ne darà il 
cafo ìmborfarG i nomi di quelle perfone che ac* 
quifteraono le refpettive qualità volute dal R^o* 
lamento gcneraie, e dal pmlente Regolamento par« 
ticolarc per cffcrvi imborrafe, e che ne folTcro 
Hate tenute fuori per l' avanti attcfo il difetto 
delle volute qualità , e de ncceilari fcquilìti in lo* 
ro fopravveouti pofteriormente . 

XII. Il Gonfaloniere, e Pcbri allorché Hfe* 
deranno selle admaiae del loro JMbgiftrato^ ed 
in quelle del Gondglio generale, dovranno cfler 
vefliti con abito io forma di lucco nero, e così 
pure gli altri componenti il Configlio generale 
dovranno rifcdcrc anch' cffi con Jucconero, e non 
altrimenti, potendo il folo Gonfaloniere far ufo 
della Becca oera, iapra di che viene fpecialmeii» 
te incaricato il Cancelliere d* invigilare , e non 
jpermettere che fia tollerato il nfiinimo abufo. 

XIII. Mediante l' imitazione delle fuddcttc nuo* 
ve Mngiflraturc, alle quali dovrà appartenere tut- 
ta J'amminidrazione, e governo delli affari econo* 
mici della predetta nuova Coauinità di Afciano eoe* 
rentemente al Regolamento generale, foppriafiamo, 
ed aboliamo interameofe i feguenti Corpi , 'Magi« 
Arature, ed Ufizj finora efiftcnti nelle dette Comii^ 
nit?ì , e Comunelli , ed infieme tutti gliftafuti, 
ordini , c Icgqi concernenti la creazione dei me- 
defimij e le incumbenze dei loro Refidenti, ciré 

PER 



PER ASCIANO. 

L'antico Magirtrato dei tre Priori. 
L' Ufìzio del Conliglio generale. 
L'Ufìzio dei Camarlingo della Comunità. 
I tre Sindacatori del detto Camarlingo Conili* 
nitativo • 

PiiR CHIUSURE. 

L' antico Magiftrato dei tre Priori . 
L'Ufìzio dei Camarlingo della Comunità. 
I due Viai. 

L' Ufizio del Configlio generale* 

PER MONTE S. MARIE. 

L'antico M^giftrato dei Priori. 

L* Ufizio del Camarlingo della Comunità . 

L* Ufi zio del Confìglio generale, e qualunque 
altro Ufizio, o impiego comunitativo • 

Dovendofi intendere di aver per rianiti nd 
corpo della Magìftratora del GonfAloniere, e Prio- 
ri tutti i diritti t e prerogative dei vecchi Rèfideii- 
tit ed Ufiziali, e MintlM, falvo che m quanto 
per il Regolamento generale, e per il preiente 
vicn prefcritto, che alcune loro incumbenze fi 
efcrcitino particolarmente per mezso di altri Ufi* 
ciali , o cor(>ì di Magiltraturai che oe vengono 
fpccialmente incaricati • 

XIV. Dovendo il preFente Regolamento avere 
il fuo principio nella nuova predetta Comunità 
di Afcìano il dì primo di Genmjo mircfctteccnro 
fettintotto, perciò a tutto Dicemb-e milicfcttcccnto 
fcttanuiette fi avrà per finito 1' Ufizio dei vecchi 

Prio* 
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Priori » ed altri che per qualunque titolo fofTero al* 
lora inveliti di qualche carattere di Magiftra« 
tura comunitativa foppreira, e riformata per i, 

Ercfenti ordioi, faivo quanto fi dice all'Artico» 
> 32. del Re|;olaiiiento generale delle perfone at« 
tualmente impiegate al fervisio delle Comunitky 
« Luoghi Pii laicali. 

XV. Dal fuddetto d\ primo di Gennajo miU 
lefettecento fetrantafette in poi non farà fatta lui* 
la predetta nuova Comunità di Afciano alcuna 
force di impofìzione, ed in confcguenza della li- 
beradonc fuddetra la medcfima Comunità dovrà 
pagare alla Gaffa dell' Ufizio dei C2ooreryatori a 
titolo di tftffa di redenzione una Ibmma annua che 
provvifionalmente , e fino a tanto che non farà 
fatto il nuovo Eftimario comunitativo fi fiffa in 
feudi due mila uno , lire, una , foldi uno , e dena- 
ri tre , di lire fette ogni feudo, ed io quefia lom- 
ma fi comjprendanoy • fi zbbiaiio per comprcfi i 
f^eoti titoli. 

TalTa di Depofifmi. 
Taffa dei Confcrvatori • 
Taffa di Bicchcrna. 
Tafla dell'Opera del Daomoi 
S Taffa per i Forzati» 
TaiTa di Paglia. 
Taffa di Ciufdicenti. 
Taffa della Gabella della carne # 
Taffa di Stallaggi. 
Taffa di Giuli. 

Taffa prediale per le Strade Regie; 

E fi abbia ancora provvifiooalmente, e fino a 

iMto che 0OA farà &tto il flio Eftimario coma* 

« 
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mìmho per comprefo nelk fiiddett^ fommm A 
uSè'Ìì redenciofie tati» ciò, cke dalle ComunU 
tà, e Comunelli riuniti come fopra fi pagar* 
V per i feguenti titoli di TaOt Regie. 

• Eflimo Cittadini . ' 
Hn^imo non Cittadim» 
Mofti RcligioG. 

Gtbella dei Grtno, e del Ylm nccolto vslfo 
Snto Senefci che (ì pagava alle porte della Cit* 
tà di Siena . 

E fi intenda comprefo ancora nella fuddctta 
Tom ma dì taffa di redenzione tutto ciò che dalle 
CoRiunrtà, e Comunelli predetti fi pagava ai Mi- 
niftri <iet GonTervatori , e dell' Ufìtto delk Strade 
per Lettere , Becreri » Atri f Revifioni ec« che do» 
vnmno farf! ex officio, e fenta alcun pagamento, 
f cffcndo fiato tutto confìderato nella fuddetta fom- 

ma , ndia quale è flato confìderato ancora il prò* 
dotto dclli emolumenti che i refpettivi U£siali 
dei Vicariati Regi della Provincia Supehiorc di 
Siena ritiravano dai debitori della Taffa Regia di 
Efìimo non Cittadini sali' edizione, che cmno 
incaricati di fare della medefima dalle dette Co- 
muniti , e Comunelli , la qua! TaflTa Regia non 
dovrà in avvenire efìgcrfi piìi dai fuddetti UfiziaJf. 

Siccome ancora nella detta fomma di ta/Ta di 
redenzione è fiata confidcrata, e compreTa Ja ra- 
ta, con la quale la-Miova CooNimià.di Afdaao 
deve contribuire alla provvifiant del ilio QMcel- 
lier comunitattvo • 

XVr. In ogni rcftant? , ed a qualunque altro 
ometto non efprcflTo di fopra , dovrà offcrvarfi 
quanto vien prcimeto^ nel R^laiocoio geaeialcs 

il 
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il quale Inficme cai preCente Regolamento parti- 

colare dovrà cominciare ad avere il fuo effetto 
nella Comunità di Afciano circo feri tta » t detcr* 
minata come fopra il £i primo Geanajp miUcTet* 
Ucento tettai) totto. 

Dato in Firenze il dk due Giugno oiilkrett^ 
ciofo. fitttaftCafttte • 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGfiLO TA VANTI • 

^* BSNEPBTTO MORMORAJ ."^ 

e O M P A R T I M E N T O. 

IMm ^Qmumhi d$ CaJMmva Btmdtnga . 

DEL DÌ Z. GIUGNO I777. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Prìncipe Reale d'Utighida*.- - 

. e di Boemia, Arciduca d*Auftria, 

Gran- Duca di Tofcaoa ce. ce. ec« 

• 

SOMMARIO. 

Ifcmlériù Mlm Cmmmhi M Cajklmi^ 
vo Beréfnlmg0. 
*\ ^ Munirne di nmi i Patrimoni , e 

mintfiraxjoni j dtvendo il tutt9 andare a henefixj9 
nmune. 3. U 




f . té fud4Ms Cmunkè % i rappnfmt^s J0 mm 
4. La fuddeua Magifiraiura i cmpafh^ di cìm^ 

mtre , e Fftm^ 

mlU data Borfa. 

7. tt GwfaloHfCft deve 0vtn ts pfHnknxa l mm 

con voto eguale. 

8. Perfoncy e Lmghi ^ che devono ofcluderji daU 
1é$ dettM Borfa . 

^. Il Confidilo Omerale ^^è C9mftfi$ al$tt d^i 
fiiddftti di dodi» Conjiglieri . 

10. Fama prefirina h trta^iwe^ td eflrw^ 
gioite dei /oggetti , eh fifiedem «e/ Cen/ìgUo <7m 
furale * 

11. Quali Perfone di tempo , in tempo ^crurann^ 
iucluder/i mlU detta Borfa. 

12. Qàali Vrfli dovranno mjare i Rifidentl del 
Kagijirato >t e del Confidilo ^ . ^ , 

Ij. %^Mix}e»€ d^ alcuni Corpi ^ t Magi/hature-m, 

14. Principio del prefente Regolamemet 

15. La Ta(fa di Redenzione 'rejla fiffata nella, 
fomma di feudi duemila fet tanta fuattro } lire foi 9 
Joldi fette , e denari dieci . 

l6* Obbligo £ offertìare il Regolamento gener^h • 

Avendo con Noftro Editto di «quello giorno 
ftabilito il Regolamento generale di tolto 
ciò, che conviene alle Comunità della Provincia 
Supcriore dello Stato di Siena per la Ubera acn- 
miniflra^ione delle loro aziende ^ e volendo dare 

quel* 
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quelle olteriori provvideoie^ cbe efigo no le parti<r 
cplart circofHmze della imo?a CòihiiDÌtà di Caftel - 
nnovo Berardenga, perchè abbia il Tuo effetto 

l'Editto fopraccitato , prcfcriviamo , e comandia- 
mo in aumento , e dichiarazione del predetto Re* 
golameotp generale 1' offcrvanra anche del fegaen* 
te R^olameoto particolare perla detta Comunità. 

I. Primierameata- per Conm«ittà di Caftel nuovo 
Berardenga a tuflf gli aflacti ìfoIqiì , e dipenden- 
ti dalle prefenti (Mfnaxiolii, Vogliamo che itt 
2vvenire s intendano tutti gli intefeffi , perfooc # 
c cofc comprele nel territorio fin qui conorciu-» 
to fotto la»deoominazioiic della (eguenti Genui- 
nità » t ComimeUi» ; -'"^ 4 

I. Cafìclnuovo Berardenga. . - 
San G|irinè» 

I. Abbadia a Muniftcro# 
* ^. Barca e Gaz.£ajè* 

3, Corina* 

4. Chieci* • 
f. Cofcooa 0^ Cofcfainc* 
è. C^to^ e* i^ignano* 
7. Calllllo ia Villa, . 
t. Catignano . . 

Còftrigona . 

10. Larniano. 

11. Montalto • 

IX. Montechiaroy e Ferraiolo. 
*i} Mifciano. 

14. Mòniftero d'Otnbrone* 

15. Dofana o Mont' aperto. 
ì6s Pieve a Pafwina. 

Tm. Vm. ^ L 17. 
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17. Petrcjo a Querce grò (fa. 
iS. PoDtignano, o Pontignallo • 
1^. Prcfciano. 

20. Pancolc d'Arbit. 

21. Pieve al Boziooe. 
%%. Quiefole e Moccni» 

23. Querce Groflk, 

24. Ripa a Querce grofla; 

25. Ripa alta. 
%ó. S. Giovanni a Cerreto. 

27. Scivoli, e Pieve afciau. 

28. Sefla, o Villa « Scaa. 
2p. Rofennano. 

30. Vagliagli. 

31. Vico d'Arbia, , 

32. S. Felice in Linci. 

33. S. Lorenzo a BofS. 

34. S. Anfano a Dofaoa* 
35- S. Pietro a Garpreno. 
36. Arceno* 
'J7- Taverne «T Arbi>. 
3t..S» Pietro 20 Barca. 

TI. E ficcome fino al pftfente le Asieode ieU 
k Comiuiitk^ e Ooimnielli pttdettt fono date ri- 
goardatc, e trattate come tanti Patrimoni dininti 
ed Amroiniftrazioni feparate tra loro, cosi di 
Noflro Motuproprio, e con piena cognizione di 
negozio delle fuddette Aziende e Patrimoni fac 
Clamo un fol Corpo economico, ed una fola fo- 
cieti e ragione, di manienchè tutti gli affegna- 
menti che baino attualmente , o che in avvenire 
AC|uiltaffBi0 le dette Comunità, e Patrimoni dcb< 

hi- 
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bano andare a benefiiio conune, eJ crogarfi uni- 
tamente ncir intiera rodJìsfùzione di tutti gli ob- 
blighi, pefì , e bifogni, che refpettivamcnte fi 
fono foddisfatti (Ino al prcfente dalle fuddcttc 
aziende, e che debban3 in avvenire confiderarfì , 
ed averfi per comuni , e fcainbievoli • ed in con- 
fcgucnza ogni mancanza di affegnamento che po» 
tcflc darfi per fupplire alla piena foddisfazionc 
degli obblighi, pefi, e bifogni fuddetti , fi dovrà 
indifìintamente , ed anno per anno foffrirc dai 
pofTcfibri di Beni flabili comprefi nel Territorio 
del/a nuova Comunità di Caftcinuovo Berardenga 
circofcrirta come fopra. 

III. La nuova predetta Comunità dovrà effe- 
re rapprcfcntata da una Magiftratura con titolo 
di Gonfaloniere e Priori, ed alla medefima in< 
tendiamo che vengano confervate , e mantenu* 
te tutte le prerogative, diftinzioni , ed auto- 
rità di cui a forma degli Ordini veglianti fino al 
prefentc aveffcro goduto le Comunità, e Comu* 
nelii fuidctti nel corpo delle loro Magillrafurc 
Comunitative con titolo di Capo-Priore, e Prio- 
ri , falvo quanto vien detto del nuovo Confìglio 
generale fìabilito per il miglior fervizio, c gover- 
no delle cofc comunitative. 

IV. La Magifiratura dovrà efTcre comporta di 
fette foggetti, cioè di un Gonfclonierc e fct 
Priori . 

V. La borfa da trarne il Gonfaloniere , e Prio- 
ri farà formata con includere, ed imborfare in 
tante cedole , e polizze diftìnte i nomi di tutti 
quelli , che poflìedono beni (\:ib\\ì fituati nel cir- 
condario della Comunità di Callelnuovo Bcrarden- 

La g^i', 
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gì, che fono 9 e che potranno , o dovitinoo efler 

defcritti alla taflfa prediale dell' Ufizio delle flradc 
di Siena, e ciò provvifionalmcntc , c fino a tanto 
che non fia forntiato il nuovo Eftimario comuni- 
tativo ordinato nel Regolamento generale, dopo 
di che ci riferviamo di dichiarare quali faranno 
i. poflTcffori che vi fi dovranno includerti e quali 
efclodere dalla medeCma; 

VI. Dichiariamo che nella detta Borfa dovrao» 
no cflerc ammeffi con tutti gli altri PoflfefTori 
anche i Luoghi Pii , e Corpi JLaicali , le Comu» 
oità, e gli altri PofSdcnti Beni ftabili , il Fifco, 
U Commende I e precifamente tutti i Beni (ìabili 
delle Chiefe, Mon^fteri, Conventi, Beni ftabìii 
pofleduti dagli Ecclefiaftict , che fono , o potranno 
efler defcritti alla Tafla Prediale dell* Ufizio de/le 
Strade di Siena comprcfi anche lo Scrittojo delle 
PofTeflìoni , la Religione di Malta , e quella di 
S. 5fefjno quando fi trovi, che pofficdano Beni 
(labili defcritti , o che fi a no da defcriverfi io ai« 
cuna delle Clafll delh Taffa Predfsle. 

, VII. Oa quella 9orfa fi eftrarrà annualotente il 
Magiftrato, ed il primo, che fark tratto avrà il 
nome, grado, e precedenza di Gonfaloniere, ma 
per altro con voto eguale agli altri , al quale fuc- 
cederanno fecondo T ordine dell* cftra^&ione gli altri 
priori , in ca fo di fua affenza* 

.Vili. Gli altri PoOèflbrì poi, che non fdno « o 
lK>n debbono eflere a forma dei prefenti Ordini 
defcritti al Campione della Taffa prediale dcU^ 
Ufizìo delle Strade di Siena, reflino cfclufi pre- 
fntcmcnfe drlla fuddetta Borfa del Gorfrloniere , 

f fiori i Ma non per qucfto tali FoflìeHori , fa- 

ran« 
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raimo eCenti dal concorrere, e contribuire per It 
loro tangente a quelle Impofte Comunitative che 
in futuro potcflèro %eair fatte nella nilava CJomtt- 
mxk di Oiftelnoovo Bcrardcnga* 

IX. Il Configlio generale d:\h predetta nuova 
Comunità l'arà conìpoflo dei Refidenti nel Magi* 
firaroi e iofieme di dodici ConCglieri gli uni, e 
gli altri in fufficiente numero adunati» volendo 
obe dair unione dei fuddetti Corpi veng$ formata, 
Ma fola MagiftraCHm con titolo di Configlio ge<y 
Aerale* 

X. Per la creazione, ed effrazione dei foggct«. 
ti , che dovranno riledere nel Gonfiglio Generale 
oltre il Magiftratodel Gonfaloniere e PnOrij Or* 
dÙMano che fi formi una BotCì generale, nelU 
quale fi dovranno includere in tante cedole i o 
poinse diftinte i mmti di tutti i Pofleffori dt 
Bini Agibili fituat{ nel Terrieorio della Comunità 
éi CaAelnuovo Berardeoga, dcfcritti, o da dcfcri* 
verfi alla Taffa prediale dell' Ufizio delle Strade di 
Siena ficcomc ancora i nómi di tutti i pofleffori 
di ()uei Beni , i quali non dovranno tttffPt di critii 
fielle fei Ckfi.ib TaSa prjsdialei. ma cbe do?ratt<» 
M efler pef.akeo ieferieti nel - libio a paite det« 
fo degli Sctniti come vien dìfpoSo dalrArf* 4^. 
fW' Regolamento generale ; volendo che qucfta 
Borfa generale ferva a dar luogo, che ogni gran* 

de, o piccolo pDffdTorc poffa renier il fuo voto 
nel Configlio genertie, «jQalon fcniSe eftratto à 
rifederv! . 

XI. Nelle dette Borie rffpettii^iniente dovfan« 
no di mano in mano, e fubito che fc ne darà il 
)ta(Q imborfarli i nomi di quelle perfone che ac« 

L 3 
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![aiftcranno le rcfpcttivc qualità volute dal R ego- 
amento generale , c dal prefente Regolamento per 
effervi imborfatc, c the ne fofìTero fiate tenute- 
fuori per r avanti attefo il difetto d«Ue volate 
qualità « c dei neceflari requiiiti ia loro fopravve* 
unti pofYeriormente . 

XII. Il Gonfaloniere , e Priori allorché fife- 
dtranno nelle adunanze del loro M^giftrato, ed ia 
quelle del Coofiglio generale , dovranno efler ve* 
ftiti con abito in forma di Lucio nero, t coA 
pure gli altri componenti il Cònfiglio generale do* 
vranno rifedere anch*effi eoa lacco oerof e aon 
altrimenti f potendo il folo Gon&loniere far ufo 
della Becca nera , fopra di che viene fpecialmen* 
te incaricato il Cancelliere d* invigilare , e noA 
permettere , che fia tollerato il minimo abufo . 

XI II. Mediante TiAituzione delle fuddette nuo< 
te Magiftrature , alle quali dovrà appartenere tut^ 
ta Tamminidrazione, e governo* delli afiàri eoo» 
Bomici delia Comanità di Qrfklnoovo Berardengt 
Mrentemeate al Regolamento generale fopprimia* 
mo, ed aboliamo intieramente i feguenti Corpi, 
Magiftrature , ed Ufizi fino ad ora efiftenti nelle 
dette Comunità, e Comunelli, ed infieme tutti 
gli Statuti, Ordini, e Leggi concementi la crea* 
zione dei mcdeCmi, e rinctimboDBe ifet loro Re- 
fidenti» cioè 

PER CASTELNUOVO BERARDENGA. 

L'antico Magiftrato dei Priori. 
* L'Ufìzio del Camarlingo della Comunità* 
L' Ufiftio del Goofiglio genenle* 

PER 
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PER SAN GUSME^ 

L'antko Magiftrato dei Priori. 
L' Ufiito del Qimarliogo dell* Comunità • 
• L'Uficio del Configlio generale, e qualunque 

altro Ufiiio , o Impiego cornunitativo . 

Dovendofi intendere di avere per riuniti nel 
corpo della Magiftratura del Gonfaloniere e Prio» 
ri tutti i diritti, e prerogative dei vecchi Refi* 
denti , Uficiali, e Miniftri^ falvo che io quanto 
per il RefiolamcntD generale, e per il prcreòte 
viene preleritto, che alcune loro ineumoeme fi 
cfercitino particolarmente per mezzo di altri Ufi- 
EÌali, o Corpi di M^giftratura che ne vengono, 
fpccialmentc incaricati . * 

XIV. Dovendo il prefente Regolamento avere 
il fuo principio nella Comunità di Caftelnuovo 
Berardengft il di primo Gennajo mille fettecento 
fectantotto, perciò a tutto Dicembre mille fet- 
tecento feftantafcttc fi avrà perfiiiiro P Ufìxio dei 
vecchi Priori , ed altri, che per qualunque tito- 
lo foffcro allora invediti di qualche carattere di 
Magidratura comuni tativa Topprefliit e riformata 
X>er i prefenti Ordini, falvo quanto fi dice ali* 
Articolo. 3». , del Regolamento génewlc dèlie per* 
fone attualmente impiegate al fcrvixio delte Cq? 
«unità, e Luoghi Pii Laicali. ' " 

XV. Dal dì primo di Gennajo millefettccenfo 
fettanrotto in poi non farà fatta fnlia Comunità 
di Caaelniiovo Bemrdenga alcuna forte d'Imp<>* 
fixtone, ed in coofe^uenxa della liberazione fud^ 
detta la medefima Comunità dovrà pagare ali» 
•Caffa deirufiiio dei Confervatori a titolo 
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Tafla di Redemione- una fomma annua ^ che pit>T« 

vifionalmenre / e fino a tanto che non farà fatto 
il nuovo Eftirnario Comuoitativo fi fi(Ta in feudi 
duemila Icffanfa quattro, lire fci , foldi fette, c 
denari^ dicci di lire (cw ogni icudof ed in quefta 
fomma fi comprendano} « fi abbiane per coflftr 
prcfi i f€||U€nti titoli: 

Taifa di DepoGteria* 

TaflTa de'Confervatori . 

Tdffa di Bicchcrna . 
. Taffa dcir Opera del Duomo* 
• Tafla per i Forzati • 

TaiTa di .Paglia tanto quella che pagava xa 
amianti» yiaato quelle ciie & coombiuva ia 
natura • 

Tafla di Giufdicenti • 

TafTa della Gabella della Carne. 
. TafTa di Stallaggi. 

Taffa di Giuli. 

Taffa Prfdiale per le Strade Regie* 

E fi abbia ancora provvifionalmente « e 6m % 
Um che non farà fatto il nuovo EaimaHo Cò. 
snunitativo per comprefo nella fuddetta fomma di 
Taffa di redenz'one tutto ciò, che dalle Comu- 
nità, e Comunclli predetti fi pagava per i fe* 
guenti titoli di Taflc Regie. 

Eflimo Cittadini* 

Mrfti Rcligiofi. 

Gabella dei Grano e del Vino raccolto nello 
Stato Sencfe, che fi pagava alle Porte della Città 
dt Slena . 

E s* intenda comprcfo ancora nella fuddetta 
fomma di TaiTa di Redenzioiic tncto ciò. che 

4tl. 
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rfalle dette Comunità , e Comunelli fi pagavi ai 
Minifìri dei Confcrvatori , e dell' Ufizio delle 
Strade per Lettere, Decreti, Atti, Revifioni ce, 
che dovranno farfi ex officio, e fenza alcun pa« 
gameoto, cflìeiiilo fiato tutto confideraio odia fo« 
praddftta famma, nella quale è fiati confiderata 
e comprerà aoconi la rata che la tiuoya Comuni- 
tà di CaOelnuovo Berardenga deve contribuire 
alla Provvifionc del luo Cancelliere Comunitativo. 

XVf. In ogni ref!ante, ed a qualunque altro 
oggetto non efprefib di Topra dovrà offarvarfi 
quanto viene preTcritto nel Regalarne olo generale 
il quale inGene col prefente Regolamento parti* 
colare dovii cominciare ad avere il fuo effetto 
nella Comunità di Caftelnuovo Berardenga circo- 
feri tta , e determinata come fopra il dì primo 
Gcnnajo 1778- 

Dato in Firenze li due Giugno millafettcccnto 
ièttaatafettc • ^ 

PIETRO LEOPOLDO 

» 

V. ANGE^.O TAVANTI . * 

F. BENEDETTO MORMORAj • 




COM- 
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COMPARTIMENTO. 

Della Cmumità di Chmfdmo, 

OBL DÌ a. GIUGNO I777. 

PIETRO LEOPOLDO 



. FurUSrftzU di Dio Principe Reale Ungheria, 
't.^i. Boemia, Arciduca d'Aurtria, 
Gian-Oaca di Tofeaoa ec. ec. ec. 




SOMMARIO. 

In^ndafio dtlla Comunità di Chtufeìm9. 
Riunione dei Patrimoni comunitativi if 
un [oh, 

3* La predetta Comwihd dovrÀ effar nffn/enta' 
fa ds un Gonfaloniere , e Priori • 

4. La Magiftrsiunt è Campo/ia di cinfue foggenL 

5. Regole da Urntfi per la formazioni dtll^ 
hrfa del Magi/Irato, 

6. Perfone^ e Luoghi che devono effero inciti^ 
nella detta borja . 

7. // Gonfaloniert dowà avere il voto egaak 
altri . 

8. Quali Perfine^ $ Luagbì^ devono effere efdtfi 
dalla dona Borfa. . 

9- Il Con fìglio generale ^ è comptjlo^ oltre dei 
Juddctti, di dieci Conftglierì. 

IO. Forma fref crina por la mazjmn^ od e/Ira- 

trioni 
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^mi dèi Jogg*^$i% eie rijicdono nel Confidilo ge^ 
nerah . 

11. Quali perfine di ump$^ h Hmf ievrmm 
inciuderfi mila detta iàrfa* 

12. f mteivi poffcjfori ievem effef imbùrfati. 

I^. Quali Vejìi dovranno ufart i Rafidenti dA 
lAagìJìrato y e del Confi gito, 

14. K^òoltT^ione d'alcuni Corpi ^ e Magìjìrature . 

15. Princìpio del prefente Regolamento m 

16. La Taffa di Reden^iene refla fiffata nella 
fomma di fendi mille trecento venti/et^ lire Jei^ 
/oidi uno* 

17. Obbligo dt offervare il Regolamento generale • 

Avendo col Noflro Editto di qucfto giorno 
ftabilito il Regclamcoto generale di tutto 
ciò, che conviene alle Qimuoità della Provincia 
Superiore dello Stato di 'Siena per la libera am« 
ininiftrazione delle loro Aateade, e volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze, che efigono le par- 
ticolari circoftanze della nuova Comunità di Chiu- 
fdino , perchè abbia il Tuo effetto l'Editto (opracci- 
tato, prefcriviamo , e comandiamo in aumento» t 
dichiarazione del Regolamento generale roflervaa* 
za anche del fcguente Regolamento partioolate par 
la detta Camunitl. 

I. Primieramente per Comunità di Chiufdinoa 
tutti gli effetti voluti , e dependenti dalle prefcn* 
ti ordinazioni vogliamo ^ che in avvenire s'inten* 
dano tutti gl'intercffif perfonct e cofe comprefe 
nel Territorio fio ' qui cooofciuto fotto la deno* 
ninazione delle feguenti Comunità» e Comonelli* 

I. Chiù» 
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C ) 

!• ChiufdioOt 
X. Gerfalco* 

3. Travale • 

4. Montaicioello • 

*. !• Palazzo a Fichit 
2. Frofini. 
3* Pentoiioa* 



li. E ficcome fino al preferite le Aziende del* 
ic Comunità, e Comunclli fuddetti fono fiate ri* 
guardate, e trattate come tanti ptri moni ed ara- 
miniarauoai icpaimte tra lom, così di aottra 
Motuproprio , c eoo piena cogotdofie di ocgoaio 
delie iuddcfte AsLendc, e Patrimoni ftcciamo uà 
ioi corpo economico , ed una foia focietà , e ra- 
gumc di maoicra che tutti gli affegnamenti , che 
hanno attualmente, o che in avvenire acquiftaffc- 
ro le dette Comunità, e patrimoni, debbano ao* 
dare a benefizio comune, ed erogarfi unitameota 
nell intera foddisfaziooc -di tutti gli obblighi , 
e bifbgni che ctrodtivamente fi fono foddisfiitri 
fino al preGmae dalle fuddejte Aziende , e che dcb- 
bo^^ 10 avvenire coofiderarfi , ed averfi per cd- 
muni, e fcambievoli; ed in confeguenza ogni 
Diancaoza di affegnamento , che potefle darfi per 
rupphre alla piena foddisfazione delli obbiiabi, 
pcfi , e bifogni fuddetti fi dovrà indiftintamSte , 

ed 
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ed anno per anno fóffrirc dai PoUcffori di beni 
flabili comprcfi nel territorio nella nuova Co mu- 
nirà di Chiufdino circolcritta come fopra . 

III. La 0ttova predetta Comuoitàd^vràeffer rap«' 
prefentahi da u*a Magiftratura coti titolo di 
Gonbloiitere , c Prioria ed alla nadtGm totai« 
diamo che irengano confenrafe, e maiitaiiQte tutte 
le prerogative , difìinzioni , ed autorità , di cui a 
forma degli ordini veglianti fino al prcfcnte avel- 
fero goduto le Comunità, e Comunelii luddctti 
nel corpo delle loro MagiArature comunitative con 
tìtolo di Capo Priore, e Priori, ftilvo f Basto 
vico detto del nuovo Coafiglb gaamtia fiabifito 
per il miglior fcrviùo, e govtiDQ dalle coft co- 
munitative , 

' IV. La Migirtratura dovrà cffer compofìa di 
cinque foggetci , cioè di UH Gooiaiooierc , e quat- 
tro Priori • 

V. La borfa da trarne il Gonfaloniere, e Prio* 
ri làrà fermata con incMere, €i imborfbre nd« 
In medefima In tante cedole, o polizze diftinre i 
nomi di tutti quelli che poffiedono beni (labili 
fituati nel circondario della predetta nuova Comu* 
nità di Chiufdino, che fono, e che potranno, ^. 
dovranno efler defcritti alla lafla prediale dell' Ufi* 
zio delle Strade , di Sient, e ciò^ pmmfioBalme»» 
te, e fino a tanto che non fin femiain il noovo 
EDiinario comnnitativo ordinato nel llegolamento 
generale; dopo di che ci riferviamo di dichiarare 
^uali faranno i poffefTori che vi fi dovranno in* ^ 
elndere, e quali efcludere dalla medefima* 

VL Dichiariamo che nella detta borfa do- 
Yranno offere amaefii con tutti aU 4dtn pof- 
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feflbri anche i Luoghi Pii , c Corpi laicali , le 

Comunità, e gli aicri poffideoti beni ftabiii» il 
Fifcoy le Gomnende, e precifamente tutti i be» 
ni ftabili delle Chiefe» Mooafteri, C6Dveiiti« be« 
ni ftabili poffeduti dagli Ecclefìaftici, che fooo^ 
o potranno cffer deferirti alia taffa prediale dell* 
Ufizio delle (Irade di Siena, compred anche Io 
Saittojo delle Pofìfci&ani, la Rcligtooe di Malta 
e quella di S. Stefano , quando fi trovi , che pof« 
fiedaoo beni ftabili dcifcritti« o che liano da de* 
Icriverfi io akuoa delle elafi della taffa prediale. 

VIL Da quefta borfa fi eftrarranno anmialmente 
ì cinque componenti il Magidrato, ed il prirr.o 
che larà tratto avrà il nome, grado, e prece- 
denza di Gonfaloniere, ma per altro con voto 
eguale agli altri, al quale fuccederanno fecondo l'or* 
dioe deÙ' eftrazioBe gli altri Priori in cafo di fiu 
affenza • 

Vili. Gli altri poffcffori poi, che non fono,o 
non debbono cflerc a forma dei prefenti ordini de* 
fcnttì nel Campione della taffa prediale dell'Uflzio 
delle Hrade di Siena refìino efclufi prefcntemcnte 
dalla iuddetu borfa del Gonfaloniere, e Priori; 
ma non per quefto tali poffeffori» benché efclufi fa* 
ranno efenti dal concorrere « e contribuire per la 
loro tingente a quelle impofle comunitative , che 
in furu.o poteffero venir fatte nella nuova Cooau» 
nità di Chiufdino circofcritta come fopra . 

IX* Il Con figlio generale della nuova predetta 
Comunità farà conDpoflo dei Refidenti nel Magi* 
firatOt ed infieme di dieci Configlieri gli unii e 
gli altri in ftifficente numero adonatt , volendo che 
dair unione dei fudd;:tti. corpi venga formata una 
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fola Magifìratura con titolo di Configl io generale* 

X. Per la creazione, ed eftrazione de' loggetti 
che dovranno ri federe nel Configlio geoerale oltre 
il Magiftrato del Gonfaloniere , e Priori ordinia* 
no che fi formi una boria generale, nella quale 
fi dovranno includerci in tante cedole, o polii te 
diOinte i nomi di tutti i pofleffori di beni (labili 
fituati nel detto territorio della nuova Comunità 
di Chiufdino dcfcritti , o da defcriverfi alla taf- 
fa prediale delf Ufizio delle Strade di Siena ; iic- 
come ancora i nomi di tutti i pofrefTori di quei 
beni, i quali non dovranno eflier deferirti nelle 
fd claiB <K tafla prediale/ ma che dovranno per 
altro effer defcritti nel libro a parte detto degli 
Sciolti , come vicn difpofto dall'Articolo 4^. del 
Regolamento generale, volendo che quefta borfa 
generale ierva a dar luogo che ogni grande, o 
piccolo poffeffore pofla rendere il fuo voto nel 
Configlio generale 9 qualora venga e&ratto a rife« 
darvi • 

Xr. Alla formazione delle borfe fuddette do- 
vranno intervernrrc quelle perfcae folamcntc, che 
col Regolamento generate , è flato ordinato che 
debbano intervenirvi , volendo che refti onnina* 
mente abolito Tufo del r intervento , e aflìAenza- 
alla fbrmauone delle dette Borfe di altre perfo- 
ne , che quelle prefcritte dal foddetto Regolameo* 
to generale* 

XIL Nelle dette borfe rcfpettivamente dovran* 
no di mano in mano, e fubito che fe ne da à il 
cafo imborlarfi i nomi di quelle perfone che ac« 
quifteranno le refpettive qualità volute dal R^o* 
knento generale , e dal prefente Regolamento par^ 



ticoltre per eflerfi imborrate, e che nt mtkm 

fiate tenute fuori per T avanti attcfo il difetto 
delle volute qualità , e de neceflari re^uìQti in io- 
ra fopravvenuri poftcriormcote . 

XilL II Gonfaloniere, e Priori allorché rife« 
deraMO* nelle adunanze del loro Magiftrarot ed 
in quelle del Configlio generale, dovranno eirci 
veftici con abito in (ornna di lucco nero, e così 
pure gli altri componenti il Configiio generale 
idituito col prefcntc Regolamento dovranno rife- 
dere anch' efìTi con lucco nero , c non altrimenti , 
potendo il Colo Gonfaloniere far ufo della Beca 
nera, fopra di che viene fpecialoiente incaricalo 
il Cancelliere d' invigilare , e non permettere cbe 
fia tollerato il minimo ahnfo. 

XIC. Mediante riftituxione delle fujdettc nuo- 
ve Mai^i (Ira ture, alle quali dovrà appartenere tut- 
ta ]' amminidrazionC) e governo delli affari econo- 
mici dcil;^ derta nuovar ConUioità di Cbiufdino eoe* 
rentemente al Regolamento generale, fopprimiamo, . 
ed nboUnnip inmUtftM. i iegoe oti Corpi , Magi* 
ftratttre, ed Ufiaj finora eCllenti nelle dette Comtt« 
nirk, e Comunell), ed inGeme tutti gli ftatuti, 
ordini , e Icg^i concernenti h creaiione dei me- 
dcUtni» e le >ocuaabcn%e dei loro. Recìdenti, cio^ 

P£R CHIUSDINO. 

L'antico Magiftrato dei tre Priori. 
L*UfÌ£90 del Camarlingo della Comvmt&. 

L'Ufiiio dsir Affiliente alla pubblica Ciftcrna . 
£Ìo dei due Sindacatori deftinati al Sin- 
dacato del Poteflà. 

L'Ufuio dei dn^ . Sindacatori deHioati al Sin- 
dilato del Camarlingo. ' <L'Ufi« 
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L'Uficto del Cjnccllicrc de Mao^^to per U 
Siltdacaro del Potcftà. 

L' Ufizio del Sindaco de' Makfctlt 
L' Ufìzìo dei due Grafcicri* 
h* Ufiiìo dei CooCglio generate. 

PEk GERFaLCQ. 

L'antico M «giurato dei Priori. 
L'Ufìzio del Camarlingo ComooitltivÒ « 
L* Ufizio dei due Grafcicri « 
li' V&ùo del Coofiglio. generale « 

PfcR TRAYALE. 

L* antico Magiftrato dei tre Priori* 

té Ufizio del Camarlingo Comunitativo« 
•L' Ufizio del Sindaco dei Milcfiii, 
L' UiÌ£io del CoafìgUo generale • 

PER MONTALCiNELLO, 

L'antico Magiftrata dei Prioi7% 
L' Ufizio del Camarlingo Comunitattvo • 
L* Ufizio dei due sindacatori al Camarlingo 
delia Comunità. 

L' Ufizio del Maffaro^ 

L* Ufizio del Configlio generale^^ e qualunque 
^Irro U6iio« o impiego comuoifativo « 

DoveodoG intendere di aver per rinniti nel 
corpo della MagiOratura del Gonfaloniere, e Prio« 
ri tutti i diritti, e prerogative dei vecchi Refu^cn- 
ti, ed Ufiziali , e Miaiftri , falvo che in quanto 
per il Regolamento generale, e per il* preiente 
vico prefcritto, che alcune loro iocumbenze fi 
efercitioo pàrtioolarmente per mezzo di altri Ufi* 

Tém. rill. ^ ÌOL xìa- 
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risii, o corpi di Magiftratura^ che ne vengono 
fpecia) mente incaricati • 

XV» Dovendo il prefente Regolamento avana 
il fuo principio nella nuova predetta Comunità di 
ChtMfdino il dì primo di Gennajo millefeCteceiito 
fettantotto , perciò a tutto Dicembre millerettecento 
fettantafette ù avrà per finito V Ufi^io dei vecchi 
Priori , fd altri che per qualunque titolo foflTero al- 
lora invcftiti di qualche caratrere di Magi{lra« 
tura comunitativa foppreflk, e riformara per i 

{ircfenti ordior, falvo guanto fi dice all'Artico* 
o 31. dd RegolameiitD generale delle perfooe at« 
toalmente impiegate al fervizip delle Comuoità, 
e Luoghi Pii laicali. 

XVI. Dal fuddctto dì primo di Gennajo miU 
leiettccento fettantotto in poi non farà fatta fui* 
la predetta nuova Comunità di Chiufdino alcuna 
forte di imppGsiooCt ed in confcgMenza della li* 
beraiuone foddett» la onedefima Oimuniti dovrà 
pagare airUfizio dei Confervatori a titolo JS, 
taiTi^ di redenzione una (pmma annua che provvi« 
fjonalmente, e fino a tanto che non farà fatto 
il nuovo ERimario comunitativo fi fifla in feudi 
millp trecento v^ntifei ^ lire Tei , foldi uno di lire 
fette ogni feudo, fd io qoefta fomma fi cofnpreq^ 
^ano, e fi abbiano per comprdt i legtienti titoli « 
Taflà di Depofiteria. 
Tafla dei Confervatori. 

Tfffa di Bicchcrna. «1 
Tafifa dell'Opera del Duomo« \ 
Taffa per 1 Forzati* 
TafTa di Paglia. 

TafiA di qinfdicenU, : 

Taf- 



Digitized by Google 



Taffa della Gabella delia carne, 
Taffa di Stallaggi. 
Tiffa (lì Giuli. 

Taffa prediale per k Strade Regie; . 

E 6 abbia ancora provvifiooalmeaftf e 8m a 
tanto che non fark filtro il nuovo Esimano comu- 
nitativo per comprefo nella fuddetta fomint di 
taffa di redenzione tutto ciò, che dalle Comuni- 
tà, e Comunelli riuniti come fopra li pagava 
per i feguenti titoli di Tafle Regie. 

Edimo Cittadini. 
. Efiimo non Ctttadim. 

Moftt ReIigio6. 

Gabella del Grano , e del Vino raccolto nfllo 
Stato Senefe , che fi pagava alle porte della Cit- 
tà di Siena. 

E (ì intenda comprefo ancora nella fuddetta 
fomoa di taffa di redenzione tutto ciò ehe dalle 
Gomnnitkt t Còmunelli predetti fi pagava ai Mt« 
sidri dei Confervatori , e ddl' Ufiaio delle Strade 
per Lettere , Decreti , Atti , Rcvifioni ec. che do« 
vranno farfi ex officio, e fenza alcun pagamento, 
effendo ftato tutto confidcrato nella fuddetta foni* 
ma, nella quale è (lato confidcrato ancora il prò* 
dotto delli emolumenti che t refpettivi Ufizialt 
dei Vicariati Rmì della Ttovioda Superiore di 
Siena ritiraveoo dai debitori della Taffa Regia di 
Efiimo non Cittadini nclf efazione , che erano 
incaricati di fare della mcdefima dalle dette Co- 
xnunità, e Comunelli, la qual Taffa R^gia non 
dovrà in avvenire efigerfì piìi dai fuddetti Ufiziali • 
Siccome ancora nella detta fomma di taffa di 
edeosiont è Rata confiderata, e comprefa la ra* 
' Ma ta , 
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fa, con la qual^ la nuova ComuniA di ChiufdinQ 
deve contribuire alla provviUooe del fuQ CaQccl* 
lier comunitativo. 

XV il, la ogni redante, €4 t qualunque altro 
emetto non clpreflb di fopr%, dovrà. pAervarii 

riAto tìoi iMwritto nel Regolameiito geacmle , 
quale iuricme col prefentc Regolamento parti* 
colare dovrà cominciare ad avere il Tuo effetto 
Della Comunirl^ di Chiufdino circofcritta , e deter- 
minata come fopra il di priaiQ Geoiiajo mille(et« 
fecento fettantotto, 

Pato in Fireme U d^ dufi Giuyui miUcfettiQt 
cento fettaQtafectc« 

PIETRO LEO?QtPO . 

Yt AtaCELQ TAYANXX * 



^^^^^^ ^^t^^^^ _^^m^^^^ 
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GOMPARTlM£NXO« 

ftEL DÌ Xi CIUGMO 1777- 

PIETRO LEOPOLDO 

PÉt ùnzk A Dio Ì>fiilcìpé Hcatè UngtiétUf 
• di Boemia) Arcidtfea d'Anlbuii 
Gnw-Dttcft dt T^jRsanA «e* èc» ec» 

S O M MARIO. 

ÌrcànJarló deità Comunità di Montiert é 
Riunione di tutti i Patrimoni^ e iAnf 

. miniflraxjMi i Jivémié U $uM oH* 

iUré m èettefi^é '^àmune^ 

|. Là fiMOM Cmàumtà^ i Npprefekànàé dd m 
G&itfaloHieré ^ è Ptkfi^ 

4. La /addetta Magijlraiurà è Compùjìa di ciif* 

^ue /oggett i , 

S- Rf.^ole dà tCHcrJi ^raxj^né dtl C^/i/^ 
kieré , e Priori i 

6. Perfoàéf è tkP9ghi\ éhé deiMè epri mclnfi 
kiUét dèM Boff^i 

7* ti Gonfalouieré deve a*ùeft la preced^Xà ^ mé 

8 Perfonf^ è ÌMOgit ^ cià deVoné e/cluderjt dsU 
la detta Bar fa , 

p II Configtió GmeraU^ i ùmpéjlé tltré dei 
yuddeni di /ri CéHfiglieri^ . it, Fof^ 




lOk Férma prefcrhta per la creaxj^ie^ ed efing^ 
fttm dei /oggetti , eh rìJUimm nd Configth Gèm 
i§erah . 

11. QHall Per fotte di tempo ^ in tempo dcvraimm 
includer/i nella detta Borfété 

12. QitéUi Vejli dovranno mjélfe $ Rg/Ukntl M 
Méfgìftratù^ 9 del Co^figliot 

Ij. ^botixtmt alcuni Corpi y e MagtJhraimtZ 

14. Principio del prefente Regolamento • 

15. La Taffa di Redenzione refia fi (fai a nellit 
fomma di feudi trecento novanta Jet , lire ma , JoU 
di diclafette , e denari fei . 

l6» Obbligo d^ojftrvare il Regolamuttp gmeratcm 

Avendo con Noftro Editto di ^ qoeRo ^otm 
ftabilito il Regolamento geoerale di tiitt» 

ciò, che conviene alle Comunità della Provincia. 
Superiore dello Stato di Siena per la libera ain« 
miniftrai&toiie delle loro aziende, e volendo dare 
quelle ulteriori provvidente « chccfigooo le parti* 
colari circoflaoBe della predetta nuova Comunità 
di Montim» perchè abbia il fao effetto l'Edit* 
to fopraccitato , prefcriviamo, e comandiamo w 
aumento, e dichiarazione del predetto Regolamen* 
to generale V ofTervanza anche del feguente R^o« 
lamento particolare per la detta Comunità • 

L Primieramente per Gomimità di Montieri m 
tutti gli effetti TOhitif e dipendenti dalle ore* 
feRti Ordinazioni, Vogliamo cbe in Avvenite a !■« 
tendano tutti gli intereffi , perfone , e cofe com« 
prcfe nel territorio fin qui conofciuto fotto la 
denominazione delle due fegucnti Comunità. 

!• Mott* 
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Itv E ficcboe fino ti pi«felitc> Attende ^«l^ 
le Còmuiità, fuddctte fono ftate riguardate i 
è trattate come tanti Patrimoni dWinti ed Mi* 

miniftrazioni fcparatc tra loro, così di NO; 
Aro Motuproprio, c con piena cognizione di 
muniù delle ludiléttc Aiiende e Patrimoni tac* 
dimo on foi Corpo efconomico, ed nna fola io- 
Cleti • ragione, di ftianierachè tutti gU iflisna- 
menti che hanno attualnacntc , o che in 
acquiftaffero le dette Comunità, e Patrimoni de^ 
bano andare a bcnefiiio comune, tà erogar» «ni^ 
tamente neiriotiera loddisfaziono di tutti g" dl^ 
blighi, pefi, e bifogni^ che rcfpettìvamcntc R 



^ per , ^ , 

fegutnza ogni mancanza di affegnamcnto aie po» 
tclfc darfi per fupplire alla piena foddisfaxionj 
degli obblighi, pefi, e bifogni fuddctti , /i dovrà 
indiftintamcntc , ed anno p«r anno foffnre dal 
poflefibri di Beai flabìU comprefi nel Territorio 
della iroovà Comiioitk di Moomri drcofcntta 



come fopra . - é < j _i 

1(1. La nuòva predetta C!omUmta W« eff«< 
re rapprefcntata da una Magiftratura con titolo 
di Gonfaloniere e Priori^ ed alla mcdefima in* 
tendiamo che Vengano eonfervate « ^ e mantenu« 
te tutte le prerògative^ dif^iriliom , ed auto* 
riti di cui a forala dégli ÓiVlioi vegliami fino il 
' preflrnte aveflero goduto le Comunità fudcferte 
nel corpo , delle loro.. M qì forature Comunitative 

M 4 ccn 
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tofvttfok» di CapQ^f fiore y e Prióri i tAvo guanto . 

vkn detto del nuovo CÒDlìgHo generale ftabilito" 

il migKot fenitM) « ^ircni»*dilk ODÌf^i;o*' 

IV. Là Magiftratura doviSi cffcre cotnpoOa 6% 
cinque Soggetti» cioè di ua Goo&lopicre . e qtiat* 
tre Priori . ' 

V. La borfa lU trarne il Gonfaloniere , e Pri6« 
ri ìbA format» con indadmi ed ìmborrarfe i* 
tante cedofe« e polittpa diftioce i nomi di tutti 
quelli 9^ che poffiedono beni ft^UH fitna^ nel dn- 
condarìo della detta nuova Comunità di Montie* 
ri , che fono , e che potranno , o dovranno cflcf 
delcritri alla taffa predi;»le deirUfìzio delle fìrade 
di Siena I e ciò provviGooalmcnte ^ e Gno a tanta 
che non fia fefmatd il nuovo EftiiÉàriò eomiiiii* 
tativo ordinalo nel Re^ohmento gedecale» dopi 
di che tt rifemamo di dichiarare quali faranno 
i poffeflbrt che vi fi dovranno includerci e ^uali 
cfcludere dalla medefima . 

Vf. Dichiarianno che nella detta Borfa dovrai!* 
no effere ammeffi con tutti gli altri PofTcflbri 
anche i Luoghi Piì , e Corpi Laicali ♦ le Confitta 
mtk, e gli altri Poffidenri Beni fiabiii« il Fifco* 
le Commende ^ e precifamenie tutti t Ben! Aabai 
delle Chiefe^ Monaftcrl, Conventi, Beni ftabili 
pofTcduti dagli EcclefiaQici, che fono ^ o potranno 
effer defcritti alla Taffa Prediale deli* Ufiiio delle 
Strade di Siena cofnprefi anche lo ScrittOfO delle 
Poffeffioni^ Jn Religione di Malta » e quella di 
S. Stt£ino quiftdn fi Irovi^ die fioffiedano Beni 
ftabili defcritti , n che Aano da defcriverfi io ni* 
cuna delle Gialli della TaiTa Prediale. 

yiL Da 
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VII. Da que(|a Boria iitftnitl anmnlmente il,. 
MagiRratR » •d n primo ^ che ftrk traeio avià il 
aoinc , grado> e precedeota di Gonfiilomare , ma 
•Jper altro con voto eguale agli altri , ai quale fuc- 
cederanno iecondo l'ordine deli* e(lra£Ìone gii altri 
Priori , in calo ^{ fua afTcnza. 

Vili. Gli altri Pofieflbri foi% che non fono, o 
non deb|)oao eflere a forma dei prelenti O diai 
ikrcrini al Campione dalla Tafla prediale dall^ 
Ufisio delle Strade di Siena, reRino efcliifi pre* 
fcntementc dalla fuddctta Borfa dei Gonfaloniere, 
e Priori ; Ma non per qucfto tali PoiTcflfori , 
l>enchè efenti faranno efenti dal concorrere, e 
còntribuire per la loro tangente a qutìU Impoda* 
Comuaitarive che in futuro pott/Tcro venir fatta 
nella iNi^a Coaiiiiiità. tli Monticri circofcricia ao» 
ne fcqpra^ 

IX. li Coniglio generale (iella predetta nuova 
Comunità farà compofk) dei Refidenti nel Magi*' 
Orato, e infieme di fei Confìglieri gli uni, e 
gli altri in fofficiente numero adunati i voleado 
che dal r unione dei fuddetti Corpi Veaga formata 
ima bla Mi^ifiràtura eoo titolo da Gaiil||^o ge« 
Aerala^ 

X. Per la creazione, ed evirazione del foggct- 
ti, che dovranno rifedere nel Configliq Generale 
oltre il Magiflrato del Gonfaloniere e Priori , Or* 
diniamò che fi Ibrmi una Borfa ^eacfale , neUt 
quale fi dovranno inclodera in tante cedole » q 

£)Hzie diftinte 1 Mii di tatti i Poffeflbri di 
eat (labili (itUati nel detto Territorio della nuo« 
va Comunità di Montieri, defcritti, o da dcfcri- 
verii alla Tafla prediale deli' Ufiaio deUe Strade di 

Sie- 
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Siena iiccome ancora i oomi di tutti i poffcffo^i 
di ^itci Beni, i quali non dovranno effcrc defcritei 
aelle fct Claft di Taffa prediale , ma che dovran« 
no cfler per altro defcritti nel libro t parte det« 

to degli ilciolti come vicn difpofto dalTArt. 4^.- 
del Regolamento gene^-ale ; volendo che quefta 
Borfa generale ferva a dar luogo, che ogni gran- 
de, o piccolo poffeflbrt poffa fender il fuo voi» 
nei GoofigUo generale» ^alom vfoiffc cftratlo a 
rifedervi. 

Xf. Nelle dette Borre rerpettivamente dovraa* 

no di mano in mano, e fubito che fé ne darà il 
cafo imborfarfi i nomi di quelle perfone che ac« 
quifteranno le refpettive quil'tà volute dal Rego* 
lamento generale f e dal preiente Regolamento per 
eflervi imborCitei e che ne folTero (late temitc 
fiori per 1* avanti attefo il difetto delle voluto 
qualità, e dei neceflari requifiti io locof#pravve« 
miti pofteriermente • 

XII. Il Gonfaloniere, c Priori allorché rifc- 
deranno nelle adunanze del loro Magiftrato, ed in 
quelle del Goofi^lio generale , dovranno effar ve* 
Aiti con abito 10 forma di Luceo aerof e cod 
pure gli altri componenti il Configlio generale do« 
yrannd rifedere anch' cf& con lùcco nero, e 
altrimenti, potendo il foJo Gonfaloniere far ufo 
della Becca nera , fopra di che viene fpecialroen- 
te incaricato il Cancelliere d'invigilare, e noa 
permettere, che fia tollerato il minimo abufo* 

XIIL Mediante V iftituaiooc delle foddette aoo* 
ve Magiftratare, alle quali dovrk appartenere tuf^ 
ta 1 amminiftrazione , e governo dclli affari eco- 
nomici della detta nuova Comunità di Montieri 
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floemtemente al R^lameoto generile fopprimia« 
BK>t ed aboliamo intieramente i feguenti Corpi t 
Magidnture t ed Ufizi fino ad ora eGllenti nelle 
dette Comitnidl t ed infienie tatti gli Statuti , 

Ordini , e Leggi concernenti la creazione dei me- 
defìmi, e rincumbcoze dei loro Reidcnti» cioò 

PER MONTIERI. 

antico Magìftrato dei PriMÌ» 
L'Ufizb del Camarlingo della Comunità; 

L*Ufizio del Confìglio generale. 
L' Ufizio delle fei Perfone per formare la Bor» 
fa per l'cdrauone del Camarlingo comumtativo* 

PER BOCCHEGGIANO. 

L'antico Magiftnato dei Priori* 

L*Ufizio del Omarliogo della Comunità; 

L'Uficio del Configlio generale» e qualun^oó 
altro Ufìzio , o Impiego comunitativo . 

Dovendofi intendere di avere per riuniti nel 
eorpo della Ma^iftratura del Qon£Ìlooierc e Prio« 
ri tutti i diritti , e prerogative dei vecchi Refr 
denti « Ufiuali, e Btmiftri^ ialvo ehe in ^pmita 
per il Regolamettio generale ^ o fer il prefente 
viene prefcritto, che alcune loro incumoenze fi 
efercitino particolarmente per mezzo di altri Ufi* 
ziali, o Corpi di Magiflratura che ne vengono 
fpecialmente incaricati, 

XIV. Dovendo il prefente Regolamento avere 
il fuo ^riaeipio nella «detti nuova Comunità di 
Montien il dì primo Oennafo mille fettecento 
fettantotto, perciò a tutto Dicembre mille fet- 
teceoto fettantafette fi avrà per finito 1' Ufizio dei 

vcc* 
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Vecchi Priori, ed altri, che per qaalmifité tifé* 

10 foflfcro allora iove^ìiti di qualche carattere di 
MagMralara eoonitnitathra fbpprefliit < rifermata 
per i preieiiri Ordini « fatvo quanto fi dice ali* 
Artìcolo 31. del Regolamento generale delle pcr- 
fone attualmente impiegate al lervisio delle Co* 
munità, e Luoghi Fit Iraicali. 

XV. Dal dì primo di Gennajo milleletteceati# 
fettiiitoeio io poi noa faitk frrta folla detti nuo* 
ya .CoéiMiiià di Mooti«»i akuoa forte d*Impo- 
fitioiiet ed io.eooTefittenoa della liberazione iud« 
datlÀ ia medefima Comunità doVrà pagare alla 
Gaffa deir Ufiiio dei Confervatori a titolo di 
Taifa di Redeaziooc una fomma annua « che proT« 
vifioiulniente , e fino a tanto che non farà fatto 

11 nuovo £(Umario Comooitativo fi fifla ia.ìcQdi 
traecoÉs.wnotaleif lire ttoe, foldt diciaflèfte, e 
denari fei di lire fette ogni feudo, ed in quefla 
fomma fi com prendano | e fi abbiano per coflfr* 
prcfi i feguenti titoli J 

« Xaflii di Oepofi teria* 
• Taffa de' Confewatori • 

TafTa di Bicchema* 

Taffi dell'Opera del Do^mé* 

Tada per i Forzati « 

TafTu della Gabella della Carae« 
: Taffa di Giuli. 

Taffa Prediale per le Strade Regie • 
£ fi pbUa ancora provvifìonalmeiifei é itn6 i 
tAoto che non farà fatto il nuovo EftitlMrio Co* 
ttonifativo per comprefo nella fuddctta fomma di 
Taffa di redenzione rattn ciò, che dal'a Comu« 
nitk^ di Montieri, e dì B^c:chfsgÌ3no fi pagavi 
fcr i feguenti titoli di Taffe Rcgie« 
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Eftimo Cittadini. 
Eftimo non Cittadini « 

Modi Rcligiofi. 

Gabella del Grano e del Vino raceolto nello 
Stato Senefe» che fi pagava alia Pòdi dalla GttI 

4i Siena t 

£ intenda comprefo ancora nrlla fuddctta 
fomma di Taifa di Redenzione tutto ciò, che 
dalle due predette Comunità, fi pagava ai Mini* 
Ari dei Confervatori , e deir Ufìzio delle Sera* 
ic per Lettere, I>ea«ti, Atti, Revifioni ee.» 
che dovranno farO e% ófficid, e fensa alcun pa- 
gamento , eflendo (lato tutto confiderato nella fo* 
praddetta fomma, nella quale i (lato (onfìderato 
ancora il prodotto degli Emolumenti, che i re- 
fpettivi Ufeùali dei Vicariati I^i della Provin* 
eia Superiore di Siena ritiraTano dai debitori del* 

la Taffii Regia d'^iliino ooq Ciitadim aeirda* 
«ione , die erano inearicati di fiire della medefioia 

nelle Comunità predette, la qual Tafla Regia 
non dovrà in avvenire eiìgerfì fìh dai fuddetti 
Vfiziaii . 

Siccome ancora nella detta fomma di Taffa 
di redenzione i ftata confiderata t t comprefa h ra- 
ta, eoo la ^nale la nuova Comunità di Moq« 
tiari deve contribuire alla pio^vifioni del Tuo 
Cancelliere Comunitativo « 

XVr. In ogni redante I ed a qualunque altro 
Oggetto non efprelTo di foprg dovrà olTervarfi 
guanto viene proTcritto nel Regolamento generale 
il quale iofiemc col prdeote Regolamento parti* 
C^re dovrà cominciare ad avere il foo cftttA 
ilBa Comunità di Monticri circoTaitta, e deter* 
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minati come fopra il dì primo Gcnnajo 177^. 
Dato in Fireioe li due Giiigao nuUeUtUceiit» 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ANGELO TAVANTI . 

V, lINBDBTTO MORMOVJLJ ; 

co MPARTIMENTO. 

DMs Cmmmhà dì M^ùcÌ0n9. 
A %• «iiuoifo I777« 

PIETRO LEOPOLDO 

9n Grazia di Dio Principe Reale d'Ungherìa, 
c di Boemia^ Aiodflca d'Aoftriat 
'tScan-Doca di Tofcana cc*cc.ac. 



SOMMARIO. 

1% IrcùmUrtP dMa Cwmwmtà di Mmiicisné. 

t. ff JU CgmunhÀ predetta è rapprefemaia 

^^imSk Magifiratura con titolo di 

Gwtfaloniire y e Priori. 

3. Di m foggetti è Compojla la MagiJlnUura . 

4. ìkiim C§mmM di MmtieiaM vi è ms Jéld 
èorfa» 

5. Qtiali Perfane^ e Luoghi , dvuwù ejferc efclufi 
dmlla detta Bor[a. f l »^ 
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'6. I nimn fojfejftri devono ejfere defcritti in d€f* 
U òffa. 

7. Qiml Vifiìmriè dm ujsifi d^ì Gmfalmmn^ 
$ Prkrim 

p. Principio della nuova MagifttMtufa • 

IO. La Taffa di Redenzione refta fiffata nella 

fomma di feudi dugento trenta Jetto^ Ihro una^ 

/oidi quindici , e denari uno . 

1%. O^Uifo éfoffervam il fHfimo Regolamenu . 

A Vendo col Noftro Editto di qoeflo giorno 
ftabilito il RfgoUmento generale di tutto 
ciò, che conviene alle Comunità della Provincia 
Superiore dello Stato di Siena per la libera am« 
oiiniftrazione- delle loro AxieodCf e volendo dart 
quelle ulteriori provvidente « che eGgono le par» 
tkolari circoftame della nuova Oommiitk di Mon» 
ticiano» perchè abbia il Tuo eflètto l*Edirto foprac* 
citato, prercriviamo , e comandiamo in aumento, e 
dichiarazione del Regolamento generale l'ofTcrvan- 
za anche del feguente ftqokme&to particolaxv per 
la detta Cemunitàt 

I. Primieramente per Comunità di Montidano t 
tatti gli eflfetti voluti, e dependenti dalle preAn* 
ti ordinazioni vogliamo, che so avvenire s inten* 
daoo tutti gl'intereffi, pcrfone, e cofe comprefe 
nel Territorio fin qui conofciuto fotto la deno» 
Hiinazione della Comunità di Monticiano. 

IL La nuova predetta C'inranità dovrà efler rap« 
prefentata da una Magiftratura con titolo di 
fion&bniere, e Priori, ed alla medefima inten* 
^ÌMmo che vengano coofervate, e mantenute tutte 

le 
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le prerogative, diftiotioai^ ed aatoriA, di cut % 

forma degli ordini vcglianti fino al prcfentc dveCt 
fe goduto la Comunità , di Monticiaoo nel corpo 
della lua Magifìr^cura comuni tativa con titolo di 
C.po Priore, e Priori^ falvo quanto vieo detta 
dei nuovo CoofigUo. generale ftabUito per il mU 
glior fervizio, e governo delle cofe comunitative • 

III. La MdgiHratura dovrà eflèr compolU di 
tre foggetti^ cio^ di uo Gonfaloniere , e due 
Priori . • 

IV. E Eccome per la fcarfirà, che prcfentemen- 
te n riconolce nella Comunità di Montici ano di 
PofleiTori defcritti alla taffa. prediale deirufì2i« 
delle Strade di Siena , fi renderebbe di Actle il po« 
ter formare due borie differenti, una delle filali 
contencde i nomi delle ncrfone volute per rilede- 
re nel Migiftrato del Gonfaloniere, e Priori, c 
r altra <^lie perfone per formarne il Gonfiglio ge- 
nerale, perciò ordiniamo che in una fola borfa 
fieno efclufi in tante cedole , o polizze diftiote i 
nomi di mtti.i.npfleflori di beni ftabili fitnati nel 
detto territorio della nuova Comunità di Moti* 
ticiano defcritti, oda defcriverli al campione delia 

. tafTa prediale dell* Ufiiio delle Strade di Siena; fic- 
come ancora i nomi di tutti i pofTedori di quei 
beni , ; quali non dovranno effer defcritti nelle 
fei daffi. di tafla ^prediale/ ma che dovranno per 
altro eflor de(britti nel libro a parte detto dmi 
Sciolti , come vien difpofto dall' Articolo 45?. StX 
Rogolamcnto generale , e ciò fintanto che non fia 
formerò il nuovo £(ìimario comunitativo ordinata 
nel Regolamento generale* dopo di che ci riier- 
yiamo di dichiarare ^ali faranno i poSeflori cbo 

vi 
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Yt fi aotranno includerà , e quali efickidere 4%IÌM 
*siieiiefiiiic • Da ^cfia Jborfa fi tHraggano aliimalr 
nentr 'Mve 1191111 « il primo deiiqual: goda il ti« 
tolo di Gonfaloniere , iì fecondo , ed il terzo la 
dignità di Priori , e gli altri fci formino unita- 
mente con i tre fopraddetti il Configlio generale. 
Da quefta medcfima faorfa dovranno trarfi ancho i 
foggefti per efercifare le cariche coanuAÌtativc col 
metodi che C prefcrivoiio àcl Jlegolamento gc^ 

• V. Dichiariamo che nel!a detfa horh do» 
vranno efTerc ammcffi con tutti gli altri pof- 
feflbri anche i Luoghi Pii , e Corpi laicali , le 
Comunità, e altri poffideoti* beni ftabili, il 
Fifcòi le Commende, e precifamenfe tatti i bei» 
fli ftabili deife CUere , ^oaafteri , CòoVeoti , be« 
ni Hablli pofledati* dagli £cclefia(!ici , ^che fono, 

• potranno cffer defcritti alla taffa prediale dell* 
Ufizio delle ftrade di Siena, comprcfi anche lo 
Sccittojo delle PolTeffiooi, la Religione di Malta 
e quella di S. Stefano , quando lì trovi , che pòf- 
fiedalK> beni Aabili defcritti, O che fiàim'da de» 
fcrivarfi 10 alcona Mie elafi della tafla prediak» 

VL Nella detta borfa do^nw»> M mano in 
mano, e fubito che fe ne darà il cafo imborlarS 
i nomi di quelle perfone che acquiftaflero beni 
IFabili di qualunque forte nei Territorio della 
4)uóva predetta Comunità • 

VIL U Oonblooiere , e Priori aUorchè rife« 
deranno nelle adunanze del loro M^giftrato, ed* 
in quelle del Configlio generale « ' dovraont^ eflev 
vefliti con abito in forma Ji lucco nero, e co55Ì 
pure gli nitri conaponeati il ConiìgUa generale 

• T$m. Vm. N do- 



ilovranno rifederc anch' cflì con luccottef^j C BM 
altrimenti, potendo il folo Gonfaloniere f-r ufo 
della Bccci ocra, fopra di che viene fpccialmen- 
te ioc^icato il Ctocdliere d'invigilare, e wm 
Mrmcftere cht 1m tollerato il minimo ahufo • 

Vili. Mediaste l' ìftitactone deUe fiiddcttenao« 
ye Magiftrature, alle ^uali dovrt apparteiiere tul» 
ta l' fimminiflrazione , e governo deìli ^'fFari e€Ollo» 
mici della detta nuova Comunità di Monticiano coc« 
rcntcmcntcal Regolamento generale , fopprimiamo t 
fd aboliamo interamente i fegueoti Corpi, Magi* 
fr^ini^, «d Ufixj finora efiftenti aoUa detta Comm^ 
Ifti.à , ed fo6eme tutti gli ftatuti ». ordim % e le^gi 
concernenti la creazione dei medeCoiit o le UH 
cumbenze dei loro Rtfidtnti, cioè 

J.' antico Magiftrato del C^po Priore^ e Priori* 
Ufìzio del Confìgìio generale. 

L*Ufìzio del Camarlii^o ^Ua Comunità* 
Ufizio dell' tmbuflblatori 

L' Ufizio dei Aie VÌ9Ì . 

Il Sindaco dei Mak6zi , e qualunque litio Ufi* 
aio, o impiego comunitativo . 

Dovcndofi intendere di aver per riuniti nel 
corpo della Magìflratura del ConiPaloDiere, e Prio* 
ri tutti i diriffi^^iHyr^iivf d^i vecchi Reiìdca* 
fi» ed U&ialit e Min:ftri, falvo che. in ^aato 
per il Kegolatilento, generale t e per il fMvfenlv 
vien prcfcritto, che alcune loro ìncumbenze fi 
efercitino particolarmente per mczro di altri Ufi* 
EÌali, o corpi di MagiAratura» che ne vao^nno 
fpecia! mente incaricati* 

1)U Dovendo 'il preTenfe . Regolamento avero 
il (uo principio ndiU mmya picdetta Goonsitìi H 
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MoaticiaiiD.il dì primo dì Gennajo milIefettiMaato ' 
fettaatottOf perciò a tutto Diccoibre millcrcttcccDro 
fettaatafctte G avrà per finito V Ufiaio dei vecchi 
Capo Priore^ e Priori» ed altri che per qualunque 
tiralo foflfero allora invefliti di qualche carattere . 
di Magiiìratura fopprcfTa , e riformata per i 
prefeoti ordini » falvo qiiaoto fi dice ali* Artico* 

10 j%* del Regolamento generale delle perfooe at« 
tuAlmenté impiegate al ferviaio diUe Comimità) 
# 'Luoghi Pii laicali. 

X. Dal fuddetto dì primo di Gennajo mlU 
lefcttcccnto fctrantotto in poi non farà fatta fui* 
la predetti nuova Comunità di Monticiano alcuna 
iortc di impoGaione^ ed in eonfegueaza della li* 
berazionc fuddetta la medcGma Comunità dovrà 
pagare air ufiaio 4ci Omfertatorl a titolo d| 
ta& di redenaiiM nna fomna annua che provvt* 
fìonalmente, e fino a tanto che non farà fatto 

11 nuovo Eftimario comunitativo fi fiffa in feudi 
dugcnto trenrafettCy lire una, foldi quindici, e 
danari «no di lire fette ogni feudo , ed in ^uefta 
fomma G eomaftndanot « fi abbiano per comprii 
i leggenti titw • 

Taìfb di INpofifrrtaé 

Tafla dei Confervatori • 

Taffa di Biccherna. 

Taflfa deli' Opera del Duobo» 

Taifa per i Forzati. 

Tifila della Gabella dtUa caint; 

Taffa di Paglia • 

Taffa di Giuli. ^ ^ • 

Tafla prediale per le Strade Regie." 
£ fi abbia angoca provvifionalmcote^ e. fino a 
^ * N A taiu 



tifit» che non farà fatto il nuovo EHimario comu< 
pir.tivo per comprefo nella fuddetta fomma di 
uCu di redenEioae tutw ciò, che daila Comuni* 
là, di Montieiano fi pacavi per a ((^cmi ci^. 
foli di TaflTe Regie. 
, Eftimo Cittadini. 
Eftìmo non Cittadini* 
Modi RcIigioG. 
« Gabella del Grano , « del Vino raccolto nello 
Stato Senefe» che 6 ptflcva alle porte delia Cit- 
tà di Siena. 

E fi' intenda oomprefo ancon nella fuddelta 
fomma di taffa di redenzione tutto ciò che dalla 
Comunità di Montieiano , fi pagava ai Mi* 
nìftri dei Confervatori , e dell' Ufìzio delle Strade 
per Lettere ^ Decreti , Atti , Revilioni ce che <b- 
vranno farfi ex officio, e fema alcun M g a n n entO y 
cfleodo ftato tutto confidetato nella fuddMa fona* 
ma , nella quale è {lato confiderato ancora U pro« 
dotto dclli emolumenti che i rcfpcttivi Ufiziali 
dei Vicariati Regi della Provincia Superiore di 
Siena ritiravano dai debitori della Tafla Regia di 
EAiino non Cittadini nell' elàauone ^ che erano 
incaricati di fiire daUa nedefima nella detta Co* 
muniti ^ di Mooiidaao^ la ^1 Tafla non 
dovrà in avvenire eCgerfi pi b dai fuddetti Ufiziali. 

Siccome ancora nella detta fomma di talTa di 
redenzione è ftafa confiderata, e comprefa la ra- 
ta « con la quale la nuova Comunità di Montieiano 
deve conttibMire alla povvifioMS dd fuo Gaaccl^ 
lier comonitativo. 

Xl, Io ogni reftantéi ed a qualunque oltn» 
t»|geUo Dou efprcftì di fppra, dovrà offervarfi 

• ^uanr 
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guanto vieti prcfcrfna nel Rcgoltmenfo generale) 

il quale iDficme col prefcnte Regolamento partU 
colare dovrà cominciare ad avere il fuo effetto 
Acllt Comuaità di Monticiano circo fcritta , e deter* 
minata come fofn il dì priino Oeooajoi miUefet* 
teccntd fettantotto* 

Dato in Firme il A dM Giugno ttilkteH* 
cento fettantafctte. ' % 

PIETRO LEOPOLDO « 

V. ANG£I.O TAV ANTI « 

»* BftNBDBlTO MORMORAI • 

NOTIFICAZIONE. 

JRelatlvamente alla ventUta dflle Carni da Macelté 
del dì 14. Luglio 17J% t ^ fcfUilM ili lmign$ 
MefiriH0 di S. yi. IL 

DEL DI 30. GIUGNO IJ^jt^ 

SOMMARIO, 

1, Pr evìnci a Supéritfre di Srena ^ é 

petmejjo a Chiunque dì fndceliat la 
Carile, é iHndtfla ftn^à prefcriì^jon di 

t. ObUi^ mzkm ài MdcdUri di déifi cu M« 
tà M GhJdÌHHH UcMhé 

N j 3. 




^ ( 198 ) ^ 

" ^èltr}99e éhi Macelli , f Piwkl/trie MU 
Maffe , fetmo ftsB$e il dlff(fi$ itila Leggi M 24. 

Giugno 177:?. 

4. Prolùix^'one dì macellst le Carni aentro le 
M^ijfs fuoricbè per ufo proprio, 

5. Nelle majfe di Siena p»ffon0 aprir/! i àia^ai^ 
li^ é Pitt^chri$ IH foalmffit umfo dell' amta. 

L T 'IlluftriflSmo Sig. Aoditor del Oovmio per 
i ^ S. A. R. dclJa Città, c Srato di Siena ia 
qutita parte come Giudice privativo degli affari 
Camerali, in cfecuzionc di Benigno Rcfcritto del- 
la prefata A* S. R* de 30. Giugno I77S« rende 
Mt^ a Chiunque, €«iiìe effeailo con Regolaoiemo 

. Ccoeraie dei 2. Giugno 1777. dati aboliti i Fro« 
venti Comunitativi nella Provincia Superiore <fi 
Siena , tra i quali i Proventi di Macello , che 

. portavano neccffariamentc 1* afìcgnazione d* un prez- 
aio* ùxk da fià avanli ia tutta la Pioviocia Su« 
periore lecito a CUunque di Maccllapf Befiiame 
d'ogai f f yaic / e venderlo fenza prefcariuone di 
firezao, il yaalc tetterà nella piena libertà dei 
Contraenti^ 

II. E per afficurare il fcrvizio del Pubblico 
nella vendita delle Carni, quelli, che vorranoo 
tenere Bntega aperta , fi daranno in nota avanti 
il Giufdicente Locale» obbligaadoft di tenere prò* 
Vida kL Bottega di earoe di bnpna quaUtè, e di 
non chiuderla, (e non con precedente difdetta di 
:4ue mcfi , all'effetto che poffa dal Giufdicente 
fard nota una tal difdetta al Pubblico, e dar luo- 
go ad altri di attendere alla publica vendita delle 

Caini in luogo di oucUo, ohe li krà dichiarato 

di 
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a klciarla, ed i Giufdiccnti non potra»«o cnge» 
re per alcuco di ^ueAi atti verua diritto , ed 

cmoluoMofo. r . « ^ 

in. Rcftcraimo parimente foppreffi i Pfsvcnn, 
dei Macelli , e Pwticherìc delle Mafie , che fi 
erigevano dalla Dogatta di Sitna, purché per altro 

U offcrvi quanto alle diftanzc rei petti vametttc dei 
Macelli» e Piiiichcric dalla Cittk , il difpofto 
deUa Leoge dei 14. Gia^no 1773. Quale ordina 
che per comodo degli abitami nella Campagna 
cìrcoiivichia a iieoa focto il nome di M^JJc, fa^ 
rà da qui avanti permttCà Tapertura dei^ Macelli 
per la vendita delle Carni di qualani^ue ipecic air 
la diftania di tre miglia comuni dalle Porte di 
Siena e delle Piinchcrie per la vendita delle car- 
ili porciac foUmcmte alU diftan» di due miglia 

*"lvV E ferma ìftamte la proiWaionc a Chiunque 
dentro tali diftanie 4i Mìhft aum ^ altrtwcntf 

che per ulo proprio, e confniDO ip contornma 
Mia detta Legge, che impone ai Contravventori 
la pena di Scudi cioq'oc per ciafcuna volta , e la 
«erma «deUa. -tetìe ^ che fi vcndcffc in Campagna 
SenM delle Maffe d^ Chiunque 

fofTc autorwato come fopra aUa vendita fuWctUt 
ficlla qual pena faraaio IWItt .tirt* M Vcndiip^ 
che il Compratore, un fol pagamenlo Wt^ntC. 

V In conlcguenza di the ia qualun^ WapQ 
MYànm potranno aprirG nelle Mfc di Sienj 
delle Bottate di Macelli, e Euuchcr.*, purché 
vi intenda «oco um licenEt della Canc€«4^u 
. JJli S^ana di SUna, da fpedirfi r^U. f«b|to 



che coRi dell' offcrvanza delle diftamc prefcrittc; 

II tuffo ce. Mandantes ce. 

Data nella Gancclieria della Dogana di Siena, 
^ucflo dì 14, Luglio 1778. 

Ignazio t/fnJrettcci Cancelliere m 

BANDO. 

« * 

proibente ti G!u»co tirile Palline 0 Pallottole nel 
Plano della Li^i^a , e fue adiacente • 

DEL X>\ 3. MARZO 177^- 




SOMMARIO. 

Eroga al Bunelft del \6, Maggio T774Ì 
La Lizza è ridotto ad un comodo , ed 
ameno paffeggio a benefixjo puùùlico 
dalla Reale Munlficoi^a , 

3. Proibizione di giocare alle Palline ^ 0 Pflf/cN 
tele ne^ piano della Lizza, 0 fue adlacen^, 

L T " Illuftriffimo Sìg. Auditor Fifcale dell» 
JLj Citfà, e Stato di Siena per S. A. R. , 
effcndo informato, che nel Piano detto della L/^- 
in cui per altro Bando dc'i^. Maggie 1774. 
veniva pcrmefTo il Giuoco delle Palline , o Pal- 
lottole, vi fi adunano in gran quantità i Giuoca- 
tori, i quali nel calore del Giuoco prorompono 
in parole indecenti, fenza riguardo alcuno a chi 

vi 
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Vi paffa , ed ingiuriano così con publico fcan^alò 
il rifpctto dovuio alla modcftia, all'età, ed alla 
educazione delle ben coftumate Peribne. 

il» £ rcfltttcndo , che il Luogo predetto è Ut* 
1b in ò^gi dalla Reale Munificenca ridotto ad un 
comodo, ad ameno paffeggio a publico Benefizio, 
onde non è più ritirato , ed ofcuro , come era 
prima , ma celebre , e frequentato ; e che in con» 
feguenza la publica Polizia non deve permettere, 
che vi fi continui il Giuoco delle Palline, , o 
Pallottole, il quale non. v^ mai difgiunto da gra% 
*vi inconvenienti nei Luoghi pnUici» e di con* 
corfo; 

III. Con precedente partecipazione , ed approva* 
xioRC della prefata R. A. S. fa intendere publica- 
mente, e notificare, come dal giorno della pubbli* 
cazione del prefente Bando in poi refta proibito n 
n quain voglia Perfona di qualunque flato', grado, 
o condizione, Àeffiina eccettuata, di Gfuocare al* 
le Palline, o Pallottole in detto Piano della 
Li^X^ì e fuc adiacenze, come vi veniva pcrmeflb 
dall' accennato Bando de' i^. Maggio 1774., de« 
fOfpaào. al medcfimo efprcffamente in qucfta par» 
te , alla pena di lire venticinque per ctafcun Giuo« * 
catore, e ciafcheduna volta, da applicarG fecondo 
gli Ordini , e della Cattata ^ 1 perciò li guarA ' 
ogn'uno dal contravenire , poiché farà proceduto 
con tutto il rigore, ed anco per Inquifìzionc . 

Dato dal Palazzo di Giuftizìa di Siena quello 
di a. Maczo 177 f* 

' i« 

IGNAZIO MACCIONI 
AUDITOR Fiscale 

< 

" l Franca/co Zaccbm Camellitni 




DESCRITTO.- 

RìgUéirdante $ Mandati efeoéiivi 

DEL DÌ p. SETTEMBRE 177^» 



^la Partecti>Jxtatte delP Auditor del Ma^tjlrat9 Tu* 
^ premo chi propotteva a S. R- di voler dichiarare 

^^càe $ JkUmiaÈi defittivi riUffiti dal Magi/irato 
^§9ed$t!^0j m» aveffero èfjìigno delV inn(njs^iom€ 
mmuiats dalh Starno Seueje diJiinxjcM ^ 

..Caf* %tH. à mIiimN U fegmmo Mefcrino. 

Qf oflenri Io Statuto', con che sei cab dalT 

yj omcffa rinnovazione viventi le fteflc perfone 
„ del deh'f>rc, e d;l creditore, e mentre non fia 
^ dccorlo il Decennio nun abbia luogo la nullità ; 

ma il domandare in tali circoftanze la detta ria- 
^ no vallone (ìa merini ente fftpoitativotaoto aiCre- 
-, dirdr 



U Efecatori '^r loro maggior emù- 
^ teftV^ eòo dTchiarazioiie ancora «che non B nt« 

„ tenda a verun effetto , ed in neffun Cafo ne per 
donandarc , nè per concedere la rinnovazione dell* 

^ ordine del gravamento , o della cattura la mutazio- 

^^jOC dei Refidenti nei Nfìcjiftrati, che hanno il lo- 
ro a(Tcffore,ed altri Uffiijalt ai ouali fpetta Io 

fj Tpedire fimili ordini, non oftante* £d il Luogo« 
tenente Generale del Governo di Siena dia le ^* 
tccipazìonì per la efecuzione. ^ ^ 
Dato li nove Settembre 1779. 

FéETUO LEOPOLDO. 

Y. ALBERTI 

CARLO AONSI* 
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E perchè noli raSi ofcur» % chhmqiK ti fucMi» 

nato benigno Rclcrltto li è creduto opportuno, c 
Oiceflacio riportare fteiameotc lo Statuto medeiuno • 

De Nulla faclenda izocuftiooe ab Exccuisriba» 
Mo haWoliiNii gai«|pftn im jnanibaa» 
9l im tttDOvatiom gravaoMÌf 

Gap. aaS. di&. IV, ^ 

/N CmhPs qutlu»fcunqti9 civtlibus , ^ Damuorum 

W« CoMNnwr, CtlUgiì vd nmwf/fimk wmila pmfu» 
fejjlf efeqtuk firn tém 9f0lis^ tpmm ^fé^JmuUi ^ 
fidcumque public» ìhmeìo^ MmrifM»^ Mtliu\ Émm* 

ruario , appAvitort , alio quocumque puòlico exeiu* 
fre c$ntra quamcumque per fonami locum ^ Cerfintts ^ 
CoiUgium^ Umiu^fitatim^ nifi hujujimdt Em^*- 
m$§ns éd quétmmmfte , pfmdmuu E€H»mf^o>ten$, 
im éiStt facUmU MMmatwis f mm é mlku s , O ó» 
MiémtÒMS kabuertnt ,ma»d0$tm 4tHC9È$tvmn , qu§d 
fipotffam gravmmmt dkmus^^ mtamtum ab Judlce^ 
Mtgiflratu ^ Officiali^ qui tempori faffte extiut'onìs 
tefidtrtt ^ fujdkeret , feu fsltem ab eo inm/i/utiàm | 
fiascnus a frsdecejforièus emana jfet , Innova t ro au^ 
$em fiétj./ierlque poffity & diàiéftj Ctiam part0 
mm aMa^ n^dtbUur daet^gn^ qmcafi^ h^fàn^ 6*. 
pàemlff&nt ckmim §a infrs s fUHmuquf JufJkmtn^ 
MagiftraiUy vcl offictali ^ dlìmm $ d § m Pfieùeffùribm 
forum fuerit onanatum man^atum €X$cut vum , quod 
inncvari petcrctur, prajlito j ur amento innoiy^tÌQ^ 
nem petenti ^ quod de contintis in mandat$ essecut'vo 
fstis joBtts n§m fuerit in totnm W in partente O* 
fi prò parte fatls fét9um fi diw9È , pr9 m fjtr$é 

fri 



f09 fi ww fittm dictm ^ éiffmMm méitm 

jnramento , fiat , fiertque debeat innovatio * Verwn fi 
peteretur innovaùo a fucceffsre Cred 'ttorìs , de qu9 in 
mandato executivo^ vel cantra Juccej^ortm dehitoris 
im gratumine mteuti^ feu fi péf decetmium ana 
ftimNmmim fttHam tujmftnodi ma»dt$um mtcuil» 
«mi, qwd fiUftmf inmmri ftn$ emanstim^ tmnc 
m tmfiku fréni Sii ^ ^i$al'éei eorum ad Imunm^ 
tionem non frocedatur ^ reque procedi pojjtt , nifi 
eum dtatt'one Partfs / Parte autem citata ad inno* 
'vatìoncm Jummarie procedatur ^ procediqut deheén ^ 
mifi de foìutione decesuur^ vel altqièa jutita ^ ra^ 
tmabilis caufa deducatur ^ quéf int§tiv0thtl9m 
mtd* impedimf in mmilms auum fummmriè^ 

am €9liritéite pnadétufj ne huMitè retare 
d^ntur execuSiones. Quidquid vero in pvater ^ ^ 
centra hanc conjlitutienem , ^ omnia in ea contenda 
fuertt umquam atttn^atum , irritum fit pen^tiu ^ 
inane , nmU umf p»- jmit offeBum fortiatur * a t e cm^im 
Jlegulaimtm puniantmr aràari^f 4^ ifi ^mim fmt 
ntfif^ e mafihM tìonit'ram ab e§teiH$arlèuf ^ quam mk 
aHif . ^ktsiwflamitm fjpr txecmh fdSa ptnltns 
, demnef abfque alique damne amferventur . Eo adif 
fio y & deciarato , quodfi quis petens innoz'ationem gra» 
vaminh falfo juraverit ^ fibi fatts fa^um nen effe 
in totum^ vel prQ parte pena falfitatis in privata 
fcriptura commi ffa , tSr ftati$ti de materia Imjufmodi 
falfimis leqamHi pieSantr jufifdUUemoj amSo' 
man ìlUus Judicis , a quo jfuerit innovafio cemejfa , 
ftu CQtnmijfa. 
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PROIBIZIONE. 

toloxx} dentro h Città èli Sima. 

« 

2>ì 6. NOVEMBRE ^779* 

SOMMARIO. 

I /•/# CyJ* ^ permejfo vendere il Vitto a. 
minuto f o tmte le altre perfme fono^ 
okUi^ato 4 vond^o ftrfintfiro , • fitt 
0 fportelhé " 

A. fuono delfnitimtt Campamt della fera do* 
vono reflar ferrate per i paefani le Ojìerte . 

3. La pena per t trafgreffori è di feudi venticinque . 

4. // iMogo^Teneute Generalo ktwffkrà ferchè fta 
data ofkta^ono Ma frofoato Zeggo* 

h QUA ALTEZZA REALE, tvealcrcttfr 

i3 dcrato, che daircfTcrc ftato refe libero il 
Commercio dei Prodotti dello Stafo di Siena, 
col rodante del Granducato, ceffa la difficoltà, 
che incontravano i Poffeflbri di detto flato neir 
efitare la daantità del Vino fuperiore all' ordinario 
mifiimo a quella Popolazione » e cefla ia coofe*' 

poco lodevole ragione 
d'invitare il Popolo a farne abufo; Volendo al^ 
fresi riparare alle Riffe, al mal coftume, alla dif- 
.fipaaiooe degli Arttàri> ed alio fcooccrta nelle 

loro 
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loro Famiglie, che deriva nella Citti di Sicom 
dal venderfi il Vino a minuto ìa Stanze, e Can- 
tine aperte. Riamate BctcpU, neUc ^uali fi da 
il Coainsodo ti Compratori di trattcnerfi nelV* 
ozia, nel Giuoco ; E volestieri condefeeiideado 
in quefta parte, alle Iftanze , o PropofizioDi , che 
replicatamente li fono (late umiliate dal Collegio 
della Balia, Vuole, che dal dì primo del Prodi- 
mo Gennaro rc(lÌBO proibite le dette Bettole , e 
dai Poffeflbri, e auihioqae altro venditore di Vi- 
so, eccettuati li loU Ofti, non pofla venderfi il 
Vino a minitto, fk tioirper Fineftrey ó 6a, come 

fuol dirfi a Sportello, fcnza dar luogo ai Com- 
pratori, di introdurfi ndU Stanza, o Cantina 
delia Vendita , e di coDCumare ivi , o ia altra 
Stanza profTima il Vino, che comprano. 

IL Vuole altresì, che W Ofterk tutte di òcttm 
Città «lai fttono dell' ultima; Campana della fera^ 
reftiflo ferrate per i Paefaui, di qualunque condì* 
zione fiano, ai quali re(ìa proibitoli trattcnervifì 
oltre detto te mjg^^,cpnicr mando fopra di ciò gli 

Orciini vegliaoti, e comandandone la piti r^oro* 
(à' olTervanza. 

,11U I TrafgrefTori , e Ciafcuno di faminb 
lottopofti alla Perni <U Scudi Venticinque per ogni 
trafgrcifione, ed in oltre alla Carcere, ed alle 
pene afflittive ad arbitrio, fecondo la qualità del* 
la trafgref&one fpcciaimcntc fe fi tratti di Rcci« 
divi, della qual Pena pecuniaria, ne fpertecà la 
terza p^ntc air Àcculatore fegreto, o palefe» ed 
il reftante ^ì Fifco. 

^ IV. 11 Lliogoteeénte#Oenerak del Governo di 
l^iena, invigilerà, e C^à iovigilare 44 Tribunale 

dcir 
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iéVkuiitùt Fifcalc, ed iltri al quali fpcfta, 
perchè o/jcfte Sovrane Detcrmiiiazioni fiano cfc^ 
guitc Iccondo il loro iipirifo, etcaore, ni fi cUh 
\ 4zDo fotro qualfiyo^ia titola^ e pi«CeftQ«« 
Dato li ici NoTcmbrr tyyf* 



PIETRO LEOPOLDO. 

V. ALBERTI. 

PJIANG£SGÒ SZKAXrtm 



NOTIFICAZIONE, 

S»f,0 i T$ttrl, . . 

• • * • •% 

9BL DÌ II BICIMIRB 177^^ 

S O M M A R I O. 

4i& culi fflHtftp '7' 

1. Bmkh^tw ^t^tfin i Tiotn nelf Avvento, a 

3. Fuori M Carnevale nm$ è fermiffé éfrin i- 
Teatri a minor pre^o di àue pavoÌ$^ 

4. I Teé^ri della Città di sima poffim Oam 

^f^^ ^* ^cwdmtfi pmt Vafertm» dei Tea. 
tri Stata Sanef^ . - . . 

é. Dal. 



Hl^ ( tot ) ^ 

if. Dj//^ preferite Leg^e fono efclufe ìe rappm* 
ftntanxe Comiche fatte per furo divertimento. 

7» Per Caperttirt di TtOM^ per le fefle dì Bai* 

9 félt h èìUfihm éhom Jomfid^ h 9ffm* 
$ime licenxi* 

* ^8. Tutt9 ie qi$eftìoni che snforger^tnno devwM ilf« 

Cfdcrfì nel Tribunal competente • 

ALTEZZA REALE volendo riparare ali* 
\ eecefib di diffipasioae ckc producono i Tea- 
-^t f € che potrebbe fempre pib «umeotare , G è 
degnata di ordinare con fiio benigno Motuproprio 
de 4* del Corrente che dalla nne del profUmo 
Cirnevale ìq avvenire fia offcrvato ^iranto ap« 
preffa . 

I. Saranno efclufì dal rapprefentare ancora nei 
Teatri ddiaCittk e Stato di Siena i Comici Ita« 
liani foreftterl, o fiaoo Iftrioni« t Giocoktori di 
Còrda e di Equilibrj, ed ogni foreftiere che efibi* . 

fca nei Teatri qualunque altro genere di Spetta* 
colo/ Saranno ^cccffuiti i foli ProfefTori fjrcf!ic« 
ri di Mufica e di B illo, ed i Comici Franccfi ; 
Ogni altra Compagnia Comica do?rà effete Nsh 
rionale • 

IL Sarà negati genera Imeote a tordi Teatri In 
facoltà di aprirli neir Avvento e nella Quirerima, 

ancorché fi trattaffe di Rapprcfenfanzc Ucrc , ed 
O'atorj tanto in Profa che in Mufica. 
^ III. Fuori del tempo di Carnevale non faràda- 
fa permiffione in Siena per l'apertura di alcun 
Teatro fe il Biglietto, ferale per V ammii&one 
fo fiiTato ed effettivamente fi pagaOTe in minor 
prezz3 di due Favoli, e fc T Appalto ragguagliaf* 
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(è t meno ààh terza partd di detto prezzo jier. 
ogni RapprefentaDza per quelli che pagapo il 
meno . 

IV, Daquefta prcfcriziooe di prezzo pcrTani^ 
miffione alle Ràpprefcntanze,, i Teatri della Cit« . 
tà di Siena ne redano liberi ìa tempo di Ca^^e* 
vale 9 eoa che per altro anco in detto tempo | 
come in ogni altro, volta per volta fe ne dòmao* 
dine le folirc permiflioni . 

V. In ogni altra Città» ed in qualunque Ca« 
' fkllo o Terra delio SUto Senele (i permetterà 

Tapertura di un Teatro nel Mq temna del Car* 
nevate, e qualora da alcuni Città e J^ern, fi vo* 
lefle Tapertara del Teatro* in tifro tempo in oc» 
cafione di Fiere, a di Fede, dovrà domandarfe* 
ne la pcrmiflione per tempo, mentre non Icnnpre , 
ed in tutte le circoftanzc veni accordata, nè fi 
avrà riguardo agli impegni che noo oQante il pre« 
fente avvifo ìóOckq -fiati conlraui prima^ di. otte* 
Jierla, 

VL Reftano elclofè d^ quello Rf gotamehto' ié 
Rapprefentanze Comiche che per puro divcrtimcn* 
to, e gratuitamente fi faccffcro nei Convenfi, 
Collegi , e G^fe particoUri o in tempa dt Car- 
nevalct o di Villeggiatura, con che odo iiervano 
di pretefto per elidere i pi^eptjl Ordini « 

Vn. Non dknte tutto ci6| dovranno Tempre 
domandarli b fedite piem{Aoni*per per ture dei 
Teatri, per le Mafchere , e per le Feftc di bal- 
lo, ed'offervarfi gli Ordini tópra di ciò vegliane 
ti; mentre h prefenfe Notificazione oon de ve fcr* 
vire i^r una permiiìKone generaci ina iblo pi^ 
prevenire cbitttoqUe ipdttl' a npn eontàrre. impè^ 

Tm. yiIL * ^ O' • cni 



5 ni eanfrtrj iglì Ordini Sovrani , e col prcteRo 
i tali impegni domandarne la deroga . 
Vnl. $e d^ quedo Regolaniento inforgcfTcro 
delle queftìoqi fopra gì* impegni contrarr! o eoo i 
Compratori de* Palchi , o con {mprefarj , o cma 
i Comici, o altri iafervieQti ai Teatri, il Tri« 
banale cpcppctente (e deciderà oom^ crederà di r«« 
gione . 

S*cna dal Palazzo di S. A. R« Diceml^rQ 
HÙU^ (eu^ce^tQ lettantWYCt 

U. PJUOR£ SIMINETTI 

TEB,ROSI. 



NOTIFICAZIONE. 

t 

Ptr la Provi/long del Maglflrat§ M Meffan^ta deì*^ 
di % ^. Ri' 

PfL I>1 %J> »IC£MBRfi l77jS 



SOMMARIO. 

Uo/amt ^ e Pellami fon§ e f enti dalj^ *^/» 
js d^l nififC9 del Cuojo. 
I CMci^Urì dells C ttà , f fftì^ tncié^ 
ftperiore di Stima per i l^n dMii 0hv$M^ ijptf 
MIMI» dèi Vàri di P$£ém0^ 

J.04, 




Digitized by Google 



1^ ( %11 ) ^ 

0UìigU mgmmi m Dtfw$0i M Magijbmté 
di MffMn^a . 

4. Taffa imffla per éiafénn fex^ di CmJo • 

5. Obbl'tio ingtum§ ai Conciatori di affùrr$ il 
ftgno , 0 marco della Fabbrica . 

Ai Pr^fAi^iW di vomUn U fml§ fen^ msroo» ^ 

m 

GLi lUnArifiaii Signori I>eputati MU M<m 
caniìi dellt Città di Siena m cTccutiiiM 

dti Benigno Refcritto di S. A. K. del dì 17. Di- 
cembre i77f fanno pubblicameate notificare fuaii* 
to appreffo. 

I. Tatti i Cuojami , e PtUami che C fabbri' 
iheranno neUa dattn Città, « Proviaicia Soperi(H 
re di Siena dovranno dal A primo Genoa jo 17S0»* 
io avvenire tflere efenti dalla Tafla del Marc» M 

Cuojo , e da qu.ilun(^uc Gabella, o aggravio, al- 
la quale fecondo gli Ordini veglianti folTero fot* 
topofti i Conciatori per mettere in concia le lo- 
ro Qio;a, 0 Pelli, a peraltro titolo rektivo 
alla conciatnrn di eàe , t ferm^ ftanti le GabeU 
le, 0 Danielle Ceno domte per 11 tràfportodtlld 
Cuoja, e Felli comò. 

II. Dovranno altresì cflTcrc interamente depen- 
nate, e cancellate dai Libri di detta Dogana tut- 
te le Partite, delle quali appariice effere ftati im^ 
podati debitori per il titolo ropraccennato i Con*- 
cintort della Città , o Provincia^ Soperiow di Sic« 
#n dal dk -primo Gennajo 1778 fino al prefenre. 

' tìl. E all'oggetto di potere avere la notizia 
della quantità de' Cuojami che fi fabbricino nella* 
Citt^, e nella Provincia Superiore di Siena, re« 
lUno incaricAti i predetti Signori Deputati d<-lla 

. ' i. O a Mer^ 



••^ f tlli ) ^ 

MmrtWa mvi^il^rc ^cciò prima che 64 tfpom. 
fio in vendiu ciaUun pcizQ vcng^ fnsircttQ o<4 

iiipda« c c6« ^ttcl piAWica mafOQ che «bi «i9de« 
Ani Cirà dell rnovmto « qu»l aitraif Q fc|Qe 

^flirc appofto nella Città per m«z£Q Miniftfi 
di detto. Uffizim di M-rcanzia , c nella Provioci;^ 
Sup-rìorc dai M niflri dei reipctrivi Tribunali cotx 
Vaf^ifteovi Qiurdiccnfe Locale ^ i ^uali tutti 
4ciiK«nAa tenero «fiittq R^idro cleiU quantità del 

Ctf^jo chft ytolf^ |Kr votra 4arà da mwata ^ 
« .JIV; l Qnnckim taiM 4ilU Città n <^he 4rU% 

Ffovincia Superiore di $iena. faranno tenuti paga* 
X4 *otto denari per ciafcun p?zzxi di Cuojo che 
ver^V marcata a titolo di muaufcolo , o mercede^ 
diWVtcaL ti Marca tojri ioctrioii di apporre il Rol« 
lo /coa qiieìla diflribu^ioiie a ^he (emhccià giuft^ 
ti Di^pnuu fvJd^tti; E. ptc la StUcx qurfta nm« 
9iAÌi.oto , a nmcedi^ dovrà tndare. t fKojfitta 4elk 

Perfone incaricate dai refpcttivi Giu(diccuti loc^* 
lì , nella giù» ifòi^ione de' quali rCftooo le conce* 
V. Ed cRcodo, molfot giufto che per eccita r^ 
Tindui^ria dei Manifattori del SuoJa (m IÌQ^iV^ 
fciuta la qualità delle Fabbrìcibt- QqtJe quaU vico^ 

«oqciuoi^ ciafeuA CoMietore. pritot di fonoporrt 

b flit «tanilllttilfft at pùbblico Marco dell* UflUici 

di Mercanzia, dovrà apporvi il fegno, o marcc^ 
deFh propria Fabbrica dsk concertarli con i Dcpii** 
tari del medefinio, i quali ne faraniui tatcct UA 
pubblico Regi^^rg da quella Caocellf ria ^ 
. VI. Chiunque eCpwà alla vetditt il Sqola (eiH 
9t i marchi ^ fopry divifati ^ e prefo^itii ioeof* 
cerà cteUf peoe WRiQtn^te dalle te^i ve^lianti^ 

. ^ ^^f^U Calainati Qa9€k 
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« 



^ nUA ALt£22A REÀLC iobniiatà rKa 

^ ^ itì dìvcrfi Luoghi delle diié Pr6vipcié Su* 
I, pcriore fcd inferióre delió ^afò di Suna ve» 
gliand Statuti {>l»òìbìttvi acquifto dei Beni 
Il ftabili iti Foreftieft» vUole che da qui iarvanti 
Il reftino imieramcntc aboliti J Ed il Luògo Te*- 
1^ neote Cefleinle dei Qovcfoo di Sim ftri ren» 
I, def feMe il i>u))blit6 ^Ife sÌKma^ Def eHnIi» 

I, nazioni . Datò li tfcditl ìtÀtè AM^ 

Il cento ottaita SS . . - . • 

. |>IETR0L£01^0LD0. . :r 

IN effctittdne lp>cftàhtò Jcgli Ordini dcìla A» Si 
fi fanno hotc al Pubblico le fóprà^ èfprcfle Sò«r 
vrtne Determinationi ^ àcciò poffa chiunque cffer* 
intefo pcP fua fego^a» ' ' 

$^ <kl ràUxto di Si A. ft« QcA* i^Sa^ 

•* .1 



( "4 ) 




N O T I F 1 C A Z I O N E 




SOMMARI O. 

Rofàìxj^ne di fimmfi nel Gréniuesttb gi 

BmrMmaj^ Cir€9UnQrl, GmdMtwif W 

4ltn • > • 

2. / Cantajlofie paefani p$tranno tollerar/i feeon» 
4% l\éurbttrÌ9 dell* %A[U4i^9f FifcsU di SUns, • Jd 
GjmJdUmii Locali • 
. ^. Pam €§»tf§ $ tfmfgnffm. 

Ilf rameotb dellit Noti<ic«viofie del dì ir. Df« 
ccmbre 177^. , ci in efccuzfene degli Ordini 
di S. A. R. fi fa pubblicamente intendere, che 
Volendo la R. A. $. per quanto (la polfibik to» 
gliere al Popolo le oc€ifiotti di diffipiffi imrilo 
mente ^ c di effere insionatOi bt detcnninm^ 
the io avvenire non S permetti il fermtri ia 
qualunque Città » Terra, Cartello, o altro Luo- 
gO del Grandteato a dare Spettacoli, ed efcrcita- 
re qualfifia delle Loro Arti, ed induftrie, ai Ciai^ 
htani, CantintìbaDchi , Cantaftorie, Burattinai, 
Circolatori, Giocolatori, ed a ttttti mdli , che 

rorfati^ ia teOfa Scheni di mimi» Mocchiset 
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AnimaK i # di^ vf iidiiio Segmi , ti t ^ttatttn^tiii 
altra Perfona ^orafticra^ che vada vagab inda a 
procacciarG iì Vitto con alcun fimilc mcflicrc* 

ft. Rifpetto ai Cantatone Pacfani dependerà 
dal prudente arbitrio dell' Auditor Fifcale in Sie* 
nti , e dti rcfpettìvi Giufdicenti negli tltri Luòm 
ghi il permettere di àceattare cod ^uefio pMeAo 
'^Qei foli che per la lórò deciti, o altre imper* 
fezioni corporali Hano inabili ìi procacciarli il 
vitto con altro meftiero » 
^ I Trafgreffori faranho fottopoAi alla pena 
dì fei Mcfi di carcere , éd ali* Edio perpetuò dal^ 
tìraadiicatD I pena iltrtttalito di teoìpò di Carce*' 
rt, e nuovo eCIto in cefo d* innoflerVanta • 

Siena dal Palazxo di S. A» R» li io. Febbrai 
jo 1780» 

IL PRTÓRt SlMlNETT£ 

TERROSI* 

» 

L^Audtlofe del ttagfAt^id SupreHnb Cónci»' 
f Iterò con fila parteci pigióne dei ^i. LtHo 

glio 1^7^. rapprcffcntò a S; A. R. the la RUrta 
liònoftante la divcrfa intelligènza che elfo créde con* 
Venga dare al ^; 48. della Legge di Riforma della 
Curia Sadcfé dei ig. Novembre 177^. ( Tomo 
tofimó A$ f * ) Ila lliiato di tòntaré il fermine dcN 
ìt PMrOghr che irei^hb- tccbrdate dai fcrminit 
probatori, e Decifon dal giorno della conceffione 
e non da quello della fpirazione del rermìne or* 
dinario^ £ che pariaicatc la Ruota aacadendo 



«■e M TVibuMlc di prima iftknza fia dfchurafÉ 
pbrenta 1 ifhnza a forma del §. 51. dell' iftcflk 
^^Do^ ( Tomo primo 251. ) ha prtticato (quando 
fta interpofìo avanti la medeTimà f appetto étl 
r* P^^^Mwnc di conofcere del merito 
Mh 'calili in cdnfégacnza delle prove fatte dclf 
^^^jf^^^ Lei, e che furono mcffe avanti 
Il Giudice a quò, fcnza limitarfi a conofcere pu- 
rttneiìtc come farebbe feoibrato al prenominato 
Auditore fe riftanzafia, ò no giuftamnte dicMa« 
rata perenta; ónde se deriva IMacmiteiiitiitc, 
2^ *^Atrore contomace in primà iftanxa teda 
mxawdi una Yentenza revocatoria di feconda ìftan- 
xahbcWO dalla condanna delle fpefc, c danni del 
pWro Oiirdizio contro la difpofiiìoac della Legge. 

E Supponendo che quefta forma divcrfa ili pro- 
cedere nel Tribunale di feconda iftanta pofTa dar 
luogo a dlfpoTe-« nulittk ed impefeo^rc i «ti- 
8P99Ì>i«LJrfovi, e fiiperflai difpendiofi litigi do« 
che la R. A. S. fr degnaflTe dichiarare fo- 
pra 1 fetenti d... articoli la Sovrana fua volontà 
io. ftguitcì è empiuto il fcguente Refcritto. „ Sta 
5, bene li (ilcma tenuto dalla Ruota , e cos\ fi 
„ oflcrvi ancora nel Tribunale del Magiftrato St- 
premo del Cooo(Ui«o; aoa reftaiKlD impc<Hfo 
al Giudice deU Appello da una fcntcaza in cui nel 
,r pni»o«iadi«o Ga fiata dichiarata perenta V ifian- 
„ za , di revocare Ja detta fentenza anco nTpettoal- 
„ la coadaima nelle fpefc. Dito li i7.Marao ijtQ. 

PIETRO LEOPOLDO 

ALBERTI 

Firn Jil Tojno Oumvq. 
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d'AfcìaDoL.S.§ I. i^o t Magiilraturt L. S. ^. i 

KiiiiiWiie di • «ni I Pfttrimo-' 1 5 $ 

flit t Aiiifiiimllni2ÌoDÌ» Principio dt! prefentt Rcgo* 

dovendo il tmto andar* • lamento L. S $• 14* 15^ 

btiMfisiocoiliaMLtS.M« La Taffa di RedenzioiM ft» 

i^i ila fifTata nella fomma dt 

{«a fuddetta CoRittnltà è rap- fendi dne mila una, lirt 

prefentata da un Confale- una, foldt uno, a denari 

niere, e Priori L.S §.j. 152 tre L. S. §. ly. 157 

La fuddetta Magiflrarura è Obbligo d' oHervare il Rego- 

. conpolla di cinque log- lamento Generale L. S. 

gttti L,S.$.4. 15} $, 16. is9 

Regole da teaerfi neirefim» • ' i> 

zione del GonfiiloBieie , 

e Priori L.S. §. s . 1 5 ? BW/e . 

Perfone, e Luoghi che de- Per l* apertura di TcatrCj 

vono eOere inclufi nella per le di Ballo, e 

detta borfa L.S.§.6, if j . per le Mafchere devono 

11 Gonfaloniere deve avere domandarfi le opportune 

. la precedenza, ma con vo- licente L.S.^ 7. , ^•^J 

te eguale L.SJ.7. i^j Tutte lequcftioni che infor- 

Perfone , e luoghi , che de« geranno devono deciderfi 

vono eCcIodcrfi dalla dct* nel Tribù ale componeii* 

ta borfa L.S. §9. 154 te L. S. S- «• 

Il Configlio Geaenle t com- Bfm • 

poAo , oltre dei fuddetti Permiflione di acquldare C 

di dodici CoaiglieriL.& M MéU^S^K 

Torma prefcntta per la crea- ^ 

zione, ed eftrazione dei Caflelnaovo Bettfdeng** 

foggetti , che rifiedono nel Circondario della Comnnitl 

. Configlio Generale L. S. di Caflelnuovo Berarden- 

^uaU permie di tempo in Riunione di tutti i Patnmo- 

tenopo dovranno includerti cj , e Amminiftrazioni ♦ 

nella detu borfa L. S. • dovendo il tatto andare a. 

5» »!• ijj. benefizia 

2» 162 



U Ai<Hem Comunità I ^ U Titti A RédMtiòM fi* 

tapprfrtnnta d« ufi G«fi* fta fifTita nella fomm* dì 



Monleft» e Priori L S« 

S ^ _ Ibi 

La fttddctta Mj^mrattìfa ^ 
comp. fta di cinque fog-» 
getti L. S. §. 4* i6? 

Kcg«tle da tenetfi nell*eOfa- 
Tlone del Gonfalonictc t 
Priori L. S. ^» >6{ 

fetOM*» t looetll cke dé* 
' ¥0110 c(fm Inclttfi imHa 
detta borfa L. S. ^ 1*4 
Il GoaU^nitrtdvvt AVt- 
te U p'-ecédenxa, mac H' 
iroto €gMÌf L. $ yé 

Pcrl'one, e LilopM , c\ìé de- 
vono ef^lulertì dJh det- 
ta B ^rfa L. S. 8. 164 

It Confido Generale^ e 
' tètMoio oltrt éti Méft' 
•tt di' éMilcI CqtingHerl 

UtH. 9* tèi 

Forma prefctìtta ptr bcroa* 
Itone, ed eflraùoae dei 



fcddiduemiUfettantaqiUt* 
Uo lire fci. Ioidi fetie, é 
dettari dieti S. $. 1^. 

Obbligo dSffcrvàré il Ke* 
gulamento gcaeraie L. 

Netta ^M^iMcia SUpenoMdt 
SttM e pefmefTo a cbtdil* 
' qtfe di macellar la Ca me ^ 
- 1 vetideria Tenia prefintzio' 
di putto L» S. ^« i« 

Cifconilino '•ella Comuni* 
ta di ChtQwl ^. $. 

La CofllQim ^ Hpffttto» 
UXk da lite ìulagiftratiird 
L. S. ^ *• t«# 

Là tnededm^ é MlnpoUt^ 
d^Un Gonfaiohief-e , e qoaf* 
tro Priori f ^ 10^ 



^foRRetri che rifiedono nel Aila defta Comunità > pre- 



Configlio Gentralc L. S 

f. IO. 

Quili Perfoné di tempo « 
in tempo dovranno incili' 
.dtrfi tielki dttu fiordi Lé 



S. ti* i6j; 
Quali Vedi dotfaOfiò nfaii 

i RfUiknti del Matfftia- 

*tOi e dd X^oofi^to L« Qoali Perióovf « raoghi de- 



lervato i) dritto di eleg- 
gere 'I Confiiloniere dà 
certe Prlacipali F<imig)i6 
U S. jj 4i tò^ 

11 Magttftaio Comoottittf « 
.Ila la facoltà di atllni^t' 
tere ill'oooM dtl Qob&<* 

lonierato Li St €• f ' tK 



S. i. II. i65 
AboIÌ7Ì<ine di alctìni Corpi < 
t MaoUlracnce L* S. $.1? 

Principio del prcfcnte Re- 
golamamo L. S. ^« 14* 

. 147 



vino eflìM itnborlate L« 

S. § 6. i IO 

Anche i Lno^M Pii devon<» 
effere i nel ufi wella detti 
Borfa L. S. 7* tU 
Tutti i Kefideati del ma«i« 
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irato hanno 11 f of» fgm- veil n^n nppn^mu 

U L. S- $. 8, ut da un Gonfiioniere , • 

Quali 'Perfone, e lacchi Priori L. S ?. 17J 

fnno «fcloiì iMlla detta La MagiQraturae compulU 

borù L. S. $. 9. |(i di ciui^ue (og^CUi L. S. 

il Co'*riglio Generale, ^ I. 4. I7j 

compulso oltre dei fuddec- Regole da teneri per U far- 

ti di peto ConOii^Ucri U . ma«tonc deila borfa del 

S* $• IO. 119 Magiftraio L.$. 17J 

rorm prtiolm pt r U cia^ Fertone , e luoghi i tre de- 

sionc ed eOrtZÌone dc^i voqo effere inclufi nel|/i 

foggetti che ridedoaa nei det^borfa S. §. é. 17} 

Confinlia Q^i|H9Ìt Ut l« Il Gonfaloniere dovcrà ave* 

f. II I 2 re il voto cf^uile agli 

J nuovi Pc freff iTÌ devono cf- tri L. S. §. 7. 174 

(«xe i.ipbiPU44Ì 4* 1^ Quali Pcrfi ne , e Luoghi 

]|x dev^ono effcre tfclufi dalla 

Quali Ve(ii dovranno ufare detta Rorù L. (. 8, 174 

i Refidentt 4ltl Magiara- Il Configlio Generale ^ com- 

Xo t « Coniglia L« S« ji* u P^^o , oltre dei foddetti , 

it{ di ditcl Coniiglieri L< S* 

Afflizione d'alcuni Corpi ^ 9« 174 

i Magi^ratura f, 14 Forma preferirti per la Crea* 

llj zìone , ei cftrazione dei 

Principio del nuovo Rego- f iggerti, che rifiedono nel 

Uoienro t S, §. i5< 1-4 Confulio Qeacuié S. 

I«a TafTa di Redenzione §. io. I7j 

tefìi fidata nella fomma Quali perfone di tempo, in 

di feudi novecento felfan- tempo dovranno includerli 

tocco t lire (^ììuttQ (oidi «tlU detta Bod^ 

«no < donati (ecce L* S. ir« 17^ 

f. té. II4 I nuovi pofTeflTorl devono 

Obbligo d' cfTcrvare il Rego- f (Tecf iiiibot(ati i«. S. |« ti 

laiaemo L. S, I 17. .n4 175 

Chìujiiivo» Quali Vefli dovranto nfare 

Circondario della Comunità i RefiJenti del MagiOra- 

di Cj^iufdioQ S^, §. I. to, e del CoaùgUo L. S. 

i . . i7t §. I?. 176 

l^ioQlOO^ dei PHtrimoni co*» Abulizione d* alcuni Corpi, 

mooifativl in. un folo L^. e Magiftrature L. S. §. 14 

17^ 17^ 

Ia Pod^m ComtMiici d^* Friocipio del pi^fente Rf- 

golt- 



goltsm* L» > t7i «fÌMi dalla taft' tf{ Mar- 
La Tal& di RedtnsiOQt M(Va co dal Caoio L. S. €. u 
iSfità natia fooMiia di fcu- 

dimtllttrectaro venti fai, I Cuoiami della Città, t 

lire fei, a foldi uno L. proviacia fupenerc diSle- 

S. §. 16, ^76 na per t loro debitori de- 



vono effer depennati dai 
libri di Dofiaa JL S. i. u 

HI 

Obblighi ingiunti ai Dfpa- 
tati del Magiftraco di 
MarcantiaL. S. 5. m 
alla sianda dal Tabacco Taia inpofta per dafcaa 
L. U. f. pano di Céoio S. $.4» 

Obbligo togianto al Concia* 
' tori di apporre il fcgno. 



Obbligo d'oflervare il Re- 
gol amento Generale L. S. 

$. 17- 

ContrMMmdo . 

I Contrabbandi cadati ia 

CommifluRi appartengono 



o marco de Ha Faiibrica 

L. S. ^ 212 

Proibizione di vendere il 
fuolo feaza. marco L. 

D 



Pbbligo ingiunto at Tribù 
* Bali di confegnare il Con- 
trabbando ben figillato 
dair Amminiftrator Gene- 
rala L. U. S. zi 
CiarUtdni , 
proibizione di ferraarfi nel 
Granducato ai Ciarlatani , 
Cantimbanchi, Cantafto» 
iia« Barattinaji Circola* 

tori. Gtosolafort, ad al- 

tri L« S. ^ I. 014 Al Doganieri \ permeflb di 
I Cantadorie paefani potran* disfare , e vifitare i ColH 

di Tabacco L. U« d. f 

F 

Obbligo ingiunto ai Feada- 
tari , e loro MagiArati 
pcrcb^ reftioo efegintt gli 
Ordini dalla tafga dot 
Tabacco L. U. S* 4« 

G 

GìurifdtzioMf • 



tollerarfi fecon ito \\t' 
Wirio dell'Auditor Ficca- 
le di Siena, e dei Giuf> 
diceati Locaìì L. S. $. i 

Pena Contro i trargrcffori 
L. S. J. }. ^ ^ tii 

X Comid Italiani , 1 G(o* 

colatori , e tutti i Fote* 
Oieri che e£bifcono wé. 
Teatri degl* fpettacoJi ven 



gono efclufi L. S. U 207 Giurifdizione accordata slla 
Ctioj» , Camera Granducale , e 

Cttoi^mi I a Peliami fono ail^Anditor Ficcale delU 

Città 



yu,.uu uy GoOgI 



( 213 ) ^ 

Cittì ai Slcoa L. U. $. feiTori L. F. §. r«. 4i> 

^9. 37 Regole da offemtiì ia or- . 

Giurtfdizione accordata re • dine ali* EOimo , o Ca* ' 

lati^aiD^nte alla Legge tafto di che fopra L« F« 

del Tabacca L. U. S* j8 11. €• 

tj y^Oimo fqddetto Ìbrma(o 

QroppoH . che fia deve prefenc^rH al 

Circondario dilla Comunità TriSun^le del Giudice di 



di Groppoli ReUa inoigia 
na L. F. §. i. \y 
Ia detta C« muHità t rap* 
prefeatata da un M^gi- 
lìrato Comunimivo di un 
Gonfalonieie e Priori 

F. S ^' S« 
TX Magidrato Commiitati- 

vo \ compofto di tre pir* 

fone L. F. 5» ?• t8 

Kegole da tenerfì in ordine 

all' eflra^ione dei fj^gettì 

della dctu 3or(a L. F. 

§. 4. 54 

Il Configlio onerale ^ for 



Groppoli L P J. 12.60 
L* EOimo fuddetto deve pre- 
fentarfi alia C4Qceilerla 
della Comuaitl di Firen- 
, 9c y e riportarot la conve* 
niente appmmione L. F. 
|^ de 
La rpefa per la formatfone 
deh" £Àimo deve pofare 
fopra i poOcfloci i«. 

Il fuddetto Eftlmo doveri 
ultimarli dentro il termi- 
ne d' un Addo L. F* ^ 1 $ 



maro oltre dei fuddetci Ordine da offervarfì provi* 
di Tei Configlieri L. F. fionalmente fino a unto 



5t 

Kegolf da tenerfl !n ordine 
air efttaiione del foggettt 
della dtCCa Borfii U F. 

Kegole da tenerfì per la bor- 
ia del CQo^gUo L. F. §. 7. 

I regìftrl del Con figlio ee- 
generale devono eflert 



che non fia fegnita Ufor* 
fi 



matlooe dell*^Eftimo L. 
F. $. id. éi 

Obbligo ingiunto al Giudi* 
ce di Groppoli , e al Can- 
celliere comunitativo di» 
Bignone L. F. 17. éa 
Obbligo d'offcrvare le Leg- 
f i fopra ia rottura de'beni 

„ ft EftlAo L. F. U i«. àz 

eilratfi In obfcan* tnm^ Il Divieto di rifedere non fi 
' L. F. <« 8* ^9 oflerva nella Comuni^ di 

€)rdine di fbrmarfì PEdktio, Groppoii L. F. 19, || 
o defcrizipni di heni L« Regole provi fionati da te* 
F. f. 9* 5P nerfì in ordine alla con* 

La defcrizione deve farfi in tribuzione deli' Inrpone 
iiCcU degli attuali Pof- JU F. ^« ao d{ 

I Lao 



( 414 ) ^ 

^ luoghi Corpi Uicati La taffa 4i Redenzione rth 
le Comunità devono ia- iìfTata nella fomma 4i kìi 
cFuderii rei le refpettìve 
biffe L. F. 21. 64 

'Quali poflTeflbri fieno cfclofi 
dalli BcrfaL' F. §. a?. 64 

Kel Tribunale del Giuf'di 



di ventinove di Lire fette 
per feudo per tuui i tito- 
li ivi conoctati L. F. n 

69 

Regole da tenerfi fopra la 
vendita e allivellaziOQC 
dei beni Comaaicattvl X» 

F. ^. j4. , 7^ 

Obbligo di procetee*tM ti* 
livellazione dei beni M 
taoehi Pii L. F. i. iS 

7^ 



cente di Groppoli fi con- 
Uvfànù k (addette borfe 
L. F.J. a?, 64 
Abolizione alcuni !miiie« 
gbi«cAUfiizi«L.F«f«H 

^4 

SI Cancetllfie Comnoitativo 

di Bagnonc deve fare per Aboffziohe dell' ufo dell» 
la prìma volta retrazione • Com?»ndate , o fiano ava- 
rie L. F. f. 71 . 
Regole da ttnerfi relativa- 
mente alle ftrade L. F. 

'7. 7» 
Le Caufe intentate contfo 

le petfone ptiticolaH tuo- 

gbt Pii % 0 Patrimoni n«i 

qoali vi ha intereife o di* 

. rettamente, © indiretta 

mente la Coronnirà o Zoo* 

pbi Pii in prima iflanza 

fi efaminano in taccia al 

Giudice di Bignone , ed 

in feconda a forma del 'Re- 

golaa[)eato Generale L* 

F. f. r» 



avanti il Giudice di Giop 
poli L. F. S. j^. é6 
In quali cafi la Comunità 
* di Gropppli pub fervirfi 
del Giufdicente , o Vica- 
rio FenMe. JU F. K 26, 

éé 

Emolumenti dovi|^! al Gii* 
dice di Groppoli L. F* 

f. 37- 66 
la quali cafi deva necefla- 

riamente intervenire il 

CancelHerQ di Bag^none L. 

F. t8. 07 
Qbblighi ingiunti al Gon- 
faloniere dt Groppoli ia 



ordine alle anuatoUlfazio*^ Regole da oOVrvarfi telati- 
ni L. F. S. a^ '49: vamente 'alP elezione dot 

due deputati alla Revifio* 

ne deli^iiopolle l^F.ji^ip 

7? 

Il Camarltnfso Comunitati- 
vo doveri reftar vinto per 
i due terzi dei Voti favo- 
revoli L. F. $. 40., 7 ? 



A fpelo di hi devioa traf' 
mettere i Libri alla 
mera dtlle Comunità in 
Firenze L. F. <, fo. 68 

Principio del prefente Re- 
golamento L F. §. ^ 08 

Obbligo di liquidare ii'debi 



to, ecrcdttoL.F. 5. ^i. In tutto il rcftantc s' offe r va 



ti Compartimento Gene- Riunione di tutti ! IHttìffio* 
tale Im F« f« 4U 7| ni e Ammininraziont, do^ 



I 



vendo il tutto andare a 
benefizio eooauae L. S» 
Impunità • f. t. ^ 

ImpmM aocoréu» ai delta* La fttddetta Com«iiità ^ rtp* , 
qoentt , e Dartedpatiote « prttetitt da «ii 6006I0» 
* • Uiero éAm mm ad eA nitft» • Priori L* S. $• ^ 

La (addotta Magiftratnra lt 

compofta di cinqoe fì>g- 



L 



i JUzzé. getti L. S. $. 4* 184 

XWoga al Bando del ^fa^- Re^«ie da tenerfi netl'eAra- 

gio 1774. L. S. §. I. tmà zione del GonCilaniere, 0 

La. Lizza ^ ridotta ad un Priori L. S f . 184 

* •coaimodo, «d ameno paf- Perfone, e luoghi che devo* 

* i«8lMo » bMMtiaio pabblW no ofltit idcM orila 4rf 
ao.dalla lUal Mmììcod* ta boria L. S. {. é. i«4 
sa L. S. f a. joo ti GooMmltro deve avtro 

jkoSbizIoao dì giuocare alle la precedenza, ma con vo«. 

- Mliae, o Pallottole nel to eguale L. S. $. 7- i8f 

.'" piano della Liiaa o fue Perfone, e luoghi, che de-' 

SidUcenit L» $• K |« so» * Tono efciuderfì dalla detta 

«« ' Borfa L. S. §. S» 

* Al^ 11 Configlio Generale , l 
' MUitsnm conapoAo oltre dei fuddet- 

|a ordW .«L. mSàmà fé^ ri dt «Goniiglierl L. S. 



io vifOM^ la: lèggo do of. 1^ f • • - Ity 

^fta i7|é L. U. f r 7. ig FofflM-firicritta per fa Crea* 

{aoiUzioae ai Cooaaadantt, • stono, -ed «Arariooo-^i 

' t agli altri Capi dei di- Ibggetti, che rifiedono nel 

rerfi Corpi Militari di Configlio Gofitiala .L. S 

commettere ritenzione fo- f. 10. ' 

' vale paghe, o penfione^ Quali PeHbne di tempo ia 

/'od ai foli Tribunali Givi- tempo dovranno includerà 

^lléiè accordato il drittojdi oella detta ^rfa L. S* 

elenio lo.fettnaioae al $. ii. ttfi 

Gameit del Coauniflario Qaali-vtai ilatéifiéo- ifaffo t 

X. U.S. ' n lUGdmH dri Mtgmrtto, 

A*of»rri. ' ;odfl'Coiifi0m>L.V #.ia 

CkeoiklarittYJlilta-Omiumfà tSd- 

Tdi MontierìL.S.).4.aÌa dMklM'^alcMi Corpi, 



( ) 

• Mif lilnttui L. S. $. T ^ M9ttti0ÌMn$ f 

i96 Circondario della Cofnuiill 

principio del prefente Rego- di Monticiino L. S. \, if & 

linciito L. S« $ 14* 1S7 Lt Comunità prcdittt > tip* 

JLt tafli di Rfidenttone rtfta prafcnnn CM fitolo dt 

fiflfata otlUfonna di fcu- Godfiiloiitttt« tMori L» 

di trteento novanta fet» S. i, u ift 

lire una, (oidi diéiaffette. Di tre fossetti e CompolU 

« deoari Tei L. S. $• 15. 188 la Mafiftfatiira L. S. ^« 

Macelli , " If • 

Obiiligo ingiunto ai Macel- Nella Comnntrì di Monti- 
lari di darfi in nota al etano vi ^ nna fola borfa 
GiuTdiceote Locale L. S. . L. S. $. 4. i9t 
§• 197 Quali perfone, e foogbi de* 

Abolizione del Macelli « • vono eflèr» efclafi dallt 

PIniclierit delle M^fTe, detta Borfa L S. S.t*iff 

fermo ftaote il difpofto I nuovi poiTefrorl devoM 

della Legge del 4 Ciugno effere deferirti in detta ber- 

. 2775 L. S. $. i$S fa L. S. f. 6» léf 

Mandati efecutivi . Qual Vefliario deve nfarff 

jàlla Partecipazione delPAn- dal Gonfaloniere | e Prio« 

ditor del Magiftraro Su- ri L. S. S, 7. if J 

fremo che provedeva a Abolizione d' alcune Magi- 

• A. R. di voler dfchta> Arature » ed Uffizi L, S« 

mt cbe i mandati efeca»* f . 8. 1^4 

fi vi rilaireii ttt M wg O à m ' PI1UU|ilu MSXttt «mwr mgU 

to predetto BOI avefero ftrarora L, S. f . f . tf% 

bifogno dell'innovazione 4 La TafTa di Redenzione ré* 

. Cap. 228 > mandato nn fta fiflfata nella fornata di 

fovraoo KefcritioL. S. feudi dogenro trenta fette « 

a#a lire una foldi quindici , • 

Maffe . denari mo L« S. f. io* 

9rotbisSooe di macellare le 1^5 

Carni dentro le Maflìriiioi^ ObUigo d'otVervare fi 

cbè per ufo proprio L* S* * tata Regolamento L. S* 

Nelle Maffe di Siena poffono ^« 

aprirà i Maceili. t Pimi* . N 

cherie in qualunque tem- Navtcelimi* 

podell'annoL.S.S. V. 198 Obbligo ingiilnto ai Mari- 

Obbligo d'offervare il Re- cellari Yittwili A* 

golamente Geacnle L,S,J.7. f 

$. 1*. 18^ ' Ip 
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^uaf pena incorroQo ì Na- voluta nella preferite Leg« 

Yicellai , c traf^redendo ge, Regole t e Caatele pre« 

' J§ii ordini L. U. Sb 8* 9 fcritte ai Giordicenti rela* 

Otivamente alle condanne L. 

CMig»/. Abolizione delle pene M 
Qdftli ei4^Qt ptAar Ta- trafgreflbri L* U* $• }^ 25 
iMcclii poffióo riteoeit i Qiaado fia luogo a coodaB- 
• MagBMly t Artefici L» nate nelle pene afflittive 
11. f • la 15 di Corpo L. U. §• )4« lé 
proibizione dt tenere POr- Pena contro i Doganieri « 
degni da peflar Tabacco Miniflri, Bargelli, Guar- 
. Im U* 27. 1} die, Efecuton, che con- 
Ojìi, trareneano agli ordini del- 
A foli Ofli ^ permeffo Tea- la prefente Legge del Ta* 
darà il Viao a minato» e bacco L. U. §• aa« «• 
caiit la altft perfona fo- Pana cantra tmta la Pavfona 
no obbligate a venderlo per cbe coattavaafono'alla pre* 
ioeftre , • fia fpanalK^ L. . • tenta Legge ; I foreAiert 
S. $. I. 2a5 non devono moleftarfi ri te- 
fnono dell'oftlma Cam- nendo nna minor quanti- 
pane della fera devono re- tà d'an oncia di^Tabacco ; 
flar ferrate per i paefani J fndditi che ritornano 
le Orerie L. S. i* 2. 20Ò dalli Aati cQeri non poflb- 
La paia per i trafgreffori l no moleftarfi per una mo- 
di feudi, veotieioque L, S« dica qnandtà Im U. $. 2; 
$• ?• aa6 <• 
Il Luo^o Tenente Genetala Pkna Impofla coatro coloro 
invtfileri perete fla data eha ita^Mrtaranno il Ta- 
efecozlone alla prefeata bieco da un Appalto ali* 
Lag^ L» S. 4« aotf altro L. U. $. 29. 24 



p 



Gli Aufiglìari, Confultori , 
o mandatari incorrono oel- 



Pejia, le medefime pene L. U. 

Atbittio accordato al Giodl- §• • . 24 

ce di accrafcer la penaL. * Pirmwim^m 

* U«f»}i* t4 La Paiantioaa d* Iftanza pre« 

Contro i recidivi fono dup- cede la fentenaa difinttìva 

pticata la taa L. U. I. |o L. S. aif 

24 Pìfloja 

Il Giudice non pub condan- Circondarlo delU Comunità 

•ara ia ina pana fluooca di Piaoia L. F. $• u 7^ 

P a La 



( 2.18 ) ^ 

X» pr«<J«tta Comnnit2l ^ rap- parfc, e formazioti! ptil>» 

prefentwta da un Corpo di blicbe cella Città di Pi* 

Ammiaidratori X«. F. $• fioja L. F. §. i}. Sa 

7t Le qnattro Borfe fi Mlér* 

}1 Magiflrato Cdamaiutfvo mm ntl Pilaczo PiAIbli* 

. è compuflo à* otto foggei» co iierw a ém Chiavi L» 

tif (i'un Gonfaloniere, e F« f» 14» ^ 

fcftt Prtorìi td il Con(>» ^ pimrUìonì devono fiflatn 

* flio oltre dei fudderti, in nna fola volta, e con 

dodici Aoiigiifà F. quali regoiet ^ foime L. 

5. ' Tf F §. 1 5- ' ^5 

pegole d« tenerfi nella for- Vetìiario da ufarfi dal Ma- 

maziune di ue iiocfe* giurato , Configlio , e Col- 

F. $• 4« 7p leeio L. F. 8< 

Tstnto i Nobili» dit I Cit^ JUwliiio^t di atomi lo^lo- 

. tadiai aoQ ibno MmatfR ; giii JU F. 17* ^ 

a rifedeit nel Magiftrato Tutti i dritti, prerogative 9 

^ ft non hanno aaa< pofTef- diftinaU>DÌ incumbenze, 

Cooe di £cQdi tiCGMita ù doveri , ed autorità della 

F. §. 80 fopprefTe Magiflraturc ven- 

J Luc«hi Pii , e Corpi Lai- gono trasferite nelle nno- 

: cali devono eflcre inclufi ve L. F. §. 18. 86 

nella terza Boria L F. Il Patrimonio della PiaCa- 

• $.6* ' 80 fa di Sapienza ^ riunito 

• H egole da taaarfi mila Ibr- allaCoamitl di Piftoja^ 

inaziona dai (oQgaii /par coma Miaha U patfimoiito 

• il Con figlio Ganeralc L. di S» Jacopo L, F« $. 19* 
F S. 7. 8d ^ — U 
Uffizio del GonGIcnlcre Dalla Comunitì di Piftoja 
dura un anno, e raefi fet dipendono P Aziende dell' 
rUftizio del fecondo eftrat- Opera della MidonnadcIT 

, to, loch^ procede in or- Umiiti , e dell*Opera di 

dine agli altri Priori da S. Gio: , e^. ^^eno L. F* 

«ftraerfi . daiia tafpettive $. 20* tj 

horfa Im F. f . S» 81 Mto llapeiidaoaa Cament- 

Uffiai* dai Configfiari tattTa dapcnda lo Spada* 

darana Anao-lM F«$.^ la^^i S* GIim^Io L. F. 



/Di-iftl, e Faroltll accordata LV Opere defìinate ai matite- 
ai MAgtffrato, e Confi- nimento di Chìefa Curia» 
gllo L. F. §. IO. 8x le de'la Città di Piftoja 
Kc^lc da ttaeifi nelle com- . i^ao lottopofle j^Ua revi. 
- ' \ s fioa 



.. V . ( Uf ) ^ ■ . . 

HcBf annuile della Ca- Li Ciiictlleiì^ ét\Ì9 G^rtb 

mera dtlle Comunità in ne dt?« trafportarfi ne! 

Firenze L. F. §. 22. SS Palazzo pubblico ilclln 

Alla detra Comunità appar- Comunità L. F. $. 9% 

. tiene la foprintendenza Nel medefimo Palazzo dt« 

. della Compagnia delle Sa- vre rifedere l'amminidrv 

ere Stimate al Conferva- zione , e Scrittoio dell' 

torio degli Orfanelli , del* Òpera di S. Giovanni , 

le Àbbandootte, delle pe- t Zeno tf F. $. 

, ricoUnti t • a qntllo della ' V* 9% 

dtytiHi Fr<iY?iden»i L. F. $òppfdlioae dtllt taSt f 

$.24* %g matricole che fi pafi« 

la Comunità di Pifloja ha no dagli Artigiani» 6 

lafoprintendenz dell'Ai- piOtffl4n|t Ani L. F. 

tare di S. Atto, e alla Cap- f« p$ 

fella di S. Jacomo L. F« Abolizione delle taffe , 9 

. 24. 8p Gabelle di Pigioni àtU 

Il M^f^iflrato comunitativo le Cafe Aiori , o fitti d* 

foprintendcntealle elemo- Arti| % mefcetf L. F» 

fine, e ^tftrÌ(mdonÌ elit j?. pd^ 

lbltv«iio£»fi!ii PaiitiitN ìa Conniintik ' di PHbia 

U Cittì di pìftoja It. F. dm «flTniiieft. (opra <9 

§. 2^. po ft QMiiten! menta dui Fa«- 

.Qbblighi ingiunti alla eoitm- lazzo del Pubblico» del 

nìtà di Pifloifl in ordina Palazzo Pretorio , del* 

ai denari reAttaitUi I«. F. le Stincbe , della Regif 

§. 2é. po. Cafa di Sapienza) e del- 

.Ragole da on*erTarG per il la nuo^ri Cafa delle fcuo- 

confcguimeoto a reparto le FUbbllclre * 1m P. 

fopra gli ftabili della Gif- ' 24- 99 

tà L. F. 17* 91 Obblighi iogiimt! «Ila cfo» 

Gioriidtxione accordata al raamt& di FiAoja L« F* 

IIIIOVO Collegio di Pifto- §• ?5j , 5|f 

' ja fopra le Caufe , ed ob- Obblighi iagiout! alia 00% 

* bli^hi ingiunti al Col- munirà predetta di vende* 

legio predetto F. $. re o allirellare le Cafe, 

^ fi o Palazzi L.F. S- 91 

Ila Giurifdizione Crimina- Condonazione di quelle fom* 

If vjene trasferì^ pei meche foleyano corrifpon* 

' dna Viàri di Piftoja,- e dm per i titol^ qqivi 

Idontignal* F- $• 19. 9% àmmciatl InW» {. 17. 97 
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Lf perfoBf che fono ammefTe II Dppofito fotto U denomi- 

al p rido di Nobilt!l nella nazione d' A podiffa^^ paf- 



Cirrà di Pifloja devono pa 
gare per una volta tan- 
tum , e quanto i Citta- 
dini L. F. $. p8 
In ordine alle doti non viem 



fato in Benefizio delUCo- 
mnnità dì Piftoja^ed ob- 
bligo ingiunto aIU medefi- 
mi della foddisfazione dall' 
obblighi L. F. 5. 48. 104 



fatta riunuov^zinnc L. F. Obbligo di liquidare il re- 



$. 49- . 9^ 

Ordine relarJvamente ai qoat 



fpettivo debiro , e credito 
L. F. 49. ^04 



tro SpedAli L. F. 40. 99 II Magiftraro Comunitatìvo 
Iji TarHi di redenzione vien invigila alle Gore condu- 



centi Tacqui neMa Ciiià 
di Piftoja, c perchè noa 
fieno diviate le acque L. 
F. 5. ^o, 104 
Obbligo ingiunto al Confi- 
glio Generale d' eleggete 
un Deputato , e Aje inge- 
renze L. F. jf. 51. Jo^ 
vamcnte alle ftrade L. F. Regole da tenerti per V clc- 
4^ i»i zionc dei due Deputati 

fopra la revifionc dclT iui- 
poHe L. F. §. 52. 105 



tìfTAta nella fomma di fcu- 
cfi fcttecento novanta (quat- 
tro per tutti i titoli ivi ec, 

L. F. 4»« . 99 

I^cgole da tenerfi relativa- 
nienre a! la collazione delli 
(ludi L. F. ^. 42- 100 
Kegole da offcrvarfi re fati 



JI MagiArato Comunitatìvo 
invigila al Governo delle 



Scuole pubbliche L. F. §. Kegolamento da tenetfi in 

ordine al Prnveditore def- 
lìmàr L. F. I 5g. loé 



44- 

Ordini relativamente alla 
formazione dell'Ordini L. 
' F. 5. 4s. 'o* Privilegio FifcaTe accordato 

Jilla dependenza^ delle Co- tanto alle Caufe Civili, 

che Ctiminali L, U. ^. 
4*. 28 



munirà dì Pirtoja fpetta 
b pubblica Libreria L. 

F. $. 46. IO? Abolizione dei privilegi di 

lErogazione di alcune cntra- Paganico , tanto per lo 

(lato Fiorentino , che Sa- 
nefc L. U. 9. go 
Purga Capo 



te a favore della Comu- 
Ijitì di Piftoja , delle quat- 
tro Comunità delle Cor- 



tine, delle tre Comunità Licenza da accordarfi per ri- 
delle Potefterie , e delle tener la polvere purgaca- 



Comunità di St Marcello 
L. F. it 47. 19^ 



po L. U. $. Il* 
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« * ■ 

' Cffcondirìo biella Comunità 
* Rtpdano JU S §. u 

^140 

Itionione di tutti i F^tilnip* 
ni» e Aniintntftnzioiiit 
dovendo il tatto andare 

■ benefizio comant 
i- 2' 141 
La udàtm Comuuità, ^ 
rapprefcntata da un Gon- 
feloniere, e Priori L. S. 

taoQtttv Margifiratura ^ 
mmpuhm^ cfnque fogget- 
Ti L. S. 5. 4, 

Redola da tencrfi neFl^eflta- 
zione del Gonfiiloiùtft, • 

Priori L. S. 5 . 5. 

Pertone e Ioghi, che devo- 
no effere inchifi calla detta 
borfd L. S. 6, 142 

li Gonfaloniere deve avere 
la p r ecedenz a , ma con 

■ — ^ 14.5 

^erfone , e luoghi che devo- 
no efcluderfì chiH» detta 
borfa L. S. §. 8, 14^ 

11 Configlio Generale , ^ 
comporto oltre dti fuddet- 

* ri di otto Goniìgiiert L. 

/S. §. 14J 

Forma preferì rta per la crea- 
tone, ed e fl ra zici ie dèi 
Aggetti*, che tnodiniir Qtl 
Conligtio Gentraie L.,5. 

Sf* IO. I4ri| 

it,P<iibae di tcnoo io 



( »ji ) ^ 

tempo dovranno incWert' 
nelle dette Sorfe L. S. $. 

Quali vefll dovranno ufaro 
i Refidentl del Maglrtrato 
^e del ConfìgHo L. S. §. 
tu 144 

Abolitiooe df adtimi Corpi # 
f Ma^ftmmt U t ^. 

Principia fiei jptefente 1Cl« 
goiamcnto ù S* 14» 

146 

La T^^Ta di Redenzione re- 
Aa fidata nella fcmm di 
feudi noverenfo cinQu.<nta 
quattro lire quattro. Ioidi 
«00 , ^ Henri Undici, L. 
S. if. 
Obbligo d'dremfff il Regti* 
hniento CenenJe L« S* 

Il Rfium, ed il Rnch, epli 
altri fimili liquori foreftt*- 
ri fono foggetti alle |»a- 
btlic, e dazi impolH dal* 
' ?■ Mifii de 28. Decejn- 

Sarteanp 
Cirfon(Jario della Coinmirilà 
di Sarteano L, S. J. 118 
Riunione di tmti i Patrì- 
moni , e Amminiftrazio- 
ni, dovendo il tutto an- 
dare a benefizio comune 

Li taddetm CoMnit) \ 

t&PBieftnai|a :4axim Gm^ 
^ Wo- 
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Iklonltftt t Priori L. S. 

Ilo 

Aiddetta Magiftrttara ^ 
compo(U di cToqut fog- 
cttttL.S.St4» no' 

fkUt telgllt principali di 
Sarteano, ^ prefervatQ il 
dritto di GoafiUonie^tto 
L. S. t« Ito 

^1 MAgtflratQ Comanìtati- 
vo ^ accordata la facoltà 
d* arrmetterc all'onore del 
Goofalonitmo L. S. 

4. Ili 
fecole da tentrfi pir la 

Cranioiii dilla boria, % 
gl*a!trl »fiòfl 

Ili 

perfoa0« a Laaglii , che df- 

vono eflere inclafe nella 

detta borfa L. S. f. 8. 122 
-pa quefta borfa fi eftrarran- 

no annualmente f t|o Prip- 
*• ri L« S. §. 9, 111 
Ferfone , e looghi , che de- 
' Voao «(Am «laliihfliMItt 

detta bor f a ^ .iC rS * ^o, 1 sa 
^1 Confidilo Generale , è 
' comporlo olrradtt fo'ldet- 

tt di otto ConfigUcri L. 

5. $. II. !22 

Forrna prefcritta per la Crea- 
2Ìone ed eftrazìone dei 
^Sgctti , che rtfìedono ^el 
Gonfiglio Qctittilt X.. S. 
Sf, it. III 
li Ptrrope di t«mpo ia 
tempo doTranno inciaderfi 
«elle ditft 9or(c L. S. §. 

i^aaii T<m doTtaano «farf . 



i Refi denti del Magi Ara- 
to , e ^tì Coqfiglio L. 

AboHmiM di aleai^ Cof^ 
pt , a Magiftiatart L. S. 

$. is. 

Principio del prefente rego- 
lamento L. S. §. lé. litf 

La TalTa di redenzione reft» 
fiffata nella fomma di 
fendi due mila dugeqto 
ottanta ,tre , ^ foldi otto » 
e denari dieci L. S. S» 
17. 

ObWtga d^offervare II Rt» 

golamento L. S. S, 18. làlS 
5. CmfcÌMno de* Bégni ^ 

Circondario della Comnni* 
tà di S. Cafciani^ de' Ba- 
gni L* S. !• . 

Riunione dei Patrimoni Co- 
muQÌtativi ia un folo L. 

S. ». iji 
La predetta Comaold dif» 
Terà sfiata lappraftntaoi 
ì^L-joL Gonftloafeie « e 
Priori L» S. f. ^. i{a 
La Magi^tura t Compo* 
Aa dt fetta foggtttt L. S. 
§• ?. 

Regole da ttnerfi per la for- 
maziooc della borfa del 
Magiflni(o. L* %, $. 

12* 

Ptrfoati e Luoghi c6àda- 
▼pao eflffa inelali nalui 
ietta bona ù $• {• ^» 

i|t 

Il GoaialonSafa deve avere 
la precedenza , ma con vo- 
ta agoala L.S. $.7. 
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ferfom , t f neghi che de- Jq Livorno fi poffono ve.. 



vono efcluderfi dalla detta 
Borfa L. S. 8. 
Il CooUglio Generale è com* 
porto dei Refidenti del 
Magiftrato, e di dieci 
Con figi ieri L. S $. f. i^^ 
Regole da tenerfi per la for- 
mazione della Borfa del 
Configlio Generale L. 

, f. IO. 

I nuovi pofltnori devono 
eflert ioiborfaii L. S. 5. 
ir, 

VeAlan'o da ufarfì ai Refi- 
denti del Magiflrato e del 
Configlìo L. S. «. 12. 
Abolizione delle Magiftraiu- 
re, ed Uffizi L.S ). ij.i^^ 
Abolizione del Monte Pio 
folto il titolo di S. Giofep 
pe L. S $. 14. 
Principio del Nuovo Rego- 
lamento L. S. S 1^. 
La TafTadi Redenzione refta 
fìff it.i nelh fomma di feu- 
di ottocento ottanta nove 
foldi ire, e denari dieci 
L. S« i. ì6, 
Obbligo d'ofTervj re il Rego- 
lamento Generale L. S. 

T 

Proibizione di ritenere, in- 
trodurre , e manipolare il 
Tabacco L. U. ^. I. j 

Yicne accordato per via di 
Mire portare Tabacchi 
iodi d'ogni forte a Livor- 



dere, e contrjrtire i Ta- 
bacchi fodi L. U. i. ^. ^ 
I Tabacchi fodi poffono man- 
darfi in flati alieni, e con 
qu4li cautele L. U.». 4. 7 
Quali tabacchi rclti p^rmefib 
ai Mercanti Uvoroefi paf- 
i^rgli per gli Rati alimi 
per terra ; G^belU dei Ta- 
bacco ; 1 Tabacch: da 
eftraerli dal Granducato 
devono ridurfi in Coiii^a 
quali rego'e devono tener- 
n ; Licenza da otien«rfi 

f>tr la fpedizione de' Col- 
if Obbligo di far perve- 
nire le refpunfali dalT ul- 
tima Dogana di Frontiera 
L. U. ^. j 

Si permette T intmduzione , 
e retrazione di alcu'^i ge- 
neri di Ta >acco ; Obbligo 
di pagare il confucfj Oal- 
liiegio alle Dogane, ed un 
D.izip particobre Jete-^mi- 
nno nella piefente Le^ge ; 
Obblighi Wigiu, ti al Pa- 
dron del NivitrfTo, 0 B^r- 
ca; Proibiziutje di nepo- 
ZÌarC, e pirtitarfi i Ta^ 
bacchi che fono fui Navi- 
g'j; E' proibita rcfìuzio- 
ne a minuto, na e per- 
tntPf^ a botti , cafTe , e baU 
le alla rinfuia; I Tahac* 
chi devono ccndurfi a| 
luogo deftinato , o per ma- 
re, o per terra fen/.i po- 
tcrfi fermare; Ccp quali 
cautele s'ammetre il ?r,n, 
fito dei rubacchi, Oobli- 



( Z34 ) ^ 

; mo in^fiiofo ai Mercanti al Tribnnalt ctfnpeffnfe; 
di dare t( pero lordo , t t nel termine di otto flior* 



iieKo 4ci 'Colli L. U. ni mandarne copia ^ll 

'pf TO'- Amminidrarori Gtoierali 

ftwih it liwwfl fteftatt, oftr L. U. 19. it 

.porta» ^'Icfica Kctmt «m PfotbiiioM ^intmflM ^ 

niaggioi^qaantità di onci ' alcao Appalto o fiiliMet 



>i 4i TabacM L. U. I. 
^10. 14 

Eitrovandofì una maggior 
quantità di Tabacco delle 
once fei, il Detentorc ^ 
condanaato nelle pene di 
•ontrabbaodO) quando non 
Au «•airarto L. U. 



i^ Ta^ccki deatro ali» 
cento miglia dal confina 
dal Giftu&caio U U. f 

20. t9 

Proibizione di far bullette 
per il pafTo a ri ferva di 
qoella della Dogana di Li- 
vorno L. U. |. XI. 



tj VioHiMoiit di ftiUTuifv I o 

I Tafoeclit non potitntto htkmìfBArt cibiec» Ébnm 

' fffttntrfi i^nza licenza fot* pena di fendi cem JU V* 

to le pene del Contraln §. 14* ftf 

' bando ; Nota dei Dazzì Chi fenza le condizioni 

'da piparli peri Tabacchi ktlite introduce Tabacchi 



L. U. ^. 14. 16 
Obbligo iaginnto ai Giufdi- 
centi per invigilare, per 
roflTervanza della Legge, 
If talli à di Dottr 




f t$ 17 

Obbligo m^ttìtrto ai fnddet- 
ti di dare il brtcoio agli 
Araminiftratori , t com- 
nerterne perqnifizioni ed 

. o^ecazioai L* U* S* 



nel Molo, Porto , e Cit- 
tì di Livorno , incorre 
nelle comminazioni dellft 
prefencc Legge L. U. §• 



II Tabacco per f Atamf* 
■i Orazione , rirrovandofi 

t afedeli fon paniti fererm- 
mente , e con quali Peoc 
L. lì, $. té. %i 
Teatr% 



17 PrQ'bizione d* aprire t T<*" 

OlMIglit ingianti all'Efecn- tri iittf' AVfMta^ • «itlm 

.-fofi di Gìomtti perchè Qiinfiittft LA §. ^ 408 

' - invtgiliao (Ur oflTervtfita Piofi di! Carnevale «oa ^ 

della prefcatt Lcggv \m Ó. ptrflMflb' afrira i ToatH 

§18. tS minor prmo di àmt pa- 

Obbligo ingiunto ai medefi- voli L. S. «08 

AidipntetmhiqiMtUi 1 Tmci Mi»€ittà4t Sic- 



M poffon* ftare aperte in 
tempo di Carne vi le L. S. 

X^icente da iccordarfi per 
Tapertnra dei Teatri dello 
Aito di Siena L. S. §. 5. 

Balla prefente Legge fono 
efclufe le rapprefentanzt 
Comickc fatte per pur» 



divertimento L. S. $.^. ttf 

- •■ v 

VettufVt 
Obbligo iogianto ai Vettn- 
rali, e Navicellai L. U« 

§. 7- . ? 

In qnal pena incorrilo i 

Navicellari trafgredendo 
agli erdini In U* 9* S« f 



Fiw itlV Indie t delTom$ Ottav$^ 





•1 ' 



f • * 



i 

r 



Digitized by Google 



L 



Digitized by Google 



TDigftizetìft); 



y Google 



by Google 



